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INODI DELLA POLITICA 


GELO CON GLI ALLEATI 
Salvini attacca 
l'italiana 
detenuta 

in Ungheria 


Prima della sentenza dei giudici 
ungheresi, suIlaria Salis arriva l’af- 
fondo di Matteo Salvini. «Se fosse 
dichiarata colpevole sarebbe in- 
compatibile con l'insegnamento 
in una scuola elementare», l’avver- 
timento lanciato dal vicepremier 
aBruxelles, preceduto da un'inter- 
vista a Repubblica: «E assurdo che 
questa Salis in Italia faccia la mae- 
stra. E normale che una maestra 
elementare vada in giro per l'Euro- 
pa, e adesso scopro anche in Italia, 
a picchiare e sputare alla gente?» 
Un’accusa piazzata mentre il suo 
partito rilanciava il video di un ga- 
zebodella Lega distrutto. 
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LA LOTTA DEGLI AGRICOLTORI 
Trattori pronti 
a invadere 
Bruxelles 

Città blindata 
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L'AUTONOMIA 
E LE INSIDIE 
COSTITUZIONALI 


[ 1 disegno di legge per l’autono- 


mia differenziata votato dal Se- 

nato non è una riforma dell’or- 
dinamento regionale, e quindi va 
inquadrato nel sistema costituzio- 
nale che ne limita i contenuti. Di 
essosiragiona erroneamente. 


UNO SU CINQUE APPLICA ILTETTO MASSIMO. A TRIESTE GETTITO RECORD: 7 VOLTE PIÙ DI UDINE. SEGUE PORDENONE 


Comuni, la corsa 


a rialzare l'Irpef 


Negli ultimi anni 44 amministrazioni hanno aumentato l'aliquota 


MARCO BALLICO 


1 gettito dell’addizionale Irpef 

del Comune di Trieste vale 25,6 
milioni di euro, oltre sette volte 
quello di Udine e, complessiva- 
mente, il 30% deltotale Friuli Ve- 
nezia Giulia, poco meno di 85 mi- 
lioni. In un contesto in cui 44 am- 
ministrazioni su 215, una su cin- 
que, applicano l'aliquota massi- 
ma dello 0,8%, il ricorso all’impo- 


sta continua a essere per Comuni 
piccolie grandiuna via permette- 
re a posto i conti e per non taglia- 
re i servizi, tanto che negli ultimi 
cinque anni in 44 hanno deciso o 
per l'introduzione o per l’aumen- 
to dell’aliquota, a fronte di 27 di- 
minuzioni. La possibilità di istitui- 
reun’addizionale Irpefè stata det- 
tata dal Decreto legislativo 360 
del 1998. 
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REPORT DELL'ATENEO DI UDINE 
Covid, il 50% 
dei vaccinatori 
ha subito insulti 
e aggressioni 
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DOPO GLI EPISODI DI VIOLENZA 
La polizia vedrà 
cosa accade 

a bordo 

degli autobus 


x 


La sala operativa di Arriva Udi- 
ne, società che gestisce il tra- 
sporto pubblico locale, sarà col- 
legata direttamente con le cen- 
tralidi polizia e carabinieri. 
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Solo la Curva Nord rimarrà chiusa per due turni 
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Per gli insulti razzisti al portiere milanista Maignan era stata chiesta la chiusura totale dello stadio 


SIAPRELA MOSTRA A PRAGA 


Spirito di pace: 
Celiberti 

ritorna a Terezin 
MARTINADELPICCOLO 


on hanno mai smesso di volare le 
farfalle nel campo di concentra- 
mento di Terezin. Volano nei disegni 
dei bambini che vi hanno trovato la pri- 


gioniaein molti casila morte. 
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li over 65 sono sempre più digitali: 

secondo il Rapporto Censis sulla Co- 
municazione, pubblicato nel 2021, so- 
no più del 50% gli ultrasessantacinquen- 
niche utilizzano regolarmente internet. 
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Il primo cittadino Comis è contrario alla tassa 
«L'abbiamo introdotta solo per via dei tagli» 


A Dolegna nel 2022 
le entrate più basse 
«Ma oltre lo 0,5% 
non si andra mai» 


L’INTERVISTA/1 


econdoi dati del mi- 

nistero dell’Econo- 

mia e delle Finanze, 

Dolegna del Collio è 
il Comune con le più basse 
entrate provenienti 
dall’applicazione dell’ad- 
dizionale Irpef nel 2022. 
Una manciata di euro: 
857. Nulla di strano, spie- 
ga però il sindaco Carlo Co- 
mis, inquanto la sua ammi- 
nistrazione ha introdotto 
l’imposta solo negli ultimi 
mesi di quell’anno e dun- 
que l’impatto positivo sul- 
le casse comunali non era 
ancora arrivato. Lo stesso 
è accaduto anche per altri 
due Comuni in coda alla 
classifica: Cercivento 
(1.817 euro di gettito 
2022) e San Floriano del 
Collio (1.236). 

«Il vero banco di prova 
sarà nel 2023 - sottolinea 
Comis-: le stime contenu- 
te nelle tabelle regionali 
parlano di circa 34-35mila 
euro, risorse fondamenta- 
li per mantenere i servizi a 
vantaggio dei cittadini. 
Fermo restando che io so- 
no sempre stato contrario 
all’addizionale». 

Che cosa nonla convince 
dell’imposta? 

«Il fatto che si aggiunge 
unulteriore costo perle fa- 
miglie. La nostra popola- 
zione, inferiore alle 300 
unità, di cui circa sette su 
dieci lavorano, qualcuno 
anche se è già pensione, 
ha un’età media alta. A es- 
sere penalizzati sono così 
anche tanti pensionati». 
Perché l’avete introdot- 


CARLO COMIS 
È A CAPO DELL'ESECUTIVO CHE GUIDA 
DOLEGNA DEL COLLIO 


<Quel balzello 
aggiunge un 
ulteriore costo per le 
famiglie e penalizza 
anche tanti 
pensionati» 


ta? 

«Perché siamo stati co- 
stretti. Erano diminuiti i 
trasferimenti della Regio- 
ne e per un Comune come 
il nostro è stato necessario 
andare a cercare i fondi da 
un’altra parte. Senza sol- 
di, avremmo dovuto ridur- 
re i servizi, ma non è mai 
stata nostra intenzione far- 
lo. Lamiaragioniera mi ha 
spiegato che, stando alle 
previsioni della Regione, 
avremmo incassato una ci- 
fra che più o meno pareg- 
giava i mancati trasferi- 
menti, e dunque abbiamo 
proceduto con l’applica- 
zione dell’addizionale. 
Ma è stato un provvedi- 
mento adottato a malin- 


cuore». 
Manterrete l’aliquota 
unica allo 0,5%? 


«SÌ, questa è la scelta. 
Qualcuno aveva ipotizza- 
to di alzarla, ma è impensa- 
bile andare a colpire un re- 
sidente già oggetto di rin- 
cari e spese incomprimibi- 
li». 

Con i 35mila euro quali 
servizisalvate? 

«Io attendo ancora di ve- 
derli quei soldi, sto aspet- 
tando che gli uffici mi dia- 
no delle certezze. Se arri- 
vano davvero, serviranno 
per coprire soprattutto le 
spese del personale. Perso- 
nale che, tra l’altro, nem- 
meno c’è al momento. Su 
cinque persone in pianta 
organica, ne conto in que- 
sto periodo solo due. Que- 
sto quadro complicato im- 
pone di ricorrere a interi- 
nali o liberi professionisti, 
con spese aggiuntive ri- 
spetto alsolito». 

Si sente abbandonato 
dalla Regione? 

«La Regione, quando ta- 
glia, lascia che iComuni si 
arrangino. Non accade so- 
lo da noi, siamo nella stes- 
sa situazione di tante altre 
amministrazioni locali. 
Con i colleghi sindaci con- 
dividiamo un lavoro com- 
plicato e una congiuntura 
in cui quasi nessuno vuole 
più venire a lavorare nei 
municipi, soprattutto in 
quelli più piccoli». — 

M.B. 


MONFALCONE 


La scelta di Cisint 


Monfalcone applica l'addizio- 
nale Irpef dal 2005. L'aliquo- 
ta, allora allo 0,1%, è poi salita 
fino allo 0,8% peri redditi alti, 
ma nel gennaio 2022 la giun- 
ta Cisint ha cancellato lo 0,8% 
periredditi oltre i 75.000 euro 
e ridotto dello 0,05% le aliquo- 
te per i restanti tre scaglioni, 
con la confermata esenzione 
sotto quota 20.000 euro. La ri- 
modulazione ha determinato 
un minore incasso per il Comu- 
ne di circa 60Omila euro all'an- 
no. 


GORIZIA 


La novità dal 2023 


Per Gorizia l'addizionale Irpef è 
una novità dal 2023, riconfer- 
mata in settimana dal Comune 
«per assicurare il finanziamen- 
to della spesa necessaria al mi- 
glioramento dei servizi offerti al- 
le famiglie e per corrispondere 
in modo adeguato alle legittime 
aspettative dei cittadini mante- 
nendo gli equilibri di bilancio», 
si legge nella delibera approva- 
ta in Consiglio. L'aliquota è uni- 
ca (0,7%), con esenzione sotto i 
18.000 euro direddito. 


FRIULI 


Il ritocco all’insù 


L'ampliamento dell'esenzio- 
ne, l'introduzione di tre scaglio- 
ni e il ritocco all'insù delle ali- 
quote ferme dal 2007: a Udi- 
ne, la giunta De Toni, con il bi- 
lancio previsionale, ha rivolu- 
zionato il sistema dell'addizio- 
nale Irpef. L'aliquota massi- 
ma sale dallo 0,2% allo 0,8% 
(periredditi soprai 50.000 eu- 
ro), ma si amplia a oltre 27mi- 
la la platea dei cittadini che 
non pagheranno l'imposta per- 
ché sotto i 15.000 euro di im- 
ponibile. 


L'ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


@ Comuni che applicano anche l'aliquota massima 


© Comuni che non applicano l'imposta 


@ Comuni che hanno introdotto o aumentato l'addizionale Irpef (2019-23) 
@ Comuni che hanno diminuito l'addizionale Irpef (2019-23) 
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L'Irpef 


almassimo 
inun comune su 


Negli ultimi 5 anni 44 amministrazioni hanno alzato l'aliquota 
A Trieste gettito record di 25,6 milioni: / volte più alto di Udine 


Marco Ballico 


Il gettito dell’addizionale Ir- 
pef del Comune di Trieste va- 
le 25,6 milioni di euro, oltre 
sette volte quello di Udine e, 
complessivamente, il 30% 
del totale Friuli Venezia Giu- 
lia, poco meno di 85 milioni. 
Inuncontesto in cui 44 ammi- 
nistrazionisu 215, una sucin- 
que, applicano l'aliquota mas- 
sima dello 0,8%, il ricorso 
all’imposta continua a essere 
per Comuni piccoli e grandi 
una via per mettere a posto i 
conti e non tagliare i servizi, 
tanto che negli ultimi cinque 
anni in 44 hanno deciso o per 
l'introduzione o per l’aumen- 
to dell’aliquota, a fronte di 27 
diminuzioni. 

La possibilità di istituire 


un’addizionale Irpef è detta- 
ta dal Decreto legislativo 360 
del 1998, con tetto allo 0,8% 
(solo Roma Capitale, a decor- 
rere dal 2011, può salire allo 
0,9%) e facoltà di introdurre 
unasoglia d’esenzione daltri- 
buto in presenza di specifici 
requisiti reddituali. Lo stesso 
Comune di Trieste, capofila 
della classifica del gettito, a 
fronte di un’aliquota dello 
0,8%, applicata dal 2007 aog- 
gi dopo che tra il 2002 e il 
2006 ci si era fermati allo 
0,2%, non fa pagare l’addizio- 
nale comunale atuttiiredditi 
imponibili fino a 12.500 eu- 
ro. 

Stando a un'elaborazione 
del Sole 24 Ore su dati del Mi- 
nistero dell'Economia e delle 
Finanze, il capoluogo regio- 


nale nel 2022 ha incassato 25 
milioni 613mila 293 euro, ol- 
tre un milione in più del 
2020. Udine, seconda, è lon- 
tanissima con 3 milioni 
473mila 73 euro, mentre al 
terzo posto c'è Pordenone 
con 1 milione 868mila 81 eu- 
ro. Tra i Comuni capoluogo 
non c’è Gorizia. Nel 2022, in- 
fatti, la giunta Ziberna non 
aveva ancora introdotto l’ad- 
dizionale Irpef, novità del 
2023, con aliquota dello 
0,7% ed esenzione sotto i 
18.000 euro. 

Tra i primi cinque comuni 
cisono anche Cordenons (ali- 
quota massima 0,78% per gli 
imponibili sopra i 50.000 eu- 
ro, esenzione per quelli sotto 
i 15.000, per i livelli interme- 
di aliquote dello 0,55%, 
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I maggiori aumenti delle aliquote massime (2019-23) 


Gorizia San Lorenzo Isontino (da 0,2 a 0,5) 
Medea (da 0,15 a 0,3) 
Moraro (da 0,3 a 0,6) 
Pordenone Pordenone (da 0,2 a 0,6) 
Chions (da 0,25 a 0,4) 
Trieste Duino (da 0,75 a 0,8) 
Udine Resiutta (da 0,1 a 0,35), Pavia di Udine (da 0,1 a 0,3), Buttrio (da 0,2 a 0,5), 
Visco (da 0,3 a 0,7), Colloredo di Monte Albano (da 0,35 a 0,8) 
Gettito Comuni 
Pos Var 
1 Trieste — 1067.8831 4 
2 Udine 249.175 1 
3 Pordenone 189.920 1 
4. Cordenons 109.112 4 
5 Muggia -80.680 Y 
6 Codroipo 116.036 1 
7 Monfalcone 75.748 1 
8 Sacile | 145.910 © 
9 Cividale  -14198Y 
10 Pasian di Prato | 176.463 


Totale 215 Comuni 


Variazione 
+4.506.849 


0,65% e 0,7%), con 1 milio- 
ne 862mila 697 euro, e Mug- 
gia (lo stesso modello di Trie- 
ste) con 1 milione 591mila 
516 euro, in calo di circa 
8Omila euro rispetto al 2020. 


Seguono Codroipo 
(1.518.213), Monfalcone 
(1.489.388), Sacile 
(1.459.306), Cividale 


(1.370.108) e Pasian di Pra- 
to (1.347.636). Tra questi, 
Monfalcone dal 2022 ha cala- 
to l'aliquota massima dallo 
0,8% allo 0,7%. 

Sopra il milione di euro di 
gettito si trovano 19 Comuni. 
La piccola Duino Aurisina, di- 
ciottesima con 1 milione 
48mila 461 euro, ha incre- 
mentato nel 2023 il tetto da 
0,75% a 0,8% (per i redditi 
superiori ai 50.000 euro), ma 
prevede l'esenzione sotto i 
15.000 euro e aliquote inter- 
medie dello 0,7%, 0,75% e 
0,78%. In coda ci sono Cerci- 
vento (1.817 euro di gettito), 
San Floriano del Collio 
(1.236) e Dolegna del Collio 
(857). 

ComeImue Tari, l’addizio- 
nale comunale è uno stru- 
mento determinante per ri- 
spondere alle esigenze della 
cittadinanza. Viene non a ca- 
so utilizzato da 176 Comuni 
su 215, oltre otto su dieci. A 
farne a meno sono 21 Comu- 
niin provincia di Udine, 16in 
provincia di Pordenone e 2in 
provincia di Gorizia. Nel 
2024, in conseguenza della ri- 
forma dell'Irpef, i Comuni 
che nel 2023 hanno adottato 
aliquote differenziate per sca- 
glioni, hanno tre scelte a di- 
sposizione: conformare l’arti- 


LA CORNICE ISTITUZIONALE 
L'OPZIONE È PREVISTA DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 360 DEL 1998 


A non applicare 
l'imposta in regione 
sono soltanto 

39 Municipi su 215 

E 27 hanno scelto 

di abbassarne il valore 


«Per noi sindaci - 
commenta Favot 
dell'Anci - la risorsa è 
fondamentale per 
compensare il calo 

di entrate statali» 


colazione delle aliquote a 
quella degli scaglioni Irpefna- 
zionali così come modificati, 
confermare la medesima arti- 
colazione dell’anno scorso o 
adottare un’aliquota unica. 
Qualche giunta ha peraltro 
già deliberato sul 2024 e ha 
fatto non poco rumore la deci- 
sione del neo sindaco di Udi- 
ne Alberto Felice De Toni di 
prevedere l’incremento di 
un’aliquota ferma allo 0,2% 
dal 2007 al 2023. Il centrosi- 
nistra ha previsto l'esenzione 
fino a 15.000 euro, 100,6% fi- 
no a 28.000, lo 0,7% fino a 
50.000, lo 0,8% oltre i 
50.000. «Una misura cheva a 
tutelare i più fragili», la sinte- 
si dell'ex rettore con riferi- 
mento ai 27mila udinesi che 
non pagheranno l’imposta. 


Il punto di vista generale è 
quello di Dorino Favot, presi- 
dente dell’Anci Fvg. «L’addi- 
zionale comunale Irpef è di- 
ventata sempre più importan- 
te negli anni in cui i municipi 
hanno subito la riduzione del- 
le entrate statali e regionali — 
spiega — e, in una congiuntu- 
racosì complessa, segnata so- 
prattutto dai costi alti dell’e- 
nergia, rimane un fondamen- 
tale supporto per mantenere 
iservizi. Perché, seè vero che 
ci sono i finanziamenti del 
Pnrr, utilissimi, servono co- 
munquerisorse perla macchi- 
na organizzativa, le strade, 
l'illuminazione pubblica, l’e- 
ducazione e l'assistenza alle 
famiglie. Di certo, noi sindaci 
siamo attenti sia a non au- 
mentare il debito, sia a preve- 
dere le corrette modulazioni 
dell’aliquota, fino all’esenzio- 
ne perle fasce più deboli». 

Spulciando nel sito del 
Mef, emerge però un trendin 
crescita dal 2019 al 2023 del- 
le aliquote massime: gli incre- 
menti sono 44, compresi i Co- 
muni che cinque anni fa l’ad- 
dizionale non ce l’avevano 
proprio: Gorizia, Campolon- 
go Tapogliano, Cercivento, 
Stregna, Dolegna del Collio, 
San Floriano del Collio, Sgo- 
nico, San Quirino. Non man- 
cano peraltro 27 diminuzio- 
ni. Oltre a Monfalcone, in pro- 
vincia di Gorizia c’è Villesse 
(da 0,1% a 0), in provincia di 
Udine, tra gli altri, Tarvisio, 
Osoppo, Gemona, Aquileia, e 
Gonars, nel Pordenonese Vi- 
to d’Asio (da0,3%a 0), Azza- 
no Decimoe Aviano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I conti pubblici in Friuli Venezia Giulia 


RESIUTTA 


Il balzo maggiore 


In provincia di Udine, nel con- 
fronto 2019-23, l'incremento 
maggiore dell'aliquota massi- 
ma è di Resiutta, che nel 2022 è 
passata dallo 0,1% allo 0,35%. 
Parliamo di un'amministrazio- 
ne di soli 266 abitanti e per la 
quale il gettito di questa impo- 
sta vale poco più di 4mila euro 
all'anno. Incrementi rilevanti 
dell'aliquota massima anche a 
San Lorenzo Isontino (da 0,2% 
a 0,5%) in provincia di Gorizia e 
in Comune di Pordenone (da 
0,2% a0,6%). 


VILLESSE 


L'addio nel 2020 


In provincia di Trieste quattro co- 
muni su sei (il capoluogo, Duino 
Aurisina, Monrupino e Muggia) 
hanno l'aliquota massima allo 
0,8%. San Dorligo della Valle è 
allo 0,6%, Sgonico allo 0,5%. Ri- 
spetto al 2019 ci sono state mo- 
difiche a Duino Aurisina (da 
0,75% a 0,8%) e a Sgonico, che 
ha introdotto l'addizionale Irpef 
nel 2020 con lo 0,25%. In pro- 
vincia di Gorizia, solo Villesse ha 
cancellato l'imposta a partire 
dal 2020. 


DESTRA TAGLIAMENTO 


In controtendenza 


In provincia di Pordenone il 
maggior numero di Comuni che 
hanno ridotto l'aliquota massi- 
ma dal 2019 al 2023: 12 su un 
totale di 27 in regione. A Vito 
d'Asio l'impostaè stata azzera- 
ta, ad Aviano è calata del 33% 
(da 0,8% a 0,54%), a Zoppola 
del31% (da 0,8% 0,55%). Ali- 
quota all'ingiù pure ad Azzano 
Decimo, Brugnera, Casarsa, 
Cordenons, Pasiano di Pordeno- 
ne, Prata di Pordenone, Pravi- 
sdomini, Sesto al Reghena e 
Travesio. 


Il sindaco Spagnol difende gli aumenti 2022 
«Costi in aumento per oltre un milione» 


Sacile all'ottavo posto 
per introiti totali: 
«Abbiamo tagliato 
ogni spesa superflua» 


L’INTERVISTA/2 


CHIARA BENOTTI 


9 adegua- 
mento 
<< dell’addi- 


zionale si è 
reso necessario, dopo essere 
intervenuti con tutti i tagli al 
bilancio consentiti nel 2022, 
al fine di fronteggiare l’incre- 
mento esponenziale delle 
spese». Il sindaco di Sacile 
Carlo Spagnol ha spiegato la 
scelta: nel 2023 le aliquotelr- 
pefsonostate congelate. 

Sindaco quali sono i rin- 
cari di spesa per il Comu- 
ne? 

«Caro energia, materie pri- 
me, appalti e contratti in esse- 
re, con gli adeguamenti dell’T- 
stat». 

Quale è stato il dettaglio 
delle aliquote Irpef nel 
2022? 

«Circa 43 euro medi an- 
nui, cioè 3,5 euro al mese su 
un reddito di 21 mila 500 eu- 
ro. Con un reddito di 28 mila 
euro l’addizionale cresce di 
56 euro, pari a 4,6 mensili, 
mentre con un reddito di 41 
mila 500 si ha un rincaro di 
83 euro, cioè 6,9 al mese». 

Quanti sono gli scaglio- 
ni? 

«Quattro: da 15 mila a ol- 
tre59mila». 

Icostiperil Comune? 

«Le previsioni dei funzio- 
nari municipali sui rincari 
dellemaxi-bollette 2022 era- 
nosull’illuminazione pubbli- 
ca e gli impianti di riscalda- 
mento. Spese da coprire pari 
al,1 milioni». 

Gli aumenti sono stati 
contestati? 

«Non è stata sicuramente 
una scelta a cuorleggero, ma 
l’obiettivo è costante ogni an- 
no. Quello di tenere i conti 
pubblici in ordine». 

L’aumento 2022 è stato 
congelato? 

«SÌ, salvaguardandoi servi- 
zi alle famiglie, l'offerta for- 
mativa, l’assistenza e altre vo- 
ci di bilancio, orientate alla 
qualità della vita a Sacile». 

Con quale effetto sulle ta- 
sche dei cittadini? 

«Circa 40 euro medi in più 
dispesa pro capite. Perchiha 


un reddito di oltre 200 mila 
euro, si è previsto un surplus 
dicirca 250 euro. Sono proie- 
zioni provvisorie calcolate di 
fronte alcaro-bollette e dopo 
gli aumenti del gas e luce». 

Con quali proiezioni sui 
conti pubblici? 

«La ragioneria aveva valu- 
tato la possibilità di apporta- 
re tagli di spesa per 300 mila 
euro nel 2022 e di altri 100 
mila nel 2023 e nel 2024. Ta- 
gli alle spese e anche la mo- 
mentanea sospensione di 
quelle discrezionali per salva- 
guardare gli equilibri del bi- 
lancio. Sono state autorizza- 
te le tipologie di spesa previ- 
ste dalla legge, coperte da fi- 
nanziamento e quelle neces- 
sarie a evitare qualsiasi dan- 
no oppure squilibrio al Co- 
mune». 

Con quali priorità? 

«Non sono stati previsti ta- 
gli ai servizi a domanda per 
le famiglie. Vogliamo mante- 
nere i servizi che sono stru- 
menti fondamentali nella 
quotidianità e il supporto al- 
le famiglie e alle associazio- 
nb». 

La parola chiave per il bi- 
lancio pubblico? 

«Razionalizzazione delle 
spese e puntuali verifiche nel 
bilancio. Nel 2022 ricordo 
che abbiamo assunto dei 
provvedimenti come la ridu- 
zione delle ore di funziona- 
mento dell’illuminazione e 
la forte sensibilizzazione sui 
consumi energetici». 

A Sacile il ritocco all’addi- 
zionale nel 2022 ha aumenta- 
to il gettito: dal minimo im- 
mediato di 145 mila 910 eu- 
ro e nel 2023 di circa 800 mi- 
laeuro.— 
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CARLO SPAGNOL 
SINDACO 
DI SACILE 


«L'obiettivo resta 
quello di garantire 

| servi necessari 

a mantenere alta 

la qualità della vita 
dei nostri cittadini» 
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ALLO STUDIO 


C'è anche il bonus 


È allo studio un bonus per la 
copertura del costo dei lavo- 
ratori domestici. Lo ha an- 
nunciato Aniello Pisanti, re- 
sponsabile della Direzione 
centrale vigilanza e sicurez- 
za del lavoro dell'Ispettora- 
to del Lavoro, precisando 
che l'agevolazione potreb- 
be concretizzarsi con l'eso- 
nero dai contributi per chi 
assume badanti. L'esonero 
dovrebberrisultare più eleva- 
to rispetto alle attuali dedu- 
zioni: «Stiamo ragionando 
sul doppio della cifra, ma 
con limitazioni» è stato det- 
to nel corso della conferen- 
za stampa di Domina, la- 
sciando intendere che l'eso- 
nero riguarderebbe solo le 
badanti e nonle collaboratri- 
ci domestiche. L'obiettivo è 
quello di contribuire all'assi- 
stenza domiciliare riducen- 
do gli accoglimenti nelle ca- 
sedi riposo. 

L'assistenza domiciliare 
degli anziani è al centro dei 
piani nazionali e regionali 
anche perché, dopo la pan- 
demia, stanno aumentan- 
do le richieste nelle case di 
riposo, con liste d'attesa 
sempre più lunghe. Pensa- 
re di aumentare il numero 
delle case di riposo rischia 
di diventare un'operazione 
troppo costosa. 


Assistenza in Friuli Venezia Giulia 


Badanti 


dopo la sanatoria 
numeriin calo 


Oltre 20 mila persone assistono gli anziani in regione 
Rispetto al 2021 si registra un calo del 5,5 per cento 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Arrivano dall’est Europa, han- 
no compiuto 50 annie si pren- 
dono cura degli anziani. Le 
badantinon mancano inFriu- 
li Venezia Giulia anche se la 
fotografia scattata nel 2022, 
rispetto all'anno precedente, 
registra un calo del 5,5 per 
cento. Il decremento però va 
letto in un contesto, quello 
del 2020 e dell’anno successi- 
vo, influenzato dalla sanato- 
ria che, come fa notare il se- 
gretario generale dell’associa- 
zione di categoria Domina, 
Lorenzo Gasparrini, ha con- 
sentito di regolarizzare 40 mi- 
la rapporti di lavoro e 180 mi- 
la lavoratori domestici. Se il 
confronto, infatti, viene fatto 
conildato pre pandemia, l’au- 
mento medio, a livello nazio- 
nale, è pari al5 per cento. 

Nel 2022 colf e badanti re- 
golariinItalia erano poco me- 
no di 900 mila, con una ridu- 
zione rispetto al 2021 del 7,9 
per cento, pari a 76.548 uni- 
tà: suuntotale di 1,86 milioni 
dilavoratori domestici la quo- 
ta degli irregolari era pari al 
51,8 per cento. È quanto 
emerge dal quinto rapporto 
annuale sul lavoro domesti- 


OSSERVATORIO DOMINA 
LA FOTOGRAFIA 
SCATTATA AL 2022 


Le famiglie spendono 
192 milioni di euro 
l'anno per pagare 
stipendi e trattamento 
di fine lavoro 


co, elaborato dall’Osservato- 
rio Domina secondo cui que- 
sto particolare settore, pur 
avendo una produttività piut- 
tosto bassa rispetto ad altri, 
offre comunque un contribu- 
to positivo al Prodotto inter- 
no lordo (Pil), pari all’1 per 
cento. Nel 2022, secondo lo 
studio presentato, ieri, in Se- 
nato, per la prima volta, la 
spesa delle famiglie per il la- 
voro domestico è diminuita, 
il calo si registra dopo l’au- 
mento progressivo scattato 


dal2017. Nello specifico, con- 
siderando gli 1,86 milioni di 
lavoratori complessivi, la spe- 
sa raggiunge i 14,3 miliardi, 
di cui 7,7 per le badanti e 6,6 
perle colf. 


IN REGIONE 

In Friuli Venezia Giulia il pa- 
norama non è molto diverso 
anche se, rispetto alla media 
nazionale, la percentuale del- 
le lavoratrici domestiche pro- 
veniente dall’Europa dell’est 
è più alta di 16 punti: raggiun- 


ge il 51 per cento, mentre in 
Italia si ferma al 35. In regio- 
ne si contano 20 mila 761 la- 
voratori domestici regolari, 
di cui 74,6 per cento badanti 
e il 25,4 per cento collabora- 
trici domestiche (colf). Quasi 
la metà (48,7%) convive con 
la persona assistita. La provin- 
cia con il maggior numero di 
lavoratori domestici resta 
quella di Udine, dove risulta- 
no impiegate 7 mila 148 ba- 
danti e 2 mila 369 colf. A se- 
guire si posizionano Pordeno- 


LAVORATORI 
DOMESTICI IN 
FRIULI VENEZIA 
GIULIA 


20.761 


74,60% 


Badanti 


25,4% 


Colf 


ETÀ MEDIA 


32,1 


ne e Trieste con, rispettiva- 
mente, 3 mila 820 e 2 mila 
708 badanti regolari. Fanali- 
nodi codala provincia di Gori- 
zia con mille 809 badanti e 
375 collaboratrici domesti- 
che. Si tratta di numeri che 
vanno di pari passo con l’in- 
vecchiamento della popola- 
zione: nel 2022 inFriuliVene- 
zia Giuliarisiedevano 173 mi- 
la persone con almeno 80 an- 
ni di età e 131 mila ragazzi fi- 
no a 14 anni. Ogni mille over 
79 operano 14 badanti, ma 


LA REALTÀ IMPRENDITORIALE FRIULANA 


Gallas group continua a espandersi: 
40 filiali in Italia e 10 mila lavoratori 


Maura Delle Case / UDINE 


Continua a ritmo sostenuto 
l'espansione di Gallas group, 
agenzia del lavoro specializ- 
zata nella ricerca e selezione 
del personale domestico, na- 
ta a Udine nel 2013 dall’ini- 
ziativa di due fratelli, Alberto 
e Lorenzo Gallas. L'azienda 
ha inaugurato il 2024 apren- 
do due nuove filiali, una a Cu- 
neo e una a Livorno, cui se ne 
aggiungeranno ulteriori tre, 
rispettivamente a Trento, Pe- 
saro e Ancona, entro fine mar- 
zo, portando il totale delle fi- 
lialidel gruppo aquota 40. 
l’espansione promette di 
dare ulteriori gambe alla cre- 
scita dell'azienda che ha chiu- 
so il 2023 con 9,6 milioni di 
euro di ricavi, in crescita del 


LORENZO E ALBERTO GALLAS 
HANNO FONDATO L'OMONIMO GRUPPO 
A UDINE 11 ANNI FA 


I NUMERI DI GALLAS GROUP 


CEELEÎ 
CELLE 
EEELEI 
EEELEI 


Il numero di filiali con 
le ultime novità Cuneo 
e Livorno e poi Trento, 


OUP 
Gi R : Pesaro e Ancona a breve 


16% sugli 8,4 milioni del 
2022, eche punta quest'anno 
asuperare gli 11 milioni. Una 
spinta verso l’alto che non in- 
teressa solo il fatturato, ma in- 
veste naturalmente la stessa 
struttura aziendale, come 
detto impegnata nell’apertu- 
radinuove filiali e nella ricer- 
ca di personale che oggi, sui 
37 uffici attivi, è arrivato a 
quota 200 persone. Numeri 
che i due fratelli certamente 
non immaginavano di rag- 
giungere quando nel 2013 
aprono l'azienda, intuendo 
che nell’intermediazione del 
lavoro, in particolare di colfe 
badanti, non ci sono struttu- 
re granché organizzate e che 
dunque c’è uno spazio di mer- 
cato da poteroccupare. 
«Siamo partiti da un picco- 


lo ufficio di 30 metri quadrati 
a Udine, nel 2013, senza ave- 
re grandi conoscenza del set- 
tore - ricorda il presidente Al- 
berto Gallas -.Il primo anno e 
mezzolo abbiamo fatto lì, poi 
nel 2014 abbiamo aperto la 
seconda filiale a Cervignano, 
l’anno successivo abbiamo as- 
sunto il primo dipendente e 
aperto anche a Trieste». Fino 
al 2018 la crescita è stata len- 
ta, poi l’impresa ha cambiato 
passo. «Abbiamo iniziato ad 
avere disponibilità economi- 
che e quindi a poterinvestire, 
poi l’anno del Covid ci ha da- 
to un’accelerazione impor- 
tante - continua il presidente 
-: C'è stato grande bisogno di 
assistenza domiciliare. Una 
necessità che poi, negli anni 
successivi, siè mantenuta, no- 


milioni di curo 


i ricavi del 2023 
(+16% sul 2022) 


|——— 
INUMERI 
L'AZIENDA HA CHIUSO IL 2923 
CON 9,6 MILIONI DI FATTURATO 


«Accelerata 
importante nell'anno 
del Covid quando le 
famiglie hanno avuto 
necessità di maggiori 
cure domiciliari» 
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93,4% 


Femmine 


6,6% 


Maschi 


29,9% 


Italiani 


70,1% 


Stranieri 


Retribuzione 
media annua 


1.514 


nelle province di Udine e Por- 
denone l’indice sale a 15. An- 
che in Friuli Venezia Giulia, 
come nel resto d’Italia, in ter- 
mini di impiego di lavoratori 
domestici, sono stati supera- 
to i livelli pre pandemici. Nel 
2019, infatti, si contavano 19 
mila 324, ora20mila 761. Ov- 
vero mille 437 in più. La pun- 
tamassima dell’effetto provo- 
cato dalla sanatoria Covid è 
stato toccato nel 2021 con 21 
mila 959 lavoratori domesti- 
ci. Sempre nel 2022, comples- 


Spesa media annuale 


9.443 


per famiglia 


In provincia di Udine 

il maggior utilizzo 

dei collaboratori, 

il 48,7 per cento 
convive con l'assistito 


Provenienza 


sivamente, le famiglie hanno 
speso 192 milioni di euro per 
pagare stipendi e trattamenti 
di fine rapporto. 


GLI AIUTI 

«Le istituzioni iniziano a di- 
mostrare interesse per il setto- 
re» afferma Gasparrini ap- 
prezzando il lavoro fatto 
dall’assessore regionale Ales- 
siaRosolen, in terminidi aiuti 
finalizzati ad aumentare la 
qualità delle badanti. Oltre ai 
contributi per mantenere gli 


WITHUB 


51% 


Est Europa 


29,9% 


Italia 


11% 


Asia 


3% 


America 


4,8% 
Africa 


0,3% 


Europa Ovest 


Settimane lavorate 


La 


Almeno 
50 


Apprezzato 
l'impegno offerto 
dalla Regione con 
l'attivazione degli 
sportelli informativi 


Lavoratore 
convivente 


63,4% 36,60% 48,7% 51,3% 


su” 


Lavoratore 
non convivente 


anziani disabili anche gravi 
nelle loro abitazioni, la Regio- 
ne finanzia l’acquisto e l’adat- 
tamento di attrezzature per il 
trasporto privato, l’elimina- 
zione delle barriere architet- 
toniche nelle abitazioni e so- 
stiene il sistema di informa- 
zione e orientamento 
“Si.con.te” per aiutare le fami- 
glie a trovare assistenti fami- 
liari preparate. La rete degli 
sportelli si estende su tutto il 
territorio. — 
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Assistenza in Friuli Venezia Giulia 


L'ASSOCIAZIONE 


Meno ucraine 


Dallo scoppio del conflitto in 
Ucraina non si è rilevato un 
trend uniforme nei movimenti 
dal Fvg verso lo Stato in guerra 
e viceversa delle tante badanti 
che vivono e lavorano nella no- 
stra regione: negli ultimi due 
anni non si è insomma assisti- 
to a unincremento, sul territo- 
rio friulano, del numero di assi- 
stenti familiari — così la catego- 
ria preferisce essere chiamata 
— né a un massiccio fenomeno 
di ritorno in patria, per ricon- 
giungersi o almeno per riavvici- 
narsi ai propri cari impegnati al 
fronte. «Una parte delle conna- 
zionali — spiega Viktoria Sky- 
ba, presidente dell'Associazio- 
ne culturale Ucraina-Friuli Aps 
— ha scelto di tornare nel Pae- 
se d'origine, parecchie altre 
hanno preferito restare per po- 
ter aiutare da qui, con i propri 
guadagni, le rispettive fami- 
glie: le necessità in Ucraina, in 
questa fase, sono enormi, dun- 
que molte donne continuano la 
propria attività in Friuli per po- 
ter mandare denaro a casa». 
Nell'elenco dei lavoratori do- 
mestici stranieri l'Ucraina si è 
collocata nel 2022 al secondo 
posto dopo la Romania con 
91.245 presenze: il 65,7% di 
esse è rappresentato da badan- 
ti, con una variazione al ribas- 
so del4,3%rispetto al 2021. 
L.A. 


Regioni italiane 


10.000 


lavoratori 


milioni di curo 


l'obiettivo da superare 
per il 2024 


WITHUB 


«Adesso c'è scarsa 
disponibilità 

di lavoratori 
domestici, anche da 
Paesi dove in passato 
il flusso era garantito» 


nostante l’inflazione e l’au- 
mento del costo del lavoro 
delle badanti». 

Gallas group si occupa so- 
stanzialmente di intermedia- 
re il lavoro di badanti, colf e 
babysitter. «A noi si rivolgo- 
no sia le famiglie che i lavora- 
tori. Le prime ci contattano 
per trovare un’assistente e 
per gestirla, sia in termini di 
burocrazia che di risoluzione 
di eventuali problemi, come 
le sostituzioni. Abbiamo in 
proposito un servizio clienti 
con quasi 40 persone al lavo- 
ro che garantisce assistenza 
7 giorni su 7. Quanto ai lavo- 
ratori, per loro siamo una ga- 
ranzia contro il lavoro nero e 
il caporalato, gli troviamo 
un’occupazione e assicuria- 
mo tutte le tutele, il che li in- 
centiva per altro a operare al 
meglio, sapendo bene che 
quando un lavoro termina 
possono trovare un altro con 
facilità». 

Complessivamente, le 37 fi- 
liali di Gallas group, presenti 
in9regioni italiane, gestisco- 
no 10 mila lavoratori. Perso- 
ne che sono in larga parte 
straniere: «Lo sono nel 


99,9% dei casi quando parlia- 
modilavoro convivente, vale 
a dire di una persona che sta 
in casa le 24 ore, nel 70% dei 
casiinvece peril lavoro a ore» 
fa sapere ancora l’imprendi- 
tore friulano rilevando co- 
me, seppur lentamente, stia 
cambiandosia la geografia di 
provenienza che la disponibi- 
lità dei lavoratori domestici: 
«Rispetto a qualche anno fa 
c'è meno personale disponibi- 
le. Lerichieste stanno aumen- 
tando di anno in annoe il nu- 
mero degli assistenti sta ca- 
lando. E stanno anche cam- 
biando i flussi, in particolare 
dalla Romania, che è sempre 
stato il principale bacino dal 
quale abbiamo attinto e che 
ora invece vede arrivare me- 
nopersone». 

Dunque per ovviare a que- 
sto problema della scarsità di 
personale sarà necessario 
provare a “testare” nuovi ter- 
ritori, all’estero, da dove at- 
tingere manodopera qualifi- 
cata che possa assistere con 
la dovuta cura e attenzione i 
tanti anziani che ne hannobi- 
sogno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 
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i nodi della politica 


Paolo Cappelleri /ROMA 


Prima della sentenza dei giu- 
dici ungheresi, su Ilaria Salis 
arriva l'affondo di Matteo Sal- 
vini. «Se fosse dichiarata col- 
pevole sarebbe incompatibi- 
le con l'insegnamento in una 
scuola elementare», l'avverti- 
mento lanciato dal vicepre- 
mier a Bruxelles, preceduto 
da un'intervista a Repubbli- 
ca: «E assurdo che questa Sa- 
lis in Italia faccia la maestra. 
E normale che una maestra 
elementare vada in giro per 
l'Europa, e adesso scopro an- 
che inItalia, a picchiare e spu- 
tare alla gente?». Un'accusa 
piazzata mentre il suo parti- 
torilanciava ilvideo diun ga- 
zebo della Lega distrutto da 
un gruppo di antagonisti a 
Monza nel 2017, vicenda per 
cui la 39enne milanese un 
mese fa è però stata assolta. 


LE POLEMICHE 


Parole «fuori luogo» per suo 
padre, Roberto Salis. Parole 
che accendono la polemica 
in Italia. Elly Schlein accusa 
la Legadi«mettere altre cate- 
ne ai polsi e alle caviglie» del- 
la donna. E non manca qual- 
che perplessità nel centrode- 
stra. C'è chi lo vede come un 
tentativo di alzare la posta, 
mentre Giorgia Meloni è atte- 
sa da un Consiglio europeo 
delicato, anche perché il ca- 
so dell'italiana, portata in tri- 
bunale a Budapest con cate- 
ne ai polsi e ai piedi, rischia 
di intrecciarsi con gli altri 
dossier da affrontare con Vik- 
tor Orban. Nel corso della 
giornatal'avvocato della mili- 
tante anarchica, Eugenio Lo- 
sco, ha chiarito che «è stata 
assolta per non avercommes- 
so il fatto» in relazione all'ag- 
gressione al gazebo leghista. 
Mentre il partito di Salviniha 
rilanciato l'intenzione del le- 
gale di «una delle militanti 
della Lega aggredite e insul- 
tate a Monza nel 2017» di 


I—_——_—nil 

MAURIZIO LUPI 
PRESIDENTE DI NOI MODERATI 
E DEPUTATO 


«I distinguo di Salvini 
non servono. Oggi la 
questione non è se sei 
colpevole o innocente, 
ma che la dignità 

non sia calpestata» 


«utilizzare tutti gli strumenti 
di legge per fare piena luce 
su quell'episodio di gravissi- 
maviolenza politica». E in se- 
rata unanota della Lega ha ci- 
tato la sentenza secondo cui 
Salis è «soggetto ampiamen- 
te noto alle forze di polizia», 
sottolineando che «le scioc- 
canti immagini che arrivano 
dal tribunale di Budapest 
non possono alterare la real- 
tà», con una postilla finale: 
«Bene che il governo italiano 
abbia chiesto il rispetto dei di- 
ritti umani anche in detenzio- 
ne». 


LE REAZIONI 


All'interno di FdI silenzio as- 
soluto. L'uscita del vicepre- 
mier ha però creato qualche 
perplessità fra gli alleati: le fi- 
brillazioni sarebbero alla ba- 
se delle schermaglie al Sena- 
to, dove il via libera sul dise- 
gno di legge per l'istituzione 


Caso Salis 


Salvini alza la posta 


LaLega:«Assaltò un nostro gazebo a Monza». Gli avvocati: «È stata assolta». Gli alleati gelidi, le opposizioni attaccano 


Mal 
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della filiera formativa tecno- 
logico-professionale, voluto 
dal ministro leghista Giusep- 
pe Valditara, è arrivato dopo 
due sospensioni per la man- 
canza del numero legale. «I 
distinguo di Salvini non ser- 
vono - ilcommento di Mauri- 
zio Lupi -. Oggi la questione 
non è se puoi fare la maestra 
ono, o se sei colpevole o inno- 
cente, ma che la dignità della 
persona, qualunque cosa ab- 
bia fatto, non venga calpesta- 
ta». Come al Senato, anche al- 
la Camerale opposizioni han- 
no chiesto un'informativa, 
che potrebbe esserci la setti- 
mana prossima, con Tajani 
in aula. Salvini «deve vergo- 
gnarsi», dice il M5s. Secondo 
Schlein, ilsegretario leghista 
«rilancia un'accusa dalla qua- 
le è già stata assolta, con una 
forte nostalgia di Medioevo 
che fa sparire la presunzione 
diinnocenza». — 


vel 


L'opera di uno street artist dedicata a Ilaria Salis nei pressi dell' 


i 


ambasciata ungherese a Roma Ansa 


Le vicende simili 


Filippo Mosca. 


Da nove mesi nel carcere 
di Costanza, Romania 


. Condannato in primo grado 
a 8 anni e 6 mesi per traffico 
di sostanze stupefacenti 


Il 29enne di Caltanissetta si 
trovava lì insieme ad amici per 
partecipare ad un festival di 
musica 


Espulsa dall'Arabia Saudita 
dopo sei mesi di carcere 


La hostess era stata arrestata 
durante una festa per possesso 
di una modica quantità di 
hashish. Accusa sempre 
respinta dalla donna 


ANSA 


$i ROMANIA 


( 
Alessia Piperno 


| Ha trascorso 45 giorni 
nell'istituto penitenziario di 
Evin (quello per i prigionieri 
politici) a Teheran È 
La travel blogger romana di 30 
anni raccontava su Instagram 
le manifestazioni di piazza per 
protestare contro la condizione 
femminile in Iran 


ARABIA 
SAUDITA 


LA STRATEGIA DIFENSIVA 


«Ora domiciliari a Budapest» 
Il primo step pertornarea casa 


Il suo trasferimento potrebbe 
anticipare il rientro in Italia 

Ma il governo ungherese avvisa 
«l reati contestati sono gravi, 
le misure adottate adeguate» 


ROMA 


Ilaria Salis non può tornare su- 
bito in Italia, ma un suo trasfe- 
rimento agli arresti domicilia- 
ri a Budapest è il primo passo 
affinché, grazie alle norme eu- 


ropee, possa lasciare l'Unghe- 
ria. La strategia del governo 
perrisolvere il caso della 39en- 
ne milanese corre sul doppio 
binario di diplomazia e norme 
internazionali. Un percorso 
che comunque non sarà facile. 
Lo conferma la dichiarazione 
di Zoltan Kovacs, portavoce 
del primo ministro ungherese, 
Viktor Orban: «I reati in que- 
stione sono gravi, siain Unghe- 
ria che a livello internaziona- 
le. Le misure adottate nel pro- 


Ilaria Salis 


cedimento sono previste dalla 
legge e adeguate alla gravità 
dell'accusa del reato commes- 
so». 

Qualcosa comunque si è 
mosso, dopo la bufera politica 
perle immagini che la vedeva- 
no incatenata con ceppi e ma- 
nette nelle udienze al proces- 
soeilprocuratore generale un- 
gherese ha fatto visita ad Ilaria 
in carcere, per verificare le sue 
condizioni. Gli stessi genitori 
hanno potuto incontrarla. «Si 
inizia a vedere un po’ di luce», 
commenta un po’ sollevato il 
papà, Roberto Salis, peril qua- 
le c'è un «moderato ottimi- 
smo». Ma, in attesa di ottenere 
risultati concreti dopo i canali 
attivati dalla Farnesina, sul 
fronte delle leggi bisognerà in- 
vece procedere per gradi: i giu- 
dici ungheresi - motivando la 


loro decisione per il «pericolo 
di fuga» - hanno già respinto in 
tre occasioni le richieste per il 
trasferimento di Salis ai domi- 
ciliari in Italia. E in assenza di 
una condanna definitiva, «nes- 
suna convenzione internazio- 
nale o altro strumento consen- 
tel'esecuzione nel Paese di ori- 
gine delle misure cautelari di 


La trentanovenne 

ha ricevuto in carcere 
la visita dei genitori 

e del pg del posto 


tipo carcerario», ribadisce il 
sottosegretario Andrea Ostel- 
lari in commissione Giustizia: 
per questo la richiesta potreb- 
be essere rivalutata solo a se- 


guito di una preventiva appli- 
cazione dei domiciliari in Un- 
gheria, su decisione dei giudi- 
ci. 

«Non appena la misura cau- 
telare dovesse essere sostitui- 
taconun'altrameno afflittiva - 
spiega il sottosegretario - ci si 
attiverà per il riconoscimento 
e l'esecuzione in Italia». In 
quel caso allora ci sarebbe un 
appiglio normativo che il mini- 
stero ha nel cassetto da setti- 
mane: la decisione quadro del 
Consiglio europeo per il reci- 
proco riconoscimento tra Stati 
membri delle decisioni sulle 
misure alternative alla deten- 
zione cautelare. Il primo step 
di questo piano potrebbe esse- 
re quindi unarichiesta dei lega- 
li di Salis affinché i giudici le 
concedano i domiciliari in Un- 
gheria.— 
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Orban e le alleanze europee 
Vertice cruciale per Meloni 


Oggi il Consiglio straordinario dei 27, sullo sfondo gli aiuti a Kiev e le elezioni 
La premier sempre più vicina a von der Leyen, ma il Carroccio si smarca 


Michele Esposito / BRUXELLES 


Viktor Orban e i partiti che da 
tempo strizzano l'occhio alla 
Russia da un lato, l'Europa e 
l'Occidente dall'altro. Il crucia- 
le «crocevia»,per citare un di- 
plomatico europeo, rappre- 
sentato dal vertice straordina- 
rio dei 27 di oggi è, in fondo, 
anche un bivio politico che si 
pone davanti a Giorgia Melo- 
ni. La presidente del Consi- 
glio, finora solida alleata del 
premier ungherese, da quan- 
doè aPalazzo Chigi, purimpe- 
gnandosi a presentare una 
sua visione dell'Europa, ha co- 
minciato un lento avvicina- 
mento al nemico numero uno 
di Orban, Ursula von der 
Leyen.Eloscontro che potreb- 
be andare in scena tra il capo 
del governo magiaro ei vertici 
Ue sugli aiuti a Kiev potrebbe 
segnare un'ulteriore tappa del 
percorso che porta Meloni e 


FdI verso la maggioranza che, 
dopole Europee, al Parlamen- 
to Ue potrebbe votare la con- 
ferma di von der Leyen a capo 
della Commissione. 


LE DISTANZE 


La premier arriva a Bruxelles 
sull'onda delle polemiche per 
il caso di Ilaria Salis. Un caso 
che, agli occhi dell'Ue, ha mes- 
so ancor più in evidenza la lon- 
tananza dell'esecutivo magia- 
ro dagli standard comunitari 
dello stato di diritto. Meloni, 
martedì sera, ne ha parlato 
con Orbanin un colloquio tele- 
fonico già programmato in vi- 
sta del Consiglio europeo. Re- 
sta da vedere se Meloni vedrà 
Orban anche in unfaccia a fac- 
cia, rinnovando così quel ruo- 
lo di mediatore tra l'Ue e l'Un- 
gheria di cui già era stata inve- 
stita sia sul dossier migrazio- 
ne sia su quello allargamento. 
In entrambi i casi (con Orban 


che aveva al suo fianco il pre- 
mier polacco Mateusz Mora- 
wiecki) la mediazione tutta- 
via fallì e non è detto che alla 
presidente del Consiglio con- 
venga riprovarci. C'è un fatto- 
re, infatti, che sul tema in 
agenda alvertice distanzia Me- 
lonie Orban: l'assistenza all'U- 
craina, per la leader di FdI, 
era, èe resta un assioma. È par- 
te della visione atlantista che 
caratterizza la politica estera 
di Meloni ed è anche una con- 
ditio sine qua non per comin- 
ciare un dialogo con i partiti 
che costituiscono l'architrave 
delle strutture europee: Ppe, 
Socialisti e liberali. La partita 
peril governo si potrebbe fare 
più difficile nel caso l'Unghe- 
ria mantenga il suo veto sulla 
proposta di compromesso 
dell'Ue. A quel punto, sugli aiu- 
ti all'Ucraina si proseguirebbe 
a 26 ma, un gruppo di Paesi 
membri a quel punto sarebbe 


Verso l’intesa 
sul premierato 
Parola ai leader 


Ilpremiereletto non avrà tut- 
ti i poteri nelle proprie mani: 
alcuni di essi andranno ai par- 
titi della coalizione che lo ha 
sostenuto in campagna elet- 
torale. E questo il punto su 
cui il centrodestra ha trovato 
unaintesa in due incontritrai 
capigruppo al Senato, i com- 
ponenti della Commissione 
Affaricostituzionali, ilrelato- 
reela ministra Casellati. Que- 
sta ha avuto l'incarico di scri- 
vere il testo dell'intesa che 
verrà esaminato in un nuovo 
incontro, dopo di che la paro- 
la definitiva verrà data ai lea- 
derin unospecifico vertice. 


dibiili 


già a pronto a mettere sul tavo- 
lo la procedura ex articolo 7 
per togliere ad Orban il diritto 
di voto, e di veto, nei Consigli 
europei. 


LA STRATEGIA 


E cosa farebbe l'Italia? I diplo- 
matici di stanza a Bruxelles 
non hanno ricevuto istruzioni 
a riguardo ma fonti qualifica- 
te evocano, con una certa con- 
sapevolezza, che neanche Ro- 
ma, in quel caso, farebbe da 
sponda a Budapest. I margini 
dimanovra, invista delle Euro- 
pee, per Meloni non sono am- 
pi. Alla sua destra c'è una Lega 
che fa di tutto per intestarsi lo 
scettro del populismo e non 
smette di attaccare l'establish- 
mentcomunitario. Matteo Sal- 
vini, proprio da Bruxelles, ha 
sottolineato che «personal- 
mente» non voterebbe von 
der Leyen, tracciando così 
una netta linea di demarcazio- 
ne con la sua alleata e, soffer- 
mandosi sulle proteste degli 
agricoltori, ha bollato come 
«disastrosa» la politica della 
presidente della Commissio- 
ne. Lo sfondo resta quello del- 
le elezioni di giugno. E di un 
Ppe che ha aperto ormai un ca- 
nale di contatto con alcune 
delle destre europee, inclusa 
Fdi. Allo stesso tempo, tutta- 
via, Meloni deve guardare con 
attenzione al dialogo emerso 
trailsuo gruppo al Pe, Ecre Fi- 
desz, partito di Orban. — 


IL CENTRO SOCIALE 


Il Collettivo 
Boccaccio 
«Lottare 
perllaria» 


MONZA 


Una risposta ferma e una 
lotta continua in «un'Euro- 
pa in cui soffiano venti di 
intolleranza e nazionali- 
smo», a sostegno di Ilaria 
Salis. E quanto promesso 
dal collettivo Foa Boccac- 
cio di Monza, la Fabbrica 
occupata autogestita che 
prende il nome da via Boc- 
caccio dove vennero uccisi 
tre partigiani nel 1945, na- 
to nel 2003 e del quale ha 
fatto parte una giovanissi- 
ma Salis prima di trasferir- 
sia Milano. 

Allora la sede di quello 
che è stato un centro socia- 
le molto attivo, sia sul pia- 
no degli eventi che sul pia- 
no politico, era l'ex cotoni- 
ficio di via Rosmini a Mon- 
za, sgomberato e rioccupa- 
to decine di volte, fino alla 
definitiva bonifica. Dopo 
aver occupato varie aree 
dismesse sempre a Mon- 
za, ad oggi il collettivo è di 
fatto senza sede. L'ultima, 
in via Giovanni Verità, è 
stata sgomberata nelle 
scorse settimane. In una 
lunga nota il Foa, da sem- 
pre restio al dialogo diret- 
toconla stampa, haspiega- 
to di voler fornire a Salis 
«un supporto concreto da 
affiancare alle spese legali 
- si legge - e l'agire contro 
l'azione di gruppi neonazi- 
sti, sempre più legittimati 
da governi amici, non dele- 
gando la nostra autodifesa 
a istituzioni che nonci pro- 
teggono». Di fatto, prose- 
gue il collettivo, l’arresto 
dillariaè «figlio di unastra- 
tegia ben definita in cui po- 
lizie e governi, quello ita- 
liano in primis, hanno au- 
mentato in questi anni la 
repressione nei confronti 
di chi sceglie di battersi in 
prima persona contro que- 
sto sistema». La richiesta è 
quindi quella di attivarsi 
«in prima persona, ciascu- 
na secondo le proprie atti- 
tudini, lottare perché Ila- 
ria venga liberata subito» 
dice il collettivo. — 


ABECEDARI DAI 
PROVERBIS FURLANS 


Abbecedario dei proverbi friulani 


ABECEDARI DAI 
PROVERBIS 


FURLANS 


Abbecedario del 
proverbi friulani 
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LA MOBILITAZIONE IN CONCOMITANZA DEL VERTICE EUROPEO 


La protesta dei trattori arriva a Bruxelles 
La città si blinda ma l’Ue è pronta a trattare 


Mentre si espande in tutto il continente la rivolta degli agricoltori la Commissione corre ai ripari e annuncia nuove misure 


Valentina Brini / BRUXELLES 


La chiamano «la calma pri- 
ma della tempesta». Decine 
di trattori sfilano per le stra- 
de di Bruxelles in direzione 
quartiere europeo, circa tre- 
cento i mezzi pronti a con- 
vergere nella città belga. Il 
perimetro dell'area è circon- 
dato dal filo spinato. Di tan- 
to intanto un clacson suona 
ad annunciarne l’arrivo eun 
petardo esplode. L’assedio 
degli agricoltori al cuore 
dell'Europa è pronto a con- 
sumarsieasalire viavia d’in- 
tensità, quando i leader Ue 
si riuniranno all'Europa Buil- 
ding per un vertice già fune- 


Peril vicepremier 
Salvini «l'Europa 

è disastrosa sul fronte 
lavoro e diritti» 


stato dal veto di Viktor Or- 
ban al pacchetto di aiuti da 
50 miliardi di euro per Kiev. 
Una tempesta perfetta a 
130 giorni dalle elezioni eu- 
ropee. Che Bruxelles - accu- 
sata anche dal vicepremier 
Matteo Salvini di essere «di- 
sastrosa sul fronte del lavo- 
ro e dei diritti» - prova a di- 
sinnescare con due misure 
messe sul tavolo in fretta e 
furia per rispondere alla 
chiamata di Emmanuel Ma- 
cron: tutele sulle importa- 
zioni delle derrate alimenta- 
ri- grano intesta -a dazio ze- 
ro dall’Ucraina e un nuovo 
stop per tutto il 2024 all'ob- 
bligo di mettere a maggese 
il 4% dei terreni per accede- 
re ai fondi Pac. La rivolta dei 
gilet verdi dilagataormaida 
nord a sud del continente - 


La protesta dei trattori 


LE RICHIESTE DEGLI AGRICOLTORI 
Diverse a seconda del Paese, ma i punti in comune sono: 


x . , 
-@- Noall'obbligo di tenere a riposo 
ZI il 4% del terreno 
È una condizione necessaria imposta agli 
agricoltori per avere accesso ai fondi europei 
La Commissione ha già annunciato una deroga 


No al taglio dei sussidi e 


È principalmente il caso della Germania, 
dove le proteste sono iniziate già a 
dicembre, quando il governo aveva 
tagliato i sussidi e gli sconti sul gasolio 


Principale 
obiettivo 
delle mobilitazioni 
degli agricoltori 


Maggiori aiuti 


> 


Green Deal voluto 
dall'Ue nel settore 
agro-alimentare 


Tutte le proteste, 
inmodo compatto, 
chiedono: 

redditi migliori, 
maggiori sostegni economici 
per fronteggiare gli effetti del 
cambiamento climatico, delle 
epidemie, dell'aumento dei prezzi del 
carburante e dell'energia e contro le 
importazioni dall'Ucraina a dazi zero 
che a giudizio dei manifestanti 

sta rovinando il mercato 


Proteste su questo tema si stanno 


tenendo ovunque 


interno 


[Si No all'accordo Ue-Mercosur i hi 


ij La protesta dei trattori francesi ha contributo alla forte 


opposizione di Parigi all'accordo di libero scambio tra l'Ue e 


Va tantissimi paesi dell'America Latina 


le sue produzioni 


ANSA 


dalla Francia al Belgio, dalla 
Germania all’Est Europa, 
dall'Italia alla Grecia, fino al- 
la Spagna - alimenta l’ango- 
scia dei vertici Ue sotto lo 
sguardo vigile della polizia 
schierata lungo le strade 
adiacenti alla sedi del Parla- 
mento europeo, della Com- 
missione e del Consiglio. Le 
rivendicazioni sono comu- 
ni: redditi e aiuti più alti, no 
ai rigidi paletti del Green 
Deal, tutele dagli eventi cli- 
matici estremi, dal caro 
energia, dalle epidemie e 
dalla concorrenza sleale del 
resto del mondo. Simboleg- 
giata da accordi - Mercosur 
in testa - che, nella visione 
del settore soprattutto fran- 
cese, favoriscono l’invasio- 
ne sul mercato Ue di prodot- 
ti con sprezzi più bassi. Una 


% 
9 La Francia è convinta che potrebbe danneggiare 


Mariannaela giovane Theresa 


Due i volti più noti 
Le «pasionarie» 
della rivolta 


Fiorisconoi personaggi, i sim- 
boli, gli eroi e le pasionarie in 
questi giorni di rivolta dei 
trattori. KarineLe Marchand, 
55 anni, è stata rinominata 
«la Marianna degli agricolto- 
ri». In Germania, fino al 15 
gennaio Theresa era solo la 
leader dei giovani agricolto- 
ri, ma un comizio l'ha impo- 
sta all'attenzione del grande 
pubblico: è stato quello in cui 
Theresa Schmidt ha parlato 
su un palco di fronte all'iconi- 
caPorta di Brandeburgo. 


collera davanti alla quale 
Bruxelles ha tentato di met- 
tersi al riparo proponendo 
di rinnovare per un altro an- 
no - tra giugno ’24 e giugno 
’25 - le agevolazioni agrico- 
le e commerciali concesse a 
Kiev, combinandole però 
con salvaguardie rafforzate 
chieste a gran voce dagli 
agricoltori di frontiera, quel- 
li di Ungheria, Polonia, Slo- 
vacchia, Repubblica ceca e 
Romania. Poi è arrivata an- 
che la proposta, voluta da 
Parigi, di tenere ancora so- 
spesi gli obblighi previsti dal- 
la nuova Pac di mettere a ri- 
poso il 4% dei terreni a semi- 
nativo per poter ottenere i fi- 
nanziamenti comunitari. 
Tutte misure accolte con 
soddisfazione dall’Eliseo, 
pronto però a dare battaglia 


Ri Li 


- Bam ò 


Polizia presso il blocco autostradale dei trattori a sud di Parigi ANSA 


sull’accordo di libero scam- 
bio con i Paesi sudamerica- 
ni. E che anche per Coldiret- 
ti, presente a Bruxelles a no- 
me di agricoltori e allevatori 
italiani, rappresentano sol- 
tanto «un primo risultato» 
perottenere lo stralcio «defi- 
nitivo» dell’obbligo delmag- 
gese. 


LA TRATTATIVA 

Gli agricoltori - è l'ammissio- 
ne di von der Leyen sotto 
pressione anche in vista del- 
la corsa per un bis - «sono la 
spina dorsale della sicurez- 
za alimentare dell'Ue». E 
ora il dialogo politico con il 
settore e i governi dovrà 
«continuare». A cominciare 
dal faccia a faccia con Ma- 
cron. Al tavolo del Consiglio 
europeo - anche se ufficial- 


mente non è previsto alcun 
passaggio sull’agricoltura - 
l'inquilino dell’Eliseo sarà il 
primo a sollevare il tema da 
incardinare nella revisione 
del bilancio Ue 2021-2027, 
di cui la Pac è uno dei pila- 
stri conoltre trecento miliar- 
di di euro. Labattaglia politi- 
ca, ha preannunciato il mini- 
stro delle Finanze, Bruno Le 
Maire, sarà «un braccio di 
ferro». In particolare sul 
Mercosur. Per Parigi l'intesa 
è troppo scottante e deve sal- 
tare. A spalleggiare la richie- 
sta è pronto anche il Belgio, 
conil governo regionale del- 
la Vallonia - già protagoni- 
sta 8 anni fa della presa in 
ostaggio dell'accordo Ue-Ca- 
nada che chiede al governo 
centrale di Alexander De 
Croo, di opporsi. — 


CRESCONO LE ADESIONI MA NON MANCANO LE CRITICITÀ 
Nuovi blocchi in Italia 
Ma il fronte si spacca 
perl’iniziativa di Verona 


ROMA 


Acora decine e decine di presi- 
di in tutta Italia. La marcia dei 
trattori non si arresta lungo tut- 
tala Penisola, eanzisi rafforza 
conblocchi, traffico intiltalca- 
sello autostradale di Brescia, 
dove poi la protesta è prosegui- 
tasottola sede di Coldiretti dal- 
la quale nessuno ha voluto par- 
lare con i contestatori. L’aller- 
taieri è arrivata fino al confine 
di Ventimiglia. Bloccata la 
A21, cortei anche a Cuneo e 
Novara e nell’Alessandrino 
300 manifestanti sulla Tori- 
no-Piacenza. Mobilitazione 
anche in Valle d'Aosta. In cen- 
tro Italia, nuovamente messi 
sotto pressione gli svincoli 
dell'Autostrada del Sole a Or- 
te, nel Viterbese, e il casello 


Il blocco nei pressi di Brescia 


Valdichiana nell’Aretino. AIlA- 
quila proteste fino a domani. A 
Sud cortei di trattori in Puglia 
nel Foggiano e nel Brindisino, 
in Sardegna al porto di Orista- 
no, in Calabria sulla Statale Io- 
nio-Tirreno. Una continua e 
inarrestabile onda di malcon- 
tento peri redditi ridotti al mi- 


nimo, l’Irpef agricola, le impo- 
sizioni perpetrate in tutti que- 
sti anni dall'Unione Europea, 
l'impossibilità di dare un futu- 
ro alle terre. Un movimento, 
però, che si scopre diviso. Spac- 
cature a Verona. Davanti a Fie- 
ragricola c'erano circa 300 i 
manifestanti. Una delegazio- 
ne ha incontrato il ministro 
dell'Agricoltura Francesco Lol- 
lobrigida secondo il quale 
«non ci devono essere agricol- 
tori contro agricoltori» e parla 
di un incontro che è «andato 
molto bene». Le battaglie che 
fa l’Italia in Europa «sono per 
voi», dice Lollobrigida ai porta- 
voce dei manifestanti, come 
quella sulla carne coltivata «ci 
avevano detto che saremmori- 
masti soli in Europa, e invece 
14 nazioni ci hanno seguito». 
Ma chi ha parlato con il mini- 
stro «non ci rappresenta», dice 
Danilo Calvani che guida il Co- 
mitato degli Agricoltori Tradi- 
ti da cui il 22 gennaio è partita 
la protesta dei trattori. In un co- 
municato pubblicato su Face- 
book parla di «un manipolo di 
opportunisti che trattano con 
membri del governo peril loro 
personale tornaconto». — 


L'ORIGINE DEL MOVIMENTO 


Contro il Mercosur 
ma anche il Green Deal 
I temi dello scontro 


ROMA 


Ripensare radicalmente il 
Green deal voluto da Bruxel- 
les e le misure a favore della 
sostenibilità ambientale nel 
settore agro-alimentare. E di- 
fendere le proprie produzio- 
ni dalla «concorrenza sleale» 
di quelle extra Ue: sono que- 
ste le principali rivendicazio- 
ni degli agricoltori. Una piat- 
taforma comune, transnazio- 
nale che in ogni Paese di decli- 
na con richieste ai rispettivi 
governi. Il primo imputato è 
l'Ue, contro i nuovi requisiti 
inseriti nella Pac (la politica 
agricola comune) e l’accusa 
del settore di pagare da solo i 
costi della transizione ecolo- 
gica. Ma c'è chi se la prende 
contro il proprio governo, ri- 


Roghi durante la protesta 


vendicano più aiuti contro 
l'inflazione e il caro prezzi, 
dai carburanti ai concimi. 
Una battaglia che si dipana 
anche all’interno della cate- 
goria che vede contrapposta i 
piccoli con la grande indu- 
stria dell’agribusiness. Guar- 
dando al tema «Pac e terreni 


ariposo»: gli agricoltori sono 
contro l’obbligo di tenere ari- 
poso il 4% del terreno per po- 
ter accedere ai fondi. Dopo 
l'allarme per la sicurezza ali- 
mentare legata alla guerra in 
Ucraina, Bruxelles aveva già 
introdotto una deroga ai re- 
quisiti sui terreni a seminati- 
vo da lasciare a riposo. Ora la 
Commissione ha annunciato 
di voler rinnovare la deroga 
per quest'anno. Quello che 
ha spinto gli agricoltori tede- 
schi a scendere in strada è il 
«taglio ai sussidi». La scelta 
fatta dal governo Scholz che 
ha toccato i benefici fiscali 
per il gasolio, puntando a ri- 
sparmiare 900 milioni l’an- 
no. C'è poi l'opposizione, in 
particolare in Francia, all’ac- 
cordo tra Ue e il blocco suda- 
mericano Brasile-Argenti- 
na-Uruguay-Paraguay (Mer- 
cosur) Tutti chiedono redditi 
maggiori, sostegni economi- 
cia difesa delle produzioni lo- 
cali, ma anche interventi per 
rispondere al cambiamento 
climatico, alle epidemie co- 
me l'aviaria, tutele contro 
l’aumento dei prezzi alla pom- 
paedell’energia. — 
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Gli edifici distrutti nella Striscia di Gaza a sud di Israele ANSA/AFP 
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Washington valuta varie opzioni per riconoscere lo Stato palestinese 
Ma il punto nodale resta la presenza israeliana nella Striscia di Gaza 


Tregua contro ostaggi 
con il sostegno Usa 
Il negoziato al Cairo 


TRATTATIVA 


Mattia Bagnoli /TEL AVIV 


a trattativa sul rila- 

scio degli ostaggi a 

Gaza con il possibile 

cessate il fuoco va 
avanti. Sul tavolo, secondo 
quanto riferito dal Washing- 
ton Post, ci sarebbero 6 setti- 
mane di tregua e un'uscita 
dell'esercito israeliano fuori 
dalle aree fortemente abita- 
te di Gaza in cambio del rila- 
scio dituttiirapiti. Un'ipotesi 
su cui trapelano segnali di ot- 
timismo con una delegazio- 
ne di Hamas al Cairo per esa- 
minare la bozza e un alto 
esponente israeliano che ha 
parlato alla Nbc di «forti indi- 
cazioni» che l'accordo, me- 


diato domenica scorsa a Pari- 
gi dai capi delle agenzie di si- 
curezza di Usa, Qatar ed Egit- 
to, stiaandando avanti. 


DIVERSE OPZIONI 


Segnali che arrivano a pochi 
giorni dall'arrivo di Antony 
Blinken, da sabato sarà perla 
sesta volta in Israele dall'ini- 
zio della guerra. Il segretario 
di Stato americano avrebbe 
intanto chiesto al team del 
suo dipartimento di esamina- 
re le opzioni per un possibile 
riconoscimento dello Stato 
palestinese dopo il conflitto. 
Di esaminare cioè le varie 
possibilità, ha anticipato 
Axios, a disposizione degli 
Stati Uniti: riconoscere lo 
Stato della Palestina, non 
usare il proprio veto per im- 
pedire al Consiglio di Sicurez- 


za di ammettere la Palestina 
come stato membro dell'Onu 
oincoraggiare altri paesi a ri- 
conoscere la Palestina. Il nu- 
cleo centrale del possibile ac- 
cordo, è - secondo indiscre- 
zioni del Washington Post - 
un cessate il fuoco di 6 setti- 
mane nella Striscia in cam- 
bio del rilascio di tutti gli 
ostaggi israeliani ancora 
nell'enclave palestinese e del- 
la liberazione di detenuti pa- 
lestinesi (3 per ogni ostaggio 
israeliano come nei prece- 
dentiaccordi). 


IL RITIRO 

L'altro punto importante sa- 
rebbe una mediazione tra le 
due opposte richieste di Ha- 
mase Israele. La fazione isla- 
mica vuole infatti il ritiro 
completo dell'esercito dalla 


Gaza, mentre Israele si oppo- 
ne. Il punto di caduta - secon- 
do il quotidiano Usa - sareb- 
be il riposizionamento «non 
permanente» dell'esercito 
israeliano lontano dalle aree 
densamente popolate della 
Striscia, accompagnato da 
un aumento degli aiuti uma- 
nitaria Gaza. 

La bozza di intesa include 
altre addizionali pause di 6 
settimane nei combattimen- 
ti durante i quali Israele ria- 
vrebbe indietro i corpi di 
ostaggi uccisi da Hamas. Il 
premier Netanyahu, incon- 
trando una rappresentanza 
delle famiglie dei ostaggi, ha 
ribadito, in una conferma in- 
diretta del negoziato in cor- 
so, «il suo impegno a riporta- 
re tutti a casa» ma ha sottoli- 
neato che i dettagli della pos- 
sibile intesa devono restare 
riservati in modo da consenti- 
re al lavoro di procedere. Il 
Gabinetto di guerra - è stato 
ricordato - ha già discusso 
della possibile intesa anche 
sene deve esaminare a fondo 
i termini. Intanto il leader 
centrista Yair Lapid si è detto 
disponibile a entrare al gover- 
no fornendogli «una rete di 
protezione» se la destra radi- 
cale dei ministri Itamar Ben 
Gvir (Potere ebraico) e Beza- 
lel Smotrich (Sionismo reli- 
gioso) dovesse lasciare la coa- 
lizione di maggioranza rite- 
nendo «irresponsabile» un 
accordo con Hamas. — 


LI GETTARONO DA UN 15MO PIANO 
Cina, uccisero 2 bimbi 
Giustiziata una coppia 


Sui social in mandarino so- 
nocircolate le foto della bim- 
ba di due anni e del fratelli- 
no di uno, vittime sorridenti 
e innocenti di un brutale or- 
rore avvenuto a fine 2020. E 
la vicenda ha avuto ora la 
sua formale chiusura conl'e- 
secuzione di Zhang Bo e Ye 
Chengchen, la giovane cop- 
pia giudicata colpevole di 
omicidio premeditato e con- 
dannata a morte per aver 
gettato i due piccoli dal 
15mo piano di un grattacie- 
lo della megalopoli Chong- 


qing, in un caso di cronaca 
che nel 2020 creò molta indi- 
gnazione in tutta la Cina. In 
base alla ricostruzione, ac- 
colta dalla sentenza della 
Corte popolare, i due sono i 
responsabili della caduta 
mortale. Zhang, il padre dei 
bimbi, aveva iniziato una re- 
lazione con Ye, all'oscuro ini- 
zialmente che il partner fos- 
se sposato con prole. E i figli 
erano stati ritenuti un osta- 
colo alloro matrimonio e al- 
laloronuova vita da spende- 
reinsieme. — 


INTERNET NEGLI USA 


Senato contro Big Tech 
«I social uccidono» 


«I vostri prodotti uccido- 
no», «avete le mani sporche 
disangue».Isenatori ameri- 
cani attaccano pesantemen- 
te gli amministratori dele- 
gati di Meta (Facebook, In- 
stagram), X, TikTok, Snap 
e Discord torchiandoli in 
un'audizione alla commis- 
sione giustizia sui rischi del- 
le piattaforme social per i 
bambinie gli adolescenti. 
«Stanno distruggendo vi- 
te umane e minacciando la 
democrazia. Queste azien- 
de vanno domate e il peg- 
gio deve ancora venire», ha 


accusato il senatore repub- 
blicano della South Caroli- 
na Lindsey Graham riferen- 
dosia Big Tech. Messo inim- 
barazzo, il ceo di Meta 
Mark Zuckerberg si è rivol- 
to proprio alle famiglie e ha 
chiesto scusa. «Mi dispiace 
per tutto quello che avete 
dovuto passare. 

È per questo che abbia- 
mo investito così tanto per 
assicurare che altri non deb- 
bano vivere quello che ave- 
tevissuto voi», ha detto illu- 
strando gli sforzi della su a 
società. — 


SALUTE E TECNOLOGIA 


Impianti nel cervello 
Non c’è solo Musk 


Sono decine nel mondo gli 
impianti di elettrodi o di 
chip nel cervello per control- 
lare il linguaggio o il movi- 
mento, e salgono a centina- 
ia considerando i test sugli 
animali; soltanto alcuni 
chip, però, sono inseriti 
all'interno della corteccia ce- 
rebrale, come Telepathyim- 
piantato dalla Neuralink di 
Elon Musk. 

«Attualmente la tecnolo- 
gia messa a punto dall'azien- 
da di Muskéè la meno invasi- 
vaela più efficace finora spe- 


rimentata», dice all'ANSA il 
bioingegnere Silvestro Mice- 
ra, uno dei protagonisti del- 
la ricerca in questo campo, 
che lavora fra la Scuola Su- 
periore Sant'Anna di Pisa e 
il Politecnico diLosanna. 

«L'idea degli impianti ce- 
rebrali è nata molti anni fa e 
il primo esperimento è stato 
pubblicato nel 2006 dalla ri- 
vista Nature», dice Micera. 
Daallorala ricerca in questo 
campo non si è mai fermata 
e la tecnologia si è costante- 
mente evoluta. — 


SCONTRO INTERNO INEVITABILE 


L’Ue invia nuove armi a Kiev 
Il pacchetto vale 21 miliardi 


BRUXELLES 


L'Europa-alla vigilia dell'en- 
nesimo vertice Ue in cui biso- 
gnerà affrontare i veti di Vik- 
tor Orban - batte un colpo e 
annuncia sostanziose forni- 
ture militari all'Ucraina per 
il 2024. Per un controvalore 
di «almeno 21 miliardi eu- 
ro». Il calcolo si evince dalle 
promesse di molti Statimem- 
bri e catalogate dal Servizio 
di Azione Esterna (su richie- 


sta di Berlino). È una cifra 
considerevole. Che non com- 
prende neppure quanto l'Ue 
è intenzionata a fare attra- 
verso il Fondo Europeo per 
la Pace (Epf) sulla base 
dell'ultima proposta che ver- 
rà analizzata daileader. 

Ma resta da superare il no 
di Budapest sui 50 miliardi 
di aiuti finanziari per soste- 
nere il bilancio statale (civi- 
le) di Kiev. E sul punto si pre- 
annuncia uno scontro duris- 


simo. Ma restiamo sull'aspet- 
to militare. A Bruxelles i 27 
ministri della Difesa si sono 
incontrati per il tradizionale 
consiglio informale della pre- 
sidenza di turno (belga) e si 
sono collegati con il loro 
omologo ucraino Rustem 
Umerov, ricevendo così «ag- 
giornamenti» freschi su 
quanto accade al fronte. L'al- 
to rappresentante Josep Bor- 
rell ha ribadito «l'urgenza» 
di concordare ulteriori forni- 


ture di armi «a breve e lungo 
termine». EiPaesi Ue, a livel- 
lobilaterale, hanno risposto. 

In 17 - a quanto si appren- 
de - hanno inviato i loro pro- 
grammi dettagliati a Bruxel- 
les: dalle prime analisi, non 
esaustive, si calcolano i 21 
miliardi promessi. Se si con- 
sidera che nei primi due anni 
di guerra Ue e Stati membri, 
insieme, hanno contribuito 
per 28 miliardi, la tendenza 
è dunque in aumento. Certo, 
il target di 1 milione di muni- 
zioni annunciato entro mar- 
zo 2024 non verrà rispettato 
(ci si fermerà a 500mila). i. 
Inritardo, ma più di così non 
si poteva fare, dato che l'in- 
dustria bellica europea non 
era pronta a una guerra d'at- 
trito di stampo novecente- 
SCO. — 


Il primo ministro ungherese Viktor Orban ANSA 
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L'eredità del Cavaliere 


IL VICEPRESIDENTE DI MEDIASET 


«Non ho cambiato idea: 
non scendo in politica 
Bene il Governo Meloni» 


Pier Silvio Berlusconi smentisce ingressi diretti in Forza Italia 
e rinnova la fiducia a Tajani.«Ela persona giusta per il partito» 


Gioia Giudici 
e Alfonso Neri / MILANO 


L’occasione dell’incontro era- 
no gli sviluppi digital di Media- 
set, ma è stato inevitabile che 
al centro del meeting organiz- 
zato ieri a Cologno Monzese ci 
fossero anche i rumors sulla 
possibile entrata in politica di 
Pier Silvio Berlusconi. «La mia 
posizione non è cambiata ri- 
spetto a quello che ho detto lo 
scorso giugno e prima di Nata- 
le-ha chiarito subito l’Ad e vi- 
cepresidente di Mediaset-ma 
vero è che mi tirano sempre in 
ballo e non parlo solo di stam- 
pa, anche personalmente miti- 
rano sempre in ballo». «Penso 
e spero che Forza Italia — ha 
spiegato — possa fare un buon 


lavoro, Tajani è la persona giu- 
sta». Quella del segretario An- 
tonio Tajani «è una leadership 
basata su una qualità per me 
fondamentale che è la serietà» 
ha aggiunto. 

Peril figlio di Silvio Berlusco- 
ni, mancato lo scorso giugno, 
«non si tratta di sostituire la 
leadership di mio padre, cosa 
che è impossibile, ma di creare 
le condizioni per cui ci sia una 
squadra di persone che porta 
avanti ciò che papà ha creato». 
A suo avviso, però, «questa 
squadra che, a partire da Taja- 
ni, ha esponenti di esperienza 
e qualità, va arricchita anche 
con presenze giovani che pos- 
sano avere una crescita». 

Intanto, il governo in carica 
incassa il suo appoggio. «Gli in- 


dicatori macroeconomici so- 
nopositivi,i numeri—ha prose- 
guito l’Ad di Mediaset — sono 
numeri. Le stime del Pil sono 
in miglioramento e in crescita, 
l'occupazione ai minimi da an- 
ni, i consumi tengono, ho un’o- 
pinione positiva su ciò che è 
stato fatto». «Questi dati — ha 
detto ancora Pier Silvio Berlu- 
sconi — ci fanno essere ottimi- 
sti sull’anno che stiamo andan- 
do ad affrontare da imprendi- 
tori, ci sono piccoli segnali che 
ci fanno essere ottimisti, an- 
chesela situazione è complica- 
ta, con due guerre in atto, ma 
siamo positivi». Sempre dal 
punto di vista dell’imprendito- 
re, il vicepresidente Mediaset 
spiega che il governo potrebbe 
fare comunque qualcosa di 


ILMANAGER 
PIER SILVIO BERLUSCONI È AD 
E VICEPRESIDENTE DI MEDIASET 


«L'esecutivo 
dovrebbe stabilire 
regole più precise 
per i giganti del web» 


più: «una maggior attenzione 
alla tutela dei campioni nazio- 
nali ed europei, che vuole dire 
anche stabilire regole più pre- 
cise peri giganti del web, que- 
sto — ha spiegato — è un passo 
indispensabile verso dove l’Eu- 
ropa deve andare, penso che 
avere campioni europei in ter- 
mini di aziende possa essere 
una risposta importantissima 
perrafforzare l'Europa». 
Alivellodirisultati, nell’inte- 
ro 2023 la raccolta pubblicita- 
riain Italia per Mfe-Mediasetè 


cresciuta del 2, 1%. A livello di 
gruppo per il 2024, inoltre, 
«confermiamo di superare i 
200milionidiutile» senza con- 
tributi da parte della Germa- 
nia. Mediasetè inoltre il primo 
editore italiano nell'era della 
total audience, che dal 2024 di- 
venta uno degli standard di ri- 
levazione degli ascolti. Anche 
per questo — è stato annuncia- 
tooggi-è natoil Digital media 
hub di Mfe-Mediaset per la co- 
pertura pubblicitaria del mon- 
do digitale, con un team di 
130 professionisti tra Italia, 
Spagna e Gran Bretagna. A 
suggello dello spazio sempre 
più importante dato al digita- 
le, la scelta di programmare 
prima su Infinity che su Cana- 
le 5 la seconda stagione della 
fortunata fiction Viola come il 
mare. Tra le novità annuncia- 
te oggi da Pier Silvio Berlusco- 
ni, anche Vladimir Luxuria al- 
la conduzione dell'Isola dei fa- 
mosi, mentre per Amadeus, 
che «è un pezzo importantissi- 
mo della Rai», «non c’è nessu- 
na offerta». Rimarrà Ilary Bla- 
si, «che ci piace e consideria- 
mo un volto di Canale 5». 
«Quest'estate, se il progetto gi- 
ra bene, Battiti Live passerà su 
Canale 5 e sarà condotto da Ila- 
ry Blasi». Nessuna discontinui- 
tà nemmeno con Paolo Bono- 
lis: «il contratto ha una scaden- 
za naturale, ma l’anno prossi- 
mo—ha garantito Berlusconi — 
ci sarà un’altra edizione di 
Avanti un Altro». 
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L'AUTONOMIA ELE INSIDIE 
COSTITUZIONALI 


1 disegno di legge per l’au- 

tonomia differenziata vo- 

tato dal Senato non è una 

riforma dell’ordinamento 
regionale, e quindi va inqua- 
drato nel sistema costituziona- 
le che ne limita i contenuti. Di 
esso si ragiona erroneamente 
come di una iniziativa volta 
ad implementare un precetto 
costituzionale la cui attuazio- 
ne graverebbe sullo Stato. In 
effetti, non esiste un obbligo 
alriguardo dello Stato, questo 
non era e non è tenuto a pro- 
muovere una richiesta di una 
o più Regioni a statuto ordina- 
rio interessate ad ulteriori for- 
me e condizioni di autono- 
mia. Su questa strada il dise- 
gno governativo — benché ne- 
cessario a dare ordine alla vi- 
cenda — pare, invece, andare 
oltre le previsioni costituzio- 
nali nella misura in cui mostra 
di voler incentivare la presen- 
tazione di richieste regionali 
anziché predisporre soltanto 
la procedura per la trattazio- 
ne di quelle introdotte. 

Se la finalità del terzo com- 
ma dell’art. 116 Cost. non è 
aprirela strada ad una revisio- 
ne dell'ordinamento regiona- 
le, giova ricordare che l’espe- 
rienza di tutti questi anni ci di- 
ce che lo Stato ha una posizio- 
ne di supremazia nei confron- 
ti delle Regioni ed è, ad esem- 
pio, competente a darsi cura — 


SERGIO BARTOLE 


ben oltre l'adozione di leggi 
cornice—anche di affari che ri- 
cadrebbero nelle materie di 
competenza regionale quan- 
do sono in giuoco interessi so- 
vraregionali. L’allargamento 
degli spazi di autonomia terri- 
toriale—in quanto tocca ambi- 
ti di possibile intervento stata- 
le-non può quindi non impli- 
care una decisione dell’orga- 
no che sta al centro del siste- 
ma, cioè il Parlamento. Di cui 
neldisegno governativo si pre- 
vede invece solo un parziale 
coinvolgimento, richiedendo 
l'adozione, prima, di un suo 
mero atto di indirizzo sullo 
schema di intesa preliminare 
negoziato fra Stato e Regione 
interessata, e, poi, di una leg- 
ge di approvazione della stes- 
sa intesa come da ultimo defi- 
nita. 

Le Camere sembrano, dun- 
que, destinate a confrontarsi 
conscelte compiute in altre se- 
di, laddove l’art. 116 pare ri- 
chiedere non la semplice con- 
clusiva approvazione di un’in- 
tesa fra altri intervenuta, ma 
unaverae propria deliberazio- 
ne sul quanto di autonomia ag- 
giuntiva da trasferire, delibe- 
razione da adottare tenendo 
presente l’intesa finale (cioè, 
sulla basediessa). 

Molto si è detto sulle impli- 
cazioni finanziarie della vicen- 
da, e il disegno approvato dal 


Senato prescrive che non ne 
possano derivare nuovi o mag- 
giori oneri per la finanza pub- 
blica. Ma nel contempo esige 
che con decreto delegato sia- 
noindividuati livelli essenzia- 
li delle prestazioni concernen- 
tidiritti civili e sociali da garan- 
tire su tutto il territorio nazio- 
nale (Lep), per le quali vanno 
garantiti a tutte le Regioni i 
fondi necessari. Per i criteri e 
principi direttivi di questo 
provvedimento si fa rinvio ad 
una confusa legislazione in vi- 
gore risalente alla legge di bi- 
lancio del 2022. E, però, non 
si spiega come l’osservanza 
dei due precetti dovrà essere 
coordinata nelle determina- 
zioni da assumere, le quali—si 
dice — sono condizionanti per 
l’attuazione della più volte ci- 
tata disposizione costituziona- 
le. Tanto più che vanno presi 
in considerazione anche gli in- 
teressi dei territori delle Regio- 
ni che non chiederanno mag- 
giori autonomie, per i quali — 
come riconosce lo stesso testo 
governativo —siporranno pro- 
blemi di perequazione e svi- 
luppo assicurando i mezzi ne- 
cessari, una volta disposte le 
previste assegnazioni a favore 
delle Regioni innovatrici. Per 
varie ragioni, dunque, è preve- 
dibile che il disegno, se appro- 
vato, porti molto lavoro alla 
Corte costituzionale. — 


LA RICCHEZZA DEGLITTALIANI 
COME LEVA PERLA CRESCITA 


iecimila miliardi. A 

tanto ammonta la ric- 

chezza netta delle fa- 

miglie italiane nel 
2022, secondo l'indagine con- 
giunta di Banca d’Italia e Istat re- 
sanota in questi giorni. Dove per 
ricchezza netta si intende il valo- 
re di tutte le attività patrimonia- 
li, reali e finanziarie, alnetto del- 
le passività finanziarie. Attività 
in grado di garantire ai soggetti 
che ne sono proprietari un bene- 
ficio economico, rappresentato 
dal flusso dei redditi che esse ge- 
nerano oppure dai proventi che 
possono derivare dalla loro ces- 
sione. Indettaglio, si tratta di cir- 
ca 4.000 miliardi di attività fi- 
nanziarie nette (denaro liquido 
e titoli, al netto dei prestiti) e di 
6.000 miliardi circa di attività 
non finanziarie (prevalentemen- 
teimmobili). 

Di fronte a questi numeri e al- 
la loro oggettiva rilevanza asso- 
luta, diversamente dai primi 
commenti, non mi concentrerei 
tanto sul fatto che questi manife- 
stino comunque un calo com- 
plessivo in termini reali 
(-12,5%) rispetto al2021. Enep- 
pure sul fatto che l'incremento 
della componente non finanzia- 
ria (dovuta al maggior valore 
del patrimonio abitativo, traina- 
to dai bonus edilizi) sia vanifica- 
to dall’ancor più consistente ca- 
lo della componente finanziaria 
(dovuto alla riduzione del valo- 
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re delle azioni e degli strumenti 
del risparmio gestito). E neppu- 
re sul fatto, pur oggettivamente 
preoccupante, che il 5% delle fa- 
miglie italiane più ricche possie- 
da circa il 46% della ricchezza 
netta totale. Mentre al 50% più 
poveroresti meno dell’8%. 

Vorrei invece confrontare i 
10.000 miliardi di ricchezza net- 
ta privata complessiva 0, se si 
vuole, 14.000 miliardi diricchez- 
zafinanziaria liquida, di fatto im- 
mediatamente disponibile, con 
altri due numeri assai importan- 
ti. Il primo riguarda il nostro de- 
bito pubblico. 2.900 miliardi. Pa- 
rial 143% del nostro prodottoin- 
terno lordo. Da finanziare, ogni 
anno, concirca 100 miliardi diin- 
teressi passivi a carico del bilan- 
cio dello Stato. Il secondo riguar- 
dale risorse del Pnrr. 222 miliar- 
di, tra quanto ci dà l'Europa (191 
miliardi) e quanto ci aggiungia- 
monoi (altri31 miliardi). Unim- 
porto complessivo, ricordiamo- 
celo, ritenuto letteralmente in 
grado di cambiare la faccia dell’T- 
talia. Consegnandoci un paese fi- 
nalmente incamminato su una 
robusta e stabile crescita econo- 
mica, sostenibile ed inclusiva. 
Permettendogli di realizzare 
quella necessaria transizione 
ecologica e digitale. 

Ora credo che a nessuno sfug- 
ga che 4.000 miliardi di ricchez- 
za finanziaria privata delle fami- 
glie italiane, immediatamente 


disponibile, siano oltre un terzo 
in più rispetto al totale comples- 
sivo del nostro debito pubblico. 
E, dato ancor più significativo, 
siano oltre 18 volte (!) l'’ammon- 
tare complessivo dei fondi del 
Pnrr. Come a dire che, da un la- 
to, potremmo essere gli unici de- 
tentori del debito del nostro pae- 
see, dall’altro, che se ci fosseuna 
politica in grado di attrarre an- 
che solo undiciottesimo delle no- 
stre risorse liquide, questo paese 
ce lo trasformeremmo da soli. E 
tutto questo, nonostante siano 
intervenuti prima il Covid e poi 
l’impennata inflazionistica, do- 
vuta agli eventi bellici interna- 
zionali. 

Possibile che dalla politica (di 
maggioranza e di opposizione) 
nonarrivi un’idea per mettere fi- 
nalmente in circolo almeno una 
quota di questi 4.000 miliardi? 
Non occorre ricordare ai lettori 
di questo giornale il motto con 
cuisiè avviata la ricostruzione di 
questa regione, all'indomani del 
devastante terremoto di quasi 
cinquant’anni fa. Fasin di bessoi. 
Facciamo da soli. Che voleva es- 
sere prima di tutto un imperati- 
vo morale. Uno scatto di orgo- 
glio. Non è forse il caso di richia- 
mare anche oggi, a livello nazio- 
nale, quellospirito costruttivo di- 
mostratosi poi vincente? L’alter- 
nativa non è altro che continua- 
re a tirare a campare. Verso la 
crescita zero, però. — 


IP. 


VENEZIA GIULIA 


L'APPUNTAMENTO SETTIMANALE SULL'INVERNO IN FRIULI 
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FRIULI 
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BOLLETTINO NEVE 03-04 FEBBRAIO 2024 


FORNI DI SOPRA PIANGAVALLO RAVASGLETTO/ZONGOLAN | SAPPADA 


INQUADRA IL 
QR CODE E: 


CONSULTA L'INFONEVE 

ACQUISTA LO SKIPASS 

PRENOTA E ACQUISTA L'ESPERIENZA ———» {3} 
APPROFONDISCI | TEMI 


A e e o ee 
8su8 |13su14 | 30-60 | 12su12 | 225022 | 25-50 | fIsufl | 28su30| 50-60 | 8su8 | 16su16 | 45-65 


SAURIS SELLA NEVEA TARVISIO + 


GÎÒ IMPIANTI APERTI 
L  PISTEAPERTE 
"3 ALTEZZA NEVE (CM MIN-MAX) 


Aire 
Asu4 | 4su5 | 30-30) 4su4 | 11su12 | 15-160 | 12su13 | 21su24 | 30-100 


CIARSONS 
DI TIMAU 


La pasta ripiena 
della Carnia 


I Cjarsons sono la pasta tipica 
della Carnia nel cui ripieno 

si nascondono i misteri 

di tutto un territorio e possono 
essere preparati sia in versione 
dolce che salata. 


Questo piatto così diffuso 

è al centro di una 
competizione culinaria senza 
vincitori: non c'è vallata 

o famiglia che non vanti 

una preparazione “segreta” 
e migliore di altre, motivo 
per cui non è mai stato 
possibile codificare un'unica 
ricetta. 


Un piatto da provare in tutto 
il Friuli e preparare a casa, 
seguendo la propria ricetta o 
questa, del comune di Timau. 


CJIARSONS DI TIMAU 
Ingredienti per la pasta 


1 Kg di farina di grano 
1 bicchiere d’acqua 
1 presa di sale 


Ingredienti per il ripieno 


1 cipolla 

q.b. strutto 

200 gr di ricotta fresca 
20 gr di uvetta 

q.b. pangrattato 

q.b. cannella 

q.b. zucchero 

q.b. pepe e sale 


Ingredienti per il condimento 


q.b. burro 
q.b. ricotta affumicata 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


PROCEDIMENTO 


Preparare una pasta ben 
lavorata, stenderla, usare un 
bicchiere come stampino per 
ottenere dei dischi. 


Per il ripieno arrostire la 
cipolla con cucchiaio di 
strutto, aggiungere uvetta, 
pangrattato, cannella, 
zucchero, pepe, sale e ricotta 
fresca, a piacere anche fichi 
secchi, chiodi di garofano, 
menta, sale, uova, bietola, 
cavolo rapa, pere, mele. 


Mettere in ogni disco di 

pasta un cucchiaio di ripieno, 
ripiegare la pasta a mezzaluna, 
sigillandone i bordi e facendo 
dei dentelli. 


Cuocere in acqua bollente 
salata finché i Cjarsons 
vengono a galla, scolare e 
condire con ricotta, burro fuso 
e/o formaggio grattugiato a 
piacere. 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


FOREST KIDS - IL BOSCO 
NEL BORGO 


La Torate e la 
Valle del Bdt 


A pochi passi da Paluzza, nella 
Valle del BUt, si erge un antico 
avamposto costruito a metà del 
1200, chiamato “La Torate” dagli 
abitanti del luogo. 


Si tratta di Torre Moscarda, 
baluardo di origini medievali 
con finalità difensive e doganali, 
punto strategico della strada 
consolare verso il passo di Monte 
Croce Carnico. 


Un tempo formata da due torri, 
di cui una è andata distrutta 
nel 1840, la rocca che ha 
resistito agli attacchi del tempo 
e dell'uomo è un pilastro in 
pietra sulle rive del torrente 
BUt, che sotto di sé cela uno tra 
i famosi fortini del Vallo alpino 
del Littorio: fitta rete di vicoli, 
percorsi e sbarramenti realizzati 
durante il secondo conflitto 
mondiale con finalità militare e 
difensiva. 


Il bunker però non è l’unico 
intervento che ha interessato 
Torre Moscarda, di cui il 

più importante è di certo il 
restauro risalente al 1993, che 
ha permesso di trasformare “La 
Torate” in Museo del Territorio 
con annesso giardino botanico. 


LO SAPEVI CHE... 


SAVE THE DATE 


FOREST KIDS - IL BOSCO 
NEL BORGO, IL BORGO 
NEL BOSCO 


Tutti i venerdì 


Un'escursione facile pensata per 
avvicinare i più piccoli alla natura, 
esplorando un percorso nel 
sottobosco, tra labirinti nascosti e 
opere di land art. 

Ora e luogo di ritrovo: 

Ore 10.00 - Via San Daniele 
(parcheggio del Vallo Littorio) — 
Paluzza 

Durata: 2 ore 


Costo: 15 € | Sconto 50% 
con FVG Card 
Prenotazione obbligatoria 
online 

Per info e prenotazioni: 
Visit Zoncolan: 0433- 778921 
info@visitzoncolan.com 


Il Bosco nel Borgo, il Borgo nel Bosco è un progetto PNRR 
di rigenerazione culturale e sociale. 

Non solo un'escursione, ma un intervento per valorizzare e 
rilanciare il territorio, rafforzando l'identità della popolazione 
residente utilizzando l'elemento imprescindibile del legno. 


percorsi, possibilità. Mi trovi tra le piste soleggiate e i boschi innevati e mi scopri.fra rifugi 
e baite dal mattino all'après-ski della sera, in un mix di lifestyle, natura e divertimento. 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 


Foto: N. Brollo 
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Matrimoni religiosi 
Più annullamenti 
ma c’è chi divorzia 
soltanto perlo Stato 


A Pordenone, Padova e Venezia avviate procedure brevi 
Sono soprattutto le donne a chiedere lo scioglimento 


Valentina Voi PORDENONE 


Calano le nozze religiose, cala 
la partecipazione alla vita ec- 
clesiale e cala di pari passo an- 
che il bisogno di ufficializzare 
la fine del matrimonio, per de- 
finizione una manifestazione 
pubblica di un sentimento pri- 
vato: scioglierlo o meno di 
fronte alla Chiesa, oltre che 
perlo Stato, è sempre più vissu- 
ta come una questione indivi- 
duale. Uno scenario, quello 
tratteggiato durante l’inaugu- 
razione dell’anno giudiziario 
al Tribunale ecclesiastico re- 
gionale triveneto, in cui si inse- 
risce il “processus brevior” 
che, come il divorzio breve in 
ambito civile, punta a snellire 
la procedura valorizzando l’o- 
perato delle singole diocesi. 
Nonostante quella di Concor- 
dia-Pordenone sia, insieme a 
Padova e al patriarcato di Ve- 
nezia, una delle diocesi “pio- 
niere” in questo senso (con, ri- 
spettivamente, due libelli per 
processo brevior dai rispettivi 
vescovi e uno dal patriarca), il 
grosso delle cause passa anco- 
ra per il tribunale ecclesiastico 
che anzi per il triveneto regi- 
stra un aumento dei libelli. Un 
dato—ha evidenziato il vicario 
giudiziale monsignor Adolfo 
Zambon nel corso della ceri- 
monia tenutasi ieri a Zelarino 
(Venezia) che non è facile in- 
quadrare. Nei cinque anni pre- 
cedenti la decrescita era stata 
lenta macostante. 

L’evento è stata occasione 
per tracciare un bilancio 
dell’attività giudiziaria svolta 
nel corso del 2023: erano pre- 
senti monsignor Pierantonio 
Pavanello, vescovo di Adria — 
Rovigo e moderatore del tribu- 
nale, e monsignor Francesco 
Viscome, prelato uditore del 
Tribunale apostolico della Ro- 
ta Romana, che ha approfondi- 
to un tema di grande attualità 
per i tribunali ecclesiastici: “Il 
processo brevior. Alcune consi- 
derazioni a partire dagli appel- 
liallaRota Romana”. 

«Dopo la riforma del proces- 
so matrimoniale voluta da Pa- 
pa Francesco, entrata in vigo- 
re nel dicembre 2015, è stata 
istituita dal pontefice nel 2021 
una commissione per avviare 
anche la riforma dei Tribunali 
ecclesiastici alla luce dei princi- 
pi ispiratori di questo impor- 
tante cambiamento — spiega 
l'avvocato Alessandra Marchi, 
iscritta all'albo degli avvocati 
del Tribunale ecclesiastico re- 
gionale triveneto e presente 
all'inaugurazione dell’anno 
giudiziario —: la centralità del 
vescovo nell’ambito del pro- 


AVVOCATO ALESSANDRA MARCHI 
PRESENTE ALL'INAUGURAZIONE 
DELL'ANNO GIUDIZIARIO 


cesso canonico e il favorire la 
prossimità del fedele che chie- 
de la nullità del matrimonio al 
Tribunale ecclesiastico. Ad 0g- 
gi la commissione ha termina- 
toilavori, ma nonsono ancora 
state rese note le decisioni del 
Papa in ordine alla sorte dei 
Tribunali ecclesiastici regiona- 
li». 

Lasciando comunque inalte- 
ratii processi ordinario e docu- 
mentale, la riforma introduce 
la figura delvescovo come giu- 
dice tra i fedeli a lui affidati nei 
casi dove è chiara l'evidenza 
della prova. Non sono quindi 
necessari i lunghi approfondi- 
menti richiesti per il rito ordi- 


nario e basta un mese per chiu- 
dere la pratica. Una novità che 
alcune diocesi hanno colto più 
velocemente di altre: nel 2023 
due libelli per processo bre- 
vior sono stati introdotti a Con- 
cordia-Pordenone (dove, nel 
2022, erano stati quattro), 
due a Padova e unoa Venezia. 

Il bilancio tracciato in occa- 
sione dell’inaugurazione 
dell’anno giudiziario ha visto 
un aumento delle cause intro- 
dotte rispetto all’anno prece- 
dente: 181 libelli rispetto ai 
141 del 2022. Nel 2018 erano 
stati 236. Il numero maggiore 
di cause si è registrato a Vero- 
na (49), seguito da Treviso 
(25) e Padova (21). In Friuli 
Venezia Giulia la classifica è 
guidata da Udine (16) mentre 
Concordia-Pordenone si fer- 
maaunacausa. 

Monsignor Zambon, spiega 
l'avvocato Marchi, ha eviden- 
ziato comenonsia facile preve- 
dere se questo aumento sia oc- 
casionale o meno. «Infatti, ol- 
tre alla drastica diminuzione 
dei matrimoni e in generale e 
alla partecipazione allavita ec- 
clesiale, èin calo anche l’atten- 
zione delle persone verso la 
possibilità di chiedere la nulli- 
tà del matrimonio ritenendo 
sempre più che si tratti di una 
scelta meramente individua- 
le», spiega l’avvocato. 

Le cause terminate nel 2023 
sono state 194, nel 90 per cen- 
to dei casiconla nullità del ma- 
trimonio: per due su tre è stato 
necessario l’apporto dei periti 


TRIBUNALE ECCLESIASTICO 
REGIONALE TRIVENETO - NUOVE CAUSE 


m Adria - Rovigo 


m Vittorio Veneto 


TOTALE 


che hanno scandagliato le mo- 
tivazioni per le quali è stato 
chiesto l'annullamento del ma- 
trimonio. Più della metà delle 
cause terminate nel 2023 era 
cominciata su iniziativa della 
donna. Aumenta il dato relati- 
vo all'assenza delle parti con- 
venute, rilevata nel 29 per cen- 


to delle cause. «La mancata 
partecipazione della parte con- 
venuta — fa notare Marchi — in- 
fluisce negativamente sulla 
possibilità del giudice di giun- 
gere alla certezza morale ne- 
cessaria per dichiarare nullo il 
matrimonio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PIONIERI 


DELL'INNOVAZIONE 


TESEO è la prima azienda al mondo ad aver inventato sistemi di 
tubazioni modulari in alluminio per la distribuzione di aria compressa 
e fluidi in pressione. Oggi offre un'ampia gamma di prodotti, 
progettazione e consulenza tecnica e normativa per i vostri impianti. 


(SI SISTEMI MODULARI 
PRODOTTO GREEN 


PAD.1 STAND 32 
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TESEO 


www.teseoair.com 


FLUID POWER 


NATI 


RASTIC XP 
® Pordenone he 


PER INNOVARE 


Www.sSamuexpo.com 


SIMULATO UN INCIDENTE IN IMPIANTO INDUSTRIALE 
It-alert, oggi nuovo test 
«Sericevete il messaggio 
non dovete spaventarvi» 


UDINE 


Oggi, primo febbraio, sarà 
eseguito un nuovo test tecni- 
co di It-Alert, il sistema di al- 
lertamento del Dipartimen- 
tonazionale di Protezione ci- 
vile in fase di sperimentazio- 
ne in tutta Italia. Si tratta di 
untestche, come il preceden- 
te, del 25 gennaio scorso, si- 
mulerà un incidente rilevan- 
teinunimpiantoindustriale. 

A darne comunicazione 
l'assessore con delega alla 
protezione civile del Friuli 
Venezia Giulia, Riccardo Ric- 
cardi. Il messaggio di test del 
Sistema di allarme pubblico 
It-Alert per incidente rilevan- 
te in un impianto industriale 
in Friuli Venezia Giulia inte- 
resserà, oggi, tutte le parti 
del territorio della nostra re- 
gione dove sono attivi im- 
pianti industriali che ricado- 
no nella normativa Seveso, 
nel raggio di circa 2 chilome- 
tri. Si tratta, per il Fvg, di 27 
siti nei comuni di Buja, Cam- 
poformido, Carlino, Cervi- 
gnano del Friuli, Colloredo 
di Monte Albano, Maniago, 
Mereto di Tomba, Monfalco- 
ne, Muggia, Osoppo, Pavia 
di Udine, Pozzuolo del Friuli, 
San Dorligo della Valle, San 
Giorgio di Nogaro, Sequals, 
Tavagnacco, Torviscosa, 
Trieste e Visco. 

Iltestodierno non prevede 
l’invio di un messaggio sul te- 
lefonino delle persone che si 


Oggitest alertin19 comuni 


trovano fisicamente entro il 
perimento dei 2 km dall’im- 
pianto industriale, ma coin- 
volgei sistemi diricezione de- 
gli operatori telefonici; tutta- 
via il messaggio di test po- 
trebbe essere ricevuto, e con 
scarsa probabilità, soltanto 
dai dispositivi di vecchia ge- 
nerazione. 

«La finalità— spiega Riccar- 
di - è verificare la copertura 
del segnale per le oltre 900 
aree italiane ricadenti nel 
raggio di 2 km dagli impianti 
industriali a rischio di inci- 
dente rilevante ricadenti nel- 
lanormativa Seveso. Tutti co- 
loro che riceveranno il mes- 
saggio di avviso non devono 
pertanto preoccuparsi: non 
cisono emergenze reali ma si 
tratta unicamente di una si- 
mulazione, necessaria e utile 
a testare il sistema in tutto il 
nostro Paese». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sanita in Friuli Venezia Giulia 


STATISTICHE 


La metà denuncia 
gli attacchi subiti 


La probabilità di denuncia- 
re gli episodi di violenza su- 
bitiè risultata più o meno la 
stessa tra infermieri 
(50,5%) e medici (40,9%), 
per quanto più frequente 
trai partecipanti alla campa- 
gna vaccinale con alle spal- 
le percorsi di formazione 
più lunghi all’interno del 
comparto medico-sanita- 
rio. 


L'INDAGINE SUGLI EPISODI DI VIOLENZA NEI CENTRI VACCINALI DEL FVG 


Periodo considerato: 2021 e 2022 


200 


Soggetti intervistati 


Operatori aggrediti 
verbalmente 
o fisicamente 


460% 


Aggressioni 
verbali denunciate: 


60 


Q 


Aggressioni 


fisiche denunciate: D 


Infermieri 
propensi 
a denunciare 


Medici 
propensi 
a denunciare 


WITHUB 


RIPERCUSSIONI 


Livelli di stress 
molto diversi 


La percentuale di aggres- 
sioni è stata maggiore trai 
professionisti in prima li- 
nea nei centri come i vacci- 
natori. Al contrario, i pro- 
fessionisti chenormalmen- 
telavoranoin situazioni di 
emergenza, come in pron- 
to soccorso oppure nelle 
terapie intensive, hannori- 
portato livelli di stress infe- 
riori. 


Indagine su 200 vaccinatori Covid 
Aggressioni e insulti a uno su due 


Report dell'Ateneo di Udine: la metà delle vittime ha avuto conseguenze a livello fisico o psicologico 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Aggressioni verbali e, nelle 
circostanze più gravi, perfi- 
no fisiche che in una percen- 
tuale non indifferente han- 
no influito pure sul benesse- 
re psicofisico personale. Gli 
operatori che durante la 
campagna vaccinale an- 
ti-Covidhanno immunizza- 
to centinaia di migliaia di 
friulani, infatti, in molti ca- 
sihanno dovuto far fronte a 
insulti ed episodi di violen- 
za mentre facevano il loro 
lavoro nei centri di tutta la 
regione. A testimoniarlo, 
adesso, non ci sono soltan- 
to i casi di cronaca esplosi a 
cadenza quasi regolare, ma 
anche un'apposita indagi- 
ne svolta dall'Università di 
Udine. 


IL REPORT DELL'ATENEO 


L’Ateneo el’Azienda sanita- 
riadi Udine, in collaborazio- 
ne con quelle di Pordenone 
e Trieste, hanno presentato 
i risultati della ricerca su 
200 operatori che, tra il 
2021 eil 2022, hanno parte- 
cipato alla campagna vacci- 
nale in regione. L'indagine 
era strutturata su uno sche- 
ma da 75 domande, com- 
prensive di due test pensati 
espressamente per analiz- 
zare gli episodi di violenza 
contro i sanitari e il loro im- 
patto sul benessere psicolo- 
gico personale. Dalle rispo- 
ste — tutte in forma stretta- 
mente anonima — è emerso 
come il 46,5% di coloro che 
hanno partecipato al que- 
stionario si sia dichiarato 
vittima di un atto di violen- 
za verbale oppure fisica du- 
rante il proprio lavoro. Più 
omenola metà, poi, ha rife- 
rito conseguenze negative, 
derivate dalle aggressioni, 
sul proprio benessere psico- 
logico. Un terzo delle vitti- 
me, inoltre, ha evidenziato 
ripercussioni anche sulla 
propria vita familiare e so- 
ciale. La probabilità di de- 
nunciare gli episodi di vio- 
lenza, proseguendo, è risul- 


tata più o meno la stessa tra 
infermieri (50,5%) e medi- 
ci (40,9%), per quanto più 
frequente tra i partecipanti 
alla campagna vaccinale 


con alle spalle percorsi di 
formazione più lunghi. An- 
che se la maggior parte de- 
gli episodi è stata di aggres- 
sioni verbali e non fisiche — 


parliamo, rispettivamente, 
di sessanta casi contro sei —, 
oltre un terzo delle vittime 
ha sviluppato sintomi di 
stress post-traumatico. La 


percentuale di aggressioni 
è risultata maggiore tra i 
professionisti in prima li- 
nea — come ivaccinatori ve- 
ri e propri oppure i respon- 
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sabili delle operazioni nei 
vari centri—, più esposti alle 
reazioni dei cittadini, rispet- 
to al personale di supporto 
per la registrazione delle 
persone oppure di prepara- 
zione delle fiale. Al contra- 
rio, i professionisti che nor- 
malmente lavorano in situa- 
zioni di emergenza, come 
in pronto soccorso oppure 
nelle terapie intensive, han- 
no riportato livelli di stress 
inferiori. 


LE REAZIONI 


L'aumento della violenza 
contro gli operatori sanitari 
negli ultimi anni ha senza 
dubbio prodotto una paral- 
lela crescita dell’attenzione 
pubblica. «Nonostante que- 
sto, sisa ancora poco dell’in- 
cidenza del fenomeno della 
violenza nell’ambito dell’at- 
tività di vaccinazione pub- 
blica», spiegano i coordina- 
tori dell'indagine, Laura 
Brunelli, dell'Azienda sani- 
taria Friuli centrale, e Luca 
Arnoldo, del Dipartimento 
di Medicina dell’Ateneo 
friulano. «E preoccupante — 
sottolineano — come un ter- 
zo degli operatori sanitari 
coinvolti nella campagna di 
vaccinazione che hanno ri- 
sposto all'indagine abbia ri- 
portato conseguenze nega- 
tive sul proprio benessere 
psicologico derivate da epi- 
sodi di violenza perpetrati 
sulposto dilavoro». Chiara, 
e dura, in questo senso an- 
chela posizione di Riccardo 
Riccardi. «Ho perso il conto 
di quante denunce abbia 
presentato durante la pan- 
demia-dice l’assessore alla 
Salute-a causa delle minac- 
cericevute in quei mesie ri- 
cordo che spesso sono stato 
costretto a muovermi scor- 
tati dalle forze dell’ordine». 
Il problema, in fondo, se- 
condo Riccardi è sostanzial- 
mente che «la società sta di- 
ventando sempre più vio- 
lenta e si sfoga su chi garan- 
tisce i servizi pubblici». Un 
quadro, questo, in cui «se è 
vero che tutti gli operatoria 
contatto con i cittadini or- 
mai condividono una per- 
centuale dirischio, quellisa- 
nitarisono ancora più in pri- 
ma fila nei confronti di com- 
portamenti inaccettabili e 
alimentati, spesso, anche 
da parte di qualcuno che 
parla convinto di come quel- 
lo che dice non produca con- 
seguenze, mentre, invece, 
non fa altro che alimentare 
inutili, e a volte pericolose, 
tensioni». — 
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è 


IL CAFC 


Idroelettrico 


«L'energia prodotta da fonti 
rinnovabili dalla centrale 
idroelettrica dei Rizzi, alimen- 
terà il centro di calcolo dell'u- 
niversità di Udine». Il diretto- 
re del Cafc, Massimo Batti- 
ston, a giorni, siglerà il proto- 
collo d'intesa. Loharacconta- 
to, ieri, alla presentazione di 
Adaptation, dopo aver de- 
scritto la depurazione delle 
acque come una fabbrica del 
riuso della sabbia portata dal- 
le fognature e reimpiegate 
nelle costruzioni. 


L'ATENEO FRIULANO 


I patogeni 


«Il cambiamento climatico 
ha inciso sullo sviluppo di 
nuovi patogeni fungini che at- 
taccano in modo particolare 
la vite e le mele. Li attaccano 
in campo e si sviluppano do- 
po quattro mesi di conserva- 
zione, sviluppando notevoli 
perdite economiche». La ri- 
cercatrice dell'università di 
Udine, Alessandra Di France- 
sco, studia la caratteristica 
dei patogeni che si sono adat- 
tati ai cambiamenti climatici. 


L'AZIENDA RE49 


Scarpe dalriciclo 


L'azienda Re49 di Gonars 
produce scarpe recuperan- 
do imateriali degli ombrello- 
ni dismessi, delle vele delle 
barche e dei pneumatici. Il ti- 
tolare Nicola Masolini, ha de- 
ciso di investire sul riciclo do- 
po aver effettuato una ricer- 
ca di mercato. «Non è sem- 
plice entrare nel mondo del- 
lamoda e tanto meno con un 
marchio alternativo — ha 
spiegato —, malastoria ci di- 
ce che una struttura non si 
creaintemibrevi». 


Adattamento 


al cambiamenti 
climatici 


‘Adaptation''racconta venti storie ambientate in regione 


LESTORIE 


GIACOMINA PELLIZZARI 


ghiacciai del Montasio e 

del Canin sono resilienti, 

il Consorzio boschi carni- 

ciè stato il primo a creare 
i crediti di carbonio e a ven- 
derlial Consorzio per l’acque- 
dotto del Friuli centrale (Ca- 
fc), il depuratore di Acegas 
ApsAmga parla con il mare e 
l’Università degli studi di Udi- 
ne mette a punto le strategie 
dilotta biologica per combat- 
tere i patogeni favoriti dai 
cambiamenti climatici. E poi 
cisono la start-up Agrivello e 
l'azienda di GonarsRe49 im- 
pegnate, rispettivamente, 
nellatrasformazione della la- 
nainconcimee degli ombrel- 
loni e dei pneumatici in scar- 
pe. Queste sono solo alcune 
delle 20 storie di adattamen- 
to al cambiamento climati- 
co, raccontate nel Web doc 
Adaptation. Il progetto gior- 
nalistico, al quale partecipa 
come media partner il grup- 
po editoriale Nem Multime- 
dia. è stato presentato, ieri, a 
Udine nel corso di una tavola 
rotonda moderata dalvice di- 
rettore del Messaggero Vene- 
to, Paolo Mosanghini. 


ILTEMA 


Adaptation (www.adapta- 
tion.it) racconta cosa fa l’u- 
manità per uscire indenne o 
quasi dagli effetti dei cambia- 
menti climatici. Marco Mero- 
la, giornalista e ideatore del 
progetto, sostituisce i concet- 


La presentazione del progetto digitale a Udine FoTOPETRUSSI 


La troupe ha percorso 
2.500 chilometri per 
riprendere la laguna, il 
Tagliamento, le vette 
eighiacciai del 
Montasio e del Canin 


ti catastrofici con il termine 
adattamento per creare una 
nuova sensibilità turistica e 
un diverso approccio con la 
natura. L’obiettivo è stato col- 
to da Promoturismo condivi- 
dendone la visione. Il fatto 
chel’uomoela natura si adat- 
tino all’innalzamento delle 
temperature è «la risposta 
percontinua asperare, a vive- 
re e progredire». In apertura 
dei lavori, lo ha sottolineato 
anche il direttore di Promotu- 
rismo, Antonio Bravo, nel ri- 
cordare che «Promoturismo, 
attraverso la sua attività, se- 


mina concetti di sostenibili- 
tà» anche quando realizza e 
utilizza gli impianti di inne- 
vamento artificiale delle pi- 
ste da sci. «La neve artificiale 
— ha sottolineato Bravo —- 
quando si scioglie rientra nel 
circolo comunale dell’acqua. 
Anche questo è un circolo vir- 
tuoso». Sicuramente è un 
esempio basato sulle filiera 
del riciclo che coinvolge il 
Friuli Venezia Giulia: «Una 
regione — ha aggiunto Mero- 
la —- complessa, bella e inte- 
ressante, ma nello stesso tem- 
po terribilmente fragile. Il 
giornalista con la sua troupe 
ha percorso 2 mila 500 chilo- 
metri. Alternando le riprese 
inlagunae sulle vette, ha col- 
to al volo le occasioni inatte- 
se come quando sulla riva 
del lago di Verzegnis ha, ca- 
sualmente, incontrato il 
team dell’Ente tutela pesca 
regionale, il quale non gli ha 
negato l’intervista. 


LA TAVOLA ROTONDA 
Ieri, a Udine, il confronto tra 


i resilienti dei cambiamenti 
climatici ha offerto molti 
spunti di riflessione. A inizia- 
re dall’obiettivo da raggiun- 
gere attraverso l’efficienta- 
mento e la compensazione 
delle emissioni residue avva- 
lendosi di realtà presenti sul 
territorio, tra cui il Consorzio 
boschi carnici. Cosìil diretto- 
re del Cafc e rappresentante 
della rete Smart water, Mas- 
simo Battiston, aggiungen- 
do il trattamento e il recupe- 
ro dei fanghi in un hub dedi- 
cato per l’intera rete dei ge- 
stori a San Giorgio di Noga- 
ro, il recupero e la lavorazio- 
ne delle sabbie per l’edilizia. 
Pure l'amministratore dele- 
gato Acegas-Aps-Amga, Ro- 
berto Gasparetto, ha raccon- 
tato l’elettrificazione delle 
banchine del porto di Trie- 
ste, il trattamento dei reflui 
al depuratore di Servola, con 
il supporto di Ogs e dell’a- 
zienda sanitaria universita- 
ria Giuliano Isontina (Asu- 
gi). Ma anche la riqualifica- 
zione del complesso Venus 
diMarinaJuliae la creazione 
del gemello digitale della re- 
teidricatriestina. E se adatta- 
mento significa scommette- 
re su recupero e filiera corta, 
la risposta non può che esse- 
re quella di Agrivello e Re49 
e della ricerca scientifica in 
corso all’ateneo friulano do- 
ve la ricercatrice, Alessandra 
Di Francesco, studia il pas- 
saggio di specie dei patogeni 
fungini e i bioformulati per 
affrontare le malattie che col- 
piscono non solo la vite. — 
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ACEGAS-APS-AMGA 


Idrogeno 


Dall'elettrificazione del por- 
to di Trieste alla produzione 
dell'idrogeno. Su questi temi 
si è soffermato l'amministra- 
tore delegato di Ace- 
gas-Aps-Amga, Roberto Ga- 
sparetto, illustrando le sfide 
a cui l'azienda sarà chiama- 
ta a vincere per diventare re- 
siliente. «Ci sarà bisogno — 
ha avvertito Gasparetto - di 
un regime incentivante per 
rendere economicamente 
sostenibile la produzione 
dell'idrogeno». 


AGRIVELLO 


Recupero della lana 


«La maggior parte della lana 
finisce in discarica anche se 
rilascia azoto e trattiene l'ac- 
qua facendo anche da men- 
dante. Da qui l'idea di trasfor- 
marla in concime, trasfor- 
mando il prodotto locale». 
Chiara Spigarello è la respon- 
sabile della start-up Agrivel- 
lo, una realtà innovativa che 
punta sul recupero della la- 
na considerata, oggi, un rifiu- 
to speciale e quindi difficile 
da smaltire. 


IL PROGETTO 


La speranza 


La crew di Adaptation sta 
realizzando, in Italia e nel 
mondo, reportage di "con- 
structive journalism'' focaliz- 
zati sulle soluzioni più che 
sulle criticità. Se innalzamen- 
to delle temperature, fusio- 
ne dei ghiacci, devastanti pe- 
riodi di siccità sono fatti in- 
controvertibili, l'Adattamen- 
to è la risposta per continua- 
re a sperare, a vivere, a pro- 
gredire. Lo ha detto il giornali- 
sta, ideatore del progetto, 
Marco Merola. 
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LA CAMPAGNA DELLA COMPAGNIA IRLANDESE PARTE DAL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Trieste aeroporto tax-free 
Altre due rotte Ryanair 


Annunciati | voli estivi per Olbia e Budapest, saranno operativi da aprile e giugno 
Messaggio al governo: «Via la tassa sull'imbarco e investiamo 4 miliardi in Italia» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Il Trieste Airport si colora sem- 
pre più di verde d'Irlanda: in 
estate saranno diciotto le rotte 
Ryanair in partenza dallo sca- 
lo regionale. Dopo le cinque 
nuove destinazioni già annun- 
ciate (Cracovia, Berlino, Pari- 
gi, Siviglia, Brindisi) ora si ag- 
giungono anche Budapeste Ol- 
bia. La compagnia low cost ha 
svelato ieri i due nuovi voli (un 
raddoppio rispetto alla locali- 
tà top secret attesa da giorni) 
che partiranno dallo scalo del 
Friuli Venezia Giulia. Il volo 
Trieste-Budapestsarà operati- 
vo dal mese di giugno con due 
frequenze settimanali: il ve- 
nerdì e la domenica. Quello 
per Olbia partirà dal mese di 
aprile con tre frequenze setti- 
manali: il lunedì, il mercoledì 
eilsabato. 

Aumenta quindi il peso di 
Ryanaira Trieste dove da apri- 
le si insedierà la nuova base 
della compagnia che sarà inter- 
connessa con 260 aeroporti e 
non dipenderà dagli aerei in ar- 
rivo dalle altre basi. Per la low 
cost di Michael O'Leary la Re- 
gione Fvg è un modello perché 
ha deciso, prima in Italia, di 
cancellare dal primo gennaio 
2024 l’addizionale municipa- 
le sull’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, la cosiddetta tassa 
d'imbarco, da 6,5 euro a pas- 
seggero. Un taglio invocato 
con forza da mesi dai vertici 
della compagnia aerea che, 
sullo sfondo del dialogo diffici- 
le conRoma, hatrovato invece 
nel governatore Massimiliano 
Fedriga uninterlocutore atten- 
to. «I nuovi voli da Trieste - af- 
ferma il chief commercial offi- 
cer della compagnia irlandese 


Un aereo Ryanair parcheggiato al Trieste Airport 


Jason McGuinness - sono la 
conseguenza diretta della deci- 
sione della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia di abbassare i co- 
stidi accesso e diabolire l'addi- 
zionale municipale e rientra 
nella nostra visione condivisa 
volta a raddoppiare il traffico 


Lo scalo si avvicina 
all’obiettivo di arrivare 
nel 2024 a un milione e 
300 mila passeggeri 


verso la Regione nei prossimi 
5 anni». Da qui una sorta di aut 
aut: «Se il governo italiano do- 
vesse abolire l'imposta munici- 
pale, Ryanair risponderà con 
un investimento di 4 miliardi 
di dollari in Italia, aggiungen- 


do 40 nuovi aerei e altri 20 mi- 
lioni di passeggeri all'anno e ol- 
tre 250 nuove rotte», ha rinca- 
rato la dose ieri il chief com- 
mercial officer della compa- 
gnia irlandese Jason McGuin- 
ness nel comunicato con cui 
annuncia la decisione del grup- 
po di aggiungere le due altre 
nuove rotte triestine per l’esta- 
te. Ryanair insiste perché an- 
che Regioni turisticamente ad 
alta intensità turistica e di voli 
come Sardegna e Sicilia si 
muovano come ha fatto il Fvg 
abolendo «questa tassa eccessi- 
va che serve solo a ostacolare 
la connettività e la crescita eco- 
nomica soprattutto nelle regio- 
ni italiane e nelle isole». Per lo 
scalo regionale presieduto da 
Antonio Marano che ha rag- 
giunto i 930 mila passeggeri 
nel 2023, record nella storia 


delloscalo, si avvicina l’obietti- 
vodiarrivare nel 2024 a un mi- 
lione e 300 mila passeggeri 
l’anno. Il Ceo di Ryanair Eddie 
Wilson continua a inneggiare 
al Trieste Airport presieduto 
da Antonio Marano: «Questo 
scalo diventerà oggi uno tra i 
più strategici e competitivi per 
noiinItaliaein Europa». 

«Le prospettive di crescita 
dello scalo - osserva l'ad di Trie- 
ste Airport, Marco Consalvo - 
sono ora estremamente inte- 
ressanti, l'incremento struttu- 
rale e costante della connettivi- 
tà aerea apre significative op- 
portunità di miglioramento 
della mobilità per i cittadini e 
per lo sviluppo economico. 
L'aeroporto delFvg vuole esse- 
re sempre più un asset strategi- 
co perlosviluppo». — 
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GRANDE DISTRIBUZIONE 


Addio all’imprenditore 
Francesco Canella 
Fondò il Gruppo Alì 


UDINE 


Lo chiamavano il Signore 
delFresco, perché lui quell’i- 
dea di portare la gastrono- 
mia e la frutta e verdura su 
superfici più grandi l’aveva 
pensata per primo. France- 
sco Canella, fondatore e pre- 
sidente di Gruppo Alì, man- 
cato ieri a Padova all’età di 
92 anni, è stato uninnovato- 
re. E nella visione nitida di 
come dovevano essere i 
suoi supermercati ha scelto 
sempre la coerenza. Nell’e- 
radelle grandi aree divendi- 
ta, della distribuzione allar- 
gata e sovraregionale, lui 
aveva puntato sull’iper lo- 
cal e su punti vendita servi- 
bili nel corto raggio. All’a- 
vanzata delle insegne con 
altisonanti nomi stranieri 
aveva preferito la semplici- 
tà: Alì. Perché la gente dove- 
va ricordarsi il nome. Le co- 
se semplici, d’altronde, so- 
no spesso le più difficili. E 
così raccontava la genesi 
del marchio: «Alì sta perali- 
mentari, a quei tempi c’era- 
no tutti questi nomi stranie- 
ri, noi ne abbiamo scelto 
uno che fosse facile da me- 
morizzare perle persone». 

Una formula magica di 
matematico rigore: locali- 
smo unito alla filosofia dei 
piccoli passi. Da quando nel 
1958 Canella sicomprò una 
piccola rivendita alimenta- 
rea Padova, portando il mo- 
dello del banco del fresco 
nei negozi di quartiere così 
come nei super store. E an- 
cora, gli altri cercavano di 
espandersi coprendo più 
territori possibili, lui voleva 
essere il primo nella sua ter- 
ra:il Veneto. Il radicamento 
territoriale era la sua ragion 
d’essere. Anche quando tut- 
ti guardavano altrove. 

A distanza di oltre cin- 
quant’anni dalla fondazio- 
ne di Gruppo Alì, il discrimi- 
ne infallibile dei numeri ha 


Francesco Canella 


decretato che ha avuto ra- 
gione lui. Con il suo model- 
lo distributivo a corto rag- 
gio il gruppo è cresciuto ne- 
gli anni, espandendosi an- 
che in Emilia Romagna. Al- 
la base una regola aurea, 
sempre la stessa: punti ven- 
dita non lontani dall’hub lo- 
gistico. 

Gruppo Alì nel 2023 ha 
chiuso con 1,4 miliardi nei 
117 punti vendita in Veneto 
ed Emilia Romagna, più del 
miliardo e 200 milioni del 
2022. Dieci anni fa i ricavi 
erano poco sottoi 900 milio- 
ni, i dipendenti quasi la me- 
tà: oggi sono oltre 4700. 

Francesco Canella, come 
i grandi patriarchi della sua 
generazione di imprendito- 
ri made in Veneto, rivendi- 
cava le origini umili del suo 
successo. «Ho rilevato negli 
anni Cinquanta un piccolo 
supermercato -raccontò di- 
versi anni fa in una intervi- 
sta - quello che qui chiamia- 
mocasolìn». 

Il tipico negozio di quar- 
tiere dove si replica su su- 
perfici un po’ più grandi la 
bottega la inventò lui. «So- 
no stato in America, a Bo- 
ston - raccontava Canella - 
ho visto come facevano lì. E 
ho portato il banco tradizio- 
nale della piccola bottega di 
quartiere su scala più am- 
pia». — 

RP. 


INDAGINE UILCA 


Addio sportelli bancari 
«Utenti insoddisfatti» 


UDINE 


In Fvg quasi nove corregiona- 
li su dieci (per la precisione 
1°87,2%) si dicono insoddisfat- 
tiperla chiusura degli sportel- 
li bancari nel proprio comune 
e ritengono utile parlare con 
un operatore bancario. Due 
su tre (il 64%) affermano che 
la prossimità della filiale ban- 
caria influisce sulla propensio- 
ne all’investimento in prodot- 
ti finanziari. Uno su nove 
(11,8%) addirittura dichia- 


ra di aver “preferito lasciare il 
proprio comune per l'assenza 
di filiali bancarie o altri servi- 
zi essenziali”. Sono alcuni dei 
principali risultati che emer- 
gono da una ricerca condotta 
dalla Uilca relativamente 
all'impatto della desertifica- 
zione bancaria. La ricerca è 
stata condotta durante la cam- 
pagna itinerante «Chiusura fi- 
liali? No, grazie» ed è stata 
presentata nel corso di un con- 
vegno che si è tenuto presso la 
sede del CnelaRoma.— 


MICHELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


AMBASSADOR FINECOBANE 


+39 335 5949046 
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DATIISTAT 


l’occupazione tocca 
un nuovo record 

I morti sul lavoro 
sono più di mille 


A dicembre quinto rialzo consecutivo, il tasso sale al 61,9% 
Retribuzioni a +3,1% annuo, ma l'inflazione è quasi il doppio 


Barbara Marchegiani /ROMA 


Cresce ancora il fronte degli oc- 
cupati, che a dicembre tocca- 
no un nuovo record: sono 
23.754.000 le persone con un 
posto nell'ultimo mese del 
2023, un numero che non si 
era mai visto nelle relative se- 
rie storiche Istat e che il gover- 
no rivendica. Un anno, dun- 
que, che vede una serie di rial- 
zi, ma che sul fronte degli infor- 
tuni conta ancora oltre mille 
morti sullavoro.Intutto 1.041 
le denunce arrivate all'Inail in 
dodici mesi, in calo rispetto al 
2022 e agli anni precedenti fi- 
no al pre-Covid. Ma ancora 
troppi, come denunciano da 
più parti. 

Per l'occupazione quello di 


dicembre è il quinto aumento 
consecutivo: il tasso sale al 
61,9%. Allo stesso tempo, co- 
me fotografano i dati Istat, la 
disoccupazione scende al 
7,2% (il livello più basso da di- 
cembre 2008), quella giovani- 
le al 20,1% (ai minimi da lu- 
glio 2007). 


DATI POSITIVI 


Un andamento positivo su cui 
però influisce in parte anche 
l'aumento degli inattivi, ovve- 
ro delle persone che non han- 
no unimpiego e neppurelo cer- 
cano. La platea dei senza lavo- 
ro così si riduce. Il bilancio in 
dodici mesi vede quindi 
456mila occupati in più, trai- 
nati per la quasi totalità dai di- 
pendenti a tempo indetermi- 


nato, mentre calano quelli a 
termine. Un risultato su cui si 
sofferma la ministra del Lavo- 
ro Marina Calderone: sta cre- 
scendo «la tendenza alla stabi- 


lizzazione». Resta il tema 
dell'occupazione giovanile e 
delle donne, che - rimarca - è 
«una necessità» aumentare. 
«Avanti» così, commenta il vi- 
cepremier e ministro delle In- 


I dati Istat 


A DICEMBRE 2023 


OCCUPATI 23 milioni 754mila 


d 61,9% 


LA e - 


Ù 


fin 72% 33,2% 
+0,1 punti -0,2 punti +0,1 punti 
Tasso di Tasso di Tasso di 
occupazione disoccupazione inattività 
IL CONFRONTO Occupati In cerca Inattivi* 
di lavoro 


Rispetto al mese 
precedente 


Rispetto all'anno 
precedente 


IV trimestre 2023 
su Ill trimestre 2023 


ANSA 


frastrutture Matteo Salvini. 
«Siamosulla strada giusta», di- 
ce anche il ministro delle Im- 
prese e made in Italy, Adolfo 
Urso. L'incremento dell'occu- 
pazione contribuisce «alla te- 
nuta dei redditi e dei consu- 
mi», sottolinea Confesercenti. 
Confcommercio evidenzia la 
dinamica positiva, ma anche 
le criticità legate all'aumento 
degli inattivi, soprattutto don- 
ne. 


ISALARI RESTANO AL PALO 


Eresta aperto il tema dei rinno- 
vi dei contratti e del recupero 
pieno del potere d'acquisto. 
Perché, di fatto, leretribuzioni 
vanno più lente dell'inflazio- 
ne. Nella media del 2023 sono 
cresciute del 3,1% rispetto 


+0,1% 
+14mila 


+2,0% 
+456mila 


+0,6% 
+135mila 


+0,2% 
+19mila 


-2,7% 

-50mila 

-8,5% 
-171mila 


-1,6% 


-2,5% 


+310mila 


-0,8% 


-30mila -99mila 


*tra i 15 ei 64 anni 


all'anno precedente. Contro 
una dinamica annua dei prez- 
zi (Ipca) al +5,9%: quasi il 
doppio. Comunque, sottoli- 
nea l'Istat, la distanza si riduce 
a circa tre punti percentuali, 
meno della metà di quella os- 
servata nel 2022. Questo gap, 
sottolineano dall'altra parte i 
sindacati e i consumatori, va a 
braccetto con i ritardi nei rin- 
novi contrattuali. I sindacati 
tornano anche sulla questione 
della salute e sicurezza sul la- 
voro. Tante le vite perse nelle 
fabbriche, nei cantieri, nei 
campi, per strada. Le denunce 
di infortunio presentate all'T- 
nail tra gennaio e dicembre 
scorsi sono state oltre 585mila 
(-16,1% rispetto al 2022), di 
cui 1.041 mortali (-4,5%). — 


IN BREVE 


Superbonus 
Nessuna proroga, 
salvii lavori certificati 


Il decreto Superbonus pas- 
sa alla Camera senza mo- 
difiche. I tentativi di rial- 
largare le maglie della ma- 
xi-agevolazione, con una 
nuova proroga o quanto 
meno con un Sal straordi- 
nario per i condomini, so- 
no naufragati di fronte al- 
la determinazione del go- 
verno ad archiviare l’e- 
sprienza. L'agevolazione 
al 110% rimane solo per 
chihaoptato per sconto in 
fattura o cessione del cre- 
dito sui lavori certificati 
entro dicembre 2023. 


Fisco 
Caccia agli evasori 
sui social network 


La caccia del Fisco agli eva- 
sori potrebbe presto esse- 
re estesa anche ai social 
network. Dove spesso le 
foto di vacanze in mete da 
sogno o di serate in risto- 
rantidilusso svelano unte- 
nore di vita non in linea 
con il reddito dichiarato. 
Unragionamento è già sta- 
to avviato con il Garante 
della Privacy, annuncia il 
viceministro dell'Econo- 
mia Maurizio Leo che pun- 
taaraggiungere un «accor- 
do» e lancia un appello: 
«L'evasione fiscale è come 
un macigno tipo il terrori- 
smo». 
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63% IND 12:45 
Beto (Profilo purnoeate) 


Qualcuno ha consigli su come fare una 


buona torta al cioccolato?! 


Ti spiego i 
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Guida per capire Facebook, 


Instagram, LinkedIn e altri 


Virginia 


Perini 


Ti spiego È 
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Timimni 


Alcune immagini dicome cambierà piazza Venerio 
i nelprogetto difattibilità elaborato dallo studio Valle 


Ia, 


Piazza Venerio si trasforma 
avra alberi e panchine 

Sarà eliminata la rampa 

di uscita del parcheggio 


La giunta comunale ha approvato il progetto di fattibilità dello studio Valle 
L'intervento avrà un costo complessivo di 4,7 milioni e sara completato nel 2026 


Cristian Rigo 


Il progetto per la riqualifica- 
zione di piazza Venerio è 
pronto. A firmare l’evoluzio- 
ne dello spazio urbano dise- 
gnato da Gino Valle è stato lo 
studio Valle che, seguendo 
l'indirizzo dato dall’ammini- 
strazione De Toni, ha ridotto 
l'asfalto e introdotto quanto 
più verde possibile con pan- 


chine e spazi pensati per la so- 
cialità. «L'idea di fondo - ha 
spiegato l'assessore ai Lavori 
pubblicie alla Viabilità, Ivano 
Marchiol - è quella di restitui- 
re alla piazza il suo ruolo prin- 
cipale che è proprio quello di 
essere un luogo di incontro. 
Per questo abbiamo chiesto 
diintrodurre una quota di ver- 
de e delle sedute rendendo 
anche più funzionale il par- 


cheggio Venerio che oggi, ol- 
tre al problema delle infiltra- 
zioni, ha un sistema di acces- 
so piuttosto macchinoso che 
lo penalizza». 

Proprio per facilitare le ope- 
razioni di ingresso e uscita 
dal parcheggio, nel progetto 
di fattibilità tecnica ed econo- 
mica approvato dalla giunta 
è prevista l'eliminazione del- 
la rampa di uscita che attra- 


versa la piazza per sbucare in 
via Savorgnana. Da via Mor- 
purgo, che diventerà a dop- 
pio senso, non si potrà più rag- 
giungere via Savorgnana, ma 
solo entrare e uscire dal par- 
cheggio interrato che sarà 
completamente rinnovato an- 
che all’interno. «L'obiettivo, 
condiviso con Ssm, la società 
che gestisce la sosta partecipa- 
ta dal Comune, è quello di va- 


IVANO MARCHIOL 
ASSESSORE ALLA VIABILITÀ 
E AI LAVORI PUBBLICI 


lorizzare un parcheggio che 
si trova in una posizione stra- 
tegica nel pieno del centro sto- 
rico e che oggi è poco utilizza- 
to», spiega Marchiol. «Elimi- 
nare il collegamento tra via 
Morpurgo e via Savorgnana, 
utilizzato anche dalle auto in 
uscita dal parcheggio - conti- 
nua l’assessore - ci consentirà 
anche di unire la sede della ca- 
mera di commercio con la 


piazza e di inserire del verde 
che contribuirà anche a mi- 
gliorare l'aspetto ambientale. 
La piazza sarà quindi più 
grande, allungata, ma sarà ov- 
viamente preservata l’impo- 
stazione generale della piaz- 
za data da Gino Valle e lo spa- 
zio centrale che evoca il peri- 
metro delle fondamenta 
dell’antico palazzo Savor- 
gnan. Lungo via Morpurgo sa- 
rà anche riservato uno spazio 
perl’ingresso altribunale». 
La spesa prevista è di 4,7 mi- 
lioni di euro di cui 2 garantiti 
da Ssm e 2,7 dal Comune. «E 
unprogetto che abbiamo pen- 
sato insieme e che risponde a 
due esigenze: quella di riqua- 
lificare la piazza e quella di ri- 
strutturare il parcheggio. Ri- 
spetto al passato vogliamo 
pensare ai lavori pubblici non 
come una mera riqualificazio- 
ne, ma a un'occasione per si- 
stemare criticità che si pro- 
traggono daanni». 
Trattandosi, al momento, 
di un progetto di fattibilità tec- 
nica ed economica non sono 
escluse nuove modifiche. 
«Personalmente mi piacereb- 
be avere ancora più verde ma- 
garisopra iltetto della bigliet- 
teria e a ridosso della chiesa, 
immaginando un tappeto ver- 
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IL CASO MAIGNAN 


II centrosinistra: occasione persa 
per contrastare il razzismo 


«Trovo singolare che il centro- 
destra, sia in Comune a Udine 
che in Regione, si faccia pala- 
dino del Friuli sul caso Mai- 
gnan quando ha più volte di- 
mostrato scarsa attenzione al 
territorio friulano e anche 
nell’ultima legge di bilancio 
ha di fatto ignorato la città di 
Udine, escludendola dal gros- 
so dei finanziamenti. Il Friuli 
non esiste solo quando serve 
per portare avanti sterili pole- 
miche politiche. Il Friuli e Udi- 


ne meritano la stessa attenzio- 
ne e gli stessi investimenti che 
la Regione sta promuovendo 
inaltre parti del territorio». Lo 
afferma il segretario del Patto 
perl’Autonomia, Massimo Mo- 
retuzzo che spiega: « Il centro- 
destra non ha colto un’oppor- 
tunità, il dibattito avvenuto in 
Consiglio comunale era l’occa- 
sione per prendere posizione 
suuntema che dovrebbe vede- 
re unito l’intero mondo politi- 
co e istituzionale. Il segnale 


che voleva dare il sindaco De 
Toni e la maggioranza con la 
cittadinanza onoraria andava 
nella direzione della difesa 
dei diritti delle persone e della 
dignità del Friuli quale esem- 
pio di accoglienza e di convi- 
venza fra popoli, lingue e cul- 
ture diverse, come la sua sto- 
ria insegna. Constatiamo che 
per qualcuno è più importan- 
te fare battaglie politiche che 
concentrarsi sul fare la cosa 
giusta», conclude Moretuzzo. 
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«Senza più il 
collegamento tra 

le vie Morpurgo 

e Savorgnana si potrà 
‘’unire"' il plateatico 
alla sede della Cciaa» 


«Vogliamo valorizzare 
il park in struttura che 

si trova in pieno centro 
e oggi è poco utilizzato 
anche a causa 

delle infiltrazioni» 


«Con questa 
ristrutturazione 
vogliamo recuperare 
la funzione sociale di 
questo spazio urbano 
grazie alle sedute» 


de come zona di rispetto - anti- 
cipa Marchiol -, masitratta di 
piccoli miglioramenti sui qua- 
li ragioneremo insieme. Nel 
progetto è anche previsto il ri- 
facimento dell’illuminazione 
in modo da valorizzare dal 
punto di vista architettonico 
la piazza anche nelle ore not- 
turne». Dopo il via libera del- 
la giunta, il Comune intende 
affidare al più presto la realiz- 
zazione del progetto definiti- 
vo ed esecutivo. «La mia spe- 
ranza - confida Marchiol - è 
quella di affidare i lavori, peri 
quali ovviamente sarà bandi- 
ta una gara, nei primi mesi 
del prossimo anno, per cui, te- 
nendo conto che sono previ- 
sti 18 mesi di cantiere, se tut- 
to va bene avremo la nuova 
piazza perla fine del 2026». 

L'intervento di recupero di 
piazza Venerio si inserisce in 
un piano complessivo di valo- 
rizzazione degli spazi urbani 
che inizierà con la pedonaliz- 
zazione di piazza Garibaldi, 
prevista già quest'anno, la ri- 
qualificazione degli spazi ur- 
bani tra via Gemona, piazza 
San Cristoforo, Riva Bartolini 
evicolo Sottomonte che inve- 
ce è in programma nel corso 
del 2025.— 
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lacopo Cainero del Pd 


«Al di là dello strumento da 
utilizzare, Udine ha perso l’oc- 
casione per esprimere la sua 
netta condanna al razzismo», 
aggiunge il segretario cittadi- 
no del Pd udinese, Rudi Buset. 
Anche il capogruppo consilia- 


re del Pd, Iacopo Cainero, in- 
terviene replicando alle criti- 
che del centrodestra: «Non 
soddisfatti di averriportato ne- 
gativamente all'attenzione na- 
zionale la nostra città - accusa 
il capogruppo dem - anche in 
queste ore i gruppi del centro- 
destra ripropongono motiva- 
zioni assurde e pretestuose 
contro la cittadinanza onora- 
ria a Mike Maignan. Ribadia- 
mo il nostro pieno sostegno 
all'iniziativa del sindaco De 
Toniche continuiamo a ritene- 
relapiù dignitosarisposta agli 
attacchi mediatici che ha subi- 
to la nostra città, il nostro po- 
polo e la tifoseria dell’udine- 
se, squallidamente additati di 
razzismo per colpa della vio- 
lenza, questa si razzista, di po- 
chi». — 

C.RI. 


A FEBBRAIO LA PUBBLICAZIONE 


All'interno dei locali del Contarena una ditta specializzata è al lavoro per ilrestauro degli stucchi, delle pitture e delle colonne 


Nelnuovo Contarena 
pranzi veloci, 
enoteca e caffetteria 


Approvate le linee guida del bando per la gestione del locale 
L'assessore Arcella: pensiamo a un servizio di alta qualità 


Cristian Rigo 


Il modello è quello dei caffè 
storici come il Pedrocchi di Pa- 
dova e il caffè degli specchi di 
Trieste, per questo motivo nel- 
lelinee guida perla concessio- 
nedelservizio digestione del- 
lo storico caffè Contarena ap- 
provate dalla giunta viene ri- 
chiesto «un servizio di alta 
qualità, in linea con la bellez- 
za architettonica e l’importan- 
za storica dell’edificio», come 
precisal’assessore al Patrimo- 
nio, Gea Arcella. Tra i servizi 
richiesti oltre a quelli di enote- 
ca e bar/caffetteria, ci sono, 
in continuità con quanto già 
accaduto in passato, anche 
un'offerta di “pranzi veloci” 
malasperanza è che chi parte- 
ciperà alla gara presenti an- 
che delle proposte migliorati- 
Ve. 
Quello che è certo è che, 
non appena sarà completato 
l’intervento di restauro, il Co- 
mune procederà conilbando. 
«Siamo in dirittura d’arrivo - 
conferma Arcella - da qui alla 
fine di febbraio sarà pubblica- 
toil nuovo bando. Siamo certi 
che ci sarà interesse da parte 
degli operatori a voler parteci- 
pare per restituire alla città 
uno dei luoghi d’incontro più 
amati». L'accordo con il Co- 
mune avrà una durata di nove 
anni, limite massimo previsto 
dal regolamento per la con- 
cessione del patrimonio im- 
mobiliare dell'ente: «L’inten- 
to è proprio quello di costrui- 


Un dettaglio dell'interno dellocale dove sono in corso alcuni lavori 


re un rapporto di lunga dura- 
ta per garantire finalmente la 
continuità del servizio, che 
dovrà essere accessibile con 
ampia apertura oraria dalla 
mattina fino aserae sette gior- 
ni su sette», illustra l’assesso- 
re. Peri agevolare l'avvio del- 
le attività il canone della con- 
cessione è modulato nel pri- 
motriennio in misura crescen- 
te, cioè prevedendo inizial- 


mente una riduzione del cano- 
ne che poi verrà corrisposto 
nella sua interezza a partire 
dalterzo annodi contratto. 
«E una prassi in uso nelle lo- 
cazioni commerciali ed adot- 
tata anche da altri comuni, fi- 
nalizzata a sostenere l’avvia- 
mento dell’attività - spiega Ar- 
cella - anche in considerazio- 
ne della necessità di rifideliz- 
zarela clientela e di provvede- 


e 


re agli allestimenti e alle at- 
trezzature. Il canone previsto 
sarà comunque parametrato 
ai dati immobiliari forniti 
dall'Agenzia delle Entrate e 
potrà essere eventualmente 
proposto al rialzo in sede di 
gara da parte delle imprese in- 
teressate». 

Unaltro aspetto fondamen- 
tale sarà quello di restituire al- 
la città un luogo storico, mi- 
gliorandone l’immagine e l’of- 
ferta, anche in chiave turisti- 
ca. L'obiettivo del Comune è 
mettere a disposizione della 
città un luogo estremamente 
attrattivo. «Nelle linee guida 
abbiamo previsto delle indica- 
zioni che riguardino lo stan- 
dard del servizio, che deve es- 
sere appropriato alla storia e 
alla tradizione del locale. Un 
livello che riguarderà il perso- 
nale e la qualità dell'offerta 
enogastronomica e dei pro- 
dotti a disposizione dei clien- 
ti», aggiunge Arcella. Dovrà 
anche essere garantito un alle- 
stimento dei locali che rispet- 
ti il prestigio e il valore 
dell’ambiente. 

Proprio per tutelare l’immo- 
bile, il Comune ha deciso di ef- 
fettuare direttamente i lavori 
seguendo le indicazioni date 
dalla Soprintendenza. «Ab- 
biamo ritenuto fosse la solu- 
zione migliore anche per tute- 
lare un bene di pregio che è 
vincolato dalle Belle arti - spie- 
ga Arcella -. Sono già stati ri- 
fatti o revisionati gli impianti 
direfrigerazione e quello elet- 
trico mentre adesso una ditta 
specializzata è al lavoro per il 
restauro degli stucchi, delle 
pitture e delle colonne. Inol- 
tre saranno puliti e sistemati i 
lampadari mentre non sono 
previsti interventi nella parte 
di mosaico». La spesa com- 
plessiva sostenuta dal Comu- 
ne si aggira intorno ai 50 mila 
euro. Chiuso a fine novembre 
del 2022 su decisione del Tri- 
bunale dopo la liquidazione 
giudiziale della Spritz time, il 
locale è tornato nelle disponi- 
bilità del Comune soltanto do- 
po la vittoria alle elezioni del 
sindaco Alberto Felice De To- 
ni. — 
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AGCESS 


Rendere l'ambiente più luminoso 


\ dipende l’intera atmosfe- 

1] ra della stanza, pertanto la 
LL scelta delle giuste tende da 
inserire nell'arredamento di camere 
da letto, cucine o salotti è quanto mai 
fondamentale e non è assolutamente 
da trascurare. Oltre ad assumere una 
funzione prettamente estetica, sono 
in grado di filtrare la luce del sole, pro- 
teggono la privacy dei padroni di casa 
e, infine, giocano un ruolo strategico 
nell’isolamento acustico e termico 


TX, alla loro presenza o assenza 
j 


della stanza in cui vengono posizio- 
nate. 


Prima di fare una scelta definitiva, pe- 
rò, è bene tener conto di alcuni fatto- 
ri che potranno indirizzare l’acquiren- 
te verso un'opzione o un’altra. In pri- 
mo luogo non bisogna sottovalutare la 
dimensione della stanza e la sua even- 
tuale esposizione alla luce naturale, in 
modo da poter capire se ci sia biso- 
gno di illuminare di più la zona inte- 
ressata. 

Da non sottovalutare anche il colo- 
re delle pareti, la tipologia di arredo e 
le decorazioni che sono presenti nel- 
la stanza. Infine, la facilità di lavaggio 
e la manutenzione delle tende che si 
decide di acquistare. 


La tenda deve avere le giuste dimen- 
sioni e arrivare a filo del pavimento, 
inoltre la larghezza deve essere mag- 
giore dell’ampiezza delle finestre. In 
questo modo si crea un effetto arric- 
ciato che rende la stanza accogliente 
e confortevole. 

Quanto alla trasparenza è bene sce- 
gliere dei tessuti leggeri abbinati a co- 
lori chiari per ambienti poco lumino- 
si, più pesanti e dai toni scuri se in- 
vece la stanza è ben esposta alla luce 
del sole e, infine, tende oscuranti in 
tessuti specifici che isolano la stanza 
dal freddo. 


RA i mimi nom ne ai Mad n n n ed n rl rl e ne e 


Ante battenti 
o scorrevoli? 
Ecco come fare 


La scelta dell'armadio condiziona 
inevitabilmente lo stile e le abitudini 
all'interno della stanza da letto. 
Ragionare sulle caratteristiche del 
mobile è necessario per garantire 

la corretta funzionalità e la 

buona integrazione con lo stile di 
arredamento. La prima regola cui 
attenersi riguarda le dimensioni 

>» TREND corrette che il mobile deve assumere: 


n Ras infatti, sceglierlo con dimensioni 
Tra i preferiti del 2024 


proporzionate allo spazio in cui 
cisono i toni più caldi verrà inserito eviterà il rischio di 


contenere pochi vestiti o che occupi 
troppo spazio in proporzione agli 
altri elementi della stanza. Il secondo 
elemento su cui riflettere riguarda le 
ante: da un punto di vista puramente 
estetico, quelle scorrevoli sono 
ottimali per chi ama le superfici ampie 
e uniformi senza tante interruzioni; 
gli armadi con ante battenti si 
presentano invece come un'opzione 
ideale per gli amanti del classico. 


Tra i trend da seguire quest'anno 
nella scelta di questo complemento 
d'arredo spiccano i tessuti dalle 
tonalità calde, che trasmettono 
comfort e accoglienza. Tra i materiali, 
il velluto o la lana (più pesanti) 
fungono da divisori tra una stanza e 
l'altra, mentre quelli leggeri (cotone 
e lino) rendono la stanza ariosa. 


Strada di Oselin 16/18, Remanzacco (UD) 


Tel. +39 0432 667025 
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Pergole, schermature solari, tende esterne ed interne 


per modulare luce e temperatura in tutte le stagioni, 
ancheconl'agevolazioneECOBONUS del 50%. 
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ovi test sugli alberi 
in piazza Primo maggio 


La decisione del Comune dopo la caduta di un ippocastano lo scorso dicembre 


Marchiol:la priorità è tutelare l'incolumità delle persone. È pianteremo 1100 piante 


Cristian Rigo 


Dopo la caduta dell’ippoca- 
stano che lo scorso dicembre 
ha rischiato di travolgere 
un’automobilista, il Comune 
ha deciso di effettuare nuovi 
test su tutti gli alberi di piaz- 
zaPrimo maggio. 

«Stiamo procedendo a ef- 
fettuare un intervento siste- 
matico di cura degli alberi e 
del verde pubblico che non 
era mai stato fatto prima - di- 
ce l’assessore al Verde, Ivano 
Marchiol -. Le cadute che si 
sono verificate e la necessità 
di eliminazione, purtroppo, 
di alcune piante ormai irri- 
mediabilmente compromes- 
se o già morte sono la conse- 
guenza dell’incuria della pre- 
cedente amministrazione. 
La nostra priorità è quella di 
tutelare l'incolumità e la sicu- 
rezza delle persone. Questo 
silegasenza dubbio a una cu- 
ra strutturata e costante del 
verde, con la garanzia di ave- 
re maggiore spazio a disposi- 


zione per più alberi e in mi- 
gliore salute». 

Per questo motivo, come 
detto, il Comune ha incarica- 
to una ditta specializzata di 
effettuare le prove di trazio- 
ne sugli ippocastani presenti 
sul perimetro esterno dell’el- 
lisse di Giardin Grande. 
«Questo test, che sarà effet- 
tuato tra le giornate di merco- 
ledì e giovedì - spiega Mar- 
chiol -, è fondamentale per 
capire lo stato di salute degli 
alberi presenti sul territorio 
udinese, soprattutto alla lu- 
ce del crollo di uno degli stes- 
si ippocastani lo scorso di- 
cembre». 

Sempre in questo conte- 
sto, ieri il Comune è interve- 
nuto sulversante est del colle 
del castello per la rimozione 
di un faggio, che dalle recen- 
tianalisiè risultato completa- 
mente disseccato a causa del 
periodo di grave siccità che 
ha colpito la città nel corso 
dell’estate 2022. Per l’inter- 
vento è stata utilizzata una 


Gli alberi piantati al Moretti, in alto, e nelle aree verdi Saba e Moravia 


cosiddetta piattaforma di la- 
voro elevabile che può rag- 
giungere i36 metri di altezza 
e che ha consentito, vista la 
complessa posizione del tron- 
co, di rimuoverlo in sicurez- 
za, senza provocare danni a 
cose e piante limitrofe. 

Il Comune è inoltre impe- 
gnato in questi mesi con un 
piano di nuove piantumazio- 
ni, che sono già state realizza- 
tetravari luoghi anche in Par- 
co della Rimembranza, Par- 
co Moretti, Parco Ardito De- 
sio, Parco invia Lemene (late- 
rale di via Tagliamento), nel- 
le aree verdi Robin Hood e 
Baden Powell, via Spezzotti. 

«Stiamo integrando il no- 
stro patrimonio arboreo com- 
posto da circa 24 mila alberi 
circa con un numero elevato 
di piante: si tratta di oltre 
1100 alberi, nei parchi, nei 
giardini delle scuole e nei via- 
li, che sono compatibili con i 
nuovi ambienti modificati 
dai cambiamenti climatici 
poiché è necessario conside- 
rare che molte semenze uti- 
lizzate nelle decadi prece- 
denti non sono più adatte al 
nostro clima o al contesto ur- 
bano. Per esempio, non pos- 
siamo più piantare aceri per- 
ché non c’è abbastanza ac- 
qua-ha precisato Marchiol -. 
La buona notizia è che final- 
mente Udine si è dotata di un 
nuovo piano strategico del 
verde, grazie a un censimen- 
to aggiornato che è tuttora in 
corso e una manutenzione 
costante. Il verde urbano con- 
sentirà numerosi vantaggi, 
soprattutto nei periodi più 
caldi». — 
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ESCHE AVVELENATE 
Pittioni (Fdl) 
chiede 

se arriveranno 
le fototrappole 


È preoccupato il vicecapo- 
gruppo di Fratelli d’Italia in 
consiglio comunale, Anto- 
nio Pittioni, per il ritrova- 
mento in diverse strade del- 
la città di esche di carne con- 
tenenti veleno per topi (poi 
divenute la causa della mor- 
te di alcuni animali). Gli ul- 
timi casiriguardano piazza- 
le Chiavris, via Gorizia, via 
Planis, via Magrini e il cen- 
tro storico. Per portare la 
questione all’attenzione 
del consiglio, Pittioni ha 
presentato un’interrogazio- 
ne urgente: «Ho chiesto 
quali siano le azioni messe 
in campo dall’amministra- 
zione per contrastare il fe- 
nomeno, e se sia o meno in- 
tenzione di installare quan- 
to prima delle fototrappole 
atte al monitoraggio di par- 
chi, strade e altri luoghi con- 
siderati “a rischio” per il be- 
nessere animale. Inoltre 
vorrei sapere — continua — 
sela giunta intenda divulga- 
re sul sito del Comune l’uso 
dell’app gratuita del mini- 
stero della Salute “bocconi 
avvelenati”, per segnalare 
anonimamente questi epi- 
sodi, che oltre agli animali 
possonoarrecare gravi dan- 
nianche ai minori». — 

A.C. 


N ì 
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WOOLO 


WEEKEND DELLA MAGLIA: 


SCONTI E CORSI GRATIS 


All’Arcobaleno Filati di viale Vat torna la 
grande manifestazione Venerdì 02, Sabato 03 
e Domenica 04 febbraio torna a Udine la ma- 
nifestazione. 

“Il weekend della maglia”, l’evento dedicato 
alle appassionate di lavoro a ferri, uncinetto, 
topdown e macramè. Nelle tre giornate le ap- 
passionate potranno godere di sconti molto im- 
portanti sui filati oltre alle tante iniziative pro- 
mosse in collaborazione con il Club Friulano 
Lavoro a Ferri e Ricamo. Si inizierà venerdì 02, 
dalle 15:30 alle 18:30 con un corso di uncinet- 
to avanzato: l’incontro verterà sulla splendida 
tecnica del mosaico, una splendida lavorazione 
ideale per realizzare qualsiasi tipo di creazione 
alla moda, da una semplice sciarpa ad un ma- 
glione. Venerdì pomeriggio sarà disponibile 
anche una esperta maestà di maglia per dare a 
tutte consigli e suggerimenti. 

Sabato 03 la mattina, dalle 09:30 alle 12:30 si 
terranno due corsi: borse moda a uncinetto e la- 
vorazione entrelac a ferri. I due corsi saranno ri- 


Viale Vat 48 33100 Udine - Telefono 3801563217 - www.arcobalenofilati.it 


petuti anche il pomeriggio dalle 15:30 alle 18:30 
lavorazione entrelac e dalle 17:00 alle 19:00 le 
borse moda ad uncinetto. I corsi di mosaico ad 
uncinetto e le borse moda saranno ripetuti an- 
che domenica mattina, dalle 09:30 alle 12:30. 

Tutti i corsi sono gratuiti e con posti limitati. 
Venerdì e sabato con orario continuato 09:00 
- 19:00 e domenica con orario 09:00 - 13:00 le 
knitter potranno godere di sconti dal -20% al 
-50% su moltissimi filati della linea TDF Fila- 
ti, Filatura Friulana, Yang Lane e WoolOK. Po- 
tranno toccare con mano l’incredibile morbi- 
dezza dei nuovi colori della linea Artis Wool e 
Rokocò di TDF Filati e saggiare la bontà delle 
anteprime di alcuni filati della collezione pri- 
mavera - estate come l’attesissimo Sun, un parti- 
colare filato ecosostenibile a base di cotone, seta 
e soia, cosi come la coloratissima serie Miami di 
Yang Lane, la nuovissima serie Wind ed il Base 
Cotton che sarà proposto ad un prezzo shock! 
Nelle tre giornate sarà poi possibile acquistare 
il TopKashmere di TDF Filati, al prezzo pro- 


ARCOBALENO FILATI 


WOOLOK 


MODERN 


mozionale di 11.50€ per 50 grammi anziché 
18.50€ mentre il famoso filato Top di TDF Fila- 
ti al prezzo promozionale di 15.50€ anziché 
21.50€. A tutte coloro che faranno acquisti di 
qualsiasi importo sarà dato in omaggio del filato 
di lana e a tutte coloro che spenderanno più di 
21.50€ sarà regalato un buono sconto del -50% 
da usare su tutti i prodotti della linea WoolOK. 
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GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


L'ASSESSORE TOFFANO 


«Fondi perle guardie» 


<Il Comune — dichiara Rosi 
Toffano, assessora alla Sicu- 
rezza partecipata — è pronto 
adavviareal progetto invia di 
perfezionamento in collabo- 
razione con Arriva. Mettere- 
mo in campo 59 mila euro 
che serviranno a impiegare 
guardie giurate che monitore- 
ranno i bus dall'interno. Ave- 
vamoavviato l'iter già da tem- 
po, ora siamo in attesa del 
progetto di Arriva e in tempi 
brevi garantiremo questo ser- 
vizio in tutte quelle aree e li- 
nee che, sulla base dei moni- 
toraggi compiuti insieme a 
Questura e Prefettura risulta- 
no più problematiche». 


IL DIRETTORE VUOLO 


«Gruppiincontrollati» 


«Essendo presente ogni 
giorno nell'area della stazio- 
ne delle corriere — spiega il di- 
rettore dell'autostazione Ro- 
berto Vuolo -, noto che 
nell'ultimo periodo c'è mag- 
gior utenza giovane che si ag- 
grega e che non è controlla- 
ta. Il fenomeno, nell'ultimo 
mese e mezzo, è peggiorato. 
Ci sono ragazzi che ritrova- 
no e creano qualche disagio 
all'utenza. Per cui — conclu- 
de - mi muoverò con l'ammi- 
nistrazione comunale e con 
il Prefetto per segnalare, dal 
mio punto di vista, quello 
che sta succedendo». 


Trasporto pubblico locale 


Questura e carabinieri, tramite la sala di Arriva, avranno accesso alle telecamere dei mezzi 
E stato deciso durante un vertice in Prefettura convocato dopo le violenze di sabato scorso 


Più sicurezza sui DUSs: 
la polizia potra vedere 
cosa accade a bordo 


Anna Rosso 


Lasala operativa di Arriva Udi- 
ne, società che gestisce il tra- 
sporto pubblico locale, sarà 
collegata direttamente con le 
centrali di polizia e carabinie- 
ri, in modo da consentire l’im- 
mediata visione delle immagi- 
ni delle telecamere interne dei 
mezzi e il conseguente inter- 
vento in tempo reale. Questa 
la decisione presa ieri durante 
unvertice che si è svolto in Pre- 
fettura. Obiettivo: migliorare 
la sicurezza a bordo degli auto- 
bus e nelle autostazioni. So- 
prattutto dopo i fatti di sabato 
(l’aggressione a un controllo- 
re, i danneggiamenti alle por- 
te di un bus e, ieri, l'’ennesimo 
parapiglia creato da ragazzini 
che non avevano timbrato il bi- 
glietto sulla corriera Civida- 
le-Udine e non volevano forni- 
re le loro generalità) dietro ai 
quali ci sarebbero — secondo 
quanto ricostruito finora dalla 
polizia — gruppi di giovanissi- 
mi, in buona parte minorenni 
non accompagnati, ma anche 
friulani. 


ILCOMITATO IN PREFETTURA 


Alla riunione presieduta dal 
Prefetto Domenico Lione, ol- 
tre al Questore Alfredo D’A go- 
stino e ai comandanti provin- 
ciali dei carabinieri Orazio lan- 
niello e della Guardia di Finan- 
za Enrico Spanò, hanno parte- 
cipato gli assessori del Comu- 
ne di Udine Rosi Toffano e Ste- 
fano Gasparin, il comandante 
della Polizia locale Eros Del 
Longoeildirettore di esercizio 
di Arriva Udine Emilio Cora- 
dazzo. 


SICUREZZA DA POTENZIARE 


Dopo avere preso atto delle mi- 
sure di sicurezza già presenti 


L'interno di un bus urbano e, sotto, i sistemi di sicurezza: cabina semichiusa e telecamere (FOTO PETRUSSI) 


sui mezzi urbanied extraurba- 
ni (videosorveglianza, pulsan- 
ti di allarme collegati alla sala 
operativa di Arriva e cabine se- 
mi chiuse), Prefetto e Questo- 
re — come si legge in una nota 
diffusa ieri dalla Prefettura — 
hanno evidenziato la necessi- 
tà di potenziare ulteriormente 
le misure di sicurezza, sempre 
per assicurare l'immediatezza 
dell'intervento delle forze 
dell’ordine in caso di necessi- 
tà. 


GUARDIE GIURATE SUI BUS 
Prefetto e Questore, inoltre, 


hanno sottolineato l’efficacia 
del progetto in corso di perfe- 
zionamento tra Arriva e il Co- 
mune di Udine in merito all’im- 
piego delle guardie giurate a 
bordo dei mezzi delle linee a 
maggiorrischio e nelle autosta- 
zioni, così da integrare il quoti- 
diano dispositivo di prevenzio- 
ne assicurato dalle forze di po- 
lizia. Il Prefetto, inoltre, ha au- 
spicato che tale progetto possa 
essere avviato in tempi brevis- 
simi. Il Questore, inoltre, ha 
auspicato che possa essere av- 
viato un programma di investi- 
menti per rendere ancora più 


sicure le postazioni degli auti- 
sti. 


LEZIONI SULLE REGOLE 


Da tempo Arriva Udine ha av- 
viato progetti formativi rivolti 
agli stranieri accolti in città: il 
personale, infatti, tiene corsi e 
lezioni sul corretto utilizzo dei 
mezzi. «Collaboriamo con al- 
cuni centri di accoglienza — ri- 
ferisce il direttore di esercizio 
Emilio Coradazzo — per cerca- 
re di capire come possiamo in- 
tervenire per educare all’uso 
del trasporto pubblico locale». 
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L'ASSOCIAZIONE SINDACALE 


«Gli autisti 
non prendono 
40mila euro 
all'anno» 


«Considerando i tanti dati 
sciorinati da Arriva Udine, 
vadetto che 1.885 euronet- 
ti di media al mese li perce- 
pisce un Responsabile di re- 
parto, un Quadro azienda- 
le enon certamente un sem- 
plice conducente di linea 
del Tpl regionale che svol- 
ge il proprio servizioin sicu- 
rezza e nel rispetto delle 
Norme che regolano le ore 
diguida edi riposo». 

Così Claudio Caporale, 
segretario dell’Associazio- 
ne sindacale indipendente 
di Arriva Udine (Asi Au) in 
risposta a un comunicato in 
cuila stessa Arriva, la socie- 
tà che gestisce il servizio di 
trasporto pubblico in città, 
spiegava che «la retribuzio- 
ne lorda media annua degli 
autisti di Arriva Udine è pa- 
ria 40.000 euro, equivalen- 
ti a una retribuzione netta 
mensile di € 1.885 per 14 
mensilità. La media del pre- 
mio di risultato è pari a una 
cifra lorda di 3.200 euro, 
equivalente a un netto di 
2.864 euro; nel 2023 è sta- 
toerogato, a seguito dell’in- 
tervento della Regione, un 
bonusstraordinarioa tuttii 
lavoratori per 1.311 euro, 
che corrisponde a un netto 
di915». 

«Ci vuole coraggio — 0s- 
serva ancora il direttivo di 
AsiAuinunanota-ascrive- 
re queste cose. E risulta po- 
co rispettoso accreditarsi 
meriti non richiesti perché 
il bonus è regionale e non 
aziendale. Infine, rispon- 
dendo contabilmente, è 
davvero sorprendente quel- 
lo che pubblicamente di- 
chiarano — ovvero che per- 
cepiamo mediamente 
40.000 euro lordi annui —, 
dal momento che più del 
90% degli autisti usufrui- 
sce della legge 85/2023 
(Taglio del Cuneo Fiscale) 
che prevede l’innalzamen- 
to delle buste paga del 7% 
per un reddito imponibile 
lordo annuo fino a 25.000 
euro e del 6% per un reddi- 
tofino a 35.000 euro».— 
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IN AUTOSTAZIONE 


Aggrediscono un uomo 
e gli mordono un dito 
La rapina frutta 20 euro 


Hanno raggiunto un uomo di 
mezzaetà nelbagno dell’auto- 
stazione. Erano in due, poco 
più che maggiorenni. «Dam- 
mii20 euro che devo mangia- 
re», ha intimato uno di loro 
all’interlocutore, che aveva la 
banconota tra le dita. Al rifiu- 
to di quest’ultimo, un quaran- 
tasettenne casertano domici- 
liato a Turrida di Sedegliano, 
i toni si sono accesi: Moha- 
med Abelrahman Mostafa, di- 


ciannovenne originario dell’E- 
gitto e residente a Torino ha 
finto di dargli un pestone, per 
intimidirlo; Emad Moustafa, 
connazionale di un anno più 
giovane, gli ha quindi morsi- 
cato l’indice della mano de- 
stra, costringendo il malcapi- 
tato a mollare la presa e lascia- 
relabanconota. Sono stati en- 
trambi arrestati dalle Volanti 
della polizia, allertate da un 
impiegato amministrativo in 


servizio all’interno dell’auto- 
stazione, che era stato a sua 
volta avvisato dell'accaduto 
da un viaggiatore. Il giudice 
perle indagini preliminari Ma- 
riarosa Persico ha convalida- 
toieri gli arresti dei due, dispo- 
nendola custodia cautelare in 
carcere per il diciottenne e i 
domiciliari con braccialetto 
elettronico peril diciannoven- 
ne, che tornerà in una struttu- 
ra d’accoglienza della diocesi 
diTorino. 

L'episodio si è verificato po- 
co prima delle 8 di mattina di 
sabato: quando le Volanti del- 
la polizia sono arrivate sul luo- 
go del misfatto, idue erano an- 
cora nella zona dell’autosta- 
zione proprio davanti all’in- 
gresso principale. Si sono al- 
lontanati in direzione di viale 
Europa Unita alla vista degli 


agenti, che li hanno inseguiti 
ebloccatiin stazione: in parti- 
colare Moustafa, che rispon- 
deva perfettamente alla de- 
scrizione fornita dal quaranta- 
settenne aggredito, è stato 
perquisito e addosso gli è sta- 
ta trovata una banconota da 
venti euro. 

Idue, assistiti dall'avvocato 
Ludovico Rinoldi, si sono av- 
valsi della facoltà di non ri- 
spondere: Emad Moustafa, 
rendendo dichiarazioni spon- 
tanee, ha spiegato che il qua- 
rantasettenne gli aveva chie- 
sto se aveva del “fumo”. Una 
circostanza che non ha trova- 
to riscontri nei primi appro- 
fondimenti della polizia, che 
addosso ai duenonha trovato 
droga potenzialmente ogget- 
todiuna compravendita. — 

CHR.S. 


COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
Per sfuggire all’arresto 
aveva cambiato nome 


La polizia, in collaborazione 
col Servizio cooperazione in- 
ternazionale, ha arrestato 5 
stranieri, estradati negli ulti- 
mi giorniinItalia, destinata- 
ri di provvedimenti di carce- 
razione. Sono stati rintrac- 
ciati in Ungheria, Croazia e 
Spagna. In particolare, un 
43enne serbo è stato indivi- 
duato a Batina (Croazia). Si 
era reso responsabile del fur- 
to di un furgone, utilizzato 
in seguito per rubare da un 
negozio della Bassa friulana 


biciclette di pregio. Le ricer- 
che del condannato, che de- 
ve scontare quasi 4 anni, so- 
no state complicate dal fatto 
che l’uomo aveva variato le- 
galmente le proprie generali- 
tà. Sono poi finiti in carcere 
anche due 24enni colombia- 
ni (per furto); un cittadino 
kosovaro di 31 anni (per 
aver fatto arrivare illegal- 
mente in Italia 9 clandestini 
afgani e pakistani) e un 
42enne albanese per furto, 
truffa e resistenza. — 
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Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Rigotto Nerio 

DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 

NerioWash.com 

LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 
3C ANNI AL TUO FIANCO 
HI TECH CAR AUDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione autoradio ® installazione vivavoce bluetooth 

® installazione impianti audio-video © installazione sistemi allarme 
per auto ® installazioni interfacciabili con 

® installazione ganci traino sistemi originali auto 

® sanificazione abitacolo dell'auto — applicazione pellicole oscuranti 


® installazione sensori di parcheggio per vetri 
Ania, 
EN EN SÒ 9001 


® installazione accessori 
PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI [Re [a] 
INQUADRA IL QR CODE CEI: i 7 


A Dl n] 
Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Dt 


l 


FARMACIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 
TEL. 0431 970569 


Centro revisioni auto e moto IVECO 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


—— ASSISTENZA PNEUMATICI —— 
FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 


TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


freLci 


pa € 3.490 Fc 


WINTERPROMO 


XMF XME 50 125 


FULL & DEPO 35 KW ENDURO MOTARD 


UTOSCUOL, 


A 


CODE 


OR 0 
DEGLIANO - LAUZACCO - CMPOPO® 


APERTE LE ISCRIZIONI PER: 


CORSO 
RINNOVO CQC 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


CORSO 
RECUPERO PUNTI 


Siamo accreditati per i BONUS PATENTE e CQC 


chiamaci per info al 


348 2260312 


Te => 
MATTIUSSI 


MSA 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO FEBBRAIO 2024 


A A A ATTENZIONE!!! 
* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 
REGIONALE E NAZIONALE 


BORTOLOTTI 


www.bortolotti.org - tl org 
RENAULT 


ECOINCENTIVI \5e 


DALKIA 


Disponibili anche per MOTORI TERMICI 
ATTENTO! Sono ad ESAURIMENTO! 


OFFICINA v.le Venezia 120 


AUTOSALONE 
0432900777 0332901036 = CODROIPO. 
PITTOLO 

le AUTOSCUOLA 


Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele * Majano * Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


RINNOVO CQG MERCI E PERSONE 
DAL 27 GENNAIO (SABATI) PRESSO LA SEDE DI MARTIGNACCO 


CQC INIZIALE DA FEBBRAIO 


CORSI PATENTE BE 
PATENTI BS con macchina multiadattata 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: (©) 0432-678980 - info@autoscuolapittolo.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 


V, 
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GI L'INAUGURAZIONE 


Rx ” Al parco Moretti una stele 


dedicata a Lorenzo Parelli 


Sarà inaugurato oggi alle 
10 al parco Moretti il mo- 
numento dedicato a Loren- 
zo Parelli, il diciottenne 
morto il 21 gennaio di due 
anni fa nell’ultimo giorno 
di alternanza scuola-lavo- 
ro alla Burimec di Lauzac- 
co. L’idea di posizionare 
una stele che raffigura Lo- 
renzo (realizzata dalla 
Scuola mosaicisti di Spi- 
limbergo) e una panchina 
al Moretti è della sezione 


udinese dell’Anmil: alla ce- 
rimonia odierna partecipe- 
ranno i genitori di Loren- 
zo, Maria Elena e Dino. A 
seguire, nel Salone del Po- 
polo di Palazzo d’Aronco è 
inprogrammala tavola ro- 
tonda “Nel terzo millen- 
nio si può ancora tollerare 
di morire per il lavoro?”, 
organizzata dall’Anmil. 
Sono previsti gli interventi 
di Federico Pirone, asses- 
sore comunale all’Istruzio- 


ne; Walter Rizzetto, presi- 
dente della Commissione 
Lavoro della Camera; 
Francesco Russo, vicepre- 
sidente del Consiglio regio- 
nale; Amedeo Bozzer, 
componente del comitato 
esecutivo dell’Anmile pre- 
sidente dell’associazione 
aPordenone. 
Interverranno poi Ange- 
la Forlani, direttore regio- 
nale Inail FVG, don Loren- 
zo Teston, direttore dell’i- 


L'iniziativa da martedì 6 febbraio a lunedì 12 
In città ed ex provincia 94 farmacie coinvolte 


Medicinali in dono 
a chi non riesce 

a permetterseli 
Parte la raccolta 


Lisa Zancaner 


La difficoltà di accesso alle cu- 
re non riguarda solamente le 
lunghe liste d’attesa e il ricor- 
so alle prestazionie alle visite 
private. Ci sono sempre più 
persone, infatti, che faticano 
anche ad acquistare i farma- 
ci. Si tratta di un problema 
purtroppo in crescita negli ul- 
timianni, legato anche all’au- 
mento del costo della vita 
che, delle volte, porta diversi 
cittadini a rinunciare alla far- 
marcia. 

Una situazione a cui ogni 
anno cerca di andare incon- 
troil Banco farmaceutico con 
la Giornata della raccolta del 
farmaco che quest'anno, in 
tutte le farmacie di Udine e 
dell’intera regione, partirà 
martedì 6 febbraio per termi- 
nare lunedì 12 febbraio. 

In Fvg sono 188 le farma- 
cie aderenti, di queste 94 tra 
Udine ed ex provincia, la cui 
raccolta andrà a sostenere 46 


Matteo Favero 


realtà del territorio che si 
prendono cura dei bisognosi. 
AUdine città le farmacie ade- 
rentisono 21. 

Ogniente è collegato a una 
o più farmacie e, in base al 
fabbisogno che l’ente segna- 
la, i farmacisti e i volontari 
suggeriscono ai clienti cosa è 
meglio donare. L'impegno si 
rinnova costantemente di an- 
noinannoeanche Udine regi- 
stra numeri sempre crescen- 
ti. In soli due anni, difatti, le 


farmacie aderenti sono passa- 
te da 88 a 94 e gli enti da 42 
del 2023 ai 46 di quest'anno, 
oltreainumerosivolontari. 

Durante le giornate del 
Banco farmaceutico, ci si po- 
trà recare nelle farmacie ade- 
renti per donare un farmaco 
da banco, aiutando così le 
persone che non si possono 
curare proprio per difficoltà 
economiche. Tutto questo sa- 
rà possibile grazie a tutti i vo- 
lontari che in queste giornate 
saranno nelle farmacie per so- 
stenere questa iniziativa nel- 
le giornate di sabato e lunedì. 

«Il nostro auspicio è quello 
direplicare gli ottimi risultati 
dello scorso anno — afferma il 
delegato territoriale di Udine 
del Banco, Matteo Favero — 
purtroppo 5 farmacie di Udi- 
ne, che sono state acquistate 
da unacatena, quest’anno, ri- 
spetto agli anni passati, non 
parteciperanno, ma siamo 
riusciti atrovarne altre dispo- 
nibili. Cè tanta mobilitazio- 
ne anche da parte degli enti e 
dei volontari e il bisogno è in 
crescita. Già a dicembre ve- 
niamo contattati da diversi 
enti, dalla Croce Rossa alle 
realtà che si occupano di im- 
migrati, che ci avvisano di es- 
sere vicini a terminare i far- 
maci, per cui — sottolinea Fa- 
vero — questo è un gesto edu- 
cativo, efficace e che rispon- 
deaunbisognoreale». 

Tra Udine e provincia, 
nell'edizione del 2023, sono 
state raccolte quasi 11.000 
confezioni di farmaci, per un 
valore complessivo di oltre 
92 mila euro e con una dona- 
zione media di 114 prodotti 
perciascuna farmacia. — 
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Lorenzo Parelli, lo studente morto il 21 gennaio 2022 


stituto Bearzi, frequentato 
da Lorenzo Parelli, il diri- 
gente del Dipartimento di 
prevenzione e sicurezza 
dell’Asufc, Tullio Poian e 
Alberto Monticco, segreta- 
rio regionale della Cisl. La 


tavola rotonda, moderata 
dal giornalista del Messag- 
gero Veneto Christian 
Seu, sarà conclusa dall’in- 
tervento del presidente 
dell’Anmil di Udine, Luigi 
Pischiutta. — 


ARCIDIOCESI 


I Giubilei di professione religiosa 
domaniin duomo perla Candelora 


Celebrazione in duomo alla Giornata mondiale per la Vita consacrata 


Domani, festa della Pre- 
sentazione del Signore, po- 
polarmente detta “Cande- 
lora”, la Chiesa celebra la 
Giornata mondiale della 
Vita Consacrata, dedicata 
a tutte le persone che scel- 
gono una forma di vita di 
consacrazione speciale a 
Dio, nella professione dei 
voti di castità, povertà e ob- 
bedienza. Lo stesso giorno 
in Cattedrale, alle 16.30, 
l'arcivescovo, monsignor 
Andrea Bruno Mazzocato, 
presiederà una celebrazio- 
ne eucaristica a cui sono in- 
vitati in modo particolare 
tutti i religiosi e le religio- 
se che vivono e operano 
nel territorio diocesano di 
Udine, che per l'occasione 
rinnoveranno i loro voti e 
ricorderannoi giubilei reli- 
giosi. 

Celebreranno i traguar- 
di di professione religiosa 


suor Albertina Milani 
(75°) e suor Daniela Bolzo- 
nello (60°), suor Lia Virgi- 
nia Barbon (65°), suor Te- 
resa Miconi e suor Eleono- 
ra Parussatti, suor Ema- 
nuelita Padovan e suor 
Noemi Nigris (tutte al 
60°). Celebra i 25 anni di 
professione religiosa Tizia- 
na Scaccabarozzi. Tra gli 
uomini, festeggeranno pa- 
dre Angelo Durante (60°), 
don Durante, padre Euge- 
nio Sirche padre Luigi Lan- 
zilli (tutti al 60°). 

Sempre domani, inocca- 
sione della 462 Giornata 
nazionale perla vita sul te- 
ma “La forza della vita ci 
sorprende”, l’Arcidiocesi 
di Udine proponelo spetta- 
colo teatrale “Il piacere 
dell’attesa” al centro cultu- 
rale Beata Vergine delle 
Grazie, alle 20.30. Regia di 
Michele la Ginestra. 
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LE FARMACIE 


_ 


Servizio notturno 
Londero viale L.. Da Vinci 99 


0432 403824 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 


Diturno conorario continuato (8.30-19.30) 


Beivars via Bariglaria 230 0432 565330 
Del Torre viale Venezia 17 0432 234339 
ASUFC EX AAS2 

Bicinicco Qualizza 

Via Palmanova 5 0432 990558 


Campolongo Tapogliano Rutter 


corso Marconi 10 0431.999347 
Chiopris Viscone Da Ros 

viaRoma 50 0432 991202 
Latisana al Duomo 

piazza Caduti della Julia, 27 0431520933 
San Giorgio di Nogaro De Fina 

piazza XX Settembre 6 0431 65092 
Terzo d'Aquileia Menon Feresin 

via 2 Giugno 4 043132497 
ASUFC EX AAS3 

Amaroall'Angelo 

viaRoma 66 0433 466316 
Basiliano Santorini 

via3 novembre 1 043284015 
Buia Da Re 

fraz. SANTO STEFANO 

via Santo Stefano 30 0432960241 
Codroipo (Turno Diurno) Cannistraro 

piazzale Gemona 8 0432 908299 
Comeglians Alfarè 

via Statale 5 0433 60324 
Coseano San Giovanni 

largo Municipio 18 0432 861343 
Tarvisio Spaliviero 

via Roma 22 0428 2046 
Tolmezzo Città Alpina 

Piazzale Vittorio Veneto 6 0433 40591 
TrasaghisLenardon 

piazza Unità d'Italia 1 04321510570 
Varmo Mummolo 

viaRomal7 0432 778163 
ASU FC EX ASUIUD 

Cividale Minisini 

largo Boiani 11 0432 731175 
Corno di Rosazzo Alfarè 

via Aquileia 66 0432759057 
Pozzuolo del Friuli Sant'Andrea 

fraz. ZUGLIANO 

via Lignano 41 0432562575 
Reana del Rojale De Leidi 

fraz. REMUGNANO 

via del Municipio 9 0432857283 
Remanzacco Roussel 

piazza Missio5 0432.667273 
Tavagnacco Colugna 

fraz. COLUGNA 

piazza G. Garibaldi 6 0432 680082 


ASPIRANTI MODELLI 


Moda, arte e spettacolo 
agenzia cerca volti nuovi 
Oggi casting al Loft 23 


L’agenzia ModArt è alla ricer- 
ca di nuovi volti per le diverse 
iniziative organizzate nell’ar- 
co dell’anno nell’ambito della 
moda, dell’arte e dello spetta- 
colo. Per questo ha organizza- 
to, per stasera, alle 20.30 nel 
locale “Loft 23” di via Molin 
Nuovo, un casting dedicato a 
modelli o aspiranti tali trai 18 
e i35 anni. «Un appuntamen- 
to che promuoviamo ogni an- 
no — ricorda il titolare di Mo- 


dArt, Devid Conte — per darci 
modo di individuare le perso- 
ne più adatte a prendere parte 
agli eventi primaverili, estivi e 
autunnali della nostra agen- 
zia. Accettiamo sia persone 
che hanno già esperienze alle 
spalle, sia esordienti, a cui ga- 
rantiamo un periodo di affian- 
camento edi formazione». 
Gliinteressati dovranno pre- 
sentarsi questa sera al “Loft 
23” muniti di curriculum, foto 


a figura intera e in primo pia- 
no. Per le ragazze è richiesto 
anche un paio di scarpe con i 
tacchi. «Oltre a un breve collo- 
quio - spiega Conte — faremo 
sfilare i candidati per valutare 
la loro attitudine per la passe- 
rella». Per ulteriori informa- 
zioni è possibile contattare il 
numero di telefono 
3349325624. 

ModArt è un’agenzia che 
opera sul territorio friulano or- 
mai da tredici anni, specializ- 
zandosi sfilate di moda e in 
eventi con la partecipazione 
di cantanti live e ballerini. 
«Speriamo di avare una buo- 
na partecipazione — chiude 
Conte—in modo da poter dare 
la possibilità anche a nuove 
persone di avvicinarsi a que- 
stomondo». — 

AC. 


MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO 

Il gioco d’azzardo in Fvg 
Esperti a confronto 
sunumeri e interventi 


Si parlerà delle dimensioni 
del gioco d’azzardo in Friuli 
Venezia Giulia e degli inter- 
venti messi in campo dalla 
Regione alla conferenza 
“AllIn-In gioco perlalegali- 
tà”, organizzata domani, al- 
le 15, nella sala polifunzio- 
nale della chiesa presidio 
ospedaliero universitario 
Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine. L’iniziativa, or- 
ganizzata dalla segreteria 


regionale del Movimento Di- 
fesa del Cittadino (Mdc) 
Fvg, è patrocinata dalla Re- 
gione e dal Comune di Udi- 
ne. Al tavolo dei relatori sie- 
deranno: il direttore del Ser- 
vizio prevenzione Direzio- 
ne centrale Salute della Re- 
gione Manlio Palei, il diret- 
tore Soc Dipendenze Area 
Medica dell’azienda sanita- 
ria Friuli Occidentale, refe- 
rente regionale gioco d’az- 


zardo patologico del Servi- 
zio Prevenzione, Direzione 
centrale salute, politiche so- 
ciali e disabilità della Regio- 
ne Cristina Meneguzzi, il di- 
rettore della Caritas di Udi- 
ne, don Luigi Gloazzo, gli as- 
sessori del Comune di Udi- 
ne, Stefano Gasparin e 
Arianna Facchini, il coordi- 
natore Servizi educativi di 
Duemilauno Agenzia Socia- 
le Lorenzo Novello, lo psico- 
logo psicoterapeuta di Due- 
milauno Agenzia Sociale 
Davide Jugovac, la vicepre- 
sidente di a. NO. a “Associa- 
zione No Azzardo” Ornella 
Ariis, la responsabile dell’uf- 
ficio progetti Mdc France- 
sca Costabile e il presidente 
ecoordinatoreMdcFvg, Rai- 
mondo Gabriele Englaro.— 
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Da Mappe è trasferita nella località di Paularo dove ha aperto un agriturismo e un negozio con i prodotti delbosco 


dai progetti per le case ai sapori di Castoia 


Deborah, l'ingegnere che farivivere il borgo 


LA STORIA 


ALESSANDRA CESCHIA 


Sul proprio futuro non aveva 
mai avuto dubbi: Deborah 
Ciani era certa che avrebbe 
seguito le orme del padre Fio- 
rello, perito edile: «Volevo 
proseguire l’attività di mio 
padre negli ambiti tecnici, ca- 
tastali e della progettazione» 
ammette. Ma quando, una 
volta conseguito il diploma e 
avviati gli studi alla Facoltà 
di Ingegneria, prese a ritirar- 
si per studiare nella vecchia 
casa della bisnonna nel bor- 
go ammantato di abetaie di 
Castoia, le cose cominciaro- 
noa cambiare. E quel grappo- 
lo di case, ormai disertate dai 
loro abitanti, ma ricche di 
quella poesia che aveva ispi- 
rato Caterina Percoto entra- 
rono nel suo cuore e nei suoi 
progetti di vita. E cominciato 
così il nuovo percorso di De- 
borah Ciani, ingegnere civile 
nata 37 anni fa a Moruzzo 
che a Castoia ha messo in pie- 
di un’azienda agricola, con 
agriturismo che offre anche 
ristoro e alloggio e un punto 
vendita dove propone ortag- 


Deborah Ciani accanto allamamma Lorena. Nella foto a destra il padre Fiorello davanti alla sede del sul agriturismo a Castoia 


gi, piccoli frutti, piante aro- 
matiche e officinali, ma an- 
che succhi di frutta, confettu- 
re, sottaceti ed essiccati. 

Per il borgo ormai deserto 
è stata una rinascita, tanto 
che ora sono cinque i residen- 
ti, senza contare lei che in 
quel borgo ci vive e che è in 
procinto di trasferirvi la resi- 
denza. 


«Tutto iniziò dalla casa del- 
la bisnonna a Castoia — rac- 
conta—i miei nonni, mancati 
nel 1995 a causa di un inci- 
dente, la volevano mettere a 
posto. Quando cominciai ad 
andare in quel borgo sperdu- 
to perstudiare, mi ritrovai av- 
volta nei profumi di un tem- 
po, quello delle patate e della 
polenta sul fuoco, quella dei 


caffellatte che mi preparava- 
no i nonni». Deborah percor- 
revasue giù la lunga scalina- 
ta che la portava in mezzo a 
quelle case diroccate ed è fra 
quei muri che conobbe Da- 
vid, già laureato in ingegne- 
ria, che passava il poco tem- 
po libero proprio nella casa a 
fianco e se ne innamorò. 
«Ogni volta che me ne an- 


davo sentivo già nostalgia 
del posto — racconta — così, 
una volta laureata, decisi di 
cambiare vita e mi rimisi a 
studiare: orticoltura, frutti- 
coltura, poi feci un corso 
sull’agriturismo e studiai co- 
me coltivare lo zafferano». 
Decise di avviare un’azien- 
daagricola proprio lì, in quel 
borgo in mezzo alle nuvole e 


comprò unimmobile, o quan- 
to ne rimaneva, che era col- 
lassato sotto il peso deltetto. 

«Ho cominciato a lavorare 
i terreni che ci avevano lascia- 
to i nonni, poi ne ho presi in 
affitto altri». Terreni incolti 
che presto hanno cominciato 
a produrre frutti, mentre De- 
borah, con l’aiuto dei genito- 
ri Lorena e Fiorello, andava 
su e giù con la motocarriola 
su quelle scalinate traspor- 
tandopietre e calcinacci. 

«Abbiamoricostruito recu- 
perando le pietre, rispettan- 
do l’anima di quel borgo anti- 
co» ammette. Così sono sorti 
illaboratorio di trasformazio- 
ne dove nascono confetture 
di mele, lamponi, more, che 
odora dicamomilla, dilavan- 
da, dimenta e di tante piante 
officinali che lì si trasforma- 
no in miscele per tisane. Do- 
ve si confezionano succhi di 
frutta e sottaceti con gli ortag- 
gi che nascono su tre ettari 
tra terreni e boschi. Una colti- 
vazione quasi interamente 
manuale, come si faceva una 
volta. Nell’altro edificio è sor- 
to un agriturismo aperto da 
maggio a ottobre che dispo- 
ne di cinque posti letto. E in 
tavola ai suoi commensali De- 
borah con l’aiuto dei genitori 
offre i sapori di una volta, 
con prodotti freschi, farine lo- 
cali di grani antichi. Non è 
una vita fatta di comodità, di 
agi, maè la vita che Deborah 
ha scelto. Da qualche tempo 
è arrivato anche un quinto re- 
sidente e la comunità è orgo- 
gliosa di lei: «Per me — com- 
menta Deborah — è un sogno 
che si realizza». — 
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PASSO DI MONTE CROCE CARNICO 


Mazzolini (Lega) attacca il Pd: 
«La priorita è aprire la strada» 


PALUZZA 


Vede con scetticismo il proget- 
to divariante alla strada attua- 
le verso il passo di Monte Cro- 
ce Carnico, continua a caldeg- 
giare l’ipotesi traforo verso la 
Carinzia e attacca i referenti 
del Pd per le ultime prese di 
posizione sulla vicenda. Il vi- 
cepresidente del consiglio re- 
gionale, Stefano Mazzolini, è 
un fiume in piena: «Per la 
giunta Fedriga è sempre stata 
urgente la questione della via- 
bilità verso il passo e il dialo- 
go tra gli enti impegnati nel ri- 


pristino della strada è conti- 
nuo - assicura —. Il Pd solleva 
inutili polemiche solo per ac- 
quistare visibilità in vista del- 
le elezioni comunali di Paluz- 
za, nel tentativo di far dimen- 
ticare le scelte disastrose che 
ha preso negli ultimi anni go- 
vernandoilterritorio. 

Lo stesso dicasi per l’onore- 
vole Debora Serracchiani, 
che durante il suo mandato 
da presidente della Regione 
non ha voluto investire alcun 
capitale a favore della monta- 
gna. Ora-attacca Mazzolini— 
tenta di ergersi a paladina del 


bene collettivo quando pro- 
prio lei lasciò deserto ilbando 
per l'aeroporto di Ronchi, si di- 
menticò di trattare per la con- 
cessione perla terza corsia e ri- 
fiutò il progetto dell’alta velo- 
cità. Tutte gravi inadempien- 
ze per il Friuli Venezia Giu- 
lia». 

Oltre a Serracchiani, Maz- 
zolini mette nel mirino il colle- 
ga consigliere regionale Mas- 
simo Mentil e il sindaco reg- 
gente di Paluzza Luca Scrigna- 
ro: «Vorrei che fosse chiaro ai 
confusi contestatori dem che 
è l’Anas a essere proprietaria 


|r———k 

STEFANO MAZZOLINI 
VICEPRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO REGIONALE 


«L'Anas è proprietaria 
della tratta 

La Regione ha messo 

incampo ogni energia 
di cui dispone 

per abbattere i tempi» 


della tratta e che la Regione 
ha messo in campo tutte le 
energie di cui dispone per ab- 
battere i tempi e velocizzare 
le modalità di azione. Abbia- 
mo incontrato i nostri omolo- 
ghi carinziani gettando le ba- 
si per nuovi accordi interna- 
zionali. La priorità ora è apri- 
relastrada e stiamo facendo il 
possibile perché ciò avvenga, 
senza improvvisare soluzioni 
assurdee facendo sì che si ope- 
ri in termini di massima sicu- 
rezza». 

Mazzolini fa cenno anche 
al progetto divariante alterna- 
tiva all'attuale tracciato verso 
il passo: «Si tratterebbe di 
sventrare la montagna allun- 
gando il tragitto, con gallerie 
artificiali e un viadotto di ol- 
tre 100 metri. Incredibilmen- 
tela proposta arrivi dalle stes- 
se persone che mi criticavano 
per una semplice strada di 
montagna sul Marinelli: ora 


sostengono questa nuova pro- 
posta che non potrà comun- 
que prescindere da interventi 
dimanutenzione e messa in si- 
curezza per neve, valanghe e 
frane». 

Al vicepresidente del consi- 
glio regionale continua a pia- 
cere l'ipotesi tunnel verso l’Au- 
stria: «Mi entusiasma il dise- 
gno di una galleria che colle- 
ghi la nostra regione e la Ca- 
rinzia. Sarebbe un’opera dai 
risvolti eccezionali per l’eco- 
nomia della Valle del Bùt, ca- 
pace di frenarne lo spopola- 
mento e, su più vasta scala, di 
apportare benefici all'econo- 
miaregionale. A chiederlo so- 
no anche i sindaci della valle 
del Gaital, che 111 dicembre 
hanno scritto ai governi au- 
striaco e carinziano: ora confi- 
diamo in un sostegno econo- 
mico dell'Europa per concre- 
tizzare questo progetto». — 

A.C. 


TOLMEZZO 


Ultimo saluto 
a don Silvio 
sacerdote 
per 71 anni 


In tanti hanno voluto dare 
l'ultimo saluto ieri a don Sil- 
vio Prestento, il più anziano 
sacerdote del clero udinese. 
La commossa cerimonia fu- 
nebre è stata presieduta 
dall'arcivescovo mosignor 
Andrea Bruno Mazzocato. 
Don Prestento aveva 96 an- 
ni, 71 dei quali trascorsi tra la 
gente come sacerdote. 


RAVASCLETTO 


Cade e batte la testa 
All’ospedale un 23enne 


RAVASCLETTO 


Due persone sono state soc- 
corse, ieri pomeriggio, dal 
personale medico infer- 
mieristico per le ferite che 
hanno riportato a seguito 
di due cadute accidentali 
sulla neve nel comprenso- 
rio del monte Zoncolan. 
Gli infermieri della cen- 
trale operativa Sores di Pal- 
manova hanno subito in- 
viato sul posto l'equipag- 
gio di un'ambulanza prove- 


L'intervento dei soccorritori 


niente da Paluzza e anche 
l'elisoccorso. Sul posto il 
soccorso piste della poli- 
zia. 

Per una persona, che se- 
condo quanto si è appreso 
ha riportato ferite non gra- 
vi in seguito alla caduta, è 
stato disposto il trasporto 
all'ospedale di Tolmezzo. 

Per un'altra persona, un 
ragazzo di 23 anni, che ha 
riportato un trauma crani- 
co, è stato disposto il tra- 
sporto all'ospedale Santa 
Maria della Misericordia 
di Udine, in volo, in condi- 
zioni piuttosto serie. Non 
sarebbe comunque in peri- 
colo di vita. Anche in que- 
sto caso sono intervenuti 
gli agenti del soccorso pi- 
ste della polizia.— 
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iguppo economico a Gemona 


DAVIDE PATAT 


La riapertura 


& 


Dopo un periodo di chiusu- 
ra durato otto anni, grazie 
all'intraprendenza e all'atti- 
tudine imprenditoriale del 
28enne gemonese Davide 
Patat, per le festività pa- 
squali riaprirà il bar "AI Duo- 
mo". Già titolare del risto- 
rante "Ai Celti" (inzona sta- 
zione) Patatè uno chef plu- 
ripremiato nei campionati 
di cucina in Italia e all'este- 
ro. La nuova gestione «pun- 
terà sulla caffetteria, con 
ricche colazioni, e su aperiti- 
vi con la cicchetteria - di- 
chiara Patat -, per accon- 
tentare sia residenti che tu- 
risti». 


GIANPIETRO BRAVI 


La realtà storica 


Attività storica è il Bravimar- 
ket, il grande parco commer- 
ciale situato sulla statale Pon- 
tebbana in località Taboga. 
Inaugurato come negozio di 
abbigliamento e calzature nel 
1975, il terremoto ne distrus- 
se buona parte ma furicostrui- 
to e riaperto due anni dopo. 
«Gemona è su un crocevia 
strategico: tra Udine, la Car- 
nia, la Val Canale e il Canal del 
Ferro — affermailtitolare Gian- 
pietro Bravi —. Lavoriamo be- 
ne per la nostra solidità, quali- 
tà e servizio. Poi, creare siner- 
gie è fondamentale per cresce- 
re». 


Il numero dei negozi e degli esercizi pubblici è in crescita, specie lungo la Pontebbana 
Il sindaco: «Negli spazi di chi ha dovuto chiudere si sono insediati importanti cantieri» 


Il commercio riparte 
Aperte 59 nuove attività 
nell’arco di cinque anni 


SARA PALLUELLO 


Cresce il numero delle attivi- 
tà commerciali e dei pubblici 
esercizi presenti a Gemona. 
Nel quinquennio che va dal 
2019 al 2023 hanno chiuso 
46 attività commerciali a 
fronte di 59 nuove aperture, 
con un saldo positivo di 13. 
Anche i pubblici esercizi nel- 
lo stesso periodo, a fronte di 
16 chiusure, hanno registra- 
no 19 nuove aperture con un 
delta positivo anche in que- 
sto caso di tre nuove partite 
iva. «Nonostante pandemia e 
inflazione e in un momento 
nel quale le attività commer- 
ciali tradizionali soffrono la 
concorrenza dell’e-commer- 
ce, iltessuto commerciale del- 
la nostra città tiene e perfino 
cresce. Questo grazie a un’of- 
ferta diversificata e alla cen- 
tralità che Gemona garanti- 
sce nel proporsi a un territo- 
rio e bacino d’utenza molto 
più ampio dei propri confini, 
riferimento per gran parte 
dei comuni dell’Alto Friuli e 
dell’area pedemontana». Lo 
dichiarano il sindaco Rober- 
to Revelant con l’assessore al 
Commercio Giovanni Ventu- 
rini. In sostituzione di attivi- 
tà recentemente cessate lun- 
go la Statale 13 si sono inse- 
diati importanti cantieri per 
il riposizionamento di attivi- 
tà già presenti (nel 2020 il 
Bravimarketha ampliato l’of- 
ferta del parco commerciale) 
e l’avvio di nuove iniziative, 
attraendo marchi riconosciu- 
ti. «E evidente la crescita 
dell’offerta commerciale 
nell’ultimo decennio, in parti- 
colare dell’asse della Ponteb- 
bana nel tratto di Gemona — 
specifica l’amministrazione 
—, che ha visto riempire gran 


parte dei vuoti venutisi a crea- 
re per cessazione, molto spes- 
so aseguito delpensionamen- 
to dei proprietari, ai quali 
non è seguito un passaggio 
generazionale o di trasferi- 
mento dell’attività». 

Questa situazione è favori- 
ta dal sistema infrastruttura- 
le che garantisce l’accessibili- 
tà a Gemona (importante cro- 
cevia della viabilità regiona- 
le) da più fronti, sia coni mez- 
zitradizionali sia peri ciclotu- 
risti. E il caso delle attività di 
Sonja Fabro e Arianna Mar- 
chetti, parrucchiera una fio- 
raia l’altra, che hanno una 
clientela eterogenea. «Rite- 
niamo che anche grazie agli 
interventi di miglioramento 


Piazza del Ferro, centro economico e amministrativo di Gemona, dove il commercio cresce 


emessa in sicurezza della via- 
bilità in corso i benefici po- 
tranno aumentare. Ora sia- 
mo particolarmente entusia- 
sti dell’annunciata riapertu- 
radelbar“Al Duomo”, unalu- 
ce importante per il nostro 
centro storico, che crediamo 
possa essere di stimolo per ul- 
teriori iniziative che consoli- 
danol’attuale offerta». 
Perl’amministrazione que- 
ste notizie sono un’iniezione 
di fiducia per un contesto che 
vedrà un rilancio anche gra- 
zie alle iniziative in itinere: il 
potenziamento dell’universi- 
tà con il raddoppio degli stu- 
denti, il trasferimento della 
sede dell'azienda sanitaria 
presso l’ex sede dell'Agenzia 


delle Entrate chiusa da anni, 
l'ormai prossimo completa- 
mento del Castello e la riqua- 
lificazione del Polo culturale 
gemonese a PalazzoFlti. 

«Se da una parte sosterre- 
moe promuoveremo eventi e 
iniziative d’interesse per il 
centro storico e l’intera città — 
chiudonoRevelante Venturi- 
ni-dall’altra rafforzeremo le 
presenze quotidiane, fonda- 
mentali per gli esercenti, cer- 
candodi stimolare offerte 0g- 
gi non presenti, appellandoci 
alla nostra comunità, invitan- 
dola a privilegiare gli acquisti 
nel territorio e vivendo il cen- 
tro con maggior frequenza. 
Questa è la chiave per la sua 
verarinascita». — 


SONJA FABRO 


Orari flessibili 


A Gemona Alta, dal 2008, in 
via Rive dai Stimatins è atti- 
vo ‘Doppiotaglio" salone di 
parrucchiera della majanese 
Sonja Fabro. «Ho deciso di 
aprire l'attività a Gemona per- 
ché con uno studio di settore 
avevo scoperto che ne era 
sprovvista — afferma —. Fac- 
ciamoorari particolari: è aper- 
to fino a tardi per andare in- 
contro alle esigenze dei clien- 
ti che vengono anche da Bu- 
ja, Amaro e Tolmezzo. Al cen- 
tro storico mancherebbe la 
chiusura al traffico e qualche 
negozio di abbigliamento e 
profumeria in più, per portare 
le persone a passeggiare». 


ARIANNA MARCHETTI 


Fiori e petali 


ACampolessisitrova l'atti- 
vità di Arianna Marchetti, la 
fioreria "Petali dirosa"'.L'a- 
zienda è nata nel 2017 dal- 
la sua passione e dall'amo- 
re per i fiori e le piante. 
«Una sfida con me stessa 
— confida —, giovane neo 
imprenditrice in un settore 
da esplorare. Negli anni si 
sono aggiuntemamma Mo- 
nica e Lisa. Da allora il nego- 
zio è in continua evoluzio- 
ne e siamo entusiaste 
dell'andamento positivo, 
nonostante gli ostacoli vis- 
suti durante gli anni del Co- 
vid». 


GEMONA 


Nuoto paralimpico 
Le gare interregionali 
alla piscina Atlantis 


GEMONA 


Lo scorso fine settimana si so- 
no svolte alla piscina Atlantis 
Acqua Center di Gemona le 
gare interregionali di nuoto 
paralimpico. L’evento “Tro- 
feo Atlantis” è stato organiz- 
zato da Società nuoto Gemo- 
nese in collaborazione conFi- 
sdir e Finp—conl’approvazio- 
ne dei rispettivi comitati re- 
gionali—ha visto la partecipa- 


zione di oltre 85 atleti para- 
limpici, con disabilità sia fisi- 
che che intellettivo relaziona- 
li, che sisono sfidatiin una va- 
sta gamma di stili tra i quali: 
stile libero, farfalla, dorso e ra- 
na. La giornata di sport inclu- 
sivo ha visto l’afflusso di centi- 
naia di sostenitori. Tra i pre- 
senti anche Maria Capasa de- 
legata regionale Finp Fvg e 
Denis Ceschia consigliere co- 
munale di Gemona. 


È 


Gli atletiche hanno partecipato alle gare interregionali dinuoto paralimpico a Gemona 


«Questa è la prima volta 
che organizziamo le gare per 
il campionato paralimpico — 
spiega Amanda Sanchez so- 
cia e coordinatrice di Società 
Nuoto Gemonese S. s.d- pres- 
so una struttura che gestia- 
mo. Tengo a ringraziare tutti 


i numerosi collaboratori che 
hanno partecipato all’evento 
e gli allenatori che seguono la 
squadra che ad oggi è compo- 
stadaben 11atleti. Un nume- 
ro importante se si pensa che 
lasquadraè nata nel 2023esi 
rivolge ad atleti con disabili- 


tà». Per quantoriguardale ga- 
re Finp si sono distinti per So- 
cietà nuoto Gemonese nei 50 
metri stile libero Nicolas For- 
nasiere (classe ’88) che si è 
classificato secondo per la ca- 
tegoria Assoluti maschi agoni- 
sti, mentre Roberta Londero 


(classe’90) ed Elisabetta Brai- 
dot (classe ’99) sono arrivate 
rispettivamente prima e se- 
conda nello stesso stile per gli 
Assoluti femmine agonisti. 

Roberta Londero si è classi- 
ficata prima anche nei 100 
metristile libero. Ottimo risul- 
tato anche per Marianna Car- 
pin (classe 2007) seconda 
classificata nei 50 metri dor- 
so. Tra l’altro, durante la ma- 
nifestazione è stato registrato 
un nuovo record italiano per 
la sua classe siglato da Jasmin 
Frandoli (Adus Triestina Nuo- 
to) per lo stile 100 metri dor- 
so con un tempo di 03:55.7. 
«Ringraziamo Fisdir e Finp 
per questa grande opportuni- 
tà- conclude Sanchez - e tut- 
te le associazioni, le società e 
lesquadre perl’ampia parteci- 
pazione». — 
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Una rete di prevenzione sul 
territorio di Martignacco do- 
ve sarà incrementato il nume- 
ro di defibrillatori automati- 
ci. 

La decisione è stata presa 
dall’amministrazione comu- 
nale guidata da Mauro Delen- 
di, nell’ambito di un progetto 
destinato a migliorare la sicu- 
rezza di cittadinie sportivi. Si 
passerà dai tre dispositivi at- 
tualmente disponibili a undi- 
ci, per la gran parte collocati 
all'aperto e quindi facilmen- 
te fruibili da tutti nell’arco 
delle 24 ore. Per quelli che 
troveranno posto al chiuso, 
saranno utilizzabili solo du- 
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MAURO DELENDI 
SINDACO DI MARTIGNACCO 
ELETTO NELL'APRILE 2023 


Come ha tenuto a precisa- 
re il primo cittadino, i nuovi 
defibrillatorisono già stati ac- 
quistati e sono in fase di in- 
stallazione. 

Tra qualche settimana, 
quindi, ilterritorio vedrà cre- 
scere fino a quota undici il nu- 
mero di dispositivi salva-vita 
a sua disposizione. In due ca- 
si saranno a disposizione in 
spazi interni: in Villa Ermaco- 
ra (nell’atrio per l’accesso al- 
la biblioteca, alla sala consi- 
liare e accanto al poliambula- 
torio) e nel polisportivo divia 
San Biagio, frequentato ogni 
giorno da decine di sportivi 
giovanie adulti. Come già ac- 
cennato, entrambi saranno 


utilizzabili solo quando le 
due strutture saranno accessi- 
bili alpubblico. 
Idefibrillatoriall’aperto, in- 
vece, troveranno posto sulle 
pareti esterne del municipio 
di via Libertà 1, in piazza Vit- 
torio Veneto (accanto allo 
sportello bancomat), su quel- 
le dell’auditorium Impero di 
via Delser, del palazzetto del- 
lo sport di via San Biagio, in 
piazza San Quirino a Fau- 
gnacco, del campo sportivo 
di Nogaredo, tra piazza San 
Martino e via Zilli a Nogare- 
do (nel vano contatori della 
casa canonica), del Centro ci- 


vico di Torreano, all’ingresso 
del parcheggio di fronte all’O- 
steria 117 e alla trattoria 
Greatti a Casanova. Un ulte- 
riore dispositivo sarà presen- 
te sull’auto della polizia loca- 
le di pattuglia sul territorio. 
La nuova rete di defibrilla- 
toriautomatici è stata presen- 
tata nel corso di un incontro 
pubblico tenutosi in sala Nas- 
sirya che ha avuto per ogget- 
to l’illustrazione delle mano- 
vre rianimatorie nell’arresto 
cardiaco primario “Basic Life 
support defibrillation”, du- 
rante il quale, dopo il saluto 
del sindaco Delendi e l’intro- 
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duzione dell'assessore Ales- 
sandro Zuliani, gli infermieri 
dedicati all'emergenza Ales- 
sandro Genovese (Sores) e 
Gianpaolo Ruzza (dell’éq- 
uipe elisoccorso) hanno deli- 
neatole fasi critiche delle ope- 
razioni di soccorso e le moda- 
lità concuiicittadini possono 
agevolare l'intervento dei sa- 
nitari, anche conatti prepara- 
tori a quelli più qualificati dei 
professionisti dell’emergen- 
za.Nelcorso della serata è in- 
tervenuto anche Amato De 
Monte, già direttore della So- 
res, parlando di fisiopatolo- 
gia dell’arresto cardiaco. — 


SAN DANIELE 


Lo vede sul parapetto del ponte 
Ferma la bici e corre a salvarlo 


Maura Delle Case 
/ SAN DANIELE 


Al posto giusto nelmomen- 
to giusto. E con la freddez- 
za necessaria a salvare un 
uomoin procinto di toglier- 
silavita. 

Stava passando sul ponte di 
Pinzano, Alain Del Toso, 
57enne di Travesio che do- 
menica scorsa, durante un 
giro in bicicletta, ha notato 
unuomodi mezza età inten- 
to a salire su una scala ad- 
dossata al parapetto del ma- 
nufatto, conla chiara inten- 
zione di compiere un gesto 
disperato, elo ha salvato. 
Nonchiamateloeroe. 

«Ho fatto quello che avreb- 
bero fatto tutti» si scherni- 
sce il 57enne, commesso al- 
la Bottega del Prosciutto di 
San Daniele, raccontando 
di quel pomeriggio che diffi- 
cilmente potrà dimentica- 
re. 

Erano circa le 15.30 di do- 
menica e Del Toso, come 
detto, stava rientrando da 
un’uscita in bicicletta, diret- 
to verso casa. «Stavo pas- 
sando sul ponte quando mi 
sono accorto di un uomo 
che guardava a monte. Lì 
perlì non gli ho dato impor- 
tanza — ricorda — salvo poi 
notare che appoggiata al 
cartello che indica la fine 
della provincia di Udine e l’i- 
nizio di quella di Pordeno- 
nec’eraunascala. 

Una stranezza che mi ha in- 
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dotto a voltarmi per guarda- 
re indietro e scoprire che 
l'uomo, visto poco prima, 
aveva iniziato a salire i pio- 
lb. 

Del Toso hainchiodatolabi- 
cied è velocemente tornato 
indietro. «Gli ho urlato cosa 
stesse facendo e chiesto di 
fermarsi subito. Lui ha ini- 
ziato a balbettare, dicendo 
che stava mettendo a posto 
il cartello. Al che- continua 
il 57enne - gli ho intimato 
discendere immediatamen- 
te dalla scala e lui per fortu- 
na mi ha assecondato, di- 
cendomi che se ne andava 
via subito, che aveva l’auto 
lì vicino. Poi si è girato e ho 
notato che in tasca aveva 
un coltello». 

Nonostante la concitazione 
del momento, ancora una 
volta Del Toso non ha esita- 


Il ponte lungo ilTagliamento vicino al centro abitato di Pinzano 
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to. «Gliel’ho subito tolto per 
evitare che potesse anche 
solo pensare di usarlo e l'ho 
accompagnato all’auto do- 
ve si è confidato con, me rac- 
contandomi le sue difficol- 
tà. Nel frattempo, ho ferma- 
to una macchina che stava 
passando e chiesto alcondu- 
cente di chiamare aiuto». 
Sul posto, poco dopo, sono 
arrivati sanitari del 118 ei 
carabinieri che hanno pre- 
soincarico l’uomo, ora rico- 
verato inospedale. 

«Mi ha lasciato il suo nume- 
ro- conclude DelToso-.Ie- 
ri l'ho richiamato e conto di 
sentirlo anche prossima- 
mente. L'impressione è sta- 
ta quella di una persona un 
po’ sola, bisognosa di parla- 
re, di avere un po’ di compa- 
gnia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FAGAGNA 


Un esemplare di Ibis eremita 
ucciso con un fucile da caccia 


Maristella Cescutti / FAGAGNA 


I volontari dell’Oasi delle ci- 
cogne — Odv di Fagagna, re- 
centemente sono stati chia- 
mati da un automobilista di 
passaggio nei pressi dell’ac- 
cesso autostradale di Gemo- 
na, per recuperare e assiste- 
reunibiseremitaaterra, feri- 
to, che stava seguendola rot- 
ta migratoria dal nord Euro- 
paversoil centroItalia. 
Ivolontari hanno raggiun- 
to tempestivamente la zona, 
recuperato il volatile elo han- 
no portato presso l'Oasi faga- 
gnese per poi sottoporlo alla 
visita del veterinario di riferi- 
mento. L’ibis ormai agoniz- 
zante era stato ferito da un 
pallino da caccia. Qualche 
ora dopo è deceduto. L’uccel- 
lo, inanellato e munito di 
gps, faceva parte di un pro- 
getto europeo per la conser- 
vazione della sua specie in 
cui l’Oasi di Fagagna è coin- 
volta sin dalla sua istituzio- 
ne. «Purtroppo, non è il pri- 
mo caso di abbattimento di 
una specie protetta, in via di 
estinzione e riconoscibilissi- 
ma, sia nel volo che a terra, 
da chiunque pratichi l’attivi- 
tà venatoria. Incredulità, 
sgomento e una grandissi- 
ma preoccupazione accom- 
pagnano ormai da troppo 
tempo il lavoro di volontari, 
di istituzioni e di enti che 
quotidianamente si impe- 
gnano con competenza e pas- 
sione alla salvaguardia di 


L'ibis eremita ferito raccolto da uno dei volontari 


questi uccelli — afferma il vi- 
cepresidente dell’associazio- 
ne Gianni Cinello —. Nono- 
stante gliincontrie le rassicu- 
razioni che continuamente 
provengono anche dal mon- 
do venatorio, è assurdo che 
si debbano ancora registrare 
questi fatti». 
L'Organizzazione di volon- 
tariato L’Oasi delle Cicogne 
di Fagagna, che a partire 
dall’inizio di quest'anno, do- 
po aver vinto un bando pro- 
mosso dal comune fagagne- 
se, e dopo una prima fase di 
coprogettazione gestisce 
l’Oasi dei Quadris, ha in cura 
edin gestione una nutrita co- 
loniadiibis eremita che sono 
ospitati nella stessa Oasi. 
Ivolontari dell’Odv, attual- 
mente una dozzina, sono im- 
pegnati gratuitamente e quo- 
tidianamente nella cura e 


nei progetti scientifici che ri- 
guardano anche questa spe- 
cie, con forte preoccupazio- 
ne e instancabile volontà 
chiedonoa gran voce che tut- 
to il lavoro e il grandissimo 
impegno perla salvaguardia 
di una specie protetta, un be- 
ne di tutti, venga rispettato e 
fortemente difeso. 

Gli ibis eremita essendo 
una specie in via di estinzio- 
ne sono oggetto da diversi 
anni di attenzione da parte 
di studiosi. AFagagna è ospi- 
tata una colonia di circa 100 
esemplari stanziali e migra- 
tori. I volontari ricordano 
che sono sempre disponibili 
per informare, collaborare 
ed essere un valido riferi- 
mento per chiunque, sensibi- 
le a queste attività, voglia da- 
re il proprio prezioso e ap- 
prezzato contributo. — 
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TARCENTO 


Morto l'architetto Franceschinis 
Fatale un malore nel suo studio 


Aveva 68 anni: era stato allievo e poi stretto collaboratore di Gino Valle 
Ha progettato anche il municipio di Tarcento e lo stabilimento dell'Asem 


Christian Seu/TARCENTO 


Un malore improvviso, men- 
tre si trovava nel suo studio, 
immerso nel lavoro che tan- 
to amava e che tante soddi- 
sfazioni gli ha regalato nei 
quarant’anni di una carriera 
brillante. E morto così, lune- 
dì sera, l'architetto Gianpie- 
tro Franceschinis, professio- 
nista stimato intutta la regio- 
neealungo collaboratore di 
Gino Valle, tra le stelle più lu- 
minose della storia dell’ar- 
chitettura e del design del 
Novecento. 

Franceschinis aveva 68 an- 
ni: lunedì sera stava lavoran- 
do nello studio della sua ca- 
sadi Tarcento, dove si trova- 
ta anchela moglie Carla Mis- 
sera, giudice della sezione 
penale del Tribunale di Udi- 
ne.Il professionista lascia an- 
che una figlia, Emilia, e la 
mamma Miriam. I funerali 
saranno celebrati sabato al- 
le 10.30 nella chiesa di Cas- 
sacco, paese di cui era origi- 
nario. «Aveva un grandissi- 


L'architetto Gianpietro Franceschinis, mancato lunedì scorso 


mo senso della misura, una 
pacatezza e una signorilità 
che lo facevano benvolere 
da tutti— il commosso ricor- 
do della moglie, con cui era 
convolato a nozze nel 1991 
—.Eral’esito di una struttura 
caratteriale, certo, ma aveva 


inciso in questa sua capacità 
di guardare oltre l'aver vissu- 
to per molti anni in Africa, 
da giovane». 

A due anni Franceschinis 
lascia Cassacco insieme alla 
mamma per raggiungere in 
costa d'Avorio il padre Gio- 


vanni, dipendente di una dit- 
ta di opere stradali. Resterà 
nel Paese africano fino ai di- 
ciassette anni, frequentan- 
do le scuole dai Salesiani e il 
liceo. 

Decise di tornare in Italia 
e di ultimare in Friuli il pro- 
prio percorso di studi, nono- 
stante le difficoltà legate al- 
la lingua: «In fondo - ricor- 
da la moglie — aveva studia- 
to in francese e a casa parla- 
va in friulano». Si diploma 
all'istituto Marinoni e poi 
sceglie la via dell’architettu- 
ra, riponendo in un cassetto 
ilsogno di entrare nell’Aero- 
nautica. In una Gemona da 
ricostruire dopo il terremo- 
to del 1976 incontra Gino 
Valle, introdotto nel suo uffi- 
cio da Alfredo Carnelutti, 
all’epoca braccio destro del 
grande architetto. 

Valle lo prende sotto la 
sua ala: dopo la laurea a Ve- 
nezia, Franceschinis inizia a 
lavorare con il maestro, 
«un’autentica scuola profes- 
sionale e di vita», rammenta 


ancora la moglie, ricordan- 
do «i tanti incontri, le espe- 
rienze all’estero, il modo di 
approcciare il cantiere», tra- 
smessi da Valle al marito, 
che per conto del grande ar- 
chitetto e designer friulano 
ha seguito anche rilevanti 
progetti in Francia. La vo- 
glia di mettersi in gioco in 
prima persona ha spinto 
Franceschinis a diradare la 
collaborazione con Valle, fi- 
no all’apertura dello studio 
diarchitettura a Tarcento. 
Un’attività che gli permet- 
terà di togliersi parecchie 
soddisfazioni: si occuperà 
della progettazione del nuo- 
vo municipio di Tavagnacco 
e darà un’impronta inequi- 
vocabile allo stabilimento 
dell’Asem di Artegna, tanto 
percitare due delle decine di 
opere seguite. Case e asili, 
ma anche piazze e alberghi, 
progettati con perizia e capa- 
ci di colpire committenti, 
fruitori e semplici passanti. 
«Sapeva risolvere i proble- 
mi, era spesso in cantiere a 
seguire i lavori, anche per 
mediare tra le parti: lo testi- 
moniano i rapporti duraturi 
con tanti imprenditori, che 
andavano oltre la singola 
opera. In fondo, da buon 
friulano, era davvero appas- 
sionato del suo lavoro: ama- 
va viaggiare anche con i col- 
leghi, per scoprire le peculia- 
rità architettoniche di una 
città o di un luogo e fino 
all’ultimo ha lavorato con de- 
dizione, senza pensare mini- 
mamente alla pensione che 
pure lo attendeva», conclu- 
delamoglie. — 
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CIVIDALE 


Stand per il Palio 
AI via le richieste 
dei pubblici esercizi 


È online, sul sito del Comu- 
ne di Cividale, la modulisti- 
ca aggiornata da presenta- 
re all’ente, entro il31 mar- 
zo, ai fini della partecipa- 
zione al prossimo Palio di 
SanDonato con stand, alle- 
stimenti o intrattenimen- 
ti. Per agevolare nella non 
semplice procedura asso- 
ciazioni, titolari o gestori 
di pubblici esercizi e sem- 
plici cittadini l’amministra- 
zione ha attivato, quest’an- 
no, ilservizio dello Sportel- 
lo Palio: tre professionisti 
con esperienza nei settori, 
rispettivamente, della re- 
gia di eventi rievocativi, 
della conoscenza dell’arti- 
gianato, dei costumi e del- 
le tecniche costruttive di 
epoca medievale e infine 
del coordinamento della si- 
curezza durante manife- 
stazioni, aiuteranno i ri- 
chiedenti—in collaborazio- 
ne con il personale dell’uf- 
ficio Turismo — a compila- 
re correttamente i moduli, 
fornendo chiarimenti, sug- 
gerendo soluzioni e verifi- 
cando la completezza del- 
le informazioni inserite. 
Lo Sportello (al pianoterra 
della sede municipale ) sa- 
rà accessibile il 19 e 26 feb- 
braio e il 18 marzo, dalle 
15 alle 19: è necessaria la 
prenotazione, effettuabile 
alnumero 0432/710422. 
L.A. 


PREMARIACCO 


Premiati i vincitori 
della mostra di presepi 
Le creazioni erano 130 


PREMARIACCO 


Si è svolta nei giorni scorsi, 
alla presenza di autorità lo- 
cali e degli artisti che hanno 
partecipato alla nona mo- 
stra di presepi di Premariac- 
co — allestita da un gruppo 
di volontari nell’antica chie- 
sa di San Silvestro Papa, la 
cerimonia di premiazione 
delle opere selezionate dal- 
la giuria popolare e da quel- 
latecnica. 

«La prima —- informa Gra- 
ziella Ranieri, curatrice del- 


la rassegna — ha collocato 
sul gradino più alto del po- 
dio la creazione di Paolo Le- 
russi; secondo posto per Car- 
la Dovier, terzo per Manue- 
laluretig. vincitori decreta- 
ti dalla giuria di qualità so- 
no invece Armanda Sbardel- 
lini per la sezione pittura, 
Carla Lostuzzo perla scultu- 
ra e Giovanni Moretto perla 
sezione presepi». Sono state 
inoltre attribuite segnalazio- 
ni di merito agli artisti Anna 
Maria Fanzutto, Claudio De 
Lucchi, Giorgio Burgnich, 


Marcello Fabris, Daniele Ci- 
gnolini, Furio Corazza, Pao- 
lo Spaccaterra, Volontari 
Oratorio di Latisana, France- 
sca Vasaturo, Livio Moro, Lo- 
renzo Boemo, Marco Gori, 
Vido Pomarè, Beppino Toso- 
linie Susanna Carlevaris. 
Ben 130, nell’edizione ap- 
pena conclusasi, le realizza- 
zioni esposte in San Silve- 
stro Papa: come negli anni 
precedenti l’iniziativa ha ri- 
chiamato un folto pubblico, 
attratto dalla particolarità 
di una proposta che sa coniu- 
gare la tradizione presepia- 
le italiana (spiccano gli “an- 
goli dellamemoria” , accura- 
ta riproduzione di scorci do- 
mestici dei tempi andati) 
con gli impulsi dell’arte con- 
temporanea, in un contra- 
sto di stili e interpretazioni 
che cattura l’attenzione. — 
L.A. 
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REMANZACCO 


La poetessa Comuzzo 
presenta la sua raccolta 


REMANZACCO 


Incontro letterario nel segno 
della poesia, venerdì, a Re- 
manzacco: l'appuntamento 
è per le 18.30 nella Galleria 
comunale d’arte Galliussi 
(nel palazzo municipale, in 
piazza Paolo Diacono), dove 
Sara Comuzzo presenterà la 
sua raccolta “Invitare gli spa- 
ventapasseri a ballare”. Dia- 
logherà con l’autrice il poeta 
Massimiliano Bottazzo. 
Protagonisti delle composi- 


Sara Comuzzo 


zioni sono, prevalentemen- 
te, tossicodipendenti, senza- 
tetto e schizofrenici: un’uma- 
nità derelitta, insomma, rac- 
contata attraverso ritratti e 
scorci di vite disperate e di- 
sperse. 

Scavando all’interno di esi- 
stenze disintegrate e ai mar- 
gini, inbilico fra realtà e allu- 
cinazione, umanità e violen- 
za, iversi diComuzzo rovista- 
no tra i brutti sogni e le cose 
non dette e dipingono i graffi 
dell’esistenza seguendo la 
composizione di un’opera 
teatrale in cinque atti prece- 
duti da un prologo e seguiti 
da un epilogo. L’evento si in- 
serisce nel ciclo di incontri 
con l’autore promossi dall’as- 
sessorato comunale alla cul- 
tura. — 

LA. 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Imprenditorialità giovanile 
Parte un master: 35 gli iscritti 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Tutto parte dall’intuizione 
di un medico, il dottor Ste- 
fano Qualizza, che alle Val- 
li del Natisone — dove eser- 
cita la sua professione — è 
così legato da aver sentito 
la necessità di studiare una 
misura di contrasto ad uno 
spopolamento che sembra 
inesorabile: ecco così l’av- 
vio, sabato 3 febbraio, di 
un master rivolto ai giova- 
ni della Slavia friulana che 
desiderano puntare su im- 
prenditorialità e innovazio- 
ne partendo, però, dal rap- 
porto con la propria terra, 
con i suoi valori culturali e 
ambientali. 

«Sitratta— spiega il dotto- 
re, fondatore e presidente 
dell’associazione Nasce- 
med, acronimo di Natura, 
Scienza e Medicina — di un 
corso di 72 ore per la forma- 
zione all’imprenditoriali- 
tà, organizzato in collabo- 
razione con il Civiform di 
Cividale e aperto sia a lau- 
reati che a diplomati o stu- 
denti degli ultimi anni del- 
le superiori. Gli iscritti so- 
no già 35. Le attività si svol- 
geranno con la cadenza di 
una giornata al mese, of- 
frendo anche importanti 
eventi correlati, che avran- 
no per protagoniste perso- 
nalità del mondo imprendi- 
toriale, scientifico e cultu- 
rale». 

Il primo ospite, sabato 


Pa 


fi 


Stefano Qualizza 


L'idea è stata 

del dottor Qualizza, 
medico di base, 
che punta a evitare 
lo spopolamento 
delle Valli 


appunto (alle 15.30, nella 
sala consiliare di San Pie- 
tro al Natisone), sarà con il 
dottor Filippo Ongaro, dal 
2000 al 2007 incaricato 
dall'Agenzia spaziale euro- 
pea di curare il benessere 
degli astronauti in orbita 
sulla navetta spaziale inter- 
nazionale. 

La conferenza sarà aper- 
ta al pubblico: Ongaro, 
uno dei precursori delle 
pratiche mediche che pun- 
tano a rallentare l’invec- 


chiamento del corpo e del- 
la mente, presenterà il suo 
ultimolibro, “Missione lon- 
gevità”. 

«Ai partecipanti al corso 
— spiega il dottor Qualizza 
— darà preziosi consigli su 
come impostare un atteg- 
giamento mentale vincen- 
te nel fareimpresa e nell’af- 
frontarela propria vita, ma 
ilsuo intervento è di alto in- 
teresse per tutta la popola- 
zione delle Valli, ormai in 
alta percentuale anziana». 

Le iscrizioni al master, 
gratuito, sono ancora aper- 
te: gli interessati possono 
inviare una mail all’indiriz- 
zo info@nascemed.it; il 
dottor Qualizza è disponi- 
bile anche per colloqui indi- 
viduali, per spiegare me- 
glio l’iniziativa. Per la par- 
tecipazione non c’è il requi- 
sito della residenza sul ter- 
ritorio, ma solo della volon- 
tà di lavorare per il bene 
delle Valli. 

«Vorremmo creare un le- 
game tra generazioni in no- 
me dell’amore per la no- 
stra terra, far circolare il 
più possibile i talenti, le 
idee e le esperienze che le 
vallate del Natisone e del 
Torre sono in grado di met- 
tere in campo, per gettare 
le basi ad una svolta socia- 
le ed economica», conclu- 
de il presidente di Nasce- 
med. — 

L.A. 
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isente male nel sonno 
uore a 48 anniin ospedale 


È stato ilmarito, chele stava dormendo accanto, a chiamare per primo i soccorsi 
La cognata: «Sapeva farsi volere bene. Siamo sconvolti». Sabato il funerale 


Elisa Michellut 
/ REANA DEL ROJALE 


È stato il marito, che le stava 
dormendo accanto, il primo 
a soccorrerla e a chiamare 
l'ambulanza. Mara Zanini, 
48 anni, si è sentita male 
all'improvviso nella notte tra 
lunedì e martedì. Trasporta- 
ta d'urgenza all’ospedale 
Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine e ricoverata in 
Terapia intensiva, è decedu- 
ta poco dopo le 17 di marte- 
dì. 

Nata il 26 luglio 1975, Ma- 
ra Zanini, operaia in un’a- 
zienda di Feletto Umberto, 
era originaria della piccola 
frazione di Braulins, nel co- 
mune di Trasaghis, dove ave- 
vatrascorsotutta la sua infan- 
zia. Dopo le nozze con Simo- 
ne Marcis, il 15 agosto 2015, 
si era trasferita a Reana del 
Rojale. Orfana dellamamma 
Dina, mancata nel 2016 a 62 
anni, Mara Zanini si prende- 
va cura quotidianamente del 
papà Avelino, cui era molto 
legata. «Era una donna mera- 


vigliosa, con un cuore gran- 
de- il ricordo affettuoso del- 
la cognata Katia—. Una perso- 
na semplice e generosa. Ave- 
va sempre il sorriso sulle lab- 
bra e amava moltissimo cuci- 
nare, era la sua passione. La 
nostra famiglia è straziata 
dal dolore. Una morte im- 
provvisa ha strappato Mara 
al suo adorato marito, anco- 
ra traumatizzato da quanto 
accaduto. Stavano dormen- 


Éire 


Mara Zanini nel giorno del matrimonio e assieme al marito Simone Marcis 


do e durante la notte Mara 
ha cominciato ad avere pro- 
blemi respiratori. Simone le 
ha prestato i primi soccorsi e 
ha chiamato il 112. E arriva- 
ta all'ospedale in condizioni 
molto gravi e il giorno dopo è 
mancata. Siamo sconvolti. 
Ci sta aiutando l’affetto di 
tante persone. Mara sapeva 
farsi volere bene. Cimanche- 
rà tanto». Il funerale sarà ce- 
lebrato sabato, alle 11, nella 


chiesa parrocchiale di Brau- 
lins, partendo dalla casa fu- 
neraria Benedetto di Gemo- 
na.Ilrosario sarà recitato do- 
mani, alle 19, sempre nella 
chiesa di Braulins. Mara Zani- 
ni lascia il marito Simone, 
che fa parte del direttivo 
dell’associazione Asd Ciclo 
AssiFriuli, il padre Avelino, il 
fratello Christiane tutti gli al- 
triparenti.— 
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PASIAN DI PRATO 


Quasi 300 mila euro 
destinati ai servizi 
a domanda individuale 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DIPRATO 


Il Comune di Pasian di Prato 
ha investito, nel 2023, quasi 
300 mila euro per erogare 
servizia domanda individua- 
le, per i quali è richiesto un 
contributo da parte dei fruito- 
ri che non copre, in media, 
neppure il 16% delle spese. 
«E una nostra scelta ammi- 
nistrativa — spiega Paolo 
Montoneri, assessore con de- 
leghe a Cultura, Innovazione 
tecnologica, Istruzione e Poli- 
tiche giovanili — perché da 
una parte dobbiamo tenere 
inconsiderazione che la com- 
partecipazione degli utenti è 
dovuta, anche in ragione di 
diverse pronunce giurispru- 
denziali, ma dall’altro inten- 
diamo, pur con un occhio di 
riguardo per le fasce so- 
cio-economiche più deboli, 
responsabilizzare quegli 
utenti (quasi il 30%) che non 
hanno usufruito del servizio 
ditrasporto, purrichiedendo- 
lo, condizionando così l’ente 
a sostenere un maggior im- 
piego di risorse che si sareb- 
be potuto evitare. Del resto — 
prosegue —, anche se lo scor- 
so anno abbiamo dovuto ap- 
plicare la compartecipazio- 
ne alle spese di trasporto sco- 


L'assessore Paolo Montoneri 


lastico, fino ad allora gratui- 
to, le tariffe e le agevolazioni 
sono state tali che gli utenti 
hanno contribuito solo per 
meno del 7% (12.500 euro a 
fronte di una spesa comples- 
siva di oltre 180 mila euro). 
Perla preaccoglienza alle pri- 
marie e all’infanzia sono stati 
spesi 57 mila euro, a fronte di 
una copertura da parte dell’u- 
tenza del 22%. Nello specifi- 
co del trasporto scolastico, 
durante il primo anno non 
più gratuito 82 bambini han- 
no fruito del servizio, mentre 
per quello corrente a richie- 
derlo sono stati in 79. La pre- 
accoglienza, invece — conclu- 
de — ha visto 11 fruitori alla 
materna di Santa Caterina, 
14 alla primaria di Passons e 
20 a quella di Pasian di Pra- 
to». — 


TAVAGNACCO 


Pastorello alla guida 
del Comitato over 65 
«Attività nelle frazioni» 


Alessandro Cesare /TAVAGNACCO 


Cambio al vertice del Comita- 
to over 65 (c’è stato un cambio 
anche nella denominazione, 
visto che è sparita la parola “an- 
ziani”). L'assemblea ha scelto 
Loredana Pastorello come suc- 
cessore dell’uscente Adalgisa 
Di Bert (attuale consigliere co- 
munale). La neopresidente ha 
espressola volontà di riprende- 
re l’attività nelle frazioni, fer- 
matasi dopo il Covid, e di am- 
pliare la rete e gli aderenti al 
comitato, rivolgendosi in parti- 


Loredana Pastorello 


colare ai “neopensionati” che 
si affacciano alla terza età. 
«Fondamentale per la riuscita 
dei progetti futuri — ha detto la 
presidente — sarà il lavoro di 
squadra attraverso l'impegno 
dei rappresentanti delle varie 
frazioni. Ovviamente tutto av- 
verrà con la collaborazione e il 
supporto dell’amministrazio- 
ne comunale». Nel corso 
dell’assemblea, oltre ad aver 
approvato il bilancio consunti- 
vo relativo al 2023, sono state 
programmate le attività per il 
corrente anno, con i consueti 
pranzie i soggiorniestivi, a cui 
si aggiungeranno delle novità 
come le feste dei nonni e dei 
sessantacinquenni, e il ritorno 
delle gite brevi. 

Il Comitato over 65, inoltre, 
si è reso disponibile a entrare a 
far parte delle associazioni di 
volontariato sociale che ani- 
meranno la struttura Abitare 
possibile per renderla viva e in 


costantescambio conil territo- 
rio. 
«Un grazie da parte dell’am- 
ministratore alla presidente 
uscente Di Bert per il lavoro 
svolto con costanza e dedizio- 
ne insieme alla vicepresidente 
Ornella Petri e al segretario 
Biagio Cofini - ha commenta- 
to la vicesindaco Giulia Del 
Fabbro —. Nonostante la diffi- 
coltà dovute alla pandemia, so- 
no comunque riusciti a mante- 
nere viva l’attività aggregativa 
per gli anziani del nostro terri- 
torio, strumento importantissi- 
mo per un invecchiamento atti- 
voesereno.L’augurio è che an- 
che Pastorello possa continua- 
re e implementare tale attivi- 
tà, anche grazie al supporto 
del Comune», ha chiuso Del 
Fabbro. 

La neo presidente Pastorel- 
lo da 42 anni risiede a Molin 
Nuovo, ed è pensionata ormai 
datre anni. — 


CAMPOFORMIDO 


La richiesta al Comune: 
«SI ampli la Boschete» 


CAMPOFORMIDO 


A Campoformido c’è un’area 
verde dinome Boschete Furla- 
ne, invia Percoto, con unaric- 
ca presenza di piante autocto- 
ne. L’idea, lanciata da Isidoro 
Zuliani, già assessore all’Am- 
biente e vicesindaco con l’am- 
ministrazione Fontanini, è di 
ampliarla ulteriormente e di 
sfruttarla per eventi. «Da sem- 
pre alberi e fiori — sottolinea 
Zuliani, che qui parla come 
cittadino e fruitore del parco 


— fanno compagnia ad appun- 
tamenti culturali e sportivi. 
Grazie alle manutenzioni che 
negli anni Comune e associa- 
zioni locali hanno dedicato, 
son stati superati siccità ed 
eventi temporaleschi. Ora si 
potrebbe pensare a un amplia- 
mento della Boschete Furla- 
ne e l’amministrazione po- 
trebbe acquisire alcuni terre- 
ni contigui e con nuove pian- 
tumazioni di Farnie, Carpino 
nero, Frassino maggiore, Ti- 
glio selvatico, completare i 


L'areaverde denominata Boschete Furlane a Campoformido 


percorsi vita. Progetti, questi, 
che chiaramente dovrebbero 
essere condivisi con la comu- 
nità. Oggi c’è un’attenzione 
maggiore all'ambiente e all’at- 
tività fisica. Il Comune, inol- 


tre, potrebbe pensare di sfrut- 
tare l’area per realizzare even- 
tie altre iniziative, rendendo- 
la maggiormente attrattiva 
anche per chi non è residente 
nelterritorio». — 


PAVIA DI UDINE 


L’amministrazione 
investe suaree sportive 
scuole e piste ciclabili 


Gianpiero Bellucci 
/ PAVIA DI UDINE 


Opere pubbliche perla mobi- 
lità sostenibile, il completa- 
mento dell’area sportiva con 
nuovi campi da tennis coper- 
ti, l'avvio della sistemazione 
di aree scolastiche all’aperto. 
E ancora una pressione fisca- 
le invariata, il buon anda- 
mento delle società parteci- 
pate e novità per gli insedia- 
menti produttivi artigianali. 
Sono queste le principali vo- 
ci del bilancio di previsione 
2024/2026 che pareggia a 
7milioni200mila euro. 
Aillustrarne il contenuto è 
il sindaco Beppino Govetto: 
«Abbiamo preventivato una 
serie di investimenti che ten- 
gono conto delle necessità 
della comunità e del territo- 
rio. Innanzitutto — spiega — 
non sono state toccate le tas- 
se. Irpefe Ilia sono rimaste in- 
variate, diminuisce il debito 
pubblico (calato negli ultimi 
tre anni da 4, 5 milioni a 3,9) 
e vengono mantenuti i livelli 
diserviziin essere». Per quan- 
to riguarda le opere pubbli- 
che, elenca Govetto, «è stata 
messa in cantiere la ciclabile 
prevista dal Biciplan, in via 
Bassa, un’opera progettata 
tre anni fa e poi rimasta fer- 
ma per l'aumento abnorme 
dei prezzi e che quest'anno 
dovremmo completare. Que- 
sto tratto di ciclabile si aggan- 
cia alla ciclovia AlpeAdria 


Il sindaco Beppino Govetto 


Fvglefaparte dell’anellovia- 
rio esternoall’abitato che vie- 
ne attraversato dal traffico 
pesante. Quindi sarà un ele- 
mento chiave per la messa in 
sicurezza per chi percorre 
quella strada». Ci sono poi, 
continua «i due campi tennis 
coperti che completeranno 
l'offerta dell’area sportiva di 
Lauzacco e verrà ultimata la 
struttura per il cosiddetto 
“terzo tempo”. E ancora, sarà 
conclusa la tribuna a Risano, 
conuna copertura». 

Inoltre, «l’area esterna del- 
le scuole medie sarà risiste- 
mata con un nuovo campo 
sportivo coperto e che sarà 
polifunzionale». Inoltre, ag- 
giunge, «è stata approvata 
una variante che offre la pos- 
sibilità di trasformare le zone 
commerciali e direzionali 
per riservare una quota fino 
al 40% ad attività artigianali 
diservizio». — 
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Sport, cultura e attività sociali 
Alle associazioni 97 mila euro 


Il sindaco: abbiamo sostenuto iniziative che favoriscono la crescita della comunità 
Tra le realtà con più risorse c'è il Centro sedia calcio per la gestione del velodromo 


I CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI 


= TOTALE 
CULTURALI 

e AN.A.-Gruppo Alpini Dolegnano mu 2.400 

e A.N.A Medeuzza MI 1.000 

® A.N.A.-Gruppo Alpini San Giovanni E 1.000 

® A.N.A.-Gruppo Alpini Villanova Fraz. Villanova M 800 

e Associazione Carabinieri Manzano ll 300 

e Associazione Pro Loco "Pro San Giovanni" eee" 3.600 

e Associazione Ricreativa Medeuzza ao << fi 
e Fondazione Abbazia Rosazzo MM 1.500 

e Associazione Frais Mu" 2.400 

e Riserva di Caccia di San Giovanni al Natisone I 200 "4 
e Rozaleo Aps RE 2.500 

e Associazione Ricreativa Villanova MI 800 

e Gruppo Arch Aquileiese BEE 1.500 ——_r 
e Altri stanziamenti per singole attività RE 2.300 

SOCIALI 

® Via di Natale ODV M 500 

e Associazione Club Alcolisti in Trattamento | 136 

e Associazione Anteas - Piergiorgio Bernardis M 600 

e Parrocchia di San Giovanni Battista VE 4450 

e Associazione Iniziativa Solidarietà M 500 

e AFDS San Giovanni î 300 

e Parrocchia San Leonardo Abate E 3.500 

e Parrocchia dei Santi Filippo e Giacomo Apostoli E 4.300 

e Parrocchia SS. Vito, Modesto e Crescenzia Martiri I 1.400 

e CRI - Gruppo San Giovanni MM 2.000 

SPORTIVE 

e A.s.d. Millennium M 650 

e A.s.d. Villanova Calcio BEE 1.300 

e Chei de Fionde EE 1.000 

® Dance Area.it BEE 1.700 

® Pattinaggio Dolegnano _______KX 

e Pav Natisonia - Associazione Sportiva Dilettantistica RMS 5.600 

e Sci Club "3 Comuni" ME 2.300 

e Tennis Natisone A.s.d. BE 1.600 


e Tutti in pista a San Giovanni al Natisone - A.s.d. Ciclistica I 450 
e "1 ————=4kx«—x=-<É 
Ii©X-olMÌM MSM 


e Centro Sedia Calcio 
e Raggruppamento Sportivo* 


® Altri stanziamenti per singole attività 


RE 520 


*Centrosedia Natisone, Tennis Natisone e Ciclismo tutti in pista 


Timothy Dissegna 
/ SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Ammontano a quasi 100 mi- 
la euro i fondi stanziati 
dall’amministrazione comu- 
nale di San Giovanni al Nati- 
sonea favore del Terzo setto- 
re. Si tratta dei contributi 
concessi nel corso del 2023, 
andando a finanziare sia l’at- 
tività ordinaria sia quella 
straordinaria, con contributi 
ad hoc per gli eventi ideati e 
organizzati dalle diverse as- 
sociazionilo scorso anno. 


sport, con ben 51.520 euro 
destinatia una decina direal- 
tà. Nelcomputo rientrano an- 
che i 13 mila euro affidati al 
Centro sedia calcio per la ge- 
stione del velodromo. L’area 
culturale ha invece ottenuto 
risorse per 28.300 euro, aiu- 
tando in questo caso oltre 
una dozzina di associazioni. 
Infine, c'è la parte peruna de- 
cina di realtà sociali che han- 
no ottenuto 17.786 euro, sia 
sodalizi che parrocchie. «Da 
sempre — commenta il sinda- 
co Carlo Pali- abbiamo soste- 


ad 


maniera importante, in quan- 
toleloro innumerevoli inizia- 
tive culturali, ricreative e 
sportive non solo favorisco- 
no l'aggregazione sociale, 
mala crescita del paese e del 
territorio. I volontari di que- 
ste realtà dedicano con pas- 
sione il loro tempo per il be- 
nessere della nostra comuni- 
tà, sono un valore aggiunto 
importante che deve essere 
valorizzato». Negli ultimi cin- 
que anni, peraltro, il primo 
cittadino rileva che la pro- 
pria amministrazione ha as- 
segnato su questa voce circa 
450 mila euro, tra parte inve- 
stimenti e corrente. 

Per quanto riguarda il 
2023, oltre ai fondi per la ge- 
stione dell'impianto sportivo 
troviamo anche altri 15 mila 
euro a favore del raggruppa- 
mento sportivo che compren- 
de il Centrosedia, il Tennis 
club e la squadra di ciclismo 
Tutti in pista. La Pav Natiso- 
nia di volley ha ricevuto 
5.600euro, il Pattinaggio Do- 
legnano 3.400 euro, lo Sci 
club Tre Comuni 2. 800 eu- 
ro, Villanova Calcio 1.800 eu- 
ro, Dance Area.it 1.700 euro 
e a seguire gli altri. Spostan- 
doci nell’ambito culturale, la 
fetta più grossa è perla Prolo- 
co con 3.600 euro, seguita 
dall’associazione Rozaleo 
con 2.500 euro, mentre terzi 
sono l'associazione Frais e il 
gruppo alpini di Dolegnano 
ex equo con 2.400 euro. Il 
contributo del Comune alla 
Fondazione Abbazia di Ro- 
sazzo ammonta a 1.500 eu- 
ro. Altrettanti fondi per il 
Gruppo archeologico aqui- 
leiese. 

Infine, sul sociale gli aiuti 
alle parrocchie sono la parte 
predominante, con 4.450 eu- 
ro per quella di San Giovanni 
Battista e 4.300 euro a quella 
dei Santi Filippo e Giacomo 
Apostoli. San Leonardo Aba- 
te ha ottenuto 3.600 euro, 
1.400 euro vanno a quella 
dei Santi Vito, Modesto e Cre- 


IL DIBATTITO 


TANGENZIALE SUD 


ACCORDO SCADUTO 


CARLO ALBERTO BELTRAMI 


130dicembre 2023 è sca- 
duto l’accordo di pro- 
gramma, siglato nel giu- 
gno 2020, tra la Regione 
eicomuni di Basiliano, Cam- 
poformido, Lestizza e Poz- 
zuolo del Friuli, riguardante 
la realizzazione del II lotto 
della Tangenziale sud di Udi- 
ne, il nuovo asse stradale che 
dovrebbe collegare la Ss 13 
Pontebbana, dall'innesto di 
Basagliapenta al casello auto- 
stradale di Udine sud. 
Nonsitratta solo di un fat- 
to rilevante sotto il profilo 
giuridico, perché è cessata la 
dichiarazione di pubblica uti- 
lità, indifferibilità e urgenza 
edunquela possibilità di pro- 
cedere agli espropri perl’ope- 
ra principale e perle opere ac- 
cessorie dette “di compensa- 
zione”, ma soprattutto sotto 
quello politico. L'accordo, in- 
fatti, fu annunciato come lo 
strumento idoneo a far decol- 
lare un’arteria stradale pro- 
posta da oltre 50 anni. Diver- 
si anni fa si ipotizzava l’avvio 
del cantiere per l’estate 
2018, poi via, via procrasti- 
nando, al 2022 poi al 2023. 
Neanche l’esito favorevole di 
una sentenza del Tar nel 
2021 ha accelerato l’iter pro- 
cedurale, anzi, ha lasciato 
inalterate tutte le gravi caren- 
ze del progetto e del procedi- 
mento amministrativo, ca- 
renze che da molti anni or- 
mai ilnostro Comitato segna- 
la. Lo studio di serie alternati- 
ve progettuali non è mai sta- 
to realizzato, e non lo abbia- 
mo detto solo noi, ma anche 
l’Arpa, nelle osservazioni pre- 
sentate durante la Valutazio- 
ne Ambientale Strategica 
(Vas), nel 2019, e il Ministe- 
ro della Cultura, nella fase di 
Valutazione di Impatto Am- 
bientale (Via) attualmente 
in corso presso il Ministero 
dell'Ambiente. Inoltre, pur 
se con notevole ritardo, la 
stessa Regione si è resa conto 
che per variare e declassifica- 
reiltratto di Pontebbanatrai 
comuni di Basiliano e Pasian 
di Prato, dovrà ricercare un 
accordo con il Ministero del- 
le Infrastrutture ed inoltre sa- 


ni fa trasferì alla Regione la 
sola gestione di alcune stra- 
de statali, tra cui la stessa 
Ss13. La nostra battaglia, 
che dura da quasi 40 anni, si 
è sempre indirizzata alla tute- 
la delterritorio e dell’ambien- 
te, ma non possiamo fare a 
meno di denunciare lo sper- 
pero di denaro pubblico, so- 
prattutto in progettazioni. 
La vicenda del II lotto della 
Tangenziale sud è molto si- 
gnificativa, quasi paradigma- 
tica, sui motivi della manca- 
ta realizzazione delle grandi 
opere inItaliaeinFriuli Vene- 
zia Giulia. Sembrerà incredi- 
bile, mal’Anas nel 2007, ave- 
va sposato l’idea, avanzata di- 
versi anni prima dal nostro 
Comitato, direalizzare l’ope- 
rain due stralci, il primo, l’u- 
nico veramente utile, dal ca- 
sello autostradale alla Sr 
353, che altro non era se non 
il completamento del I lotto 
rimasto incompiuto negli an- 
ni 90°, il secondo stralcio, in- 
vece, sulla base delle indica- 
zioni pag. 2 fornite dal Mini- 
stero dei Beni Culturali, inte- 
ressato alla tutela di Villa Job 
e di altri beni culturali e am- 
bientali che andavano e van- 
no tuttora preservati. Si trat- 
tava indubbiamente di una 
scelta di buon senso, che pe- 
rò furifiutata, pur se la spesa 
allora era completamente ca- 
rico dello Stato, eccetto il pro- 
getto, mentre adesso è intera- 
mente finanziata dalla Regio- 
ne. È stata indubbiamente 
un'occasione persa per chi 
aveva in mano la partita e ha 
scelto il “tutto o niente”. E il 
tutto è svanito in un battito 
di ciglia in niente. Ha preval- 
so, giocoforza, il “fasin di bes- 
soi” che ci ha consegnato l’a- 
maro verdetto conclusivo: 
“becchi e bastonati”. Ora si 
mette mano al portafoglio re- 
gionale, in quanto quello sta- 
tale non è più disponibile, 
mentre la spesa è cresciuta a 
dismisura senza avere anco- 
rarealizzato un bel nulla. Mo- 
rale: “Chi è colpa del suo mal 
pianga sé stesso”, ma i soldi 
sono semprei nostri. 
Presidente 


Un tesoretto nel quale la nuto le attività delle associa- scenzia Martiri. — rà necessaria anche una mo- del Comitato per la difesa 
fetta più grossa è data dallo zioni e delle parrocchie in Ilsindaco Carlo Pali CRA difica alla legge che venti an- del territorio di Pozzuolo 
CODROIPO volontariimpegnati nelsup- versale. CODROIPO 


Otto posti disponibili 
per il servizio sociale 
Una ventina i candidati 


Edoardo Anese / coDRoIPO 


Sono tanti i giovani codroi- 
pesi interessati a conoscere 
più da vicino l’attività della 
pubblica amministrazione. 
Una ventina i ragazzi, tra i 
18 e 28 anni, hanno presen- 
tato la propria candidatura 
per il Servizio civile univer- 
sale. Otto i posti disponibile 
nel Comune di Codroipo. 
Uno è riservato al Progetto 


Integrato Cultura, un altro 
ancora all’attività di front of- 
fice e accoglienza nei musei. 
Unafigura, invece, è ricerca- 
ta per attività di front office, 
censimenti strutture e aree 
urbane. Due, infine, sono le 
figure ricercate per dare sup- 
porto all’attività della biblio- 
teca. 

Ad oggi, risultano ancora 
vacantii posti all’ufficio Poli- 
tiche giovanili, che vedrà i 


porto alle attività culturali, 
sportive e sociali rivolte ai 
giovani, e all’ufficio tecnico, 
nell’ambito di attività di tu- 
tela ambientale e ricognizio- 
ne del territorio. Le doman- 
de potranno essere presen- 
tate esclusivamente online 
entro le 14 del 15 febbraio 
2024. L'impegno richiesto 
ammonta a dodici mesi, da 
maggio 2024 a maggio 
2025, per un totale di 25 ore 
settimanali. Tra i requisiti è 
richiesto il possesso della pa- 
tente categoria B e una buo- 
na conoscenza dell’uso del 
computer. A ogni giovane 
volontario spetterà anche 
un assegno mensile di circa 
500 euro, erogato dal Dipar- 
timento perle Politiche Gio- 
vanili e il Servizio Civile Uni- 


«Siamo soddisfatti che il 
bando per il Servizio civile 
universale abbia attirato l’at- 
tenzione dei nostri giovani — 
sottolinea l'assessore alle Po- 
litiche Sociali, Paola Borto- 
lotti — Attraverso questa 
esperienza avranno l’oppor- 
tunità di avvicinarsi all’atti- 
vità della pubblica ammini- 
strazione. Ritengo che pos- 
sa diventare un’esperienza 
interessante anche per in- 
ventarsi il proprio futuro. 
L’invito che rivolgo ai giova- 
ni, quindi, è di mettersi in 
gioco in questa bella espe- 
rienza». Per ulteriori infor- 
mazioni è possibile consulta- 
rel’apposita sezione presen- 
tesulsito internet del Comu- 
ne di Codroipo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tanti eventi e spettacoli 
da oggi a domenica 


CODROIPO 


Settimana ricca di appunta- 
menti a Codroipo. Questa se- 
ra, alle 20.45, al Benois an- 
dràinscenalo spettacolo tea- 
trale “Il Cacciatore di Nazi- 
sti”, a cura di Giorgio Gallio- 
ne con Remo Girone. Doma- 
ni, in occasione della Giorna- 
ta dei calzini spaiati, nella bi- 
blioteca Pressacco andrà in 
scena un pomeriggio di lettu- 
re per bambini dai 4 ai 7 an- 
ni. L'evento, organizzato dal 


gruppo Ragazzi sicresce, è al- 
le 17. Al Benois De Cecco, al- 
le 21, è prevista la proiezione 
del film “Foglie al Vento”, 
che sarà riproposto anche do- 
menica alle 18. Sabato, sem- 
pre a teatro, alle 20.45, lo 
spettacolo “O sin dal gjat” 
della compagnia Teatri di 
Paìsdi Buja. L’eventosi inseri- 
sce nella 29° edizione del 
Teatri Furlan a Codroipo. 
Dalle 7, in Piazza Garibaldi, 
il mercatino dell’usato. — 
E.A. 
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Il caso a Palmanova 


Il Comitato dei cittadini di Jalmicco: 
«Non vogliamo il centro migranti» 


Il portavoce: «L'hotspot non si faccia, servono garanzie. L'excaserma Lago sia ceduta al Comune» 


Francesca Artico /PALMANOVA 


«Jalmicco ha già dato». Non si 
ferma il Comitato gruppo citta- 
dini di Jalmicco e mantiene 
ben alta l’attenzione sul futu- 
ro dell’ex caserma Vinicio La- 
go anche afronte dello stato di 
grave incertezza che inquieta 
e preoccupa la Comunità jal- 
micchese sull’ipotesi di desti- 
nazione a centro di accoglien- 
za e identificazione e dei mi- 
granti della rotta balcanica 
(hotspot). «Jalmiccoha già da- 
to perché sul suo territorio ol- 
tre alla struttura della Prote- 
zione civile — dice il portavoce 
del Comitato, Alberto Della 
Piana—, insistono anche un ca- 
nale scolmatore, l’elettrodot- 
to, il progetto della nuova bre- 
tella Jalmicco-San Vito al Tor- 
re, uncampo fotovoltaico, tut- 
te strutture che ci fanno senti- 
re letteralmente soffocati». Il 
Comitato ritorna sull'ipotesi 
di un progetto considerato 
«troppo impattante per una co- 
munità di 600 persone», perte- 


nere alta l’attenzione. «Abbia- 
mo appreso le recenti notizie 
che sembrano scongiurare la 
paventata ipotesi della realiz- 
zazione di un hotspot nella ca- 
serma Vinicio Lago —- sostiene 
il portavoce —, notizie che non 
tranquillizzano però la comu- 
nità jalmicchese e dunque 
chiediamo garanzie», garan- 
zie come la cessione dell’im- 
mobile alComune. 

«Tenuto conto della persi- 
stente situazione di emergen- 
za che potrebbe richiedere la 
necessità di un centro di identi- 
ficazione in Friuli Venezia Giu- 
lia nel prossimo futuro —prose- 
gue Della Piana — come grup- 
po cittadini di Jalmicco riba- 
diamo la nostra assoluta con- 
trarietà alla realizzazione di 
un hotspot all’interno dell’ex 
caserma Lago e ci riserviamo 
di adottare tutte e le iniziative 
opportune per contrastare in 
maniera vigorosa questa scia- 
gurata eventualità. Fino a 0g- 
giabbiamo manifestato inma- 
niera civile la nostra contrarie- 


Ma 


ia ea 


La manifestazione organizzata l'anno scorso fuori dall'ex caserma Lago aJalmicco per dire no all'hotspot 


tà ponendo striscioni fuori dal- 
le nostre abitazioni, ma siamo 
pronti ad azioni anche più inci- 
sive. Riteniamo doveroso che 
il Comune proceda con la ri- 
chiesta di sdemanializzazione 
dell’area o se questa fosse già 
stata inoltrata, che adotti tut- 
te le misure possibili per solle- 
citare il consiglio dei ministri 
a emettere tale decreto, onde 
evitare che si ripresenti l’ipote- 
si di un centro di identificazio- 
ne al suo interno». L’ammini- 
strazione di Palmanova ha già 
fatto richiesta di trasferimen- 
to dell'immobile, nel 2022 e 
nel 2023. Della Piana ritiene 
che «la ricerca di potenziali ac- 
quirenti non pregiudichi il pro- 
cedimentoe che il trasferimen- 
to del bene al Comune di Pal- 
manova possa essere un’otti- 
ma opportunità per valutare 
tutte le possibili soluzioni, pri- 
vilegiandole iniziative che po- 
trebbero portare un valore ag- 
giunto a Jalmicco, risolvendo 
definitivamente l’annoso pro- 
blema dalla Lago», sottolinea 
il portavoce del Comitato. 
Sull’ex caserma era stata 
presentata una manifestazio- 
ne di interesse da parte di una 
società carinziana, Kelag Ki 
Italia srl, per la realizzazione 
diun parco fotovoltaico. «Piut- 
tosto di un hotspotva bene an- 
che il parco fotovoltaico, ma 
sarebbe importante creare in 
quell’area dei servizi essenzia- 
li che oggi Jalmicco non ha», 
conclude Della Piana. — 
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PALMANOVA 


Violenza di genere 
Altre specialiste in arrivo 
allo Sportello donna 


PALMANOVA 


Il Comune di Palmanova ha 
inviato richiesta alla Regione 
per un finanziamento al pro- 
getto di intervento perla tute- 
la delle donne vittime di vio- 
lenza e per il contrasto e la 
prevenzione di atti violenti e 
discriminatori che Sportello 
donna intende attuare nel 
2024. 

Il progetto si propone di 
consolidare lo Sportello don- 
na, nel servizio di accoglien- 
za e di intercettazione di si- 


tuazioni di violenza nelle sue 
diverse forme: fisica, psicolo- 
gica, sessuale, economica e 
stalking. 

Le operatrici garantiscono 
una reperibilità di quasi 7 
giorni su 7 e, laddove non sia 
possibile l’incontro inpresen- 
za, è prevista un’accoglienza 
da remoto attraverso telefo- 
nateevideochiamate. 

Il progetto prevede di inse- 
rire due psicologhe-psicotera- 
peute perle attività di sportel- 
lo e una psicologa-psicotera- 
peuta perattività e/o iniziati- 


vedi laboratorio nelle scuole. 
Il servizio già collabora con 
il Cav Sos. Rosa di Gorizia per 
la gestione dei casi più a ri- 
schio. Gode, inoltre, della col- 
laborazione volontaria di 
una professionista legale di- 
sponibile a fornire indicazio- 
nidiorientamento a operatri- 
ci e utenti. Dal 2022 il comu- 
ne di Palmanova ha messo a 
disposizione un appartamen- 
to che può essere usato come 
casa di transizione ed ospita- 
re fino ad un massimo di 2 
donne, con eventuali figli. 
Nel2023, a seguito della ri- 
chiesta di aiuto attivata a fa- 
vore di due donne in situazio- 
ne di fragilità e di fuoriuscita 
da relazioni violente, per le 
quali è stata attivata una spe- 
cifica progettualità condivisa 
tralo Sportello donnae il Ser- 
vizio sociale del Comune di 
Palmanova. — 
F.A. 


PORPETTO 


Amicizia e inclusione 
Una doppia iniziativa 
per imparare a crescere 


PORPETTO 


Ultimospettacolo della rasse- 
gna Ti racconto la mia musi- 
ca organizzata dall’Associa- 
zione Musicale Cedim di Go- 
nars “Oltre il Giardino - Tra 
teatro e canzone: il racconto 
diun’amicizia”. 

L’appuntamento è per sa- 
bato 3 febbraio alle 20.45 al- 
la Casa della gioventù di Por- 
petto. 


Lo spettacolo è a cura di Al- 
berto Valentinuz con la con- 
sulenza drammaturgica di 
Manuel Buttuse in collabora- 
zione con il “Teatro nei luo- 
ghi XVII edizione”. Con Al- 
berto Valentinuz (voce e chi- 
tarra), Pietro Spanghero 
(basso), Francesco De Luisa 
(tastiere), Pietro Sponton 
(batteria). L’evento è gratui- 
to e su prenotazione: 
https://oltreilgiardi- 


no.eventbrite.it. 

Sempre sabato 3 febbraio 
alle 17.45 al Centro civico di 
Porpetto, incontro pre-even- 
to “Abbracciando le differen- 
ze: un dialogo su autismo e 
inclusione”. 

Incontro con l’ideatore del- 
lo spettacolo Alberto Valenti- 
nuz, la musicista e musicote- 
rapeuta Fim Mietta Prez e 
con Giulia Sommariva di 
Neuropsichiatra Infantile e 
Elda Selleri Psicologa dell’A- 
sufc Neuropsichiatria infanti- 
le Bassa Friulana. Moderatri- 
ce Nadia Olivo, presidente 
Centro di educazione e divul- 
gazione musicale Aps. Incon- 
tro gratuito su prenotazione: 
https://pre-oltreilgiardi- 
no.eventbrite.it. Il progetto è 
finanziato dalla Regione. — 

F.A. 


CERVIGNANO 


Torna la sfilata di Carnevale 
Sono gia sette i carri iscritti 


CERVIGNANO 


Ritorna sabato 3 febbraio a 
Cervignanola sfilata di Car- 
nevale, appuntamento che 
l’amministrazione comuna- 
le intende promuovere nel 
circuito dei Carnevali regio- 
nali e perché no, come con- 
correnziale a quello di Mon- 
falcone. 

Aorganizzare il Carneva- 
le 2024, oltre al Comune di 
Cervignano, il Ricreatorio 
San Michele, con il suppor- 
to tecnico della Compagnia 
del carro di Staranzano: per 
la prima volta non parteci- 
palaProloco. E sarà la Com- 
pagnia del carro la grande 
novità di questa edizione, 
che è anche il primo appun- 
tamento conle sfilate carne- 
valesche: presenteranno in- 
fattiinanteprimailloro car- 
ro Paleontology, emozio- 
nanti scoperte, frutto della- 
voro di un anno, ispirato 
all’epoca dei dinosauri. 

Sarebbero già sette i carri 
iscritti alla manifestazione, 
mentre diversi sono i grup- 
pi che hanno manifestato il 
loro interesse a partecipa- 
re. 

L'iniziativa si svilupperà 
a partire dalle 14.30, quan- 
do le vie del centro città sa- 
ranno animate non solo dai 
carri e gruppi allegorici, al- 
cuni provenienti dalle pro- 
vince di Gorizia e Trieste, 
ma anche all’intrattenimen- 
to musicale di Conte Dj 


ian 

CRISTIAN ZANFABRO 
ASSESSORE COMUNALE 
ALLA CULTURA 


«Puntiamo molto 
su questo evento 
vogliamo che diventi 
un appuntamento 
tradizionale» 


all’arrivo in Piazza Indipen- 
denza. Le iscrizioni per gli 
ultimi partecipanti, gratui- 
te, saranno possibili dalle 
13.30 all’inizio della sfilata 
alle 14.30 esipotranno fare 
in piazzale del Mesol, pun- 
to di partenza della manife- 
stazione. E poi via alla sfila- 
ta di gruppi e carri allegori- 
ci e mascherine varie: per 
l'occasione verranno inter- 


dette al traffico, piazza Uni- 
tà d’Italia, via Roma, via 
Mazzini e piazza Indipen- 
denza, dove al centro verrà 
posizionato il palco per le 
premiazioni che sono previ- 
ste perle 16. 

Al migliore carro o grup- 
po andrà come premio una 
Maschera d’argento offerta 
dal Laboratorio orafo Il Cro- 
giolo; dal secondo al quinto 
classificato verranno asse- 
gnati come premio cestini 
alimentari. 

Come rimarca l’assessore 
alla Cultura Cristian Zanfa- 
bro, che molto si è speso 
nell’organizzazione dell’e- 
vento, «la giuria sarà com- 
posta da cittadini cervigna- 
nesi, che valuteranno ogni 
singolo gruppo, carro o ma- 
scherina seguendo la sfilata 
in tutto il suo percorso. Co- 
me amministrazione comu- 
nale — sottolinea — molto 
puntiamo su questa manife- 
stazione, contiamo di farla 
diventare un appuntamen- 
to tradizionale del Carneva- 
le che vogliamo ripresenta- 
reogni anno il penultimo sa- 
bato prima della Quaresi- 
ma. Ci piacerebbe diventas- 
se importante come lo è 
quello di Monfalcone. In- 
tanto, attendiamo di vede- 
re come andrà questa edi- 
zione, che è la seconda che 
organizziamo come ammi- 
nistrazione e si sviluppa in 
questa modalità». — 

F.A. 
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Colpo da 30 mila euro, rubati denaro e gioielli 


È successo in una villetta a schiera a Pineta, a casa di una pensionata. | ladri sono entrati da una finestra della cantina 


Elisa Michellut / LIGNANO 


Furto da oltre 30 mila euro, 
tra contantie gioielli, in un’a- 
bitazione di Lignano Sabbia- 
doro. I malviventi, probabil- 
mente una banda formata da 
più persone, sono entrati in 
casada una finestra della can- 
tina, che secondo quanto si è 
appreso potrebbe essere sta- 
ta incautamente dimentica- 
taaperta. Noncisonoaltri se- 
gni di effrazione. 

Il colpo è stato messo a se- 
gnola scorsa settimanamala 
proprietaria dell’abitazione, 
una pensionata di 70 anni re- 
sidente a Lignano, originaria 
del vicino comune di Latisa- 
na, si è accorta del furto sol- 
tanto qualche giorno fa e ieri 


mattina si è recata dai carabi- 
nieri della stazione di Ligna- 
no Sabbiadoro per sporgere 
denuncia. 

Ibanditi, che evidentemen- 
te la stavano già tenendo 
d’occhio, hanno frugato nel- 
le stanze della casa, una vil- 
letta a schiera a Lignano Pine- 
ta, e dopo aver messo tutto a 
soqquadro sono riusciti a tro- 
vare monili in oro di famiglia 
e anche 10 mila euro in con- 
tanti per un valore complessi- 
vo di circa 30 mila euro. Do- 
po aver arraffato l’ingente 
bottino, i malviventi sono 
scappati facendo perdere le 
loro tracce. Nessuno ha visto 
o sentito nulla. I militari 
dell'Arma hanno subito av- 
viato le indagini per indivi- 


duare i responsabili. Saran- 
novisionate anche le immagi- 
ni delle telecamere di video- 
sorveglianza installate nella 
zona. 

Le forze dell’ordine racco- 
mandano ai cittadini, nel ca- 
so in cui dovessero notare 
qualcosa o qualcuno di so- 
spetto, di chiamare immedia- 
tamente il Numero unico per 
le emergenze 112. È consi- 
gliato anche installare dispo- 
sitivi antifurto, collegati pos- 
sibilmente con i numeri di 
emergenza. Importante, inol- 
tre, la collaborazione tra vici- 
ni di casa in modo che ci sia 
sempre qualcuno in grado di 
tenere d’occhio le abitazio- 
ni. 
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MUZZANA DEL TURGNANO 


Si presentano conla pettorina dei vigili 
e portano via 500 euro a un anziano 


MUZZANA DEL TURGNANO 


Uno aveva una mascherina 
sul volto e l’altro indossava 
berretto e pettorina della 
polizia locale. Hanno suo- 
nato alla porta di un 75en- 
ne e quando l’anziano ha 
aperto lo hanno spinto 
all’interno impedendogli di 


uscire. È successo ieri, poco 
prima delle 14, a Muzzana. 
I due uomini, con la scusa 
di effettuare un controllo 
per un avvelenamento 
dell’acqua potabile, sono 
entrati e prima di fuggire 
hanno convinto l'anziano a 
consegnare 500 euro. In ca- 
sa c'era anche la moglie, al- 


la quale uno dei due banditi 
si è presentato come un mi- 
litare dell’Arma mostrando 
un tesserino falso. E stato il 
pensionato a denunciare 
l'accaduto ai carabinieri di 
Palazzolo dello Stella, che 
stannoindagando.— 

EMI 
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LATISANA 


Impianto a biogas 
Scontro fra Lega e Pd 


Sulla riconversione botta e risposta in consiglio regionale 
Pozzo: timori legittimi. Spagnolo: solo strumentalizzazioni 


Sara Del Sal / LATISANA 


È giunta in consiglio regionale 
la riconversione dell'impianto 
abiogasaPertegada ed è emer- 
so chesi tratta di una valutazio- 
ne tecnica e non politica. E sta- 
to l'assessore all'Ambiente Fa- 
bio Scoccimarro a rispondere 
al consigliere del Pd Massimi- 
liano Pozzo comunicandogli 
cheriguardo la domanda su co- 
me la Giunta regionale abbia 
valutato gli impatti del proget- 
to di ampliamento «non vi è al- 
cuna valutazione politica da 
operare in quanto le compe- 
tenze sul merito sono di carat- 
tere amministrativo. La giunta 
regionale, perciò, non opera 
nessuntipo di valutazione alri- 
guardo, considerata la natura 
tecnica dei procedimenti» ha 
detto. Scoccimarro ha illustra- 
to quanto già espresso da Arpa 
Fvg sull’impianto, la “Valuta- 
zione previsionale di impatto 
acustico ambientale” redatta 
dal tecnico competente e an- 
che come il Comune di Latisa- 
na, convocato in conferenza di 
servizi abbia rilasciato un pare- 
re provvedendo a formalizza- 
re prescrizioni a carico della 
ditta. 

Il consigliere Pozzo ha com- 
mentato: «Con l’interrogazio- 
ne abbiamo voluto sollevare al- 
laRegione un problema di me- 
todo e una preoccupazione sul 
merito. Sul metodo, perché 
per l’ennesima volta davanti a 
un’opera che può avere impat- 
ti importanti per un territorio, 
riscontriamo che la popolazio- 
ne non è stata informata. Tra- 
sparenza e condivisione sono 
imprescindibili. La presa di po- 
sizione pressoché unanime di 
popolazione, comitato Vivi 
Pertegada, gruppi consiliari di 


MADDALENA SPAGNOLO 
CONSIGLIERA REGIONALE 
DELLA LEGA 


MASSIMILIANO POZZO 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DEL PD 


opposizione e di maggioran- 
za, sindaco e giunta testimo- 
niano quanto accaduto. Sul 
merito raccogliamo l’unanime 
preoccupazione qualora l’im- 
pianto venisse avviato» com- 
menta Pozzo. «Letto della pre- 
sa di posizione del Comune 
che nell’incontro pubblico di 
lunedì ha annunciato richiesta 
di sospensiva e possibile ricor- 


so al presidente della Repub- 
blica, credo che alla popolazio- 
ne e al Comune serva dare 
ascolto non chiamandosi fuori 
perché sono procedure tecni- 
che». 

Il consigliere regionale Mad- 
dalena Spagnolo ha parlato di 
«inaccettabile strumentalizza- 
zione da parte del consigliere 
del Pd Pozzo a seguito dell’in- 
terrogazione». «Pozzo cerca di 
farpassare il concetto che l’am- 
pliamento sia una scelta politi- 
caquandoè chiaro cheil proce- 
dimento è di natura ammini- 
strativa, infatti, ha interessato 
unicamente gli uffici preposti» 
spiega Spagnolo. «E inaccetta- 
bile dichiarare o lasciar crede- 
re cose non vere ai cittadini. Il 
nostro primo dovere è quello 
di essere chiari e trasparenti. 
Dichiarare che esponenti della 
maggioranza si trincerano die- 
tro norme tecniche per non as- 
sumersi responsabilità non 
corrisponde a realtà», ha spie- 
gato conunrimando alle paro- 
le di Scoccimarro. «Detto que- 
sto, proprio perché si tratta di 
questione amministrativa, ri- 
tengo corrette le azioni antici- 
pate dal sindaco di Latisana 
che si muovono proprio in am- 
bito amministrativo, quali l’i- 
stanza di sospensiva dell’auto- 
rizzazione e l'eventuale ricor- 
so straordinario al presidente 
della Repubblica in modo che 
possano essere approfonditi 
nelle opportune sedi dei dati 
quali la vicinanza dell’impian- 
to al centro abitato, alla scuola 
e al campo sportivo, e le que- 
stioni legate al trasporto e alla 
viabilità che, come corretta- 
mente sostenuto anche dai cit- 
tadini e dal comitato, creano 
non poche perplessità», con- 
clude Spagnolo. — 


LATISANA E LIGNANO 


Più iscritti al Mattei 
Bene il liceo sportivo 


Il polo in tre anni è passato da 104 nuovi arrivi a 15/ 
Il sindaco Giorgi: merito anche del lavoro con le associazioni 


LIGNANO 


Le iscrizioni sono iniziate 
solo da quale giorno, ma 
sembrano portare ancora 
una crescita nel numero 
degli studenti che scelgo- 
no l’Isis Mattei per prose- 
guire il percorso di studi, 
dopola scuola media. 

L'adesione a una scuola 
superiore sarà possibile an- 
cora per una decina di gior- 
ni, ma i primi numeri a di- 
sposizione della segreteria 
confermerebbero il trend 
di crescita che il polo scola- 
stico di Latisana e Lignano 
Sabbiadoro sta registran- 
do ormai da alcuni anni: 
complessivamente un sal- 
do positivo superiore al 50 
per cento in tre anni, pas- 
sando dai 104 nuovi iscrit- 
ti del 2021 ai 157 del 
2023, «sicuramente è il ri- 
sultato dellavoro quotidia- 
no edisquadra, di coinvol- 
gimento, attuato sul terri- 
torio e del miglioramento 
dell’offerta formativa, rap- 
presentata dai diversi indi- 
rizzi di studi e dai percorsi 
di qualità portati avanti 
dalla scuola, in stretta col- 
laborazione con gli enti lo- 
cali, con le categorie pro- 
duttive e con il mondo 
dell’associazionismo. Esse- 
re usciti “dalla scuola” e 
aver incontrato il territo- 
rio ha pagato», commenta 
la dirigente dell’Isis Mattei 
di Latisana e Lignano Sab- 
biadoro, Angela Napolita- 
no. 

Nella località, presso lT- 
te Di Brazzà, sono disponi- 
bili i percorsi di istruzione 
tecnica a indirizzo econo- 
mico turistico, con il tradi- 


|—r— 

LAURA GIORGI 

ELETTA SINDACO DI LIGNANO 
NEL GIUGNO DEL 2022 


ln 

ANGELA NAPOLITANO 

È LA DIRIGENTE DELL'ISIS MATTEI 

DI LATISANA E LIGNANO SABBIADORO 


zionale progetto sport/tu- 
rismo e l'istruzione profes- 
sionale, con l'indirizzo eno- 
gastronomico e ospitalità 
alberghiera: «Ma la gran- 
de novità del prossimo an- 
no- sottolinea la dirigente 
— riguarda sicuramente 
l'attivazione nella sede di 
Lignano Sabbiadoro, delli- 
ceo scientifico a indirizzo 


sportivo. Una proposta — 
aggiunge Napolitano — 
che prevede il potenzia- 
mento degli sport acquati- 
cie dell’atletica leggera, av- 
valendosi delle notevoli 
strutture sportive comuna- 
li. Questo sarà possibile 
grazie alla stretta collabo- 
razione, assodata da tem- 
po, tra l’Istituto e il Comu- 
ne di Lignano Sabbiado- 
ro». 

«A rendere ancora più 
completa l’offerta e a chiu- 
dere il cerchio, garanten- 
do agli iscritti un percorso 
di assoluta eccellenza — an- 
nuncia il sindaco di Ligna- 
no Sabbiadoro, Laura Gior- 
gi-la già consolidata colla- 
borazione con le associa- 
zioni e società sportive del 
territorio e con il Villaggio 
Turistico Bella Italia Efa 
Village, polo di eccellenza 
a livello regionale per l’ac- 
coglienza, la logistica e gli 
spazi sportivi indoore all’a- 
perto». 

Nell'ambito delle novità 
relative all'offerta formati- 
va dell’Isis Mattei, l’attiva- 
zione, nella sede di Latisa- 
na, della sperimentazione 
nazionale relativa al per- 
corso tecnico quadrienna- 
le, con la possibilità dal 
prossimo anno scolastico 
all'istituto Plozner a indi- 
rizzo elettrotecnica ed elet- 
tronica, di conseguire il di- 
ploma già al termine del 
quarto anno. «Solo tre Isti- 
tuti in Friuli Venezia Giu- 
liahanno ottenuto l’appro- 
vazione da parte del Mini- 
stero per questa sperimen- 
tazione», conclude la diri- 
gente Napolitano. — 
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NECROLOGIE 33 


È mancato aero dei suoi cari 


td 
S 


GIANPIETRO FRANCESCHINIS 


Ne danno il doloroso annuncio la moglie Carla, la figlia Emilia, la mamma Miriam, 
la suocera, i cognati, le zie, i cugini, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati sabato 3 febbraio, alle ore 10.30, nella chiesa di Cas- 
sacco, giungendovi alle ore 10.15, dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 

Si ringraziano sin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Tarcento - Cassacco, 1 febbraio 2024 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 


Partecipano al lutto: 


- Famiglie Pividori, Someda, Marcuzzi. 


Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Sabrino e Laura partecipano commossi al dolore della famiglia per la prematura 


scomparsa dell'amico 


Arch. GIANPIETRO FRANCESCHINIS 


elo ricordano con stima, ammirazione e riconoscenza. 


Ciao Jeanpierre. 


Lestizza, 1 febbraio 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 


Tarcento, Via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Giorgio, Loris, Luigino, Mario, Ivo, Enrico, Maurizio, Carlo, Francesco, Ornella, 
Gismondo, Franco, Mariagrazia, Gabriele, Riccardino e Silvio partecipano al dolore 


dei famigliari per la perdita del caro 


GIANPIETRO FRANCESCHINIS 


"Vogliamo ricordarti com'eri, pensare che ancora ci ascolti e come allora sorridi" 


Cassacco, 1 febbraio 2024 


O.F. Mansutti Tricesimo 


GIAMPIETRO FRANCESCHINIS 


Giorgio, Tiziana e Stefano profondamente addolorati partecipano alla grave per- 


dita che ha colpito Carla ed Emilia. 


Palmanova, 1 febbraio 2024 


Lo Studio Architetti Valle ricorda con stima ed affetto 


GIANPIETRO 


alungo suo prezioso collaboratore ed è vicino alla famiglia. 


Udine, 1 febbraio 2024 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


ENRICO FATTORI 


di 93 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia Paola con Rosario, i nipoti Antonino, Eleonora 


e Nicole con le rispettive famiglie. 


Il funerale avrà luogo sabato 3 febbraio alle ore 10.30 nella Chiesa Parrocchiale 
di Magredis, partendo dal cimitero di Povoletto. 


Seguirà la cremazione. 


Si ringraziano sin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Magredis, 1 febbraio 2024 


Of.Guerra, Povoletto-Remanzacco 
Tel.0432/666057 
www.onoranzefunebriguerra.it 


ANNIVERSARIO 


1-02-2012 


6-03-1979 


ANDREINAPICCO 


Nel mio cuore il vostro ricordo vivrà per sempre. 


Santina. 


Alesso, 1 febbraio 2024 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 


Gemona del Friuli, Via Comugne 7 - tel. 0432 980973 


www.benedetto.com 


Prematuramente, ha raggiunto in Cielo 
lasua caramamma Dina 


MARA ZANINI 
in MARCIS 
di 48 anni 


Ne danno il doloroso annuncio il marito Simone, il papà Ave, il fratello Christian 
con Katia, i cognati, i suoceri e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati sabato 3 febbraio, alle ore 11, nella chiesa parroc- 
chiale di Braulins, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Gemona del Friuli. 

Il Santo Rosario sarà recitato venerdì sera, alle ore 19, nella chiesa di Braulins. 

Si ringraziano sin d’ora quanti vorranno, in qualsiasi modo, onorarne la cara me- 
moria. 


Reana del Rojale - Braulins, 1 febbraio 2024 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, Via Comugne 7 - tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


Partecipano al lutto: 
- Dirigenti Soci e Amici del ASD Ciclo Assi Friuli 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


MAFALDA BELTRAMINI 
ved. TEL 
di 92 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia, il nipote e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 2 febbraio alle ore 15 nella chiesa di Privano, 
partendo dall'ospedale civile di Palmanova. 

Un Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 18 in chiesa a Privano. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Privano, 1 febbraio 2024 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano-Porpetto-Manzano 
tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


E’ mancata ai suoi cari 


iv, 


Pa 
ELENA GOSGNACH 


ved. BATTISTIG 
di 94 anni 


Lo annunciano i figli, i generi, i nipoti, i fratelli, la sorella, i cognati, Ana e parenti 
tutti. 

| funerali si svolgeranno oggi giovedì 1 febbraio alle 14 nella chiesa di Mersino 
Alto arrivando dall'ospedale di Cividale. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 

Un particolare ringraziamento ai medici e personale del reparto RSA dell’ospe- 
dale di Cividale e alla dottoressa Marinigh. 


Cividale - Mersino, 1 febbraio 2024 
La Ducale - tel.0432/732569 


LUCIANO LOCATELLI 


Il Consorzio Cooperativo Latterie Friulane partecipa al dolore dei familiari per la 
scomparsa del dott. Luciano Locatelli, per lunghi anni Presidente della cooperati- 
va. 

Udine, 1 febbraio 2024 


Il geometra Daniele Lavaroni partecipa al dolore dei familiari per la scomparsa 
del caro 


Dott. LUCIANO LOCATELLI 


un signore e un gentile imprenditore che non dimenticheremo e faremo propria 
lasua umiltà e gentilezza. 


Udine, 1 febbraio 2024 


Giuseppe Campeis nel ricordo di 


LUCIANO LOCATELLI 


imprenditore illuminato e gentile 


partecipa commosso al dolore dei 
familiari 


Udine, 1 febbraio 2024 


E' partita per il suo ultimo viaggio 


MATILDE SAVONITTO 
di 96 anni 


Le esequie saranno celebrate a Udine presso la chiesa del Carmine di via Aqui- 


leia sabato 3 febbraio alle ore 10,30. 


La cara salma verrà cremata e in seguito tumulata nel cimitero di Goricizza di 


Codroipo. 


Un sentito ringraziamento alla dottoressa Mariotti e al reparto di Medicina 1 


dell'ospedale di Udine. 


Udine, 1 febbraio 2024 


Of Sordo Gianni Buja 
tel. 0432/960189 
cordogli: casafunerariamemoria.it 


Mandi Toni 


ANTONIO FURLANETTO 


di 85 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Ro- 
berto con Emanuela, Manuela con Da- 
niele, gli adorati nipoti Luca, Sara e Ila- 
ria, le sorelle e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 2 
febbraio, alle ore 10.30, nella chiesa di 
Premariacco, arrivando dall'ospedale 
di Udine. 

Seguirà cremazione. 

La veglia di preghiera si terrà questa 
sera, alle ore 18, nella chiesa di Prema- 
riacco. 


Premariacco, 1 febbraio 2024 
O.F.Bernardis 
San Giovanni al Natisone - Manzano - 
Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


Partecipano al lutto: 
- Riserva di caccia Corno di Rosazzo 


È mancata 


Ta 


GRAZIA MARIA 
DORDOLO 


ved. STACUL 
di 80 anni 


Lo annunciano le figlie Carmen e 
Martina con Davide, Adriano, i cognati, 
i nipoti unitamente ai parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 2 
febbraio alle ore 11 nella Parrocchiale 
di Medea, partendo dalla Casa Funera- 
ria Sartori. 


Romans d'Isonzo - Medea, 
1 febbraio 2024 
Casa Funeraria Sartori, via N. Sauro, 17 
- Romans d'Isonzo - 0481/900283 - 
www.onoranzefunebrisartori.it 


Ci ha lasciato per la sua ultima cam- 
minata 


GABRIELE GREGORAT 


Ne danno il doloroso annuncio i figli, 
la sorella, la compagna e i parenti tutti. 

Lo saluteremo sabato 3 febbraio alle 
10.30 presso le camere mortuarie 
dell'ospedale di Udine. 

Ciao Cowboy! 


San Giovanni al Natisone, 
1 febbraio 2024 
O.F.Bernardis 
Tel. 0432 - 759050 


Ciha lasciati 


CECILIA ANDREUSSI 
in DELLA MEA 
di 68 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito 
Alberto, i due amati nipoti, le cognate, 
gli amici e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 2 
febbraio, alle ore 14.30, nella chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo a Tarvisio, parten- 
do dalla Casa Funeraria Benedetto di 
Gemona del Friuli. 

Seguirà la cremazione. 


Tarvisio, 1 febbraio 2024 
Benedetto - Casa Funeraria 
Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, Via Comugne 7 
tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


È mancata 


NORMA BULFONE 


di 73 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
Elena, Paolo e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 2 
febbraio, alle ore 11, nella chiesa di Fe- 
letto Umberto. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
la. 


Feletto Umberto, 1 febbraio 2024 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel.0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Partecipano al lutto: 
- Francesco e Alessandra 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


SARA SINICCO 
ved. VASSALLI 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio 
Eros con Anna, Lucia ed Elena, i nipoti 
ediparenti tutti. 

Le esequie avranno luogo venerdì 2 
febbraio alle ore 15:00 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Lusevera, dove la salma 
giungerà dall'ospedale di Udine. 

Sentitamente si ringraziano tutti co- 
loro che vorranno onorarne lamemoria. 


Udine, 1 febbraio 2024 
O.F. De Cecco - Maniago / Fanna 
www.onoranzedececco.it 
tel. 0427.71400 
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GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


il voltis, cuant che 
lis cuistions in fa- 
mee a jerin parda- 
bon ingredeadis, o 
cuant che si scugnive strenzi i 
dincje tirà in dilunc, la sò femi- 
ne e jere simpri li, pronte a 
mangjàle come che e vignive. 
In dì di vué il vitimisim e je une 
malatie une vore cognossude, 
dibot une pandemie piés dal 
coronavirus che e cjape dentri 
ducj, oms e feminis, gjave la sò 
femine che, Diu le benedissi, 
nojere tocjade di chel infete a 
lui ché robe li, lu fastidiave fin 
avonde; chest par vie che anc- 
je lui al jere colàt in chè vuate 
là, plui di cualchi volte. 
Tai ultins doi tré secui il 
mont alè mudate cheicambia- 
ments a àn metàùt in cròs inmò 


TÀTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


a femine e ten sù tré cjantons de cjase o ju sdrume duc; i cuatri! 


di plui i masclis, che si son cja- 
tàts, cence savé nilei ni scrivi, 
a no sei plui il sòl Diu in tiere. 
Di fat nol è mai stàt l’unic Oni- 
potent ma fintremai che nis- 
sun lu veve sberlàt pardut, al 
omin gjeneràl, e a lui in parti- 
colàr, i plaseve pardabon cro- 
dii adimplen a ché ilusiondiin- 
falibilitàt. Une volte la femine, 
che sedi stade contente o no, 
tratade cun plui o mancul ri- 
spiet, e restave te famee e e so- 
puartave, ancje par vie che no 
‘nt veve altris pussibilitàts, so- 
redut pal fat che di ràr a vevin 
la indipendence economiche. 
Cumò, che juste apont dibot 
dutis lis feminis a lavorin fùrdi 
cjase, cuant che a son propite 
stufis e malcontentis a fasin la 
valise e a batin il cjan; si cirin 


Onipotence: il sium malàt di masse oms 


une altre cjase dulà vivi, ancje 
di bessolis o cui fruts e a son 
prontis, a chel pont, a tignî sù 
no dome tré cjantons de cjase 
gnove ma ducj i cuatri. Cussì 
l’om che al reste di bessòl, che 
lis cjasis al è cetant bràf a falis 
sù, al viòt la s6 dimore là in fas 
e, par chel, cun cualchidun alà 
diinrabiasi. E alore cui miòrde 
s6 ex femine par sfogà dute la 
sò delusion e malapaiament? 
La sò siore eje simpri stade il 
pilastri puartant de famee e, se 
ancje lui al crodeve o al spera- 
ve di fà il so dové, dome tai ul- 
tins timps si è inacuart di trop 
che a pesin su lis spalis chei 
cuatri mùrs che a tegnin sù la 
sò cjase. Doi agns indaùr la sò 
femine i à dite che e leve vie di 
cjase e che si sarès puartade 


FRANCESCO SABUCCO 


dadr il frut plui picul, biel che, 
la fie che e veve nome sedis 
agns, e veve decidùt di restà li 
parvie che, a sò dî, cuissà ce ca- 
sins che alvarès cumbinatil pa- 
ri di bess6l. Pensantji cumò al 
à di ameti che al scuen dîi mil 
graciis a ché fie che, fintremai 
ché zornade là, i pareve une 
frutine buine di fà nuie; dut 
càs il so estri determinàt di fe- 
mine al jere za li pronta saltà 
fùr, e cemùt che al jere saltàt 
fùr! Tai ultins doi agns alà im- 
paràta rispietà chè zovenute e 
a voléi ben, robe che al varès 
podùt fà ancje prime ma, sore- 
dut, a tignî di cont un pdc di 
plui i cjantons de sò cjase che 
cumò si poin suntune altre fe- 
mine, ancje se simpri de famee 
istesse. — 


LE LETTERE 


Risparmio idrico 
Non mi considero 
unkiller delle falde 


Gentile direttore, 

ho letto sul Messaggero Vene- 
to del 10 gennaio che la pro- 
spettiva di passare da sistema 
a scorrimento superficiale a 
pluvi-irriguo escluderebbe la 
possibilità di “innaffiare orti e 
giardini delle aree residenzia- 
li” per problemi tecnici e am- 
bientali con ripercussioni sul 
livello della falda. Lo stop alle 
forniture alle utenze domesti- 
che per irrigare orti e giardini 
come stabilito dal consiglio 
dei delegati del Consorzio di 
bonifica pianura friulana assu- 
me una forma di denuncia che 
tende ad insinuare comporta- 
menti irresponsabili da parte 
proprietari degli stessi. Genti- 
le Presidente Clocchiatti, la 
porto a conoscenza che sono 
settanta anni che utilizzo l’ac- 
qua consortile per irrigare il 
mio orto sito in Flumignano. 
Le posso assicurare che, per 
soddisfare le mie esigenze, ba- 
sta molto meno di un centesi- 
mo dell’acqua che viene di- 
spersa annualmente (da de- 
cenni) per soddisfare la “gran- 
de” agricoltura nei mesi di giu- 
gno, luglio e agosto nelle cam- 
pagne di Flumignano e 
Sant’Andrat del Cormor, dove 
non è inusuale che le capezza- 
gne si tramutino in tumultuo- 


È mancato all'affetto dei suoi cari 


ira e: 


RENZO BELLANDI 
di 83 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, il ge- 
nero, la nuora, i nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 2 feb- 
braio, alle ore 15, nel Duomo di San Da- 
niele, partendo dall'ospedale di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la memoria. 


San Daniele del Friuli, 
1 febbraio 2024 
onoranzefunebrinarduzzi.com 
tel. 0432 957157 


si torrenti fuoriusciti dai terre- 
nicoltivati. 
Ciò premesso, voglio comun- 
que rallegrarmi per la nuova 
coscienza “verde” del Consor- 
zio che, curiosamente, coinci- 
de con l’avvio dei lavori per 
una moderna rete irrigua me- 
no capillare in termini di ope- 
re impiantistiche e che si pre- 
sume farà risparmiare molti 
“verdoni paperoniani” ancora 
primadi entrare in funzione. 
Per concludere, mi piacereb- 
be conoscere, a grandi cifre, il 
numero di ore d’acqua che so- 
no state erogate in questi lu- 
stri agli imprenditori agricoli 
e se le medesime sfondino o 
meno gli orari riportati in ta- 
bella. Prima di sentirmi un “kil- 
ler delle falde” vorrei ricorda- 
re che anche i piccoli utenti so- 
no iscritti nei ruoli di paga- 
mento dei servizi consortili e 
trovoilcoraggio di farosserva- 
re pure che anche conle mode- 
ste cifre dei piccoli utenti sono 
stati per anni abbattuti i costi 
consortili contratti per soddi- 
sfare anche le esigenze irrigue 
degli imprenditori agricoli. 
Nulla ho sprecato e nulla mi è 
stato regalato. 
Angiolino Monte 
Flumignano di Talmassons 


Campagna di Russia 
Lastoria del Tempio 
di Cargnacco 


Gentile direttore, in questi 
giorni si è svolta la celebrazio- 
ne dell’81° anniversario della 
battaglia di Nikolajewka, per 
onorare e ricordare tutti i ca- 
duti e dispersi della sciagura- 
ta campagna di Russia.La ceri- 
monia si tiene annualmente 
presso il Tempio di Cargnac- 
co, alle porte di Udine, edificio 
religioso fortemente voluto 
da don Carlo Caneva, cappel- 
lano militare Medaglia d’Ar- 
gento al Valore Militare, citta- 
dino udinese reduce della 
campagna di Russia e di quel- 
la di Grecia conla Divisione al- 
pina Tridentina. Fu prigionie- 
rodeisovietici per quasi tre an- 
nie alsuo rientro diventò' par- 
roco di Cargnacco. La costru- 
zione del Tempio fu affidata 
all'architetto Giacomo Della 
Mea, anche lui reduce. Una cu- 
riosità è questa, forse non tutti 
sanno, che la realizzazione di 
questa opera fu possibile, ol- 


LE FOTO DEILETTORI 
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Capodanno a Parenzo peri camperisti di Alpe Adria all’Aria Aperta 


Primo raduno di Alpe Adria all'aria aperta (AAAA) a Parenzo. Un fine anno organizzato splendidamente in collaborazione con Jerko 
Sladolijev, direttore esecutivo di Top Camping Croazia, insieme con Gianantonio Palezza, segretario di AAAA e da Daniele Fardin, 
vicepresidente per il Veneto di AAAA, all'Istra Camping Resort Funtana, Top S stelle. Una ventina gli equipaggi italiani provenienti da 
da Vicenza, Udine, Padova ,Belluno e Mestre Venezia. Seppur il tempo non sia stato clemente, la voglia e il piacere di concludere 
l'anno in bellezza è stata evidente. La nuova Federazione AAAA come lo stesso raduno ha destato interesse tanto da richiamare 
anche la tv croata attraverso la quale Sladolijev ha portato i saluti ufficiali al Gruppo. Interventi del presidente di AAAA Ezio Paganin, 
del direttore del Camping Istra e di alcuni partecipanti. E stato organizzato un giro turistico in pullman a Pola con visita all'arena e 
quindi a Rovigno con pranzo e visita alla città. Non poteva mancare il cenone di capodanno e gli auguri per il 2024. Un auspicio con 
ottime fondamenta per il futuro di Alpe Adria all'Aria Aperta vista la collaborazione con Plenair che sta portando tanti iscritti alla 
nuovaFederazione. Foto e informazioni da Marco Valentini, vicepresidente di AAAA. 


tre al contributo finanziario 
della popolazione, anche dall’ 
aiuto manuale di personale 
militare della Brigata Julia, 
esattamente dalla Compa- 
gnia Genio Pionieri, inquanto 
don Caneva chiese aiuto al Co- 
mando militare perché' in pae- 
se mancava manodopera ma- 
schile, erano quasi tutti emi- 
grati all’estero. Marzo 1952, il 
Capo di Stato Maggiore della 
rinata Brigata Julia, maggiore 
Lovatelli, dà ordine al Capita- 
no Giuseppe Cinque, coman- 
dante della compagnia Genio 
pionieri, di approntare una 
ventina di genieri alpini, tra 
cui alcuni graduati, materiali 
e automezzi per soddisfare la 
richiesta del Parroco di Car- 
gnacco per la costruzione, co- 
me manodopera e rinforzo, 
del Tempio dedicato alla me- 
moria dei militari caduti e 
scomparsi durante la Campa- 
gna Italiana di Russia. Il ser- 
gente Bruno Sancandi partì 
con l’autocolonna dalla caser- 
ma Zavattaro Ardizzi a Udine, 
sede del reparto, per accompa- 
gnare il personale,al seguito 
anche brande e materassi. In 
quel periodo la leva era di 18 
mesi, il personale rimase per 4 
anni circa a disposizione di 
don Caneva, parte della cano- 
nica divento' laloro camerata. 
Al congedo i genieri venivano 


I compagni del Malignani insieme dopo 28 anni 


Nel 1996 si diplomarono al Malignani. A 28 anni di distanza gli ex studenti della 5* Eli C del 
Malignani si sono rincontrati in allegria. La fotoè stata inviata al giornale da Franco Tosolini. 


sostituiti da altri. La posa sim- 
bolica della prima pietra av- 
venne il il 9 ottobre 1949 ma 
l’inizio lavori iniziò nel 1950. 
Nel 1952 iniziò il servizio dei 
pionieri della Julia fino al gior- 
no della consacrazione del 
Tempio Nazionale Madonna 
del Conforto, per tutti Tempio 
di Cargnacco. La prima pietra, 
posata simbolicamente, era 
stata presa e poi modellata da- 
gli Alpini dell 8 ° Reggimento 
sul monte Canin sulle alpi Giu- 
lie e per coincidenza il Monte 
Canin era rappresentato an- 


che sullo sfondo del distintivo 
che la compagnia Genio della 
Julia adottava in quel periodo 
e anche in seguito su alcune va- 
rianti con l'aggiunta poi del 
suo motto “Finché go fià”. 

Curiosità : la Compagnia Ge- 
nio Pionieri era anche sopran- 
nominata Pio-pio. Pio é l'ab- 
breviazione del termine Pio- 
niere, l’incarico militare. Que- 
sto piccolo grande esercito di 
genieri alpini della Julia rima- 
se sempre in contatto con don 
Caneva avendo seguito, passo 
per passo, l'edificazione di 


questo Sacro Monumento e 
condiviso con lui giorni fatico- 
si e indimenticabili, era diven- 
tato il loro comandante spiri- 
tuale. Quaranta anni dopo 
uno di quegli alpini, Umberto 
Facchin di Farra d’Alpago, 
che, finito il periodo di leva, 
era emigrato all’estero, ritor- 
nò a Cargnacco e chiese a don 
Caneva di celebrare le sue noz- 
ze d’argento, cosa che lui pron- 
tamente fece. Don Caneva ri- 
posa ora all’interno del suo 
Tempio. 

Giorgio Cecere. Udine 
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Le idee 


IL RISCHIO 
DELLECASSE 
REGIONALI 


MASSIMO MORETUZZO 


ei giorni scorsi Lodovico Sonego su 

queste pagine ha aperto una rifles- 

sione pubblica rispetto al tema del- 

la specialità regionale in rapporto 
all’iter della norma statale sull’autonomia 
differenziata. Alle interessanti sollecitazioni 
poste vorrei aggiungere alcuni elementi. Il 
primo è la necessità dismontare la propagan- 
da che sta caratterizzando il dibattito sul ddl 
Calderoli. Mi sembra evidente che allo stato 
attuale l'autonomia differenziata non potrà 
mai trovare applicazione: la definizione dei 
Livelli essenziali delle prestazioni su tutto il 
territorio italiano e l’individuazione delle ri- 
sorse necessarie perilloro finanziamento co- 
me condizioni periltrasferimento delle com- 
petenze alle Regioni che ne hanno fatto ri- 
chiesta, rappresentano un ostacolo di fatto 
insormontabile. 

L’unica valenza del ddl Calderoli a oggi è 
quello di sdoganare di palazzo il presidenzia- 
lismo voluto da Fratelli d’Italia. Potremmo 
dire che poco ci importa, visto che lo Statuto 
di Autonomia del Friuli Venezia Giulia ci of- 
fre gli strumenti per declinare le indicazioni 
della Costituzione per cui la Repubblica, na- 
ta dalla Resistenza e dalla lotta contro il cen- 
tralismo fascista, «... adegua i principi ed i 
metodi della sua legislazione alle esigenze 
dell'autonomia e del decentramento» (art. 
5). Purtroppo invece questi strumenti riman- 
gono ancora oggi largamente inutilizzati e il 
rischio che le minacce istituzionali che si pro- 
filano all'orizzonte raggiungano anche la no- 
straregione è molto concreto. 

Concordo pertanto con Sonego sull’impor- 
tanza delle norme di attuazione, che nell’at- 
tuale contesto politico-istituzionale sono 
molto più efficaci di una rivisitazione com- 
plessiva dello Statuto, che sarebbe opportu- 
na, ma che è oltremodo rischiosa se non gesti- 
tanelmodocorretto. 

Sono molti itreniche la nostra Regione ha 
perso negli ultimi anni perché non è stata in 
grado di utilizzare pienamente la propria 
specialità: un esempio su tutti è quello dei la- 
vori pubblici, con centinaia di milioni di euro 
fermi nelle casse dei Comuni non solo per uf- 
fici tecnici e finanziari sempre più sguarniti, 
ma anche a causa di un quadro normativo le- 
gato al codice degli appalti ingestibile, che 
avremmo potuto bypassare con una norma 
regionale, come hanno fatto, con grande sod- 
disfazione delle proprie imprese e ammini- 
strazioni locali, le Province Autonome di 
Trento e Bolzano. Molte sono anche le que- 
stioni rispetto alle quali dovremmo avviare 
un confronto serrato con lo Stato per affron- 
tare temi che rischiano di travolgerci nei 
prossimi anni, quando le copiose risorse 0g- 
gi distribuite a pioggia dall’amministrazione 
Fedriga saranno terminate. Ne cito due: la 
prima è il governo del territorio, tenuto sotto 
scacco da diverse minacce, non ultima quel- 
la che riguarda le migliaia di ettari di terreni 
agricoli che rischiano di finire ricoperti di 
pannelli fotovoltaici a opera dei numerosi 
fondi speculativi che hanno messo gli occhi 
sulFriuli. 

La seconda è la direttiva europea sull’effi- 
cientamento energetico degli edifici, che rap- 
presenta una straordinaria opportunità per 
l'economia regionale e rispetto alla quale 
possiamo rimanere in attesa delle decisioni 
del governo romano e lamentarci del desti- 
no cinico e baro se quanto stabilito non ci ag- 
grada, oppure giocare d’anticipo e recepire 
la direttiva attraverso una norma regionale, 
che sfrutti gli spazi di azione della nostra au- 
tonomia. 

Ovviamente queste e altre iniziative saran- 
no possibili solo se le casse regionali saranno 
messe al sicuro dagli appetiti statali, che so- 
no destinati a riprendere vigore velocemen- 
te, e dalla mancanza di lungimiranza e re- 
sponsabilità di chi oggi sta sprecando in ma- 
lomodo un’occasione forse irripetibile. 

SEGRETARIO PATTO PERL'AUTONOMIA 


IL FASCISMO, UNA COSTANTE 
MA ANCHE UNA SFIDA 


i moltiplicano gliinterventie le riflessio- 

ni sulla ripresa dei movimenti che gene- 

ricamente possiamo chiamare “fascisti” 

in Europa, con il loro contorno di mani- 
festazioni nostalgiche, piazze piene di braccia 
tese e divise brune. Anche editorialmente il fa- 
scismo continua a essere uno dei temitrainanti 
della storiografia italiana, esembrano assodati 
due fatti ormai sufficientemente chiari: che il 
fascismo europeo non nacque con il manifesto 
di San Sepolcro (1919) e i fasci di combatti- 
mento di Benito Mussolini, ma le sue radici era- 
no ben piantate nella società e nella cultura eu- 
ropea precedenti; che nonsiesaurì conla cadu- 
ta del nazismo hitleriano, ai primi di maggio 
1945 (siveda a proposito Luciano Canfora, Il fa- 
scismo non è mai morto). 

Nonè tuttavia possibile ignorare che negli ul- 
timi anniimovimenti che si rifanno apertamen- 
te, dove è consentito, oppure sotto più omeno 
mentite spoglie, al fascismo, siano in aumento. 
Questo fenomeno non va liquidato con la pur 
corretta osservazione che il fascismo è una 
componente di lungo periodo della politica eu- 
ropea: la ripresa recente dell'estrema destra va 
compresa e, perquanto possibile, spiegata. 

In un suo famoso intervento alla Columbia 
University del 1995 Umberto Eco provò a elen- 
care i principi originari del fascismo, stilando 
un elenco, esemplare per chiarezza, delle ma- 
trici culturali e politiche di quello che chiamò 
“fascismo eterno”, o Ur-Fascismo. Da allora, 
tuttavia, sono passati trent'anni, i movimenti 
para-fascisti sono aumentati e forse qualche 
elemento nuovo si è aggiunto. Proveremo ad 
elencareitreche cisembranoi più importanti. 

L’aspirazioneallo stato etico. Nelmondo glo- 
balizzato della rivoluzione informatica lo stato 
modernosista sfarinando. Comandano, o sem- 
brano voler comandare, entità sovranazionali 
come, da noi, l'Unione Europea, che aumenta- 
no il senso di indeterminatezza del potere 


ANDREA ZANNINI 


| 
La sede del Parlamento europeo 


(“Bruxelles”). I problemi sono globali e, come 
il Covido il riscaldamento climatico, non han- 
nonulla achefare coni vecchi, rassicuranti con- 
fini fattidi garitte e filo spinato. Le finanze mon- 
dialinon dipendono più dalle banche centrali o 
dalle borse, madaentità astratte e delocalizza- 
te. Rispetto a queste nuove forme di potere, il 
vecchio, mai raggiunto, ideale filosofico del fa- 
scismo, cioè lo stato etico, al quale ogni indivi- 
duo dovrebbe sottomettersi per raggiungere il 
bene comune, è un fine che si allontana sempre 
di più ed è quindi tanto più agognato. Le divise, 
la leva militare, le commemorazioni, i monu- 
menti e i sacrari appaiono come simboli di uno 
statoimmaginario, emai realizzato, ma totaliz- 
zante e rassicurante. 

La “sostituzione etnica”. Se, come diceva 
Eco, l’Ur-Fascismo si basa sulla paura della dif- 
ferenza, ed è per questo naturalmente razzista, 


non sono tanto le migrazioni globali a incutere 
untimoredi fondo, quanto il cosiddetto “inver- 
no demografico”. In fin dei conti era già succes- 
so nel secondo dopoguerra, nell’età della deco- 
lonizzazione, chele capitali europee si riempis- 
sero di immigrati dalle ex colonie, o per le esi- 
genze della ricostruzione. Ma allora gli euro- 
pei sembravano ancorain accelerazione demo- 
grafica, e l’arrivo di manodopera a basso prez- 
zo non dispiaceva. Oggi, invece, è evidente che 
l'Europa bianca, civile e individualista non ha 
nessuna intenzione di riprodursi con un tasso 
demografico sufficiente. E siccome in natura il 
vuotoviene riempito da un pieno, lo spettro del- 
la “sostituzione etnica” è dietro l’angolo. Tutto 
questo non fa che aizzare gli animi contro tutto 
quello che sa disuperamento della famiglia tra- 
dizionale e prolifica: il fantasma della “ideolo- 
gia gender”, le leggi perl’interruzione della gra- 
vidanza, imovimenti LGBTQ+ ecc. 

La moltiplicazione social del complottismo. 
Il nazionalismo ha storicamente bisogno di un 
nemico, meglio se interno (gli ebrei, i poteri for- 
ti) oppure anche internazionale (i grandi spe- 
culatori-affamatori). Questa tendenza struttu- 
rale dell’Ur-Fascismo ha trovato nella comuni- 
cazione social un carburante inesauribile. La 
complotto-mania dei social non fa che aumen- 
tare il senso di insicurezza e di accerchiamen- 
to, con l’esito di far desiderare la presenza di un 
uomo (una donna) forte, uno stato saldo e seve- 
ro, un mondo più semplice da comprendere e 
in cui vivere. Paradossalmente, chi spesso dif- 
fonde o alimenta icomplotti è chi neè maggior- 
mente terrorizzato, oppure chi vuole aumenta- 
re questa sorta di malessere psichico generale. 

Anche per questa sua capacità di risposte 
semplici (e sbagliate) a problemi sempre nuo- 
vi, il fascismo, nelle sue trasformazioni, sarà 
una costante destinata a restare. Può rappre- 
sentare, però, per la democrazia, una sfida ec- 
cezionale per migliorarsi. 


QUELLA RIFORMA 
DEGLIENTI LOCALI 


ANDREA ZANIN 


uò l’autodeterminazione diventare 

un’arma a doppiotaglio se chi la possie- 

de nonè attento a prevederne gli svilup- 

pifuturi?Il riordino delle autonomie lo- 
cali è materia complessama è quanto di più vici- 
no ci possa essere per ciascuno di noi. Se gli enti 
pubblici che erogano servizi sul territorio in cui 
viviamo funzionano, tutti ne traiamo giova- 
mento, senonlo fanno la qualità della nostra vi- 
ta, ne risente pesantemente. Attualmente sono 
in via di approvazione in parlamento le modifi- 
che allo statuto regionale con il ripristino degli 
enti locali di area vasta. Naturalmente seguirà 
una legge regionale di riordino deglistessi. 

Lalegge nazionale (detta Del Rio) che norma 
l’assetto istituzionale delle province a livello na- 
zionale, assoggetta anche le regioni a statuto 
speciale all’esclusività statale su tale materia. 
In sintesi, per gli enti di area vasta e le città me- 
tropolitane vale la competenza primaria dello 
Stato. Nel momento in cui reinseriremo l’ente 
diarea vasta instatuto, perderemo buona parte 
della nostra autonomia sul loro riordino istitu- 
zionale, sulla possibilità di delegargli, in modo 
autonomo, competenze variabili in base alla pe- 
culiarità territoriali, sulla possibilità che gli stes- 
si comuni deleghino loro competenze. Un az- 
zardo politico. 

Ma veniamo alle considerazioni politiche. 
Ha ancora senso un ente di area vasta politica- 
mente slegato dai comuni e dal loro ruolo sul 
territorio? Ritengo di no. Ritengo sia una visio- 


ne non in linea conil radicale cambiamento del 
governo locale avvenuto negli ultimi quindici 
anni. Soprattutto alla luce del fatto che gran 
parte delle competenze delle ex Province sono 
state egregiamente assorbite dall’organizzazio- 
neregionale e che contestualmente, neltempo, 
i comuni hanno manifestato un’urgente e pro- 
gressiva esigenza di supporti amministrativi. 
Quello di cui le comunità della regione han- 
no bisogno è un modello leggero e flessibile di 
ente intermedio, una struttura dotata sì di una 
propria autonomia (giuridica e finanziaria,) 
maal servizio dei comuni che la compongono e 
da essi governata; il solo fallimento delle Uti 
non può in alcun modo far dimenticare questo 
principio e nemmeno giustificare un ritorno ad 
un assetto territoriale i cui limiti e criticità era- 
no sotto gli occhi ditutti. Serve una struttura in- 
termedia, che possiamo chiamare come voglia- 
mo, con poche funzioni fondamentali, aperta a 
un ampliamento di competenze variabili e vo- 
lontarie delegate dalla regione o dai comuni 
stessi. Nulla impedirà ai comuni di continuare 
ad usufruire di quelle forme di collaborazione a 
partecipazione più ristretta, come le associazio- 
niintercomunali e le comunità di montagna. 
Un ente locale di area vasta che si relazioni 
con gli altri enti territoriali di gestione dei servi- 
zilocalie di rete, coordinando ad esempio in co- 
muni presso l'Autorità unica peri servizi idrici e 
irifiuti, rafforzandointalmodo, anche attraver- 
so i propri servizi tecnico-amministrativi, la ca- 


pacità programmatoria territoriale degli inve- 
stimenti all’interno del Piano d’ambito regiona- 
le. Im questo contesto sarà importante e allo stes- 
so tempo innovativo, ridefinire la posizione del 
Comune all’interno del sistema sanitario. Fin 
dallontano 1998 conla legge delega 419 il par- 
lamento pose, fra principi e i criteri direttivi cui 
il governo doveva attenersi, il potenziamento 
del ruolo dei Comuni nei processi di program- 
mazione sanitaria e socio sanitaria regionale, 
compresi i procedimenti di valutazione dei ri- 
sultati delle aziende sanitarie, anche con la co- 
stituzione di un apposito organismo locale; pre- 
vedendo inoltre la facoltà dei Comuni di assicu- 
rare, in coerenza con la programmazione sani- 
taria regionale, assegnando risorse proprie, li- 
velli di assistenza aggiuntivi rispetto a quelli ga- 
rantiti dalla stessa programmazione. Tutte 
competenze queste che dovrebbero essere dele- 
gate all’ente di area vasta. 

Infine, maforsela più importante, una gover- 
nance eletta dai consigli comunali, presidente 
compreso, le cui figure potrebbero essere ricer- 
cate non per forza internamente a essi, ma an- 
che esternamente. Tutto questo può essere an- 
corarealizzato. Ela strada più impervia certo, ri- 
spetto arimettere tutto come prima. Gli errori e 
le esperienze fatte ci hanno portato ad un passo 
da una possibile riforma in autonomia, innova- 
tiva e soprattutto politicamente condivisa. 

Insomma, abbiamo festeggiato nel 2023 i sei 
decenni della Regione Autonoma Friuli Vene- 
zia Giulia; onoriamola con lo sviluppo di un si- 
stema degli enti locali moderno e flessibile, effi- 
ciente ma adattabile alle esigenze di ogni singo- 
lo territorio, per valorizzarne i punti di forza e 
aiutare ogni comunità ad affrontare al meglio 
le sfide che il futuro gli riserverà. 

Sarebbe un vero peccato rinunciare a tutto 
questo in nome di un conformismo istituziona- 
le. 

GIÀ VICE-SINDACO DI TALMASSONS 
SEGRETARIO PROVINCIALE DI UDINE PER AZIONE 
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Celiberti 


il ritorno 


a Terezin 


Oggi all'ambasciata italiana di Praga si inaugura la mostra ‘Spirito di pace" 
L'artista friulano nei luoghi che hanno ispirato il suo percorso artistico 


IL VIAGGIO 


MARTINA DELPICCOLO 


on hanno mai 

smesso di volare le 

farfalle nel campo 

di concentramen- 
to di Terezin. Volano nei di- 
segni dei bambini che vi 
hannotrovato la prigionia e 
in molti casi la morte, vola- 
no tra i versi del poeta 
ebreo Pavel Friedmann, 
scritti prima di essere trasfe- 
rito da Terezin ad Auschwi- 
tz, dove fu ucciso. Volano 
nelle opere di Giorgio Celi- 
berti, da quando visitò il la- 
ger nel lontano 1965 e la 
sua arte divenne impegno 
morale. 

Il maestro Celiberti tor- 
na, dopo quasi 60 anni, nei 
luoghi che hanno agito pro- 
fondamente e dolorosa- 
mente su di lui, segnando 
un prima e un dopo nel suo 
percorso artistico. Torna 
con “Spirito di Pace. Esence 


Miru. Spirit ofPeace”, un’e- 
sposizione pittorica all’Isti- 
tuto di cultura italiana di 
Praga, che viene inaugura- 
ta oggi, visitabile fino al 29 
febbraio, patrocinata dal 
Parlamento europeo, 
dall’Ambasciata italiana a 
Pragae dall’Istituto di cultu- 
ra italiana, sotto la guida 
del curatore Mario Da Re e 
della critica Lorena Gava. 

Una mostra dedicata «a 
tutti ibambini, vittime inno- 
centi, che nella storia han- 
no visto svanire il loro futu- 
ro». 

Il pensiero va ai piccoli 
ebreirinchiusi per mano na- 
zista nel campo di Terezin, 
a pochi chilometri dalla ca- 
pitale ceca, ma si allarga a 
tutta l’infanzia violata, de- 
rubata dei sogni e deldoma- 
ni. 

L'intento del maestro è 
«tenere in un unico abbrac- 
cio tutti i bambini che an- 
che oggi, in Israele, a Gaza, 
in Ucraina, e in tante altre 
parti del mondo, sono tra- 


GIORGIO CELIBERTI 
PITTORE E SCULTORE UDINESE 
AUTORE DEI DIPINTI SU TEREZIN 


L'intento del maestro 
è «tenere in un unico 
abbraccio tuttii 
bambini che anche 
oggi sono travolti da 
guerra e terrorismo». 


volti dalla guerra e dal terro- 
rismo». 

Era stata proprio una visi- 
ta a Terezin nel ‘65 a cam- 
biare radicalmente l’arte di 
Celiberti, che da allora sa- 
rebbe stata vissuta come 
memoria e testimonianza, 
mutuando linguaggio attra- 
verso i segni lasciati sulle 
carte e sulle pareti da quei 
bambini destinati al genoci- 
dio. 

Da allora, lo spessore mo- 
rale del suo messaggio non 
è mai venuto meno, con 
una continua meditazione 
sul dolore nella storia e sul- 
lasperanza della pace. 

Non c’è occasione in cui il 
maestro non porti questi va- 
lori nelle sue opere, che di- 
ventano monito, veicolato 
dalla bellezza e dall’univer- 
salità del linguaggio dell’ar- 
te. Dopo la Biennale di Ve- 
nezia ed il Senato della Re- 
pubblica, anche il Parla- 
mento Europeo, grazie ai 
deputati Martina Dlabajo- 
vae Giannantonio Da Re, in 


collaborazione con l’amba- 
sciatore Mauro Marsili, ce- 
lebra nell'Istituto italiano 
di Cultura a Praga i 75 anni 
di vita artistica del maestro 
friulano. Un percorso che 
prende le mosse soprattut- 
to da quella terra: dal cimi- 
tero ebraico e in particolare 
dalla fortezza di Terezin, 
dove la mostra sarà succes- 
sivamente riallestita per 
marzo e aprile. 

Celiberti tornerà nel luo- 


gocheha generato i suoi “se- 
gni”, le lettere T, Z, N, riferi- 
tea Terezin, leX, conle qua- 
li levittime conteggiavano i 
giorni di prigionia, e poi i 
cuori e le farfalle, simboli 
della gioia fanciullesca, por- 
tatrici di speranza, che nel- 
le opere del maestro volano 
nell’intensità dei colori e 
dellavita. 

Il poeta Friedmann salva 
nei suoi versi l’ultima farfal- 
la: «L’ultima, proprio l’ulti- 


IL SAGGIO 


La magia del serpente celeste 
nelle antiche gemme di Aquileia 


CLAUDIA GIORDANI 


orse non tutti sanno 
che tra le tante meravi- 
glie esposte al Museo 
Archeologico Naziona- 
le di Aquileia vi è anche un cor- 
poso fondo di cammei e gem- 
me artisticamente lavorate. 
Questi preziosi oggetti di raffi- 
nata fattura sono in gran parte 
frutto della riconosciuta abili- 
tà delle locali maestranze. La 
città di Aquileia, infatti, fuuno 


dei rari luoghi nella parte occi- 
dentale dell'impero romano a 
poter vantare una produzione 
locale attiva e fiorente per al- 
meno quattro secoli, passando 
dalle botteghe artigianali 
dell’età repubblicana e augu- 
stea alla fiorente industria che 
toccò il suo apice tra il II e il III 
secolo. I soggetti degli intagli 
sonotraipiùvarierispondono 
aigusti più in voga richiesti dai 
committenti: ritratti di divini- 
tàe soggetti a sfondo mitologi- 


co la fanno naturalmente da 
padroni, manon mancano sce- 
ne pastorali, animali selvatici, 
esotici e fantastici, richiami ad 
attività militari, come Vittorie 
etrofei. 

Uno dei principali fattori 
dell’eccezionale perdurare in 
Aquileia di questa peculiare 
produzione è stato il costante 
approvvigionamento della ma- 
teria prima, dovuto alla fitta re- 
te dirotte commerciali che, so- 
prattutto a partire dal II secolo 


Il serpente celeste sull'antica gemma di Aquileia nella copertina del libro di Attilio Mastrocinque 
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Conferenza dello storico Luciano Patat suitreni peri lager 


| Oggi, giovedì, alle 20.30, al circolo arci 
Nuovi Orizzonti, lo storico Luciano Pa- 
tat terrà la conferenza "I treni per i la- 
ger.La deportazione dalle carceri di Udi- 
ne e di Pordenone". Presenterà, inante- 


prima per il capoluogo friulano, il suo 
nuovo e minuzioso lavoro di ricerca stori- 
ca che sarà pubblicato in primavera, an- 
dando così ad affiancare il saggio in cui 
ha analizzato la deportazione dal carce- 


redi Gorizia. La serata metterà in luce la 
vicenda di uomini e donne, che furono 
arrestati come nemici del Reich nei ven- 
ti mesi intercorsi tra il settembre 1943 
e l'aprile 1945 e poi tradotti con i treni 
nei campi di concentramento, di stermi- 
nio o nelle destinazioni di lavoro forza- 


to. L'incontro organizzato dall'Anpi sa- 
rà intervallato da letture di lettere ed 
estratti dalla ricerca che saranno inter- 
pretate da Federica Vincenti con le at- 
mosfere musicali del trio CantaStoria. 
L'appuntamento è in via Brescia, nel 
quartiere Rizzi, ed è coningresso libero. 


ma,/diun giallo così inten- 
so, così / assolutamente 
giallo, / come una lacrima 
di sole ... // Volava in alto 
leggera, / aleggiava sicura 
per baciare il suo ultimo 
mondo. //... Fu l’ultima: / 
le farfalle non vivono nel 
ghetto». 

Nel campodi Terezin, rac- 
contato in un film di Gabrie- 
le Guidi, uscito proprio per 
la Giornata della Memoria, 
vennero rinchiusii maggio- 


mo - e «E P 
ri” dia = ° 


ri intellettuali ebrei mitte- 
leuropei: artisti, scrittori, 
musicisti. E con essi tanti 
bambini, bambine, ragazzi 
e ragazze che disegnarono 
e scrissero ciò che stavano 
vivendo. Leggiamo in una 
poesia di Hanus Hachen- 
burg, rinchiuso a Terezin 
prima di finire nelle camere 
a gas di Auschwitz a soli 14 
anni: «Sono stato bambino 
tre anni fa. / Allora sognavo 
altri mondi. / Ora non sono 


più un bambino, / ho visto 
gli incendi / e troppo presto 
sono diventato grande. / 
Ho conosciuto la paura, / le 
parole di sangue, i giorni as- 
sassinati:/ dov'è il Babau di 
un tempo? / Ma forse que- 
stonon è che unsogno//eio 
ritornerò laggiù con la mia 
infanzia». Il giovanissimo 
poeta ceco di origine ebrai- 
ca parla del suo tempoo for- 
se anche del nostro? — 
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in avanti, collegavano il porto 
della città con l'oriente medi- 
terraneo da cui proveniva la 
gran parte del minerale grez- 
zo che doveva poi essere così 
sapientemente lavorato dagli 
artigiani residenti incittà. 

Ma dall’oriente, oltre alle 
merci di varia natura e tipolo- 
gia, provenivano anche uomi- 
ni che in molti casi sbarcavano 
ad Aquileia per andarne ad ar- 
ricchire la spiccata cosmopoli- 
ticità culturale e religiosa, fa- 
cendo della città una vera por- 
ta d’oriente per l’intero nord 
Europa. 

Testimonianza della profon- 
da penetrazione degli influssi 
orientali nell'alto Adriatico so- 
no le gemme magiche, per lo 
più d'importazione, che costi- 
tuiscono non solo una prezio- 
sa parte degli intagli rinvenuti 


in territorio aquileiese, ma 
che, data la loro diffusione, 
fanno mostra di se in diverse 
collezioni pubbliche e private 
sparse per il mondo. 

E proprioa partire dall’inter- 
pretazione dei reconditi signi- 
ficati esoterici presenti su amu- 
letie gemme magiche di prove- 
nienza egizia e medio orienta- 
le che si snoda l’avventuroso 
ed erudito percorso proposto 
da Attilio Mastrocinque nel vo- 
lume La magia gnostica del ser- 
pente celeste, uscito per i tipi 
dell’editore Gaspari di Udine. 
Il testo, unico nelsuo genere in 
lingua italiana, costituisce il 
più completo studio volto arin- 
tracciare radici ed espansione 
diun culto che, in piena età im- 
periale, ha pervaso l’intero ba- 
cino del mediterraneo e 
dell'Europa continentale fino 


a toccare le sponde dell’antica 
Britannia: quello di Chnou- 
bis/Chnoumis, il serpente cele- 
ste - nella sua valenza astrolo- 
gico astronomica collegato al- 
la costellazione del Drago - dio 
del tempo e dell’intero cosmo 
sottomesso al suo dominio. 

Questo culto, le cui origini 
affondano nelsincretismo ma- 
gico dovuto all’incontro di par- 
ticolari correnti giudaiche con 
lareligione egizia ed addentel- 
lati misterici medio-orientali, 
era così diffuso da divenire po- 
tente veicolo di significati sim- 
bolici anche per correnti proto 
cristiane di matrice gnostica, 
(peraltro presenti anche Aqui- 
leia, come testimonia parte 
dei mosaici del complesso basi- 
licale), poi relegate nell’eresia 
dalla nascente chiesa concilia- 
re.— 


IL LIBRO 


“Ti spiego i social network” 
Una guida per orientarsi 
nelmondo oscuro del Web 


I libro di Virginia Perini per l'Editoriale Programma 
Sarà in vendita da sabato assieme al Messaggero Veneto 


ILSAGGIO 


GIULIA BASSO 


li over 65 sono 
sempre più digita- 
li: secondoil 17esi- 
mo Rapporto Cen- 
sis sulla Comunicazione, 
pubblicato nel 2021, sono 
più del 50% gli ultrasessan- 
tacinquenni che utilizzano 
regolarmente internet. Una 
forte spinta in questa dire- 
zione è arrivata dalla pande- 
mia, che ha portato sempre 
più anziani ad affacciarsi al- 
la rete per mantenere i con- 
tatti con la propria cerchia 
di amici e familiari, ma an- 
che per fare acquisti, per 
sbrigare pratiche burocrati- 
che e rapportarsi con il pro- 
prio medico. La terza età 
non solo è sempre più con- 
nessa, ma è anche sempre 
più social: in particolare la 
fascia di età compresa tra i 
55ei74anniè quella che ri- 
sulta in costante aumento 
nell’uso di Internet e dei so- 
cial network, tanto che dal 
2006 a oggi è cresciuta ben 
oltre il 40%. E questa ten- 
denza nonè destinata di cer- 
to a esaurirsi. La rete ha un 
impatto estremamente posi- 
tivo su molti anziani: grazie 
aivarisocial network posso- 
no condividere idee e opi- 
nioni, tenersi in contatto e 
interagire conla propria re- 
te di affettie conoscenze, al- 
lenandole proprie abilità re- 
lazionalie comunicative. 
Oggi i social network, da 
Facebook a WhatsApp, pas- 
sando per Instagram, Tele- 
gram, LinkedIn e Tik Tok 
non solo rappresentano il 
principale mezzo di comu- 
nicazione e interazione con 
il resto delmondo, attraver- 
so servizi di messaggistica 
che ci consentono di essere 
sempre online, ma sono an- 
che unimportante strumen- 
to perlo scambio di informa- 
zioni, che si tratti di scorre- 
re notizie di ogni sorta o di 
leggere le opinioni dell’in- 
fluencer di turno. Ma se per 
chi è nato nell’era dei social 
questi sono strumenti che 
vengono dati per scontati, 
per chi la digitalizzazione 
l’ha vissuta già da adulto o 
in tarda età non sempre tut- 
to è così semplice: non dira- 
do tocca fare i conti con gli 
ostacoli rappresentati dalla 
tecnologia e dalle varie ap- 
plicazioni, non sempre così 
intuitive e alla portata di tut- 
tl 


Ti spiego i 
social network 


Guida per capire 
Facebook, 
Instagram, 
LinkedIn 


e altri 


Nasce pervenire incontro 
alle esigenze di chi nativo di- 
gitale non è Ti spiego i social 
network, una piccola guida 
informale all’utilizzo dei 
principali social, pubblica- 
tadaEditoriale Programma 
e in edicola con tutti i quoti- 
dianidelgruppo Nemdasa- 
bato 3 febbraio, a 8,90 euro 
oltre al prezzo dei giornali. 

Scritto da Virginia Perini, 
giornalista e saggista, il li- 
bro pone particolare atten- 
zione su Facebook e Insta- 
gram, con l’obiettivo di aiu- 
tare gli utenti a conoscere 
meglio queste piattaforme, 
a destreggiarsi tra bache- 


L'UTILIZZO 


I social preferiti 
dagli over 65 


C'è WhatsApp incima alle pre- 
ferenze social degli over 65: 
più della metà del tempo che 
gli ultrasessantacinquenni de- 
dicano allo smartphone viene 
impiegato per chattare su que- 
st'app. AI secondo posto tra i 
social più usati c'è Facebook: 
l'ipotesi, tutta da verificare, è 
che isocial più graditi dalla ter- 
zaetà siano quelli che non pon- 
gono limiti al numero di carat- 
teri che si possono impiegare 
in un post. Molto meno gettona- 
ti risultano essere infatti Insta- 
gram, usato solo dall'1,3% de- 
gliover 65, e Twitter, dove baz- 
zicano solo il 2,6% degli ultra- 
sessantacinquenni. 


che, stories, post, follower, 
a condividere con consape- 
volezza le proprie informa- 
zioni personali e a usare an- 
che un po’ di netiquette, ri- 
cordando che, anche se si 
tratta di un mondo virtuale, 
dietro ci sono sempre le per- 
sone. Si tratta di un manua- 
letto agile, di poco più di un 
centinaio di pagine, che illu- 
stra nei dettagli tutto ciò 
che si può fare grazie ai so- 
cial. Un settantacinquenne 
di oggi, ricorda la Società 
italiana di gerontologia e ge- 
riatria, ha la forma fisica e 
cognitiva di un 55enne nel 
1980: è una persona piena- 
mente attiva, che non ha bi- 
sognodi telefoni con grandi 
tasti o audio e schermi po- 
tenziati, quanto di maggio- 
ri competenze per sfruttare 
al meglio le tecnologie digi- 
tali che oggi abbiamo a di- 
sposizione. Non che già non 
lofaccia: secondo il Rappor- 
to sulla comunicazione del 
Censis tra gli over 65 l’app 
social più usata è Wha- 
tsApp, dove si passa il 52% 
del tempo dedicato allo 
smartphone, seguita da Fa- 
cebook, a cui sono iscritti il 
20,9% degli ultrasessanta- 
cinquenni, e da YouTube, 
conil 19,9% che dichiara di 
utilizzarlo. Certo, anche nel 
caso degli utenti più agée i 
social vanno impiegati con 
moderazione: la dipenden- 
za digitale non è un proble- 
ma cheriguarda solo giova- 
nie adulti. — 
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MLAPPUNTAMENTI 


\ Spilimbergo 
Il tesoro del duomo: 
domani un incontro 


Nuovo evento di approfondi- 
mento per la mostra “Spilim- 
bergo. Il tesoro del duomo”. 
Domani, venerdì 2 febbraio, 
alle 20.45, si svolgerà in duo- 
mo l’incontro dal titolo “Dal- 
le immagini alle parole. Lun- 
go il cammino di San Girola- 
mo?” al quale parteciperanno 
don Renato De Zan, dottore 
in Liturgia e Sacra Scrittura, 
e Maria Beatrice Bertone, di- 
rettrice del Museo del duo- 
mo di Udine, con intermezzi 
musicali e dedica al duomo 
di Spilimbergo del composi- 
tore Matteo Sarcinelli. 


Udine 
Vasco Love Liga 
discenaalBire 


Continuano gli appuntamen- 
ti live al Bire, il birrificio Udi- 
nese di Piazzale Osoppo. Il 
“Giovedì Bire” di questa setti- 
mana, ospiterà sul palco l’or- 
mai consolidato Show dal ti- 
tolo Vasco Love Liga, che ve- 
de protagoniste le due affer- 
mate bandtributo della regio- 
ne: i Tra Palco & Realtà per il 
Liga e i CocaCosa per il Va- 
sco, che interagiscono con- 
temporaneamente a colpi di 
belle canzoni. Appuntamen- 
to oggi dalle 20.30. Tutte le 
settimane uno spettacolo li- 
ve selezionato da Great Balls 
Music. 


San Giovanni al Natisone 
Alessandra Zenarola 
alla rassegna Donne 


Si terrà oggi, giovedì 1 feb- 
braio a San Giovanni al Nati- 
sone il sesto appuntamento 
della rassegna “Donne!”. 
Alessandra Zenarola, autrice 
del romanzo “L'ora più dol- 
ce”, parlerà con Barbara Pa- 
scoli del rapporto con la ma- 
dre, donnadagli ardenti inte- 
ressi intellettuali. Inizio alle 
18.30insala Consiliare. 


Staranzano 
Il regista Fasulo 
a Cinematictales 


Dopo i primi due incontri la 
rassegna «Cinematictales: at- 
traverso l’obiettivo» volge 
verso la sua conclusione con 
l’ultimo appuntamento do- 
mani, venerdì 2, alle 20.30 
nella sede di DobiaLab a Sta- 
ranzano. Ospite della serata 
sarà questa volta il regista 
friulano Alberto Fasulo che 
verrà introdotto dallo sceno- 


grafo Anton Spacapan Vo- 
ncina. Verrà proiettato Me- 
nocchlihio (2018), film di Fa- 
sulo, che narra la storia del 
mugnaio friulano Menoc- 
chio, accusato di eresia dalla 
Chiesa nel Cinquecento. In 
seguito il regista avvierà un 
dibattito conil pubblico erac- 
conterà la sua esperienza 
messa a frutto attraverso il 
suolavoro artistico e cinema- 
tografico. 


Udine 
Incontro alla Tarantola 
su Antonio Gramsci 


“Antonio Gramsci un comu- 
nista eretico” è il titolo della 
conferenza di Bruno Bonetti, 
con la proiezione del filmato 
che si terrà domani, venerdì 
2, alla Libreria Tarantola di 
Udine. Introduce l’incontro 
Edi Moroso. 


Udine 
Scuola di scrittura 
con Lorenza Stroppa 


Domani, venerdì 9 (dalle 15 
alle 17) e sabato 10 febbraio 
(dalle 10.30 alle 12.30) la Li- 
breria Friuli di Udine ospite- 
rà un appuntamento di Scuo- 
ladiscrittura creativa con Lo- 
renza Stroppa intitolato “So- 
no cose da uomini?”, La par- 
tecipazione sarà gratuita ma 
aperta a massimo 30 iscritti, 
pertanto la prenotazione è 
obbligatoria compilando il 
form disponibile sul sito 
www.ledonneraccontano.it. 


Udine 
lo capitano di Garrone 
al Cinema Centrale 


Ritorna sul grande schermo 
del Cinema Centrale il poten- 
tissimo “Io capitano” di Mat- 
teo Garrone: appuntamento 
oggi, giovedì 1° febbraio, con 
Per un pugno di euro, il nuo- 
vo ciclo che recupera a prez- 
zo speciale (3 euro) i titoli 
dellascorsa stagione. 


Udine 
Mauro Daltin presenta 
Short story 


Appuntamento oggi, giove- 
dì, alle 18 allaLibreria Taran- 
tola di Udine per la presenta- 
zione del laboratorio di scrit- 
tura creativa “Short Story. Lo 
sguardo dei maestri”, a cura 
di Mauro Daltin, narratore e 
direttore editoriale di Botte- 
ga Errante Edizioni. Mauro 
Daltin dialogherà con Elisa 
Copetti, traduttrice ed edi- 
tor. 


UDINE 


Fantini ee Delpiccolo leggono Calvino 


Lagiornalista, autrice e critica letteraria Martina Delpiccolo e l'atto- 
re e regista Fabiano Fantini si cimentano in un Live-Book, Se una 
notte un lettore e una lettrice, un appassionante reading letterario 
delromanzo di Italo Calvino Se una notte d'inverno un viaggiatore, 
un capolavoro di ars combinatoria e metaletteratura. Il reading, 
nuova produzione Css Teatro stabile di innovazione del Fvg, debut- 
ta venerdì 2 febbraio ore 21 al Teatro San Giorgio di Udine. La sera- 
ta è realizzata in collaborazione con la Biblioteca Civica Vincenzo 
Joppidi Udine Unlettore e una lettrice cominciano a leggere lo stes- 
so romanzo. Ma qualcosa non torna: èimpaginato male. Desidero- 
si di trovarne la continuazione, si recano in libreria. S'incontrano. 
Inizia la ricerca. S'imbatteranno in libri di cui riusciranno a leggere 
solo l'incipit. Sarà l'inizio di un amore. E questa la cornice del ro- 
manzo di Italo Calvino "Se una notte d'inverno un viaggiatore', un 
capolavoro di ars combinatoria e metaletteratura. La biglietteria 
del Teatro Palamostre, piazzale Paolo Diacono 21, è aperta da lu- 
nedì al sabato dalle 17.30 alle 19.30, informazioni 0432 
506925, biglietteria@cssudine.it, online su vivitacket. Venerdì la 
biglietteria alTeatro S. Giorgio di Udine apre alle 20. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Esercizi di fantastica per Piccoli palchi 


Nell'ambito della rassegna teatrale Piccolipalchi promossa 
dall'Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia con il soste- 
gno della Fondazione Friuli e la collaborazione delle amministra- 
zioni locali, sabato 3 febbraio arriverà a San Vito al Tagliamento 
la compagnia Sosta Palmizi per presentare, alle 17 all'Audito- 
rium Centro Civico, lo spettacolo Esercizi di fantastica. Ispirato a 
Gianni Rodari e nato da un'idea di Giorgio Rossi, lo spettacolo di e 
con Elisa Canessa, Federico Dimitri e Francesco Manenti ha rice- 
vuto il Premio del pubblico e della giuria al Festival Vimercate nel 
2021. Inuna casa grigia, tre personaggi annoiati, scialbi e obnubi- 
lati dal mezzo tecnologico si muovono come prigionieri fino a 
quando un elemento inaspettato riuscirà a spostare il loro sguar- 
do altroveelacasa diventerà teatro di nuove avventure e trasfor- 
mazioni. In un crescendo di emozioni e peripezie, i tre personaggi 
riscopriranno finalmente il potere della fantasia, in un continuo 
gioco a liberare i corpi ele menti. Dedicato ai bambini dai 5 anni in 
su, Esercizi di fantastica racconta, attraverso il linguaggio della 
danza e del movimento, il potere dell'immaginazione, capace di 
trasformare la realtà in qualcosa di inaspettato e straordinario. 
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CODROIPO 


Remo Girone 
cacciatore 

di nazisti 

al Teatro Benois 


Oggi con spettacolo su Simon Wiesenthal 
Alle 18 un incontro aperto al pubblico 


rriva per una sola 

data nel Circuito 

Ert Il cacciatore di 

nazisti, il monolo- 
go scritto e diretto da Giorgio 
Gallione einterpretato da Re- 
mo Girone che racconta la 
storia di Simon Wiesenthal. 
Lo spettacolo sarà ospite 0g- 
gi, giovedì primo febbraio al- 
le 20.45 del Teatro Benois 
De Cecco di Codroipo. Alle 
18 nel foyer Remo Girone 
converserà con il vicesinda- 
codi Codroipo, Giacomo Tre- 
visan, in un incontro aperto 
alpubblico. 

A cavallo tra un avvincen- 
te thriller di spionaggio e l’in- 
dagine storica, rivissuta con 
umana partecipazione e un 


tocco di caustico umorismo 
ebraico, Il cacciatore di nazi- 
sti racconta la storia di Si- 
mon Wiesenthal, che dopo 
essere sopravvissuto a cin- 
que diversi campi di stermi- 
nio dedica il resto della sua 
esistenza a dare la caccia ai 
responsabili dell'Olocausto. 
Lo spettacolo si apre nel 
2003, nell’ultimo giorno di 
lavoro di Wiesenthal al Cen- 
tro di documentazione ebrai- 
ca da lui fondato: prima di an- 
dare in pensione, l’uomo ri- 
percorre per ellissi ed episo- 
di emblematici 58 anni di in- 
seguimento dei criminali di 
guerra nazisti, responsabili 
della morte di più di 11 milio- 
ni di persone, di cui 6 milioni 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432.504240 
Biglietteria online: www. visionario.movie 


lo Capitano 15.00-19.30 
Perfect days 15.30-20.30 
Tutti tranne te 17.20 
Tutti tranne teV.0.S. 2150 


The Holdovers - Lezioni di vita 17.55 


VISIONARIO 
Via Asquini 38, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www. visionario.movie 


Povere Creature! 1445-16,30-21.50 
Povere Creature! V.0,S. 19.10 
Unabugia per due 14.30-17.15 
Argylle - La Superspia 16.30-19.10 
Howto Have SexV.0.S. 2150 
Argylle - La Superspia V.0.8. 20.45 
Dieci Minuti 14.30-19.15-21.00 
Prima danza, poi pensa - Alla ricerca di 
Beckett 15.00-17.00-19.00 


Tel'avevo detto 1515-2115 !+ THESPACE CINEMA PRADAMANO SIGEMONA : DieciMinuti 19.15 
R : Perinfo:www.thespacecinema.it i i ISoliti Idioti 3- Il Ritorno 1910 | 
CITTAFIERA : Biglietteria online: www.visionario.movie.it : SOCIALE : | 
Via Antonio Bardelli, tel. 0432 410418 i |. ViaXSettembre5, tel 9488525973 : Tuttitrannete 1720-2100 | 
* ESTA : Argylle-LaSuperspia i : ' ; 
Perinfo:www.cine cittafiera.com 16.20-18.30-21.30-2230 ! Perinfo:www.cinemateatrosociale.t Perfect days 17.00! 
Dieci Minuti 1530 ! TheWarrior-The Iron Claw : TheHoldovers-Lezionidivita 2030 : TheHoldovers-Lezionidivita 2110. 
Pare parecchio Parigi 18.00-20.15 1740-21.00-2220 | : Povere Creature! 1745-2100 | 
Argylle-LaSuperspia 15.00-18.00-2045 : ChiSegna Vince 1640 © GORIZIA 
Howto Have Sex 1830-2100 : Tel'avevodetto 1906-2140 | KINEMAX | AMSA L 
TheHoldovers-Lezionidivita 15:30 : ISolitildioti3-Il Ritorno ! Piazzadella Vittoria 41, tel. 0481530263 : CINEMAZERO 
[Soliti Idioti3-Il Ritorno 16.00-18.30-2100 | 16.50-19.30-2100-22.05 | sitoweb:www.kinemaxit 1 Piazza Maestri del Lavoro, tel. 0434 520527 
Ilfantasma di Canterville 1535 ! PovereCreature! : Povere Creature! 1745-2090 :  Prevenditadisponibile suwww.cinemazero.t i 
llRagazzoel'Airone 1500-1745-2030 ! 18.00-1720-18.00-1915-2120 ! Primadanza, poi pensa - Alla ricerca di : Perfectdays 16.00-18.15 | 
Povere Creature! 1500-17 45-2030 ! Oppenheimer 17.05 : Beckett 17.30-2040 : Povere Creature! 18.15-2100 
The Beekeeper 730-2045 ! Perfectdays 1930 | UponEntry-L'arrivo 1780-2020 | DieciMinuti 1745! 
The Warrior - The Iron Claw ! TheHoldovers-Lezionidivita 2115 ' : TheHoldovers-Lezionidivita 2115 | 
1515-18.00-2045 : Barbie EEN MONFALCONE : UponEntry-L'arrivo 1945 | 

Tutti tranne te 15,30-17.45-20.45 ! TheBeekeeper 18.80! KINEMAX ! Prima danza, poi pensa - Alla ricerca di 
Wonka 15.00-17.30-20.30 Wonka 16.15 Via Grado 54, tel. 0481712020 Beckett 16.15 
! Tuttitrannete 17.00-1940-2215 ! Sitoweb:www.kinemax.t : Prima danza, poi pensa. Alla ricerca di ! 

: C'èancora domani 1915 ! Laquerciaeisuoiabitanti 1700 | Beckett 2048 | 

! Pareparecchio Parigi 2205 ! TheWarrior-ThelronClaw 1830-2115 ' Tel'avevodetto 16.45-18.45 

! Ilfantasma di Canterville 1610 : Argylle-LaSuperspia 1780-2110 i 


FIUME VENETO 


UCI CINEMAS 
tel.892960, www.ucicinemas.it 


Te l'avevo detto 16.15-22.00 
Tuttitranne te 16.40-19.15-21.50 
The Warrior - The Iron Claw 
16.45-19,30-21.40 
Argylle - La SuperspiaV.0. 19.00 
Il fantasma di Canterville 6.50 
The Beekeeper 2150 
Povere Creature! 16.15-18.40-21.20 
Argylle - La Superspia 16.20-19.40 
Barbie 8,50 
ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno —1640-1910-2210 
Pare parecchio Parigi 19.05-22.20 
Wonka 6.10 
Il Ragazzo e l'Airone 9.20 
Wish 6.30 
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di ebrei. La vita di Wiesenthal 
ha dell’incredibile: con il suo 
lavoro di ricerca einvestigazio- 
ne è riuscito a consegnare alla 
giustizia circa 1'100 criminali 
nazisti, tra cui Karl Silber- 
bauer, il sottoufficiale della Ge- 
stapo responsabile dell’arre- 
sto di Anna Frank, Franz Stan- 
gl, comandante dei campi di 
Treblinka e Sobibor, e AdolfEi- 
chmann, l’uomo che pianificò 
quella che Hitler definì “la solu- 
zione finale”. 

Lo spettacolo di Giorgio Gal- 
lione, basato suilibri dello stes- 
so Wiesenthal, si interroga 
non solo sulla feroce banalità 
delmale quanto sulla sua gene- 
si. Un modo per reagire a quel- 
la che Wiesenthal ricorda co- 
me la più cinica delle armi psi- 
cologiche utilizzate dalle SS 
contro i prigionieri dei lager: 
“Il mondo non vi crederà. Se 
anche qualche prova dovesse 
rimanere, e qualcuno di voi so- 
pravvivere, la gente dirà che i 
fatti che voi raccontate sono 
troppo mostruosi per essere 
creduti”. Così Il cacciatore di 
nazisti diventa un tentativo 
epico e civile per combattere 
la rimozione e l’oblio. “Non di- 
menticate mai, mi fido di voi!” 
è l'esortazione che Wiesenthal 
scopre nel messaggio lasciato 
dalla piccola Sara, protagoni- 
sta di una delle tante vicende 
narrate nello spettacolo. 

Maggiori informazioni al si- 
towww.ertfvg.it. — 


LATISANA 


Ritorna 

il festival 
internazionale 
della danza 


opo una lunga 

pausa causata 

dalla pandemia, 

il palcoscenico 
del teatro Odeon tornerà 
ad ospitare, sabato 10 alle 
20. 30, il “Festival Interna- 
zionale della Danza - città 
di Latisana” organizzato 
dall’Asd Zorà Studio Dan- 
za, conil patrocinio del Co- 
mune di Latisana e la dire- 
zione artistica di Ylenia 
Zambelli e Giulia Piccini. 
Una settima edizione a lun- 
go attesa che saprà coniuga- 
re spettacolo e beneficen- 
za: parte dei proventi sarà 
infatti devoluta all’odv“Ca- 
sa di Joy” che si occupa di 
bambini malati oncologici 
e delle loro famiglie. Novi- 
tà di questa edizione sarà la 
presenza di alcuni danzato- 
ri condisabilità: tra gli ospi- 
ticisarà anche l’Opalus Bal- 
let Project, ovvero la prima 
compagnia di danza con- 
temporanea del Fvg compo- 
sta da danzatori con disabi- 
lità intellettiva. 


UDINE 


Yngwie Malmsteen in Castello a Udine 


Yngwie Malmsteen, chitarrista svedese capace di rivoluzio- 
nare l'heavy metal internazionale degli anni '80, incluso nella 
top 10 dei migliori chitarristi al mondo secondo la rivista Ti- 
me, sarà in concerto il prossimo 25 giugno al Castello di Udi- 
ne (inizio alle 21.30), per l'unica data del Nord Italia del tour 
nel quale presenterà live tutti i suoi grandi successi. Yngwie 
Malmsteen è il chitarrista che ha rivoluzionato per sempre 
l'heavy metal dei primi anni '80 attraverso la sua capacità di 
combinare una tecnica sopraffina e l'amore per alcuni mostri 
sacri della chitarra elettrica come Jimi Hendrix e Ritchie 
Blackmore e compositori classici come Bach, Beethoven e 
Paganini. L'album di debutto di Malmsteen, ‘Rising Force" 
(1984), è stato ilvero e proprio apripista delfenomeno chitar- 
ristico noto come "shredding".l biglietti per lo spettacolo, or- 
ganizzato da Zenit srl, in collaborazione con Comune di Udi- 
ne, Regione Friuli Venezia Giulia e PromoTurismoFVG, even- 
to inserito nel calendario di UdinEstate, sono in vendita sul cir- 
cuito Ticketone. Informazioni e punti autorizzati suwww.aza- 
lea.it. 


GORIZIA 


Ripartonoi corsi della Scuola merletti 


Ripartono i corsi della Scuola Merletti di Gorizia. | primi da quan- 
do, lo scorso aprile, la gestione della storica scuola è passata dal- 
la Fondazione Scuola Merletti a Erpac Fvg. Con ben 160 iscrizio- 
ni, icorsi sono organizzati da Erpac con il supporto di Enaip Fvg e 
porteranno le allieve a padroneggiare l'antica arte del merletto, 
la cui tecnica richiede una grande abilità di esecuzione. Come sot- 
tolinea il vicepresidente della Regione, Mario Anzil: «La raffinata 
tecnica del merletto, abilmente curata dalle maestre merlettaie, 
è un patrimonio culturale da preservare. Grazie a Erpac Fvg, che 
per il primo anno gestisce la Scuola Merletti di Gorizia, sarà da og- 
gi possibile diffondere questa arte in tutto il territorio regionale. È 
importante diffondere una cultura che parte da una tradizione an- 
tica, ideata dalle monache Orsoline di Gorizia, ma che sa rinnovar- 
si e diventare un moderno e attraente motivo di creazione, quale 
quello perseguito dalla nostra Scuola Merletti." Concetti condivi- 
si da Paola Stuparich, direttrice generale di Enaip Fvg: «Contri- 
buire a rilanciare l'antica arte del merletto, diffondendola attra- 
verso corsi di formazione, significa custodire un patrimonio di co- 
noscenze e valorizzare una memoria del "saperfare"». 


CULTURA&SOCIETÀ 3° 


GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 
Flamenco protagonista 
ai Teatri della gioventù 
Cinema con Docsfest 


Unascena del film "The Mind Game", oggi a Pordenone 
CRISTINA SAVI puntamento al mese nel 
Convento di San Francesco 
di Pordenone. Per la prima 
tappa del 2024 porta incittà 
una compagnia spagnola, 
che offre uno spettacolo di 
teatro-danza su base fla- 
menca dedicato alla terza 
gioventù. “Fetén”, che signi- 
fica ottimo, genuino, “figo”, 
è il titolo dell’operetta a cu- 
ra della compagnia Un 
Proyecto Corriente di Sivi- 
glia, in scena domani, alle 
21. Ma già oggi, alle 18.30, 
la compagnia incontrerà nel 
convento di San Francesco 
gli appassionati di flamen- 
co, nonché i danzatori e gli 
attori di vocazione e di pro- 
fessione, in un incontro gio- 
coso e interattivo dal titolo 
“Flamenco Teatro Rit- 
mo”.(info e prenotazioni: 
351 98392425). Primo ap- 
puntamento oggi, infine, 
della 16ma edizione della 
rassegna Narratori d’Euro- 
pa, promossa dall’Irse, a Por- 
denone, intitolata “Brave 
newhumanity” e curata dal- 
la docente Stefania Savoc- 
co. Alle 15.30, negli spazi 
della Casa dello studente (e 
in diretta streaming) si par- 
la del libro “Macchine come 
me”, di Ian McEwan, che 


l cinema, con un focus 

sui rifugiati minorenni 

eilteatro danza, in par- 

ticolare il flamenco, so- 
no i principali eventi in pro- 
gramma oggi nella Destra 
Tagliamento, entrambi a 
Pordenone. 

A Cinemazero, per la se- 
conda serata dei documen- 
tari di “Aspettando Porde- 
none DocsFest”, alle 20.45, 
incollaborazione con l'Asso- 
ciazione tutori volontari 
Fvgeil Premio Luchetta, sa- 
rà proiettato “The Mind Ga- 
me”, di Sajid Khan Nasir, Ee- 
fje Blankevoort e Els van 
Driel, che racconta soprat- 
tutto la pressione psicologi- 
ca con cui i rifugiati mino- 
renninon accompagnati de- 
vono confrontarsi. Interver- 
ranno il garante regionale 
dei diritti della persona, 
Paolo Pittaro; Lucio Pro- 
dam, giudice onorario del 
tribunale minori di Trieste; 
l'associazione regionale tu- 
tori Fvg con Marina De Giu- 
sti, Matteo Felci e Renata 
Longo; Chiara Cariddi e An- 
gela Maria Lamacchia di Sa- 
ve the children e Daniela 
Mannu (Fvg in Rete contro 


latratta). presenta un passato alterna- 
Si chiama “I Teatri delle tivo, un’ucroniain cui il tren- 
gioventù” la nuova iniziati-  taduenne protagonista, 


va che vuole istituire un ser- 
vizio costante nel settore 
del teatro per i giovani e gli 
anziani. Avviata da Ortotea- 
tro, ha coinvolto la Scuola 
sperimentale dell’attore e 
prevede al momento un ap- 


Charlie Friend, può usare l’e- 
redità che gli ha lasciato la 
madre per comprarsi un ro- 
bot, Adam, dotato di un no- 
me e di un corpo, intelligen- 
te, con sentimenti e una co- 
scienza propria. — 


MUSICA 


La carnica Radio Tausia racconterà sul web il festival di Sanremo 


adio Tausia rappre- 

senterà il Friuli Ve- 

nezia Giulia al Festi- 

val di Sanremo. Per 
il secondo anno consecuti- 
vo, Radio Tausia, emittente 
digitale con sede in Friuli 
Venezia Giulia, avrà l’onore 
di partecipare al Festival di 
Sanremo con uno studio 
mobile. 

In questa edizione, la ra- 
dio disporrà di un Glass-Stu- 
dio di 12mq posizionato in 
Corso Imperatrice, di fron- 
te al prestigioso Casinò di 
Sanremo. La collaborazio- 


ne con la Regione e il mar- 
chio “Io SonoFriuli Venezia 
Giulia” sottolinea l’obietti- 
vo di valorizzare il territo- 
rio friulano, promuovendo 
le bellezze della regione. 
Radio Tausia trasmetterà 
indiretta dallo studio mobi- 
le ogni giorno dal 6 al 10 feb- 
braio, dalle 13 alle 15, of- 
frendo anticipazioni, inter- 
viste, contenuti esclusivi e 
momenti di intrattenimen- 
to. 

Oltre alle due ore di tra- 
smissione in diretta, saran- 
no prodotti contenuti video 


social nelle strade di Sanre- 
mo, alla ricerca di personag- 
gi famosi. Radio Tausia si 
mostra entusiasta di parte- 
cipare in modo attivo al Fe- 
stivalcome unica radio friu- 
lana presente. 

l’esperienza è iniziata 
con un inviato telefonico 
nel 2020, seguito da un col- 
legamento video nel 2021. 
La presenza si è consolidata 
nel 2023 conla prima parte- 
cipazione nella città ligure, 
riscuotendo grande interes- 
setraifriulanienonsolo. 

Il team di Radio Tausia a 


Sanremo sarà composto da 
sei persone: Fox e Daniele 
del Forno si occuperanno 
della diretta radio-televisi- 
va, mentre Rino Ginger e 
Chicco realizzeranno inter- 
viste e incursioni video per 
le strade di Sanremo. 

Daniele Zossi e Martina si 
occuperanno dei vari conte- 
nuti social, includendo post 
ereel. 

Una squadra giovane e di- 
namica pronta dunque a 
raccontare tutti i retrosce- 
na del Festival della Canzo- 
neItaliana. — 


Alcuni rappresentanti di Radio Tausia, emittente web della Carnia 
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Beffa 


aporte aperte 


La Corte d'appello accoglie parzialmente il ricorso dell'Udinese 
Soltanto la Nord chiusa sabato, ma sarà così pure col Cagliari 


Pietro Oleotto / UDINE 


Porte aperte sabato contro il 
Monza allo Stadio Friuli - 
Bluenergy Stadium. L'ha de- 
cisola Corte sportiva d’appel- 
lo della Figc accogliendo pe- 
rò parzialmente il ricorso sul- 
la decisione del Giudice spor- 
tivo, Gerardo Mastrandrea, 
riguardo agli insulti razzisti a 
Mike Maignan durantela par- 
tita del 20 gennaio contro il 
Milan. L'Udinese, infatti, ave- 
va chiesto la riapertura com- 
pleta dell’impianto dei Rizzi, 
la Corte d’appello invece ha 
lasciato chiusa la Nord e ha 
inasprito la punizione senten- 
ziando un'ulteriore partita a 
porte chiuse per la Curva, 
quella contro il Cagliari in 
programma domenica 18 feb- 
braio. Un’autentica beffa, vi- 
sto che sarà uno degli scontri 
diretti perla salvezza nella se- 
conda parte del campionato 
di Serie A. 

E questo il succo della gior- 
nata di ieri in casa biancone- 
ra, dovela scena l’ha presa l’u- 
dienza della I sezione della 
Corte sportiva d’appello (te- 
nutasi in videoconferenza), 
presieduta da Carmine Vol- 
pe, napoletano, presidente 
aggiunto del Consiglio di Sta- 
toe grande ufficiale dell’ordi- 
ne “al Merito della Repubbli- 


LA DESIGNAZIONE 


Contro il Monza 
dirigerà Prontera 
al Var ci sarà Valeri 


Sarà il 37enne Alessandro 
Prontera di Bologna l’arbitro 
di Udinese-Monza con Di Gio- 
ia e Cipressa guardalinee, 
quarto uomo Fabbri. Al Var 
Valeri assistito da Di Bello. 


Gli arbitri 22° GIORNATA 
Domani 

20.45 Lecce - Fiorentina Giua 
Sabato 

15.00 Udinese - Monza Prontera 
15.00 Empoli - Genoa Felîciani 
18.00 Frosinone - Milan Pairetto 
20.45 Bologna - Sassuolo Sacchi 
Domenica 

12.30 Torino - Salernitana Chiffi 
15.00 Napoli - Verona Piccinini 
18.00 Atalanta - Lazio Guida 
20.45 Inter-Juventus Maresca 
Lunedì 

20.45 Roma - Cagliari Marcenaro 
La classifica 


Inter* 54 punti; Juventus 53; Milan 46; 
Atalanta* 36; Roma 35; Fiorentina* e La- 
zio* 34; Bologna* 33; Roma e Napoli* 
32; Torino* 31; Genoa e Monza 28; Frosi- 
none 23; Lecce 21; Sassuolo* 19; Vero- 
na, Udinese e Cagliari 18; Empoli 17; Sa- 
leritana 12. * Una partita da recuperare 


ca italiana” che ha avuto co- 
me relatore il collega Paolo 
Del Vecchio, affiancato da 
Maurizio Greco e, in qualità 
di rappresentante dell’Asso- 
ciazione italiana arbitri, di 
Franco Granato. Per l’Udine- 
se è stato ascoltato il vicepre- 
sidente, avvocato Stefano 
Campoccia, e Luciano Rug- 
giero Malagnini, esperto di di- 
ritto sportivo e legale del 
club. 

Chiara la linea difensiva 
bianconera che puntava sul- 
la pronta individuazione dei 
colpevoli, tutti della Nord, da 
parte della polizia attraverso 
le immagini delle telecamere 
di sorveglianza dello stadio 
Friuli e la collaborazione del- 
la stessa Udinese. E in effetti 
questa linea ha pagato. Il rap- 
porto degli emissari della Pro- 
cura Figc presenti quella sera 
aiRizzi, era stato piuttosto pe- 
sante in sede di descrizione 
dell’ambiente durante i mo- 
menti caldi della partita, quel- 
li caratterizzati dalla sospen- 
sione della partita al 34’ del 
primo tempo a seguito della 
denuncia all'arbitro degli in- 
sulti razzisti da parte di Mai- 
gnan. E della successiva ripre- 
sa dopo cinque minuti. Secon- 
do quelle carte i colpevoli era- 
no più dei cinque individuati. 
Erano circa 50. Ma sempre 


DI 
= 
9 
ti 
LL 


Il portiere del Milan, Mike Maignan, guarda la Curva Nord dopo aver denunciato all'arbitro gli insulti razzisti 


Il club sta valutando 
se sia possibile 
concedere il biglietto 
agli abbonati della 
Curva in un altro 
settore dello stadio 


La seconda mossa 
potrebbe essere 

un ulteriore ricorso 

al Collegio di garanzia 
del Coni una volta 
letta la motivazione 
dalla Corte Figc 


tuttiin Curva. Per questo alla 
fine, nel dispositivo, la Corte 
d’appello ha deciso di acco- 
gliere «in parte il reclamo in 
epigrafe e, perl’effetto, in par- 
ziale riforma della decisione 
impugnata, ridetermina la 
sanzione nell’obbligo a cari- 
co della società Udinese Cal- 
cio S.p.A. di disputare due ga- 
re con il settore denominato 
Curva Nord privo di spettato- 
Tl». 

Ora il club attende le moti- 
vazioni per valutare un ulte- 
riorericorso controla senten- 
za al Collegio di garanzia del 
Coni, ma sta anche conside- 
randola posizione degli abbo- 
nati in Curva Nord, pratica- 
mente tutti i 5.203 posti a di- 
sposizione.Il punto è che non 
esiste una norma specifica 
che vieta l’accesso dei posses- 
sori di una tessera stagionale 
in un’altra parte dell’impian- 
to, anche se poi il Giudice 
sportivo potrebbe in un se- 


condo momento intervenire, 
come è già successo nel cam- 
pionato di Lega Pro quest’an- 
no, quando la Juve Stabia ha 
regalato 752.biglietti ditribu- 
na agli abbonati della Curva 
chiusa. Arrivarono così l’inibi- 
zione al legale rappresentan- 
te del club e 10 mila euro di 
ammenda perla società. 

Attenzione però a una sen- 
tenza del 2017 emessa dal 
Tribunale di Roma, che po- 
trebbe fare giurisprudenza. 
Secondo il giudice unico Vin- 
cenzoPicaro, infatti, «la socie- 
tà di calcio non può afferma- 
re che la chiusura della curva 
sia responsabilità di tutti i ti- 
fosi, indistintamente. Questa 
tesitrasformala sanzione del- 
la giustizia sportiva in un ve- 
ro e proprio Daspo: cioè in un 
divieto individuale di seguire 
la partita. Ma solo il Questore 
può decidere la misura sog- 
gettiva del Daspo».— 
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LE REAZIONI 


Marcon (Auc): «Una mazzata 
citroveremo fuori dallo stadio» 


Simone Narduzzi /UDINE 


Curva Nord chiusa, per ben 
due turni. E oramai vien da 
pensare che, a suon di (lecite) 
lamentele, il conto possa persi- 
noarrivare a salire. Tre giorna- 
te di stop, dunque, sei, sette. 
Ma sì, dai. E la voce dei social. 
Non cessa infatti il moto di pro- 
testa del popolo della Zebret- 
ta. Anzi, monta di fronte agli 
sviluppi delcaso Maignan. Sta- 


dio aperto ad eccezione del 
settore più caldo, quello accu- 
sato, interamente ed esclusiva- 
mente, per i fattacci avvenuti 
nel corso di Udinese-Milan. 
Quasi non fosse stata svelata 
la paternità degli insulti raz- 
ziali lanciati al portiere rosso- 
nero; come se ogni abbonato 
in quello spicchio dei Rizzi, 
presente o assente quel sabato 
dagli spalti, fosse da ritenersi 
colpevole e, perciò, passibile 


diinterdizione. Per pochi, alla 
fine, non pagheranno tutti. 
Ma molti. 

Fra questi, i membri dei 
club affiliati all’Auc: «Un'altra 
mazzata - commenta il presi- 
dente dell’Associazione Giu- 
seppe Marcon —. Ripeto, non è 
possibile che per cinque perso- 
nedebbano pagare tutti. E par- 
liamo di due partite fonda- 
mentali in cui mancherà il so- 
stegno maggiore». Dai club 


Autonomi, si fa sentire la se- 
gretaria del Guca Sabrina Pon- 
toni: «Non capisco perché da 
una giornata si sia passati a 
due. Meno male che il ricorso 
era stato accolto. Tra l’altro 
non c’è paragone col tratta- 
mento riservato ad altri stadi 
in situazioni di maggior gravi- 


tà». 

In attesa di sviluppi, la tifo- 
seria non tentenna: «Col Mon- 
za-prosegue Marcon-se non 
entreremo ci troveremo fuori 
dallo stadio per stare uniti in 
un momento così delicato». 
La proposta non giunge isola- 
ta: tante le iniziative circolate, 


nelle ore scorse, via social. Su 
tutte, una raccoglie i favori dei 
più: «Se la società è realmente 
con la gente — scrive Roberto 
Z. su Facebook —, permetterà 
agli abbonati della Nord di an- 
dare negli altri settori al prez- 
zo irrisorio di 1€». O gratis. Il 
ragionamento trova riscontro 
nelle condizioni d’acquisto di 
cui Udinese è firmataria. Leg- 
giamo: «Nel caso di chiusura 
del settore in cui si trova il po- 
sto dell’abbonato, quest’ulti- 
mo — sempre che non abbia 
concorso a causare la respon- 
sabilità, neppure oggettiva, di 
Udinese Calcio — avrà diritto 
al rimborso, salvo che Udine- 
se non metta a disposizione 
un tagliando sostitutivo in al- 
tro settore». La palla, insom- 
ma, ora passa al club. — 
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In Arabia: «Un errore inaccettabile di Mancini» 


La Superlega: «Uefa ancora anticoncorrenziale» 


Laluna di miele tra Roberto Man- 
cinie l'Arabia è terminata. Ilctita- 
liano è stato criticato ufficialmen- 
te dal presidente della Federcal- 
cio saudita per «un errore del tut- 


to inaccettabile» di Mancini che 
halasciato ilcampo mentre subi- 
va il rigore col quale la Corea del 
Sud eliminava l'Arabia dalla Cop- 
pad'Asia dopo i supplementari. 


«La Uefa cessi ogni comporta- 
mento anticoncorrenziale». Nuo- 
vocapitolo dello scontro, contan- 
to di messaggio social, tra A22, 
lasocietà della Superlega, e l'Ue- 


fa. Nel mirino il presidente Cefe- 
rinche ha criticato pubblicamen- 
te una lettera di A22 «mentre 
stiamo conducendo un dialogo 
pubblico sul futuro del calcio». 


LORIS PRADELLA. L'ex bianconero di Sacile è ora scout del Monza 
«Tolti Walace e Pereyra, l'Udinese può pagare dazio all'inesperienza» 


«Senza il tifo della Curva? 
Viene penalizzato chi 

in partita ha bisogno 

di sostegno per caricarsi» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


1Monzaha fatto un 


ottimo mercato, 
<< migliorando il mix 

tra esperti e giova- 
ni, e si è risvegliata battendo il 
Sassuolo grazie a un super Col- 
pani». E un dispaccio di prima 
mano per nulla rassicurante 
quello che Loris Pradella reca- 
pita all'Udinese direttamente 
dal fronte Monza, là dove l’ex 
attaccante bianconero sta pro- 
seguendo nel suo compito di 
talentscout perla società brian- 
zola. 

Pradella, il Monzasi è dun- 
que rifatto il trucco col mer- 
cato e coni tre punti presi col 
Sassuolo? 

«Direi proprio così, anche 
perché la squadra di Palladino 
veniva da tre partite non buo- 
ne. Col Sassuolo è stata una 
boccata di ossigeno dopo un 
leggerocalo». 

Una boccata che ha porta- 
to adiecii punti di vantaggio 
dalla zona retrocessione in 
cuic’è invece l'Udinese... 

«A dimostrazione che biso- 
gna stare sempre sul pezzo. A 
mio avviso l'Udinese non ne è 
ancora uscita perché ha avuto 
anche la sfortuna di affrontare 
le grandi, squadre che appena 
molli qualcosa non ti perdona- 


LA CARRIERA 


Ha esordito 
in A nel1980 
in bianconero 


È di Sacile Loris Pradella, clas- 
se 1960 che porta Udinese e 
Monza nel cuore, visto che so- 
nostatele prime significative 
tappe nel suo avvio al profes- 
sionismo. InFriulil’attaccan- 
te arrivò nel 1980 dal Cone- 
gliano, esordendo in Serie A 
in bianconero. Prestazioni 
che gli valsero le attenzioni 
del friulano Ariedo Braida 
che lo volle al Monza, dove 
Pradella contribuì alla pro- 
mozione dalla C alla B, prima 
di rientrare a Udine nell’an- 
no di Zico, dove fu penalizza- 
to da acciacchi. Tutto, prima 
di riprendere a segnare a Pa- 
dova e soprattutto nel trien- 
nio di Bologna che gli valse 
l’approdo alla Sampdoria. 
S.M. 


no. D'altronde, le grandi sono 
tali proprio perché non molla- 
no mainiente, inun mixdi bra- 
vura tecnica e mentalità». 

Crede che il Monza sia av- 
vantaggiata dalla struttura a 
impronta italiana, rispetto a 
un’Udinese sempre piena di 
stranieri? 

«Tolti Walace e Pereyra, l’U- 
dineseineffetti può pagare da- 
zio all’inesperienza degli stra- 
nieri, specie i più giovani, al no- 
stro campionato. Il Monza dal- 
la sua ha un ottimo equilibrio 
tra giovani ed esperti, parlan- 
do di Pessina, Caldirola, 
dell’ex Inter D'Ambrosio, del 
portiere Di Gregorio. È stata 
questa la politica all'insegna 
dell'italianità voluta da Silvio 
Berlusconi, e personalmente 
questa scelta a me piace e sta 
pagando». 

Senza poi rinunciare a 
mettereinvetrina untalento 
come Andrea Colpani... 

«Il ragazzo è seguito da di- 
verse società e da Luciano Spal- 
letti per la Nazionale. Que- 
stanno ha avuto la consacra- 
zione, ha messo su forza, trova 
lo spunto e ha segnato sette 
gol. Adesso è entrato Zerbin e 
occhio a Valentin Carboni». 

Cosa manca a Samardzic 
per diventare il Colpani 
dell’Udinese? 

«Deve cominciare a prende- 
re in mano la squadra esatta- 
mente come ha fatto De Paul 


Il capitano dell'Udinese, Roberto Pereyra, sotto la Curva Nord che sarà chiusa per due turni FOTO PETRUSSI 


Samardzic 


«Deve cominciare 

a prendere in mano 

la squadra esattamente 
come fece De Paul» 


che all’inizio faticò ma poi di- 
mostrò che la scelta della socie- 
tà erastata giusta». 

Pradella, la Corte sportiva 
d’appello ha riaperto parzial- 
mentelostadio dei Rizzi... 

«E una lama a doppio taglio 
perché se qualche giocatore 
soffre i fischi è meglio che si 
giochi senza pubblico, ma ne 
viene penalizzato chi invece 
ha bisogno del sostegno della 
curva per caricarsi. Dipende: è 


Cioffi 


«Mi è rimasta 
impressa l'Udinese 
che col Bologna ha 
fatto una grande gara» 


la personalità dei giocatoriche 
fasemprela differenza». 

Palladino contro Cioffi, 
che sfida è? 

«Palladino sta facendo mol- 
to bene, sa quello che vuole ed 
è equilibrato, umile, e con tan- 
ta voglia di migliorarsi. L’Udi- 
nese di Cioffi sta avendo un 
rendimento altalenante, ma 
non si può neanche pensare 
che abbia la bacchetta magica. 
Le motivazioni fanno sempre 


Colpani 
«Spalletti lo segue: 

ha messo su forza 
trova lo spunto 

e ha segnato sette gol» 


la differenza, e a me è rimasta 
impressa l'Udinese che col Bo- 
logna ha fatto una grande par- 
tita». 

Il Sassuolo è a rischio co- 
me l’Udinese? 

«Dal Frosinone in giù sono 
tutte invischiate e quindi an- 
che il Sassuolo che non l'ho vi- 
sto tanto bene senza Berardi. 
Per l'Udinese non credo ci sa- 
ranno problemi». — 
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Il portiere dei brianzoli torna a Udine dove fu protagonista in neroverde 
nella stagione 2019-'20 con Tesser allenatore, sfiorando la promozione 


Di Gregorio, dal Pordenone 
a un posto al sole in Serie A 


L’AVVERSARIO 


ALBERTO BERTOLOTTO 


l ritorno ai Rizzi non può 
che suscitare ricordi pia- 
cevoli a Michele Di Grego- 
rio, portiere del Monza 
rientrato contro il Sassuolo 
(dopo un infortunio a un gi- 


Di Gregorio inmaglia Pordenone 


nocchio che si è rilevato me- 
no grave di quanto si temeva) 
echel’Udinesesi troverà di sa- 
bato. Allo stadio Friuli il 26en- 
ne milanese esordì in serie B 
con la maglia del Pordenone 
e risultò l’autentico fuoriclas- 
se della formazione nerover- 
de, arrivata a un passo dalla 
Serie A anche (se non soprat- 
tutto) grazie alle sue parate. 


Era il 2019-2020, stagione 
del debutto a questo livello 
anche per il club friulano, e 
all’epoca l'estremo difensore, 
arrivato in prestito dell’Inter, 
proveniva da due campionati 
in serie C. Prima aveva vestito 
la maglia del Renate (club 
che ha sempre allevato ottimi 
portieri, come Stefano Turati 
del Frosinone), successiva- 
mente quella del Novara, met- 
tendosi in mostra. Nonostan- 
te 63 partite giocate e, in parti- 
colare, un periodo di prepara- 
zione notevole, in cui aveva 
messo in mostra le sue quali- 
tà, il titolare dei ramarri risul- 
tava all’inizio Giacomo Bindi, 
esperto portiere (classe 
1987) che aveva guadagnato 
sul campo col Pordenone il 
salto trai cadetti. Comprensi- 
bilmente e giustamente lo 


staff tecnico guidato da Atti- 
lio Tesser puntava sudilui. 

Nella settimana di prepara- 
zione alla terza gara di cam- 
pionato, in programma all’al- 
lora Dacia Arena con lo Spe- 
zia di Vincenzo Italiano, Bin- 
di si infortunò, spalancando 
le porte della titolarità a Di 
Gregorio. Che rispose sul ter- 
reno di gioco: all’esordio tra i 
ramarri e in B, nella partita 
vinta per 1-0, fu uno dei mi- 
gliori in campo. Era il 13 set- 
tembre 2019. Da quel mo- 
mento, il numero uno, altem- 
po 22enne, non si sfilò più la 
divisa da titolare. 

Grazie alle sue doti, alla 
sua serietà, al lavoro settima- 
nale svolto col preparatore 
Leonardo Cortiula, migliorò 
costantemente e tolse parec- 
chie volte le castagne dal fuo- 


co al Pordenone: con Chievo 
Verona e Crotone nel girone 
d’andata, per esempio, nelle 
sfide disputate ai Rizzi prima 
del trasferimento del club al 
Rocco, una volta riattivati i 
campionati dopo la pande- 
mia. In tutto, per Di Gregorio, 
11 clean sheet in 35 presenze 
tra campionato e play-off. Il 
Monza, che stava costruendo 
la squadra per centrare il sal- 
to in Serie A, non se lo lasciò 
sfuggire. 

Alto 187 centimetri, anche 
perché non raggiungeva 
11,90 per alcuni non avrebbe 
potuto puntare al massimo 
campionato. Da due stagioni, 
in particolare in virtù della 
straordinaria reattività tra i 
pali, è invece uno dei migliori 
portieri della A. — 
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Scuffet 


come passa il tempo 


Il 1°febbraio 2014 l'esordio in serie A del portiere di Remanzacco in Bologna-Udinese 
«Una giornata speciale: vittoria con la squadra del cuore e zero gol presi. Indimenticabile» 


LASTORIA 


MASSIMO MEROI 


ggi sono esatta- 
mente dieci anni 
dall’esordio in se- 
rie A di Simone 
Scuffet. Potrà sembrare bana- 
le e scontato dire che iltempo 
vola, ma è proprio così. Il 1° 
febbraio del 2014 Francesco 
Guidolin lo mandò in campo 
a Bologna al posto di Brkic 
che durante il riscaldamento 
accusò un problema alla 
schiena. Il vice del numero 1 
serbo era il croato Ivan Kela- 
va che nel corso della stagio- 
ne (10 presenze in quel unico 
campionato in bianconero) 
ne aveva già combinata qual- 
cuna di troppo. Guidolin, che 
tra l’altro era reduce da quat- 
tro sconfitte consecutive, 
nonebbe dubbi. «Simone gio- 
chi tw», gli disse rientrando 
negli spogliatoi. Il ragazzo di 
Remanzacco, ancora mino- 
renne (avrebbe compiuto 18 
anni il 31 maggio), ebbe un 
sussulto. Ma fu un attimo e 
forse fumeglio così. Avere da- 
vanti una giornata a pensare 
a cosa avrebbe dovuto fare in 
campo gli avrebbe fatto bru- 
ciare tutte quelle energie ner- 
vose che poi il ragazzo consu- 
matoincampo. 


IL RICORDO DEL PROTAGONISTA 


Sentite come rivive quelle 
ore Simone, ora saldo nella 
prota del Cagliari. «Durante 
la settimana — racconta — mi 
ero allenato come al solito, 
dando il massimo, mettendo- 
mi a disposizione. Ero appe- 
na uscito dalla Primavera, 
mai avrei pensato che il mio 
momento sarebbe arrivato 
proprio in quella trasferta a 
Bologna. Durante il riscalda- 
mento il portiere titolare, Br- 
kic, si infortunò: mister Gui- 
dolina quelpunto venne pro- 
prio dame e guardandomi ne- 
gli occhi: “Simone, ora tocca 
ate”. Eradavvero qualcosa di 
totalmente inaspettato. Mi 
rassicurò, gli sarò per sempre 
grato per quella scelta corag- 
giosa, così come devo dire 
grazie alsuo preparatore, mi- 
sterDi Iorio». 

«In quel momento - conti- 
nua l’estremo difensore scuo- 
la Aurora — comunque per 
me non ci fu spazio per le 
emozioni: mi buttai subito 
sulla gara, ero totalmente 
concentrato su quello che 
avrei dovuto fare. Quanto 
era successo l’ho razionaliz- 
zato così solamente molte 
ore più tardi: non solo avevo 
esordito in Serie A con l’Udi- 


LA SCHEDA 


Ha vinto la B allo Spezia 
Con il Cagliari ha firmato 
un contratto fino al 2026 


Simone Scuffet è nato a Udine 
il 31 maggio 1996. Cresciuto 
nel settore giovanile del Re- 
manzacco, ha indossato la ma- 
glia del Donatello prima di co- 
minciate nel 2007 la trafila 
nel settore giovanile dell'Udi- 
nese. Dopo l'esordio in A il 1° 
febbraio 

del2014ri- 
mane di 
proprietà 

del club 
bianconero 
fino al 
2021 quan- 
do passa a 
titolo defini- 
tivo all'A- 
poel, socie- 
tà cipriota. 
In mezzo ci 
sono l'esperienza al Como (re- 
trocessione in C), quella allo 
Spezia (promozione in A) oltre 
a una breve parentesi turca al 
Kasimpasa. Nell'estate del 
2022 si trasferisce in Roma- 
nia al Cluj, dodici mesi dopo il 
ritorno in Italia al Cagliari dove 
firma un contratto fino al 
2026 con opzione per l'anno 
successivo. Inizialmente fa il 
vice di Radunovic, portiere ser- 
bo grande protagonista della 
promozione dei sardi in serie 
A, dopo qualche giornata Ra- 
nieri lo promuove titolare. 
Scuffetha indossato la maglia 
dell'Italia dall'Under 17 all'Un- 
der 21, è stato convocato an- 
che nella Nazionale A senza 
però mai scendere in campo. 


M.M. 


nese, la squadra che mi aveva 
fatto crescere, ma avevamo 
vinto e io non avevo neppure 
subito gol. Di certo fu una 
giornata speciale, di quelle 
che non potrò mai dimentica- 
re». 


LA CONFESSIONE DEL GUIDO 


«Inrealtà-—racconta a distan- 
zaditempoFrancesco Guido- 
lin- Brkic non stava bene già 
da un paio di giorni e quindi 
non avevamo la certezza che 
sarebbe stato a disposizio- 
ne». Ecco che allora il “Gui- 
do” cominciò a confrontarsi 
con tutto il suo staff, in modo 
particolare con il preparato- 
re dei portieri Lorenzo Di Io- 
rio che da inizio gennaio lo 
aveva convinto a convocare 
Simone per fargli respirare 
ancora di più l’aria della pri- 


®/ 


ni 


1-Un'uscita alta di Scuffet sulbolognese Bianchi il giorno del suo esordio in A; 2- Simone dalì in avanti 
giocò sempre titolare: eccolo in presa con il Milan; 3- In allenamento con la Nazionale; 4- Con la maglia 
dello Spezia con cui ha vinto il campionato di Bnel'19-'20; 5- Con Gigi Buffon nellaprile del 2014 
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ho 
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Il ricordo di Guidolin: 
«Quando gli dissi 
che avrebbe esordito 
rimase basito» 


masquadra: 

«A distanza di anni lo pos- 
so dire: non eravamo soddi- 
sfatti del rendimento dei pri- 
mi due portieri — confessa 
Guidolin —. Di Iorio da un po’ 
mi diceva di puntare sul ra- 
gazzino che in allenamento 
stava crescendo a vista d’oc- 
chio. E così quella sera colsila 
palla al balzo e a meno di 
un’ora dal fischio d’inizio dis- 
si a Simone che avrebbe gio- 
cato lui». Ricorda bene la rea- 
zione del ragazzo: «Rimase 
basito, non se l’aspettava, ma 


I paragoni con dei miti 
come Zoff e Buffon 

gli hanno fatto male 
In Sardegna è rinato 


coni giovani ho sempre fatto 
così, gettandoli nella mischia 
quando meno se l’aspetta- 
no». Maglia verde con il nu- 
mero 22 sulle spalle, Scuffet 
entrò in campo incoraggiato 
dai compagni, specialmente 
dai senatori della difesa Dani- 
lo e Domizzi. Impossibile 
non avvertire la tensione che 
cercava inutilmente di scari- 
care con uno, due, tre balzi 
mentre si dirigeva con il resto 
della squadra al centro del 
campo. Stesso rituale quan- 
do andò a occupare la porta 


dietro alla quale c'erano itifo- 
si bianconeri, decisamente 
orgogliosi di avere a distanza 
di dieci anni un friulano in 
squadra (l’ultimo era stato Fa- 
bio Rossitto). 


VITTORIA E ZERO GOL PRESI 


La partita si mise presto in di- 
scesa per l'Udinese: una spin- 
ta dell’ex Pazienza (in rosso- 
blù c'erano un altro ex, Cesa- 
re Natali e un futuro bianco- 
nero, il greco Panagiotis Ko- 
ne) su Lazzari regalò a Di Na- 
tale la possibilità di sbloccare 
il risultato dal dischetto: 0-1 
dopo 15°. Gara bruttina, con 
il Bologna incapace dirender- 
si pericoloso e Scuffet che pro- 
babilmente si chiedeva; beh? 
Tutta qui la serie A? E meno 
difficile di quanto immagi- 
nassi. Nei primi 45’ il suo sco- 


re parlò di un paio di uscite al- 
te e di due conclusioni telefo- 
nate. 

Qualcosa sarebbe cambia- 
to nella ripresa. Con la curva 
Bulgarelli che soffiava alle 
spalle di Simone, il Bologna 
di Ballardini cominciò a spin- 
gere sull’acceleratore. Sini- 
stro di Diamanti fuori di un 
soffio, tanti palloni buttati in 
mezzo soprattutto dopo l’in- 
gresso di Moscardelli, ma di- 
pericoli veri e propri per Scuf- 
fet neanche l’ombra. Però la 
sensazione di avere un ragaz- 
zocheera riuscito a dare tran- 
quillità alla difesa quella sì 
che rimase negli occhi di tut- 
ti. L'Udinese nei minuti di re- 
cupero chiuse il conto con un 
gol di Nico Lopez. 

Il giorno dopo i voti in pa- 
gella furono più o meno tutti 
uguali (si ballava tra il 6 e il 
6,5). Ci sarebbero state altre 
occasioni per mettersi in evi- 
denza. Sì, perché da quel mo- 
mento in poi Scuffet gioche- 
rà altre quindici partite di fila 
saltando solamente l’ultima 
in casa contro la Sampdoria. 
«Fece un girone di ritorno ad 
altissimo livello — ricorda an- 
cora Guidolin—e forse avrem- 
mo dovuto dargli fiducia un 
po prima». 


LE PARATE A SAN SIRO 

Negli occhi di tutti è rimasta 
la partita di San Siro contro 
l’Inter di fine marzo. Finì 0-0, 
un po’ per colpa degli attac- 
canti interisti Icardi e Pala- 
cio, un po’ per alcuni inter- 
venti di Simone davvero su- 
perlativi. Il giorno dopo sì 
che gli8in pagella si sprecaro- 
no. Come anche i giudizi: “il 
nuovo Buffon”, “il nuovo 
Zoff°, etichette pesanti che 
non gli hanno fatto bene, an- 
zi. Cometante altre esperien- 
ze. Il mancato trasferimento 
nell'estate successiva all’Atle- 
tico Madrid, la scelta del suo 
procuratore di mandarlo al 
Como dove visse una stagio- 
neda incubo. Ha dovuto spes- 
so ricominciare da zero Scuf- 
fet che oggi a distanza di die- 
cianni, sembra avertrovato a 
Cagliari la piazza dove to- 
gliersi qualche soddisfazio- 
ne. Non sarà mai Buffon o 
Zoff, manemmeno un portie- 
re di serie inferiori. In Sarde- 
gna apprezzano la sua serie- 
tà, ilsuo essere di poche paro- 
leproprio comeisardi. «Quel- 
lasera—- conclude Guidolin —, 
facemmo bene a farlo gioca- 
re. E quella scelta risulta az- 
zeccata a distanza di tempo 
ora che Simone è protagoni- 
stainserie A. Gli auguro il me- 
glio, selo merita». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SPORT #3 


— Masina ceduto al Torino: 
sul filo di lana può arrivare 
l'argentino Valentini 


Ri N 


Adam Masina lascia Udine dopo poche partite e un grave infortunio 


UDINE 


Il tango argentino non smet- 
te di suonare in casa Udine- 
se, nemmeno nell’ultimo 
giorno del mercato inverna- 
le che chiuderà i battenti sta- 
sera alle 20. Nehuen Perez 
non si muoverà, il Napoli ha 
definitivamente rinunciato 
al difensore argentino che 
Gabriele Cioffi utilizza al po- 
sto di Jaka Bijol, fuori fino a 
marzo. E anche il connazio- 
nale Roberto Pereyra, preso 
in considerazione dalla Ju- 
ve, non si sposterà dal Friuli. 


Il tango suona perché l’Udi- 
nese potrebbe acquistare sul 
filo di lana Nicolas Valenti- 
ni, difensore di 22 anni del 
Boca Juniors con passaporto 
italiano. Sarebbe il modo per 
anticipare la Lazio, peresem- 
pio, interessata all’argentino 
che ha un contratto che sca- 
de il 31 dicembre. Valentini 
prenderebbe il posto di 
Adam Masina, ceduto al To- 
rino (prestito condiritto di ri- 
scatto) perché ai margini nel- 
lerotazioni bianconere. — 

P.0. 
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LE ALTRE TRATTATIVE 


Baldanzi-Roma, Belotti-Viola 
La Juve si prende Alcaraz 


UDINE 


La Juventus ha trovato il 
nuovo centrocampista, il ds 
Cristiano Giuntoli ha scelto 
Carlos Alcaraz. L’argenti- 
no, classe 2002, arriverà dal 
Southampton in un’opera- 
zione da circa 35 milioni di 
euro tra prestito oneroso e 
diritto di riscatto in favore 
dei bianconeri. L’omonimo 
del tennista spagnolo ha so- 
stenuto in giornata le visite 
mediche a Londra per velo- 
cizzareitempi. Accordo rag- 
giunto tra Roma ed Empoli 
per il passaggio in gialloros- 
so di Tommaso Baldanzi, 
da finalizzare con i docu- 
menti sulla base di 13 milio- 
ni più bonus più il 20% sulla 
futura rivendita. Il giocatore 
20enne sbarca nella Capita- 
le per un'operazione che 
non si chiuderà in prestito 
con obbligo di riscatto, ma 
direttamente a titolo defini- 
tivo. Il club toscano ha preso 
M’Baye Niang. L'attaccante 
senegalese, classe 1994, tor- 
nainserie A (dove ha già gio- 
cato con Genoa, Milan e Tori- 
no) proveniente dai turchi 
dell’Adana Demirspor. Cam- 
bia maglia Andrea Belotti, 
che dalla Roma passa alla 
Fiorentina, in prestito fino a 
giugno. Il centravanti è già a 
Firenze e oggisosterràle visi- 
tee firmerà l'accordo per poi 
mettersi subito a disposizio- 
ne di Italiano. Il tecnico insi- 
ste anche per Albert Gud- 
mundsson, attaccante islan- 


Baldanzi da Empoli alla Roma 


dese del Genoa. Per accon- 
tentarlo l’offerta è stata alz- 
ta a 20 milioni di parte fissa 
più 2/3 milioni di bonus. Il 
Genoa, però, continua a dire 
dino. Jerome Boateng si ap- 
presta a diventare un nuovo 
calciatore della Salernitana. 
Il difensore tedesco, attual- 
mente svincolato firmerà un 
contratto fino a giugno con 
opzione di rinnovo. Giorna- 
ta di visite mediche per Vitin- 
ha, l’attaccante portoghese 
dell’Olympique Marsiglia 
che il Genoa si è aggiudicato 
con un vero e proprio colpo 
di mercato. Classe 2000, nel 
gennaio 2023 era stato ac- 
quistato dal Marsiglia per 
32 milioni di euro, manonsi 
è inserito in Ligue 1, con soli 
sei gol in due mezze stagio- 
ni. Arriva in rossoblù con la 
formula del prestito con di- 
ritto di riscatto fissato a 25 
milionidieuro e sarà già a di- 
sposizione per la sfida di sa- 
bato contro l'Empoli. — 


Jannik Sinner, 22 anni, iericon accanto la Coppa ha risposto conbrillantezza a Roma a un'ora di domande 


«lo n°1? Prima ci sono il 2 e il 3. E i social non mi piacciono» 
«Sanremo? No, sarò già a lavorare quando ci sarà il Festival» 


IL FOCUS 


GIUSEPPE PISANO 


n giovane come 
tanti, ma con la te- 
sta di un adulto. E 
Jannik Sinner, lo 
sportivo italiano delmomen- 
to, che ieri si è raccontato a 
360° in una conferenza stam- 
pa andata in scena a Roma 
nella nuova sede della 
Fitp.Gilet beige su t-shirt 
bianca, la luccicante coppa 
dell’Australian Open al suo 


fianco, Sinner ha risposto a 
un fuoco di fila di domande 
intre lingue (tedesco e ingle- 
se oltre all’italiano) sfode- 
rando sorrisi e grande sereni- 
tà interiore.«E comunque 
più rilassante che risponde- 
re a un match point», ha 
scherzato l’asso di Sesto Pu- 
steria, che ieri alla Farnesina 
è stato nominato “Ambascia- 
tore della Diplomazia dello 
Sport” dal Ministro Antonio 
Tajani. 


CRESCERE ANCORA 
Introdotto dal numero uno 


della Federtennis Angelo Bi- 
naghi, Sinner ha parlato dei 
prossimi passi da compiere. 
«E importante la program- 
mazione. So che devo mi- 
gliorare nella forza e nella re- 
sistenza. Posso crescere in 
tanti aspetti del gioco, in par- 
ticolare il servizio. Da ades- 
soinpoiaognitorneosivaa 
caccia, sapendo che ci saran- 
no settimane buone e altre 
meno buone». Sull’obiettivo 
di numero 1 al mondo, Sin- 
ner professa prudenza: «La 
pressione è un privilegio, 
non mi pesa. Lavoro bene 


col team per centrare altri 
obiettivie realizzare altri so- 
gni. Ora so come ci si sente a 
vincere uno Slam e voglio 
provare ancora una sensa- 
zione così. Sono il numero 4 
della classifica, facciamo un 
passoallavolta». 


IL TEAM 


Uno dei temi più gettonati è 
quello dello staff, a comin- 
ciare dagli allenatori Darren 
Cahill e Simone Vagnozzi. 
«Sanno ascoltarsi fra loro e 
sanno cosa è meglio per me. 
Darren ha portato molti ten- 
nisti al numero 1, sa gestire 
la pressione, con Simone ge- 
stiamo tecnica e tattica». 
Unafigura chiave è quella di 
Alex Vittur, amico e mana- 
ger: «Mi confronto con lui se 
ho un problema e quando 
c’è una decisione importan- 
te da prendere. Lo conosco 
da quando avevo 13 anni». 
Sinner ha allestito il teamin 
prima persona, facendo an- 
che scelte delicate come il 
passaggio da Riccardo Piatti 
aCahill-Vagnozzi. «Una scel- 
ta che sembrerebbe folle, ho 
voluto gettarmi nel fuoco e 
conoscere un nuovo metodo 
dilavoro». 


FUORI DAL CAMPO 


Jannik Sinnerha posto la pa- 
rola fine al tormentone San- 
remo con ironia. «Amadeus 
tifa per me? Io tiferò perilFe- 
stival da casa, perché sarò al 
lavoro». Dribbling col sorri- 
so anche alla polemica sulla 
residenza monegasca: «A 18 
anni mi allenavo a Bordighe- 
ra, il coach abitava a Monte- 
carlo e l’ho seguito. Ci sono 
tanti giocatori forti e struttu- 
re di primo livello. Lì sto be- 
ne, posso condurre una vita 
normale e andare a fare la 
spesa». Per la festa nella sua 
Sesto Pusteria meglio so- 
prassedere: «In paese c’è sta- 
to unincidente mortale, non 
è il caso». Il ragazzo Jannik 
dice sì alla lettura («porto 
sempre un libro con me») e 
alle serie Tv («in Australia 
guardavo “Animal King- 
dom”, ma in Italia non è di- 
sponibile) e dice no ai social 
network. «Non mi piaccio- 
no, nonsonolavita reale. Vi- 
vo meglio senza e continuo 
così».— 
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Barazzutti, eroe della Davis "76 e coach di Musetti, sul Jannikmoment 
«Solidità mentale incredibile e ora sarà un fenomeno trainante» 


«Il successo era nell'aria 
e farà bene al movimento» 


L’INTERVISTA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


1suo successo pote- 

va sotto certi aspet- 
<< ti considerarsi 

nell'aria: è dagli ul- 
timi mesi del 2023 che si sta 
esprimendo ai livelli di nume- 
ro 1 del ranking». Il trionfo di 
Jannik Sinner agli Australian 
Open non ha sorpreso del tut- 
to Corrado Barazzutti. Udine- 
se classe 1953, vincitore della 
Coppa Davis nel 1976, l’attua- 
le tecnico di Lorenzo Musetti 
ritiene che «stia iniziando una 
nuova era, visto come si stan- 
no esprimendo anche gli altri 
giovani». 


Corrado Barazzutti 


Barazzutti, iltorneo di Jan- 
nik? 

«Già da alcuni mesi il gioca- 
tore ha cambiato passo. Serve 
molto bene, la sua seconda pal- 
la è diventata più “robusta”, la 
sua prestazione non ha pause 
e inoltre concede molto poco 


all'avversario. Già tra le Atp Fi- 


nals 2023 ein Coppa Davis ave- 
va dimostrato di essere il nu- 
mero uno». 

InAustralia Sinner ha con- 
fermato i progressi mostrati 
recentemente? 

«SÌ, ha battuto il campione 
serbo facendo emergere delle 
crepe nella sua solida armatu- 
ra. Credo che il successo fosse 
nell'aria: ultimamente batte 
avversari di fronte ai quali un 
annofausciva sconfitto». 

El’inizio di una nuova era, 
neltennis iridato? 

«Ci sono segnali di un deciso 
cambio generazionale. Oltre 
all'italiano vanno sempre ri- 
cordati giocatori come Alca- 
raz Rune e un Lorenzo Mosetti 
che può esplodere». 


Dell’altoatesino impres- 


sione la forza mentale. A chi 
può essere paragonato a ri- 
guardo? 

«Preferirei sottolineare co- 
me Sinner si sia sempre dimo- 
strato molto determinato 
quando voleva raggiungere 
certi risultati. Lo si era quando 
si separò per esempio da Piatti 
per cambiare team. Ha miglio- 
rato anche la concentrazione, 
l’intensità di gioco rimane sem- 
pre alta mentre i rivali calano. 
Anche mentalmente è ilnume- 
ro uno». 

Quali sono i passi che Sin- 
ner è chiamato a fare nel 
2024? 

«Presumo che punti ad altri 
Slam e alla prima posizione 
del ranking mondiale. Hala so- 
lidità psicologica per gestire 
tutto questo». 

La crescita del movimento 
tennis, in Italia, dopo gli ulti- 
mi trionfi individuali e di 
squadrasaràinarrestabile? 

«Sinnervaoltre iltennise fa- 
rà proseliti. Chi non ha mai gio- 
cato, a mio avviso si avvicinerà 
aquesta disciplina. Pernoi che 
viviamo in questo mondo, sa- 
ràun fenomeno trainante». — 
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rsento 


con vista Parigi 


Scherma: Giulia Rizzi in Coppa delmondo a Doha perde solo all'ultima stoccata 
Ma ora la 3Senne udinese può sperare in un posto nell'Italspada olimpica 


Monica Tortul 


Un argento con vista su Pari- 
gi. Ieri, nella prova individua- 
le di spada della tappa di Cop- 
pa del Mondo di Doha, Giulia 
Rizzi ha vinto una medaglia 
che vale molto di più. La friula- 
nadelle Fiamme Oro ha dimo- 
strato infatti di meritare un po- 
sto in squadra alla prossima 
rassegna a cinque cerchi: un 
messaggio forte e chiaro per il 
ct Dario Chiadò, che per le 
Olimpiadi dovrà scegliere fra 
l’esperienza della poliziotta 
classe’89 e il talento della gio- 
vane Federica Isola, ieri sesta. 

Per Giulia Rizzi si tratta del 
quarto podio in Coppa del 
Mondo della carriera e di un 
argento di grande spessore, a 
poco più di un anno di distan- 
za dalla vittoria di Vancouver 
del dicembre 2022. Reduce 
dalle qualificazioni di lunedì, 
la friulana delle Fiamme Oro 
ha iniziato il suo percorso nel 
tabellone principale vincen- 
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Laspadista udinese Giulia Rizzi, 33 anni FOTO Bizzi 
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do contro la francese Louis 
Marie 15-7. 

Nel tabellone da 32 l’azzur- 
ra si è imposta sull’estone Bel- 
jajeva per 15-14 mentre negli 
ottavi di finale ha avuto la me- 
glio su Differt, altra portacolo- 
ri dell’Estonia, con il risultato 
di 12-11 entrando così tra le 
“top 8”. In fiducia, nel pieno 
di una prestazione sontuosa, 
Giulia Rizzi ha vinto d’autori- 
tà anche nei quarti di finale 


per 15-5 contro la coreana 
Lee, conquistando la certezza 
della “zona medaglie”. In se- 
mifinale la poliziotta udinese 
ha continuato la sua scalata, 
battendo 14-12 l’ucraina Var- 
folomyeyeva. Amarezza per 
la finale, in cui Giulia è stata 
artefice di una grande rimon- 
ta contro Kong, spadista di 
HongKong, arrendendosi sol- 
tanto per una stoccata, al mi- 
nuto supplementare, con il 
punteggio di 14-13. 

La tappa di Doha spalanca 
nuove prospettive per la friu- 
ana, che ora torna a sperare 
in una convocazione olimpi- 
ca. Alla rassegna a cinque cer- 
chi l’Italia può schierare solo 
tre azzurre nella prova indivi- 
duale, con Mara Navarria, 
Rossella Fiamingo ed Alberta 
Santuccio non in discussione. 
Resta invece ancora aperto il 
quarto posto a disposizione 
per la gara a squadre. Giulia 
Rizzi dovrà però vedersela, 
appunto con Isola, che ieri ha 
ottenuto un buon risultato. La 
vercellese ha iniziato la sua 
giornata con il successo 
sull’ungherese Gnam per 
15-13, poi si è imposta sull’u- 
craina Bezhura 15-8. Negli ot- 
tavi di finale l’azzurra classe 
799 ha superato la numero 3 
del mondo, la magiara Kun, 
con il punteggio di 15-8. Lo 
stopè arrivato nel match peril 
podio contro la statunitense 
Husisian che ha avuto la me- 
glio per 15-12. Lontane dal po- 
dio le altre italiane: 18esima 
Alberta Santuccio, 34esima 
Mara Navarria, 36esima Ros- 
sella Fiamingo e 63esima Sa- 
ra Maria Kowalczyk.— 
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GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


CICLISMO 


Milan, debutto 
con la Lidi Trek 
e quinto posto 


Milan ieri altraguardo 


Debutto con la nuova ma- 
glia della Lidl Trek e quin- 
to posto per Jonathan Mi- 
lan. L’olimpionico di Buja 
ha regolato il gruppo dei 
migliori al termine della 
prima tappa della Vuelta 
Valenciana, la Benicéss- 
im-Castellòn di 167 km. 
Protagonisti assoluti sono 
stati altri due italiani, la 
coppia della VF Group Bar- 
diani-CSF Faizané forma- 
ta da Alessandro Tonelli e 
Manuele Tarozzi, arrivati 
da soli al traguardo dopo 
aver setacciato la fuga da 
lontanoin cui avevano ani- 
mato la corsa e aver ri- 
schiato di sbagliare strada 
a 800 metri dal traguardo. 
EMilan? Attardato sulla sa- 
litaa 20kmdaltraguardo, 
si è buttato a capofitto in 
discesa tornando sul grup- 
po ristretto di inseguitori e 
battendo nella volata di 
consolazione la vecchia 
volpe di Michael Mat- 
thews. Sta bene il bujese. 


BASKET - SERIE A2 


L'Apu pensa a Rimini 
Tanti buoni motivi 
per tornare a vincere 


Clark, Vertemati e soci attesia una gara tosta a Rimini FOTO PETRUSSI 


EUROLEGA 


Virtus e Olimpia sconfitte 
a Barcellona e col Pana 


Giornata da dimenticare per le 
due italiane in Eurolega. La Vir- 
tusBolognanonhascampo a Bar- 
cellona dove perde 84-57. Anco- 
ra senza Shengelia, la squadra di 
coach Banchi cede alla distanza 
escivola in classifica anche se an- 
cora dentro la zona play-off. 

Si allontana forse definitiva- 
mente dal miraggio play-in (il pre- 
liminare prima della post season 
peri posti dal 7° al 10°) invecel'Ax 
Milano che, nonostante il recupe- 
ro di Mirotic, non è mai in partita 
ad Atene contro il Panathinaikos 
dicoach Ataman. finisce 79-62. 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Apu, prossima fermata Rimi- 
ni. Smaltita la delusione perla 
prima sconfitta casalinga del- 
lastagione, gli uomini di Verte- 
mati stanno preparando la tra- 
sferta romagnola che conclu- 
derà la prima fase del campio- 
nato, che lascerà spazio a quel- 
la a orologio e alle sfide con le 
compagini del girone Verde. 


MOTIVAZIONI 


Con il terzo posto a fine prima 
fase già acquisito (l’Apu non 
può né migliorarlo, né peggio- 
rarlo) e la Coppa Italia sfuma- 
ta, la partita di Rimini è “alleg- 
gerita” dalla pressione di tra- 
guardi immediati da centrare, 
manonsi può certo liquidare il 


match come ininfluente. I due 
punti in palio fanno comun- 
que classifica, e nelle prossime 
undici tappe c’è da definire la 
posizione sulla griglia 
play-off. Oggi Udine è a -4 da 
Forlì eBologna, lo0-2 conifor- 
livesi pesa, ma con la Fortitu- 
do c’è il vantaggio nella diffe- 
renza canestri: è proprio su 
Aradori e compagni che va fat- 
tala corsa, anche perché dome- 
nica a Verona la squadra felsi- 
nea non avrà vita facile. Oc- 
chio inoltre a non farsi risuc- 
chiare da Trieste e dalla stessa 
Verona. Con loro la differenza 
canestri è favorevole, ma due 
punti di vantaggio sono un 
margine esiguo. Tutto questo 
per dire che non ci si può di- 
strarre e bisogna riprendere su- 
bito avincere. 


PRUDENZA 


Unaltro motivo per non abbas- 
sare la pressione è il valore 
dell’avversario di turno. Rimi- 
ni è ancora impelagata nella 
lotta salvezza, ma con l’avven- 
to in panchina di Sandro 
Dell’Agnelloha cambiatolette- 
ralmente marcia. Dopo un gi- 
rone d’andata modestissimo, 
concluso all'ultimo posto in 
condominio a 4 punti con Orzi- 
nuovi e Chiusi, è arrivato un gi- 
rone di ritorno coi fiocchi e un 
bottino di 12 punti. Soltanto 
Forlì (18), Fortitudo (16) e la 
coppia Udine-Verona (14) 
hanno fatto meglio dal giro di 
boa in poi. Il colpo vincente ef- 
fettuato domenica scorsa a 
Trieste deve essere da monito, 
a prescindere dalla crisi stri- 
sciante della squadra giuliana. 
Il campo dei riminesi, inoltre, 
è di quelli molto caldi: sarà be- 
ne iniziare ad abituarsi, sia in 
vista delle trasferte contro Tra- 
pani e Cantù nell’orologio, sia 
invista dei play-off. — 
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QUI CIVIDALE 


Gesteco, Cento poi 10 finali 
per la salvezza anticipata 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Undiciincontri ancora da gio- 
care perle Eagles da qui al ter- 
minedella fase a orologio ven- 
tura. Undici finali: la prossi- 
ma, cruciale, con Cento, do- 
menica al PalaGesteco, gior- 
nata conclusiva di regular sea- 
son. In palio, potenzialmen- 
te, un posto fra le prime otto; 
in ballo, questo è sicuro, la 
chance per la UEB di ribaltare 
lo scontro diretto a sfavore, il 
-11 del match d’andata. Spa- 
zio poi alle altre finali, le re- 
stanti dieci, faccia a faccia di 
fronte all’ignoto: le formazio- 
ni di un girone, il Verde, tutto 
dascoprire. Da affrontare. Ne 
abbiamo parlato col direttore 
tecnico dell'area sportiva gial- 
loblù Massimo Fontanini. 


TESTA A CENTO 


Quella di fronte agli emiliani 
assume toni di una finale per 
l'ottavo posto. All’andata, Ci- 
vidale uscì dalla Baltur Arena 
sconfitta per 78-67. Ebbene, 
in caso di successo con un 
margine superiore agli 11 
punti, domenica sarebbe sor- 
passo. «Innanzitutto — com- 
menta Fontanini — il nostro 
primo pensiero è legato alla 
vittoria. Vogliamo tornare al 
successo, sia conun +10 con 
un +11. Pensiamo a vincere, 
poi vediamo». L’invito rivolto 
alla squadra. L'ambiente, in- 
tanto, fa comunque i suoi cal- 
coli, lo sguardo che si allarga 


La carica delds Massimo Fontanini e Lucio Redivo FOTO PETRUSSI 


alla sfida tra Rimini e Udine. 
Dovessero infatti fermarsi pu- 
re i romagnoli, per la Geste- 
co, in caso di imposizione su 
Cento, domenica si spalan- 
cherebbero le porte dell’otta- 
vo posto. Inutile, invece, fare 
calcoli su Nardò, vincente in 
entrambi gli scontri di fronte 
alla UEBe perciò, nel breve, ir- 
raggiungibile dai friulani. 


PERICOLI 


Archiviata la regular season, 
sarà tempo di fase a orologio. 
La Gesteco inconterà in casa 
le cinque squadre del Girone 
Verde posizionate alle sue 
spalle in classifica e intrasfer- 
ta le altre cinque arrivate so- 
pra dilei. Quali i pericoli all’o- 


rizzonte, dunque? Ad oggi, 
Rota e compagni se la vedreb- 
bero in via Perusini con Casa- 
le Monferrato, Latina, Trapa- 
ni, Cantù e Torino; fuori con 
Luiss Roma, Vigevano, Trevi- 
glio, Urania Milano e Juvi Cre- 
mona. Prima giornata, al mo- 
mento, con Trapani, seconda 
esterna a Treviglio, terza in 
casa contro Torino, e via di- 
cendo. Anche in questo caso, 
il dt delle Eagles ha le idee 
chiare: «Pensiamo a noi stes- 
si. Anche perché il campiona- 
to finora ha dimostrato di es- 
sere equilibrato e complicato 
al tempo stesso. Affrontiamo 
qualsiasi avversario con il col- 
tello fraidenti». — 
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GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 el 
MESSAGGERO VENET : n° 


SPORT FRIULI 45 


Alessia Pittoni 


Si infrange controlla corazza- 
ta Perugia il sogno della fina- 
lissima di Coppa Italia di A2 
femminile della Cda Volley 
TalmassonsFvg. 

A volare a Trieste, assieme 
al Futura Giovani Busto Arsi- 
zio, sarà infatti la formazio- 
ne umbra che ha fatto valere 
la propria solidità contro una 
Cda meno brillante rispetto 
ai due precedenti di campio- 
nato. 

Alclub friulano resta ilram- 
marico per l’occasione sfuma- 
ta ma, anche, la consapevo- 
lezza di essere arrivato dove 
mai nessuna corregionale. A 
inizio match coach Barbieri 
ha optato per il sestetto delle 
ultime partite vale a dire Eze 


in regia, Piomboni opposta, 
Populinie Hardeman in ban- 
da, Eckl e Costantini al cen- 
tro e Negretti libera. A detta- 
re il ritmo di gioco è stata la 
formazione umbra che in un 
battito di ciglia si è portata 
sull’8-2e, poi, sul 19-9. Inevi- 
dente difficoltà la squadra 
ospite, che non è riuscita a 
trovare gli spunti vincenti in 
attacco ed è stata imprecisa 
inquasituttiifondamentali. 
Atenerea galla la Cda è sta- 
to qualche muro, ma il timo- 
ne del parziale è stato salda- 
mente in mano al Bartoccini. 
Dopoilcambio campole friu- 
lane hanno rialzato la testa e 
sono riuscite a restare nel set 
per più tempo; non è bastato 
però per impensierire le pa- 
drone di casa. Il parziale è ri- 


Senza scampo la Cda Talmassons a Perugia 


masto in equilibrio fino al 
13-12, poi Perugia, più fallo- 
so in questo parziale quando 
pressato dalla Cda, ha allun- 
gato di qualche punto tenen- 


do poi le ragazze in fucsia 
sempre a distanza. Ancora 
tanti gli errori di Talmassons 
che ha avuto in Populini l’a- 
tleta più combattiva. Barbie- 


Parziali: 25-15, 25-20, 25-21 


BARTOCCINI-FORTINFISSI PERUGIA 
Messaggi, Traballi, Atamah, Sirressi, Lil- 
lacci, Viscioni, Ricci, Braida, Bartolini, 
Montano Lucumi, Cogliandro, Turini, Ko- 
sareva. All: Andrea Giovi. 


CDA VOLLEY TALMASSONS FVG Feru- 
glio, Hardeman, Populini, Grazia, Mona- 
co, Piomboni, Bole, Eze, Kavalenka, Guli- 
ch, Negretti (K), EckI, Costantini. All: Leo- 
nardo Barbieri. 


Arbitri Claudia Angelucci e Antonino Di 
Lorenzo. 


ri ha provato a inserire Gra- 
zia per Costantini e ha alter- 
nato Piomboni e Bole grazie 
alcambio under. Senza brivi- 
di anche la terza frazione: le 
umbre sono partite subito 
avanti (6-3, 10-4) e la squa- 
dra del presidente Cattelan 
ha fatto tanta fatica in tutti i 
fondamentali, a partire dalla 
ricezione (Monaco ha rileva- 
to Negrettiainizio parziale). 
Le ospiti sono riuscite a ro- 
sicchiare qualche punto 
(17-13) maè mancata loro la 
continuità e le avversarie 
nonhanno quasi mai mostra- 
to il fianco. Ora tutte le atten- 
zioni dovranno essere indi- 
rizzate alla pool promozione 
che domenica vedrà la Cda 
discena a Macerata. — 
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ATLETICA 


Tornalo spettacolo sui colli diSanta Margherita del Gruagno 


A Santa Margherita 
una domenica col cross 
SI assegnano anche 

un paio di titoli regionali 


Vincenzo Mazzei /MORUZZO 


Ritorna domenica mattina sui 
campi e prati del borgo medie- 
vale di Santa Margherita del 
Gruagno, nel comune di Mo- 
ruzzo, la corsa campestre Fi- 
dal, valevole come seconda 
prova del campionato regiona- 
le di società dopo quella di Ma- 
riano del Friuli e nel contem- 
po valida per l'assegnazione 


dei titoli individuali assoluti 
delle specialità del cross lun- 
go su 10 kme del corto su 3 
km. Una terza edizione che la 
Libertas Udine-Malignanialle- 
stisce sotto la regia del tecnico 
Sandrò Pirrò nell’orbita 
dell’antico fortino militare su 
un tracciato leggermente mo- 
dificato rispetto al preceden- 
te. «Più panoramico e meno di- 
spersivo— spiega Pirrò— il per- 


corso è adatto soprattutto ai 
mezzofondisti veloci dei 
1.500 metri. Trai migliori atle- 
tialvia vedo favorito Steve Bi- 
balo (Buja) che domenica 
scorsa al cross Csi di Villalta di 
Fagagna ha battuto seppure 
di poco l’accreditato moggese 
Giulio Simonetti». Tra le don- 
ne gode i favori del pronostico 
la cividalese Francesca Ga- 
riup (Malignani), atleta che se- 
gue il tecnico di Moruzzo, an- 
che lei protagonista della cam- 
pestre Csi davanti a Elisa Rove- 
re (Brugnera). Occhi puntati 
però ai protagonisti dell’anno 
scorso che hanno buone chan- 
ce per sorprendere e imporsi 
di nuovo: Jacopo De Marchi, 
cervignanese del Cs Esercito 
(l’anno scorso vinse la gara da- 
vanti a Tobia Beltrame e Mat- 
teo Spanu), eIlaria Bruno, por- 
denonese del Brugnera-Friu- 
lintagli, Altri migliori iscritti. 
Samuele Della Pietra e IgorPa- 
tat (Trieste atletica), Tiziano 
Moia e Matteo Fadi (Gemona- 
tletica), Agostino Nicosia, Fe- 
derico Bais e Arianna Del Pino 
(Malignani). Accreditati tra 
gli juniores. il triestino Tho- 
mas Cafagna, figlio d’arte, il 
palmarino Raffaele Sdrigotti 
e la pordenonese del Brugne- 
ra Martina McDowell. La ceri- 
monia delle premiazioni si 
svolgerà all’aperto della loca- 
le Azienda agricola Borgo 
Sant'Andrea. — 
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GINNASTICA RITMICA 


A Udine con l'Asu il torneo 
Trecento talenti in pedana 


UDINE 


Il PalaPrexta a Udine da do- 
mani a domenica tornerà a 
ospitare alcune delle miglio- 
ri atlete dei piccoli attrezzi a 
livello globale: torna infatti 
nel capoluogo friulano l’atte- 
sissimo Torneo internaziona- 
le per Club di Ginnastica Rit- 
mica organizzato dall’Asso- 
ciazione Sportiva Udinese, 
l'International GR Tourna- 
ment "Swirl and Twirl", uno 
degli sponsortecnici della so- 


cietà. 

Sonoattese alla sede dell’A- 
suoltre 300 atlete (assieme a 
33 tecnici e 24 ufficiali di ga- 
ra) di 45 club diversi prove- 
nienti da 12 Paesi tra cui Spa- 
gna, Australia, Cile, Molda- 
via, Lituania, Slovacchia, 
Germania, Montenegro, San 
Marino, Serbia e Croazia. Il 
torneo offre la possibilità di 
gareggiare in 28 categorie di- 
verse per fasce d’età (dagli 8 
ai 25 anni) e tre livelli tecni- 
ci. Numerosi i club italiani 


presenti, assieme a diverse 
ginnaste che prenderanno 
parte al prossimo campiona- 
to di serie A, che prenderà il 
via a metà febbraio. 

Perla tre giorni all'insegna 
di nastro, clavette, cerchio e 
palla non mancheranno poi 
le atlete bianconere che por- 
tano alti i colori dell’Asu. Per 
la categoria senior A ci saran- 
no Tara Draga$, Isabelle Ta- 
vano, Elena Perissinotto, Isa- 
bel Rocco; Gaia Mancini. Per 
la categoria Junior A 2009 ci 
saranno invece Ginevra Fi- 
notto, Matilde Marcon, Ludo- 
vica Palermo, Gaia Zurlo. 
Perla Junior A 2010 Presenti 
Adele Asquini e Alice Grigoli- 
ni; Noemi Carino, invece ci 
sarà per la Junior A 2011. E 
poi tante altre. — 
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IL PUNTO SULLA PRIMA CATEGORIA 


Tutti si guardano 
dietro più che avanti 


Gli allenatoritemono una lotta salvezza all'ultimo respiro 
Persino la Serenissima autrice del colpo di giornata 


Stefano Martorano / UDINE 


Sono i colpi a sorpresa, come 
quelli messi a segno dalla Se- 
renissima e dall’Azzanese, 
che rendono ancora più av- 
vincentelaPrimacategoria. 

Magari Union91 e Vigono- 
vo, ledue corazzate detroniz- 
zate dal comando in solita- 
ria, storceranno il naso, ma 
anche loro non possono non 
essere d’accordo sulla bellez- 
za di un campionato in cui 
non c'è partita in cui si lasci 
qualcosa d'intentato. E così 
ha fatto la Serenissima di 
Paolo Collavizza, che si è 
presa la soddisfazione di bat- 
tere l’ex capolista Union. «Al- 
la fine abbiamo esultato per 
altri tre punti da mettere in 
cascina per la salvezza. Sono 
soddisfatto anche perché la 
nostra difesa ha retto bene 
all’Union che ha cercato di 
impattare il gol di Peressutti, 
nato dalla ripartenza di Bia- 
suzzi che ha messo una palla 
d’oro perla testa del nostro at- 
taccante». Può sembrare stra- 
no che il tecnico giallorosso 
parli di punti salvezza, dall’al- 
to di quota 29, ma con le sei 
retrocessioni anche le squa- 
dre allocate più in alto sanno 
bene che è meglio non arriva- 
re alla gola nel finale, con le 
ultime sei posizioni da evita- 
re. 

Un pericolo che prevede 
anche iltecnico del Diana Lo- 
ris Foschiani: «Non scopro 
l’acqua calda dicendo che si 
deciderà tutto nelle ultime 
giornate perché nessuno, giu- 
stamente, regala niente e tut- 
ti se la giocano alla morte. 
Credo che alla fine le squadre 
più in forma avranno la me- 
glio, ma dovrannostare all’er- 


ta anche le squadre che ades- 
so hanno dieci o dodici punti 
di vantaggio, perché ci sono 
ancora tanti scontri diretti». 
Concetto condiviso anche da 
Marco Marchina, tecnico 
del Deportivo che guarda più 
in basso che in alto: «Ci stia- 
motogliendo dalle zone bas- 
se, ma non si può scherzare 
per niente, specie se dovesse 
retrocedere il Cjarlins dal 
campionato di sopra». 

E se fosse proprio la lotta 
salvezza a determinare la vet- 
ta? E una possibile prospetti- 
va in linea con la premessa di 
cui sopra, perché nessuno la- 
scia nulla d’intentato, come 
ha fatto il Flambro col Rago- 
gna o come ha fatto l’Aqui- 
leia che per poco non ha fer- 
matola capolista Muggia. Un 
ottimo puntolo ha invece pre- 
so il Santamaria in casa 
dell’Ufi. «In questo momento 
fare punti è importantissimo 
per noi — ha detto il tecnico 
del Santamaria Massimo An- 
dreotti — quindi siamo stati 
bravi. Ci sono ancora tanti 
punti in palio, molte squadre 
coinvolte, e noi dobbiamo 
cercare di fare punti perché 
coni tre punti è fondamenta- 
le vincere». Chi invece stenta 
ancora molto è il Ruda di 
Franco Zuppichini, ancora 
sconfitto: «Tre sconfitte di fi- 
la sono pesanti, anche se subi- 
te dalla prima, seconda e 
quarta. Siamo tornati indie- 
tro sulla gestione della fase 
difensiva con errori tattici in- 
dividuali troppo importanti, 
combinati alla perdurante 
difficoltà realizzativa che ci 
penalizzano. Domenica deve 
cominciare un nuovo campio- 
nato per noi contro l’Ufi». — 
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Paolo Collavizza (Serenissima) 


I NOSTRI 11 
PRIMA CATEGORIA 
17° GIORNATA Modulo 3-4-3 


Allenatore Collavizza (Serenissima) 


presag 


CoA Sa Del Moro 
Deportivo Ceolini Muggia 


Grion Giacometti Durmisi 


Dovigo 
Azzurra Basiliano Santamaria San Daniele 


Venuto Baccichetto Peressutti 
Sedegliano Rivignano Serenissima 


II 


di Stefano Martorano 


Punture di spillo 


11 Èla posizione della Fulgor Godia (girone B) 
che sta per tesserare Ernesto Candon 
come nuovo tecnico, al posto del 
dimissionario Paolo Barnaba. 


‘4 Come le settimane in cui Manuel Stacco 
dovrà stare ancora lontano dai campi dopo 
la frattura al quinto metacarpo. Il bomber 
del Centrosedia riprenderà da quota 10 gol 
segnati. 


6 Sesto punto per il Flambro, fanalino di 
coda del girone B che ha imposto il pari al 
quotato Ragogna. Non manca l'orgoglio ai 


ragazzi di Tosone. SSA 


Doc - Nelle tue mani 

RAI 1, 21.30 

Le sedute di terapia con Enrico sembrano avere 
effetti collaterali su Doc (Luca Argentero), che 
vede messa in discussione la sua capacità di me- 
dico. Giulia è convinta che Andrea non debba de- 
mordere, nonostante i problemi personali. 


RA: so(i@rare so 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina 
Attualità 

TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
(12 Tv) Fiction 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta 
Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG1 Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Doc-Nelletue mani 
(12 Tv) Serie Tv 

Porta a Porta Attualità 
Viva Rai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
2.25 Sottovoce Attualità 
3.00 RaiNews24 Attualità 


14.05 New Amsterdam 

Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 King Arthur Film 
Storico ('04) 

23.40 Warcraft - L'Inizio Film 
Fantasy (118) 

2.05 Supergirl Serie Tv 

3.25 Prodigal Son Serie Tv 


8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 
16.00 


16.55 
17.05 


23.45 
1.30 


15.50 


17.95 
19.15 
20.05 


TV2000 28 1); 


Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Monsieur Lazhar Film 
Drammatico ('11) 
22.30 IlTempodiuna Luna. 
Albino Luciani Vicario di 
Cristo Documentari 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 


6.00 
6.10 
7.00 


Zio Gianni Serie Tv 
Lagrande vallata Serie Tv 
Mattin Show - Aspettando 
Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Europa Att. 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 L'intruso Film 
Thriller ('19) 

23.10 Appresso alla musica 
Spettacolo 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.15 
18.35 
19.00 


RAI 4 


14.15 
15.45 


21 Rail! 


Resident Alien Serie Tv 
Delitti in Paradiso 
Serie Tv 

MacGyver Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


23.35 Onthe Edge Film 
Poliziesco ('22) 
125 LaUnidad Serie Tv 
2.15 Regression Film 
Thriller ('15) 
3.50 Supernatural Serie Tv 


LA7 D 29 nd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Macomefaafartutto? 
Film Commedia ('11) 

23.20 ThankYoufor Smoking 
Film Commedia ('05) 


16.50 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta sifa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3Suite-Panorama 


20.00 Il Cartellone: Teatro alla 
Scala Giuseppe Verdi, 
"Simon Boccanegra" 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Deejay Time 
16.00 Ilario 

19.00 Andrea Mattei 
21.00 Vittoria Hyde 
23.00 OneTwo One Two 


L'intruso 

RAI 2, 21.20 

Scott e Annie, una fe- 
lice coppia compra la 
casa dei sogni a Napa 
Valley. Ma Charlie 
(Dennis Quaid), che 
ha venduto loro la di- 
mora, continua stra- 
namente a infiltrarsi 
nelle loro vite. 


| 


6.00 RaiNews24 Attualità 

8.00 Agorà Attualità 

9.45 ReStartAttualità 

10.25 Spaziolibero Attualità 

10.35 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15. Passato e Presente Doc. 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.00 Indiretta dal Senato della 

Repubblica "Question 

Time" Attualità 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 

Il Cavallo ela Torre 

Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.15 TimeX-Fuoritempo 
massimo Film 
Drammatico ('02) 

14.30 ElenadiTroia Film 
Storico ('55) 

16.55 CityHall Film 
Drammatico ('96) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 CobraFilm 
Poliziesco ('86) 

23.05 Assassins Film 
Thriller ('95) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

I Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 Amicidi Maria Spett. 
19.45 Uomini e donne 
Spettacolo 

Billy Elliot Film 
Drammatico ('00) 
Ballare per un sogno 
Film Drammatico ('08) 
Grande Fratello 
Spettacolo 


16.35 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 


16.30 
18.20 


21.10 


23.15 
1.00 


RADIO LOCALI 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 n 


6.00 Il mammo Serie Tv 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
Attualità 

Prima di Domani Att. 
CHIPs Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 

Grande Fratello Spett. 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno Att. 

Il conte di Montecristo 
Cartoni Animati 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

19.40 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Prima di Domani Att. 


21.20 Drittoe rovescio 
Attualità 


0.55 Ildesertorosso Film 
Drammatico ('64) 


RAI 5 23 Rail.) 


16.50 FarsaSiciliana: | civitoti 
in pretura Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.25 
12.59 


139.59 
14.00 


15.30 
16.35 


19.00 


18.00. Rossini Stabat Mater 
Spettacolo 

19.35 Albrecht Direr,il 
mistero degli autoritratti 
Documentari 

20.25 Underltaly Documentari 

21.15 Mahler, Sinfonian 
linre magg. Titano 
Spettacolo 

22.10 AbbadoAlla Scala Spett. 

23.05 RockLegends 
Documentari 


11.15 Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista Spett. 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Casa a prima vista Spett. 
Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 


21.30 ER: storie incredibili 
Documentari 


5.30 Piediallimite: primi 
passi Lifestyle 


12.50 
15.00 


16.35 


19.25 
20.30 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


CANALE 5 25 


6.00 
7.99 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 

Traffico Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Grande Fratello Spett. 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello Spett. 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

La promessa Telenovela 

Pomeriggio Cinque Att. 

Avanti un altro! Spett. 

Tgo Prima Pagina Att. 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 

21.20 TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

23.30 TgoNotte Attualità 

0.05 L'inganno perfetto Film 

Thriller ('19) 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.15 Idueviolenti Film 
Western ('64) 

Sicario Film Azione ('15) 
Appuntamento per una 
vendetta Film 

Western ('69) 

Piedone d'Egitto Film 
Commedia (80) 

Una vacanza bestiale 
Film Commedia ('80) 


Papillon Film Thriller ('17) 


Soldado Film Thriller (118) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.559 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


13.59 
15.55 


17.95 
19.30 


21.10 


23.20 
1.25 


GIALLO 38 | Giallo 


10.50 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

12.50 Tandem Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 L'ispettore Gently 
Serie Tv 

23.10. Van DerValk Serie Tv 

110 L'ispettore Barnaby 

Serie Tv 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Luftiye rimprovera 
Fikret di aver sedotto 
e abbandonato Betul 
e lo invita a sposarla 
per riparare, ma l'uo- 
mo è innamorato di 
Zuleyha e non intende 
farlo. Con Ugur Gu- 
nes e Hilal Altinbilek. 


ITALIA 1 * 


6.50 Memole Dolce Memole 
Cartoni Animati 
Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
NCIS Los Angeles Serie Tv 
Cold Case Telefilm 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. - Unità 
Anticrimine Telefilm 


21.20 lo sononessuno(1? Tv) 
FilmAzione ('21) 

23.20 The DoormanFilm 
Azione ('20) 


RAI PREMIUM 25 Roi 


14.45 Diritto di difesa Serie Tv 

15.40 Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.10 DonMatteoFiction 

21.20 Talie Quali 
Spettacolo 

24.00 Illato oscuro della mia 
famiglia Serie Tv 

145  Storieitaliane Attualità 

3.50. Piloti Serie Tv 


TOPCRIME 39 "> 


14.05 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

66-5 - Roxane Bauer 
Avvocata Penalista 
(12 Tv) Telefilm 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

0.45 East New York Serie Tv 
3.25 C.S.I NewYork Serie Tv 


7.00 
1.25 


7.59 
8.25 
10.15 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.40 
17.25 
18.15 
18.20 
19.00 


15.45 
17.25 


15.50 


17.35 
19.25 


21.10 


23.00 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2024 
MESSAGGERO VENETO 
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ore 21.00 Canale 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


[telefriti 


CENA -/) (CCNI 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG al termine Onda verde 


IL1OV Fb fiingi di:Il Rando a della 
ondazione Friuli per iniziative 
di welfare di comunita. 

Il 20 Anziani. anzi mpe 

L'oste DRDrOS 

11.55 Né stato Mercato; 'Backon 

track, NUOVO (ospazio DE 
iovani a Por cone Ì 

ù vo bando perl servizio 
chi dle universale 


360 Nel nostro tempo: Un 
dI a Trieste su Italo 
abriefli. La mostra "LitMag 


14.10 Ryebet È Fal um "Trust the 
cHToress Filippo leraci 


15. 
15.15 At 0 an di: | dieci 


tamentiimperdibi di 
Ape TO Poe ts 
est 
18,306rFV6 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15.6 0020 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
s0;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


TELEFRIULI 


nuovo giorno, 

n | pinsi far VUÈ 

eWS 

nuovo giorno, 

N Ins far VUÈ 

rà ensionati 
tn À pe 

{6 hsh 
| LI, sgiretta 


] i Lila enessere 


‘ a linea 
19 [elegiornale FVG 
. JU oro a 

.30 [gFlash- diretta 
4 lagazine 


aly Salute e B 

ui Ts — Cartoni animati 
Da diretta 

br Nets dilettanti 

SICCIONnE e EFVG 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... 

Il Novecento 
Documentari 

Padre Brown(1°Tv) 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


17.00 Buying & Selling Spett. 
17.45 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveltorListlt- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 
Machete Film 

Azione ('10) 

Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 


Public Sex, Private Lives 
Documentari 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

La febbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
Documentari 

23.15 pionieri dell'oro 
Documentari 

1.05 Cel'avevoquasi fatta 
Lifestyle 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


15.50 
17.40 
19.30 


IL 13TV 


Ko Kart 

Onk n e TV 

i Li 
(! egiornale 
Me Si apenlai i:Uno 
Sq uar osi mondo 


lo 

o UR alestra 
ro ro 

Missy Rec 

purona Vaggia 

Farchi Rao Fi 

NfnV 

Martako ef 


Am nogi. Eno 0) 
Parliamo di 
di cu Tour 


Enp Cisl 


| i 


Non ‘Diretta 
ml 

IL Telegiornale 

Film 


15.30 UnNatale di cioccolato 

Film Commedia ('20) 

Un incontro regale Film 

Commedia ('22) 

Alessandro Borghese - 

Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100% Italia Spettacolo 

21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 

22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

1.15 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali Doc. 

17.40 Little Big Italy 
Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

21.25 Nove Comedy Club 
(12 Tv) Spettacolo 

23.15 Chetempochefa 
Iltavolo Attualità 

1.15 NakedAttraction Italia 

Lifestyle 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La signora del West 
Serie Tv 


Last Vegas Film 
Commedia ('13) 


Casa, Dolce Casa? Film 
Commedia ('86) 
Shameless Serie Tv 
Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 
3.40 Milagros Serie Tv 


RAISPORTHD 57 Ai 


16.35 Hoogerheide - Elite 
uomini. Coppa del Mondo 
Ciclocross 

17.30 DeerValley: Moguls. 
Coppa del Mondo Sci salti 

19.00 Calcio Totale - Speciale 
Calcio Mercato 

20.30 Radiocorsa. Ciclismo 

21.30 Pallacanestro in 
carrozzina. Coppa 
Italia: Finale Basket 

23.00 Atletica leggera 

23.30 TGSport Notte 
Attualità 


17.15 
19.00 


16.00 
19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.10 


CANALI LOCALI 


TV12 


06.00 Tg 24 News 

06.30 Shotta e Risposta 
07.00 24 News - La Rassegna 
10.00 FT nella Sana 


10.30 RA Partite Storiche 
Udinese 

11.00 Ginnastica 

12.00 0re 12 

14.00 lo Sono Fvg 

14.30 0re 12.00 

16.30 Incontro Campionato Serie 
ATim2022 

18.10 Le Stelle Del Friuli 

-30 Case da sogno In Fvg 

19.00 Tg 24 News 

19.30 Sbotta e Risposta 

20.00T9 24 News 

20.30 Sbotta e Risposta 

21.00 Film: L'opera della mia vita 

23.00T9 24 News 

23.30 Shotta e SESTO 

00.00 0re12.00 

02.007 24 News 

02.30 Sbotta e Risposta 

03.20 Incontro Campionato Serie 
ATim 2023/2024 


ILTEMPO 47 


brezza moderato 


ta 9 


forte 


Il vento 
molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


al DI 
IDO = = 
= q 00 Ud) 0 SY 
i poco pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
E ni nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia 
) (-- rl 
\ , Cari . 
* OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg- Osmer —OGGIINITALIA 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : -3/ 
massima i 7/10 
media a 1000m 5 
media a 2000 m 1 


DOMANI INFVG 


Almattino sereno. In giornata variabile o 
temporaneamente nuvoloso per nubi 
medio alte specie nel pomeriggio. Di 
notte e al mattino sulla costa tra Lignano 
e Grado possibili nebbie anche nelle pri- 
me ore della mattinata. La temperatura 
inquota si abbassera leggermente, con 
zero termico attorno ai 1900-2200 me- 
tri. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in genere poco nuvoloso o variabi- 
le. Zero termico in temporaneo calo 
fino a circa 1500-1800 metri, dalla 
sera inmarcato rialzo. 


Tendenza: sabato poco nuvoloso 0 
variabile per velature in quota anche 
consistenti. Dalla sera possibili nubi 
basse o nebbie su bassa pianura e co- 
sta. Forte aumento della temperatura 
inquota con zero termico a circa 3000 
metri e inversioni termiche nei bassi 
Strati. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


‘Reggio Calabria tosco-umbre 


OGGI y 
Nord: Nebbie e nubi basse in Val Pada- 
na, localmente persistenti anche di gior- 
no, grigio sulla costa ligure. 
Centro: Foschie e locali nubi basse tra 
Toscana e Umbria, condizioni più soleg- 
iate altrove. 
ud: Condizioni anticicloniche con tem- 
ui stabile e soleggiato, qualche nube 
assa su Sardegna, costa campana e 
basso Tirreno. 
DOMANI 
Nord: Tempo stabile ma con banchi di 
nebbia sulla Val Padana, specie nelle 
ore più fredde del giorno. 
Centro: Stabile e in prevalenza soleg- 
giato, salvo fino al pomertagio lieve va- 
riabilità in Abruzzo e foschie sulle valli 


Sud: Variabile su Molise, Puglia, Cala- 
bria e Sicilia. Schiarite in Campania. 


'alermo 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


profano - 18 Chiesa cittadina - 19 L'Artemide 
dei Romani - 20 Animale favoloso - 22 Picco- 
la lamina per pizzicare le corde - 23 Un frutto 
come pesca e mandorla - 26 Lesione o shock 
- 27 Gioco enigmistico illustrato - 28 Scris- 
se Le anime morte - 30 Cifra indefinita - 31 
L'odierna Persia - 33 Un'istituzione dell'Onu 
(sigla) - 34 La madre di Urano - 36 Fanno un 
taglio con agio - 37 La sigla della televisione. 


ORIZZONTALI: 1 Le attira il miele - 6 C'è quella di rigore - 10 
Lancia frecce - 11 Ne uccide più della spada - 13 Articolo plurale 
- 14 Tavolato roccioso messicano - 15 Le prime di 
secolo - 17 Rientranza costiera - 18 Si invoca quella bendata - 19 
Avanguardia storica - 20 Maestro spirituale indù - 21 Il sommo gra- 
do - 23 Calcio del rugbista - 24 La ama Zivago - 25 Era una Coppa 
calcistica - 27 Bagna Strasburgo - 28 Rapace notturno - 29 Avanza 
con gli anni - 30 Sorcio - 31 Fondo di bottiglia - 32 Pari nell’abito 
- 33 Impeto - 34 Svetta nel cantiere - 35 Toccato con violenza - 37 
Squadra sportiva - 38 Non accompagnato - 39 Capitale di Cuba. 


renta - 16 Fine 


VERTICALI: 1 Pezzo di catena - 2 Bordo - 3 Lo sport di Shiffrin - 4 


Centro di Cracovia - 5 Fu rapita da Paride - 6 Anna a Madrid - 7 

Iniziali di Gere - 8 Musa della musica - 9 Capitale del Canton Argovia 

- 12 Prefisso per simile - 14 Amò Giasone - 17 Fa da contraltare al 
V|IN|v|A|w|T 0|1]0|S 
w|v|a|1|o|:|v|1|4|n 
00oa. Noce. BE 
00 DOS BE 
U 0|4|n]j9 0|Njaju 
4|3|W|I]Y LARIAZARI 
in) <[0|4| 03/0) 1]d]v 
nju[njo|v[o[v[o: 
CE ONES DE 
CS. NE. 006 
v|n]9|NjI|T o|o|Ujvy 
v|3|u]|v]M3/H|o/s[ojW 


ARIETE P 
21/3-20/4 

Finalmente avrete le circostanze adatte per 
realizzare una vostra idea. Saranno favoriti 
molto gli incontri con persone nuove. Non 
perdete tempo in cose poco importanti. 


LEONE 
23/7 -23/8 N 


Vivrete una giornata intensa e piena di pro- 
messe per il futuro. Vi trovate in una posi- 
zione molto favorevole, sfruttate con intelli- 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Lt 


Non trascurate la salute sottovalutando un 
malessere leggero, ma tenetela sotto control- 
lo. Vi sentirete impreparati ad affrontare nuo- 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO 
minima 1 -3/0 ! 1/4 21/4 - 20/5 lo) 
massima : 912 © 912 Avete di fronte una giornata molto interes- 


media a 1000m 2 
media a 2000 m 4 


sante e gli incontri che farete daranno un esi- 
to superiore alle aspettative e non solo in 
campo sentimentale. Accettate un invito. 


genza una buona occasione. Un invito. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


La giornata si annuncia ricca di sorprese. 
Penserete di trascorrerla con i soliti amici e 
invece farete nuove conoscenze. Non tra- 
scurate i piccoli problemi in famiglia. 


ve responsabilità. Più fiducia in voi stessi. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Un'informazione che vi arriverà all'ultimo 
momento vi permetterà di evitare un errore 
che avrebbe potuto avere conseguenze 
spiacevoli. Un invito. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Un'amicizia in particolare vi coinvolgerà nelle 
sue vicende affettive. Sappiate rimanerne 
fuori, pur dando i vostri consigli. Non prende- 
tetroppi impegni. un incontro. 


De 


-__/_—1r —_ | acuradi [re be] 

TEMPERATURE INREGIONE  Amafw-Isner_—ILMARE ARR GEMELLI 

CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA AR 21/5-21/8 II 

Trieste De! gl! 71% | 2km/h Trieste i calmo i; 80. 00m dA o. 

Monfalcone '-10 ‘110 ! 63% ! 5km/h Monfalcone: calmo ©: 78» 0,01m I Attraverso un viaggio di piacere, avrete mo- 

Gorizia 1-24 1127 : 38% ' 5km/h Grado : calmo : 98 © 0,02m ua > 2 dodiconoscerepersoneavoiculturalmen- 

Udine 1-18 1128: 37% ! 4km/h Lignano : calmo ! 86! 0,03m Cagliai 5 24 teaffiniedigettarelabaseperbuoneami- 

Grado 100 111,0 ! 81% ! 5km/h sì Firenze 2 i2°  Cizie-Piccolipeccatidigola. 

Cervignano ‘-20 ‘110 + 63% © 5km/h EUROPA Genova 10 14° 

Pordenone :-20 ! 112 : 47% | 2km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ == MIN MAX CITTÀ MIN MAX pda LOL, CANCRO 0 

Tariso ‘15: 98! 51% : 5km/h Amsterdam 4 9 Copenaghî 3 8 Mossa 9 0° ar 39° 22/8-22/7 Qo 

Lignano ‘21:13! 73% ! 5km/h Atene 5 8 Gieva 4 1 Pag 5 2 pleno TS Dn PRE 
Ararat em Bel grado 07 tishonwa 10 19 Praga 2 8 Rcakbe 10 19 Lestelle vi invitano al risparmio e all'oculate?- 

Gemona 1-10 18,0 143% : 2km Berlino 4 8 Londra 4 © Varsavia 2 7 Roma 2 ig zaNondisperdetelevostreenergieoccupan- 

Tolmezzo 1-15 198 143%; 5 km/h tuxeles 5 8 Lubiana —-2 9 Vienna 1 7 Girino 1 io doviditroppefaccendecontemporaneamen- 

ForidiSopra ‘1,2 ‘10,2 : 40% + Okm/h Budapest 0 4 Madrid 8 I6 Zagabria 0 7 Venezia -1 9 = te.Maggioreconcentrazione anche in amore. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Avete ottime possibilità di successo. Non ri- 
manete nell'ombra e azzardate qualche 
passo nella direzione desiderata: non ve ne 
pentirete. Serata in casa. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Ancora per qualche giorno gli astri vi proteg- 
gono. Avviate quindi in fretta i programmi 
che vi stanno a cuore, poiché tutto in segui- 
to diventerà più difficile. 


PESCI 
20/2 -20/3 K 
Oggi bisogna fare un poco di attenzione, 
non lasciatevi prendere dal malumore per 
piccole questioni secondarie. Progetti sti- 
molanti per l'immediato futuro. 


MW 


@ DleoMac 


our power, your passion 


MOTOSEGHE OLEOMAC SERIE H 


PRESTAZIONI ELEVATE AD UN PREZZO ESCLUSIVO 


our power, your passion 


@ DleoMac 


PICK&GO 


GSH 400 189 € 


}.DOse 
giardinaggio 199 € 


FA è 
(@) v.le Venezia,J3 Tavagnacco UD iva compresa 


PICK&GO 


GSH510 309€ 319€ 


iva compresa 


0432 572 268 


info@dosegiardinaggio.it 
@ www.dosegiardinaggio.it 
) @ seguici sui social 


DI Orario invernale: mar-sab 


“ 08:30-12:00 14:30-18:00 


Prezzo listino 234 € 


POTENZA 
2,3 HP-17KkW 


CILINDRATA 


LUNGHEZZA BARRA 
35 cm 


PESI 
4,5K9 


DCO (senza barra/catena! 
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POTENZA 


Con il servizio PICK&GO puoi scegliere di acquistare alcuni prodotti Oleo-Mac in scatola, ancora da montare, ad un prezzo esclusivo 
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